; jyabmiZA ìl&OìXàLZ;*■ Vi* 


L.J.- 




Quotidiano / iped. abb. postalo / L. SO 

DOMENICA 25, SETTEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Le Federazioni di VARESE e LECCO diffonderanno rispettivamente 2.500 e 
400 copie In più della domenica. La Federazione di FERMO raggiungerà la stessa 
diffusione del 1. Maggio. Le Sezioni GRAMSCI e POPOLI di Pescara raddop¬ 
pieranno la diffusione domenicale. Ed ecco altri Impegni di Sezioni di Roma: 

trilli I A . «a/%. irrrr/biim ...---- — — — 

«w wwMnwoyso*^ ' 

CAMPITELLI + 100; CAMPO MARZIO + 100; ESQUILINO + 100; TRIONFA*- 
LE + 100. Le seguenti Sezioni di Matera diffonderanno: BERNALDA 100; IR- 
SINA 200; MONTESCAGLIOSO 150; PISTICCI 150; POLICORO 100; STIGLIA¬ 
NO 100. 


1 


Anno XLIII j N. 252 j Giovedì 22 settembre 1964 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Deludente risposta agli appelli di Paolo VI e di U Thant 

Johnson evita ogni impegno 


Gli USA 
e le trattative 


di pace nel {Comincia presso la Commissioneinterparlamentarel 

u* . Processo a Togni 

V leinam p er Fiumicino e 

Silenzio sugli accordi di Ginevra e sul- _ 

la sostanza delle proposte di U Thant 1 rtnrl £\ g^%\ 1 n T| 

I nafKi cnrialicti rhiprionn che l'ONU Ad SV/vIC AJ-V/Ud 


Uopo IL PAPA c U Thant, ha parlato Johnson. Chi 
si faceva illusioni sulla volontà del capo degli Stati 
Uniti di favorire la trattativa, resterà deluso. Johnson 
ha. sì. sentito il bisogno di prendere la parola dopo che 
Paolo VI e U Thant avevano riproposto, in termini 
allarmanti e preoccupati, il tema del dovere di agire 
per porre fine al conflitto nel Viet Nam: ma non ha 
detto assolutamente nulla di nuovo, limitandosi a 
« rilanciare » l'ormai paradossale slogan sulle « colpe * 
di Hanoi, rea di non volere accettare la logica dell’ag¬ 
gressione. dei bombardamenti, della « escalation ». 

Eppure Johnson aveva davanti a sé, oltre ai pur 
legittimi e fondatissimi « quattro punti » di Hanoi, 
anche altre proposte sulle quali innestarsi se avesse 
davvero voluto — come blaterano i suoi « supporters » 
italiani — dare alla trattativa una prospettiva con¬ 
creta. Si tratta di proposte e suggerimenti che talora 
non rispecchiano le posizioni di Hanoi ma che Johnson 
I respinge egualmente, bloccando su una politica del 
rifiuto di qualsiasi proposta che non preveda la capi¬ 
tolazione del Viet Nam e il permanere di una parte 
almeno del Viet Nam sotto il controllo diretto o indi¬ 
retto degli USA. Fra queste proposte, che non sta ad 
Hanoi ma a Johnson respingere o accettare in quanto 
sono rivolte soprattutto agli Stati Uniti, stanno — in¬ 
nanzitutto — i famosi « tre punti » di U Thant. Ieri 
Johnson ha dichiarato di essere favorevole alle « ini¬ 
ziative di pace » del segretario dell* ONU: ma si è ben 
guardato dallo specificare quali: e ha ignorato total¬ 
mente i « tre punti ». Eppure si tratta di punti che. 
se accettati dagli Stati Uniti, darebbero «■? non altro 
la prova di una volontà di trattativa. In essi si chiede: 
1) la cessazione dei bombardamenti americani sul Viet 
Nam del Nord; 2) una «sostanziale riduzione delle 
attività militari di tutte le parti del Viet Nam del Sud »; 
3) partecipazione del Fronte di liberazione nazionale 
(« Vietcong ») a tutte le trattative. 

Q'JESTI SONO i « tre punti » di U Thant. Non diciamo 
che la loro accettazione aprirebbe automaticamente 
la via alla cessazione del conflitto Diciamo però che 
tale accettazione darebbe la prova che gli Stati Uniti 
sono davvero — come untuosamente e falsamente 
ha ripetuto ieri Johnson — sulla linea dì « appoggiare 
ogni possibile negoziato per una soluzione pacìfica » 
e di rispondere al « fermatevi, in nome del Signore » 
di Paolo VI. II discorso di Johnson, al contrario, toma 
a provare che le cose non stanno affatto cosi. Gli Stati 
Uniti, infatti, non vogliono sospendere i bombarda- 
menti (e hanno risposto piuttosto bruscamente a 
quanti, Wilson compreso — per non dire di De Gaulle — 
ne hanno deprecato l’estensione o ne hanno chiesto la 
fine). Gli Stati Uniti non vogliono minimamente « de¬ 
congestionare » le loro truppe nel Viet Nam del Sud: 
al contrario ne stanno effettuando l’aumento. Infine gli 
Stati Uniti non vogliono che i combattenti del Fronte 
dì liberazione del Sud siedano, come tali, al tavolo 
delle trattative. E infine gli Stati Uniti sono contro il 
« ritorno a Ginevra *, chiesto — negli stessi termini — 
non solo da Hanoi, ma anche da De Gaulle e. sia pure 
con formulazioni e intenzioni diverse, anche da paesi 
atlantici. 

EcCO, DUNQUE, quali sono i «no» di Johnson. E 
non sono rifiuti soltanto ad Hanoi: sono rifiuti che, 
direttamente o indirettamente, chiudono la porta in 
faccia non solo alle più diverse « mediazioni », ma 

f iche allo spirito di trattativa che circola anche nel- 
iltimo e cauto messaggio del Papa. Sono rifiuti che 
sciano cadere — e il pessimismo del segretario del- 
ONU né è una controprova — anche i tre punti di 
Thant. 

In questo quadro, sempre più gravi divengono le 
sponsabilità americane: sempre più intollerabile il 
ntorsionismo dei nostri « comprensivi » governanti; 
mpre più urgente una chiarificazione ulteriore sulla 
isìzìone che ITtalia intende assumere di fronte al- 
iccentuarsi di una linea — quella di Johnson — che 
nde a spingere la situazione fino ai punti di mag- 
ore rottura intemazionale, inceppando ogni tentativo 
volto a stimolare la messa in moto di un meccanismo 
le abbia al suo sbocco non rultimo gradino della 
escalation » ma il primo passo per la trattativa. 

Maurizio Ferrara 


Yacef Snudi persona 
«indesiderabile» in Francia 


I paesi socialisti chiedono che l'ONU 
discuta il ritiro delle truppe americane 
dalla Corea 

WASHINGTON, 21. 
Pressato dagli appelli alla pace nel Viet¬ 
nam che si susseguono sulla scia dell'Enci- 
clica papale e delle prese di posizione di U 

Thant, il presidente Johnson ha rotto oggi 11 silenzio, 
ma soltanto per riproporre, insieme con formali pro¬ 
fessioni di « buona volontà », la vecchia tesi se- 1 
- condo la quale le chia¬ 
vi della pace sarebbero 
n i TTT nelle mani del Vietnam 
V JL aggredito. « Faremo tutto quel 
che potremo per favorire il 
m _ — m ' nuovo appello di pace di Pao- 

Plh/l/rlfi/*/? • lo VI — ha detto Johnson in 
# • una conferenza stampa con- 

. .. .. . - , , . vocaUL-Staraatuj., .alla . Casa. 

• • ‘ ; Bianca — e per appoggiare 

ftZlCklfìfé Ogni possibile negoziato per 

’ una soluzione pacifica... Noi ( 

cerchiamo la pace e vorrem j 
-Jf* J-mm -§•-§• Z mo vederla domani: preferia- 

#££, gli iii mo sederci ad un tavolo e con 

durre trattative piuttosto che 
dover combattere. Ma fino a 
§ fa quando l'aggressore non sia di 

LJ%Zi Jt/tXC'C' sposto a rinunciare alla sua 

x politica e a trattare, non ab- | 

A quarantotto ore dalla pubbli- biarno altra scelta se non quel- j 
cazione della sua enciclica sulla la di difendere e proteggere i ; 
pace. Paolo VI ha voluto tornare popoli amanti della libertà. Ed : 
sui temi ilei solenne documento: è proprio quello che ci propo- 
per ribadirli in blocco dopo i niamo di fare ». 
disparati commenti e per ìnsi- Altrettanto generico è l’ap 
stere sulla consistenza sull ur- poggio che Johnson ha espres 

rfnntn rull-l m m -ifioito ni USCI r . * 


IMPAZZITO IL SURVEY0R 
RUOTA SU SE STESSO 


genza sulla drammaticità di essi 
Una risposta esplicita a chi 


so per « le iniziative di pace * 


pur non osando dirlo apertameli- ^ Thant. iniziative che, co 
te. si chiede con superficialità a e noto, si sono sempre 

che servano, nella concretezza scontrate con un rifiuto della 
delle questioni politiche, diplo Casa Bianca, tutte le volte che 
matiche e militari. Le parole del hanno assunto forma concre 
capo della Chiesa cattolica. E un { a suscettibile di incidere su 


nuovo ammonimento, dinanzi a gjj obbiettivi dell’aggressione 
Tatti reali e gravissimi, per quan- b ... rinmarf]a <. p P «ij ritenga 
ti potessero aver ritenuto (o finto llf ! 

di ritenere) il grido « In nome c " e dara risposta fa 


di Dio. fermatevi! » una espres- vorevole alle proposte di U 
siore retorica. Thant. Johnson ha replicato¬ 



li monumentale palazzo 
iemocristiano dell’EUR 
venne costruito con i 
i snidi destinati air« aero* 
norto tutto d’oro »: que¬ 
sto il sospetto della ma- 
i iristratura, la quale ha 
; inviato gii atti del proce- 
i dimento al Parlamento 



ALGKK«. 21. 

Yacef Saadi. uno <1eci< eroi 
della Ca-ihah interprete pnnci 
pale e coproduttore del rilm di 
Gillo Pootecono « La battaglia 
di Algeri » - cnc ha santo il 
« Leone d’oro * alla Mostra d ar 
te cinematogranca ai Venezia — 
e autore del libro da cui é stata 
tratta la sceneggiatura dei film, è 
alato fermato questa mattina aL 
IAeroporto parigino di Otly. Le 


autorità francesi gh hanno no 
liticato che egli è persona « io 
desiderabile » m Francia. Yacet 
Saadi ha dovuto cosi riprendere 
i aereo nella serata e tornare 
ad Algeri dove è giunto alle ore 
20. accolto da un gran numero di 
mteiieuuau algerini e aai rap¬ 
presentanti della stampa. 

(A pag. 13 un'Intervista con¬ 
cessa In esclusiva all'Unità da 
Yacet Saadl). 


Insomma. riferendosi questa * Noi siamo ansiosi di perse 
volta apertamente alla dichiara- guire qualsiasi proposta che 
zione di U Thant come ad ur.’al interessi Hanoi, ma non ci ri- 
tra analisi del pari allarmante, sulta che Hanoi sia interessa¬ 
li Papa rinnova l’esortazione ai ta a u e iniziative del segreta- 

popoli e ai governi affinché ope- __ » 

rino per salvare la pace. Ag- (segue in Ultima pagina) 

giunge un accento di costruttiva 

fiducia e. in un brevissimo inciso —- 

che non può sfuggire, un ulte 

riore impegno persona’e: « Senza _ . „ « . 

rinunciare ad ogni altro tenta PoSltlVO COlìCl USI 
tivo a noi consentito ». * wnwiwai 

Rivolgendosi ai fedeli durante-- 

la settimanale udienza generale. ! n Cmwm. 

Paolo VI ha dunque ripetuto, in U6I 111 TQVOr 

primo luogo, quale sia stata la_ 

duplice occasione dell’enciclica: 
il particolare culto della Madon¬ 
na nel me^e di ottobre e b ri- _ • _ 

correnza del viaggio all’ONU. Il B 

c Gli incontri che noi allora fa- 
ce.v.ruù Cibi personali importanti ■■ 

— ha detto a proposito di que 
st’ultimo — commossero il nostro 
«pirito. accrebbero la nostra sti¬ 
ma per loro e ci misero in cuore a 

tante speranze per le buone for — m ■ 

fune dell’umanità Ecco perchè 

abbiamo voluto commemorare l|ULRVU| 

l’anniversario chiamando tutta la w 

grande famìglia cristiana a ri- 

SU" noi * presara Il voto unanime dell’A: 
• e 5« a - l!5io pr SS i ò° vore dei lavoratori, de 
SS* rtcS Ta« a gli stanziamenti - Ingi 

FT un tema ricorrente, ma sono 
i fatti, e quanto erari, che lo ... 

rendono (j!c Vale a dire che 13 acereto 3uc^u3t3ni6nlc mu- 

pace ha «emp-e bisogno di es- nei suoi contenuti originari è 
^ere perseguita. d.Tesa oro-mossa. quello che la Camera, comple.a.-v 
sperata, costruita La Dace è *» 1 degli articoli, ha ieri 

reouihb-m io! mondo- un ecu- approvato con 363 voti e solo 14 
I:hrio altrettanto indispensabi’o S 0 ?, 1 ™ 0 ^ ^ AS n gento e 

quanto omì, debole e oscillante. “SbS.7^1 

S.rt^. PC Da a S Ìa óa™-e";™ Sr«o' 

pencoto » Dat e paro.e P-onun fà '- imrne d :a to passaggio al Se- 

ra 3 rind7irif^ a ffl*^°^lranr.aH^ nat0 del Provvedimento per la ae 
T3 I induzione *3it3 3|”3pp3rire finitivi rati ftra — cj A flrirfA • 

dro Traceiflfn tarda sera, e sa di esso v'è stata 

° la convergenza di tutti t gruppi, 

ncognizione syojta negli uttimi j n considerazione, appunto, dei 
mes 1 dallo stesso Paolo VI e f a tto che al decreto ministeriale, 
j. 2 m3Zia . rat, P ana - — per la martellante azione oe: 

Quindi il monito ai sottovaXr deputati comunisti che *va ti a 
taton ingenui o interessati, e scinato anche la maggioranze e 
la renlica agli scettici * FT un a itn gruppi a proporre emenda 
gesto di marnerà il nostro grido menti - sono state introdotte mo 
di allarme? Volesse Iddio che difiche che vengono incontro a 
cosi fosso; ma chiunque ha qual larghe esigenze che il governo 
che cognizione del’e presenti con aveva trascurato. Ciò. anche se 
dizioni del mondo non può non non sono state del tutto fugate - 
’renidare. non può non tremare per la opposizione del goverrp e 
Vi è. proprio in questi giorni, della maggioranza ad andare sino 
cm paria con altissima autorità j in fonda - le perplessità che su 

scita no talune norme, considera 
te limitate per l’entità degli In 
ferventi e dal punto di vista della 
efficacia delle opere pr*«ìrt*. 


. ,,a . 7 ULQIU PASADENA, 21. - Il « Surveyor 2. americano, per il mancato fun- 
« Noi siamo ansiosi di perse *ìonamento di uno del Ire razzi direzionali, ha cominciato a girare 
guire qualsiasi proposta che vorticosamente su se stesso. Fino ad ora sono risultali vani 1 ten- 

interessi Hanoi, ma non cì ri- tativl di stabilizzarlo. A Pasadena si teme un fallimento e un ritardo 

sulta che Hanoi sia interessa- dell'intera operazione lunare. Nella telefoto: la partenza del missile 

ta alle iniziative del segreta- « Alias » che ha messo In orbita il t Surveyor 2 ». 

(segue in ultima pagina) A pagina 5 il servizio 


Positiva conclusione alla Camera dell'azione 
del PCI in favore della città dei Templi 

Il decreto per Agrigento 
notevolmente migliorato 

Il voto unanime dell’Assemblea - Approvati numerosi emendamenti in fa¬ 
vore dei lavoratori, dei commercianti e dei piccoli proprietari • Invariati 
gli stanziamenti - Ingrao sollecita la risposta all’Interpellanza sulla pace 


9- 9* 

(segue in ultima pagina) 


Ma. a Montec.tono almeno, il 
capitolo Agrigento è tutt altro eoe 
chiuso con l'approvazione de 
creto Lo han.io sottolineato, per 
te sm.it re i compagni Di j 

detto (PCI) e Raja iPSIUP) an¬ 
nunciando il voto fasore vote ue; 
gruppi, e sia pure con minore in¬ 
cisività. anche altri oratori, che 
sono tornati sulla inchiesta animi 
nistrativa in corso, le cui nsul 
tanze il ministro renderà note a 
fine mese, come ha ribadito l'al¬ 
tro ieri Manc ini. 

DI BENEDETTO ha messo m 
rilievo il contributo determinante 
dei comunisti nell’opera tesa a 
rendere nel decreto più presenti 
i bisogni dei lavoratori e ì*m cit 
ladini di Agrigento Attendiamo - 
ha detto - che le indagini appro 
•dino alle giuste conclusioni, per 
che stnora non tutti eh aspetL dei 
problema sono stati sufficiente 
mente sviscerati e avviati a solo 
zione. Per questo il capitolo no»- e 
affatto chiuso, anzi o;0 che mai 
ipertc E opereremo perché giu¬ 
stizia sia resa agli agrigentini, e 
nella Valle dei Templi il diritto 
e la onestà tornino a trionfare. 

Va notato che nessuno dei de¬ 


putati tic siciliani ha preso la pa 
rola. La dKh arazione di voto, ia 
DC l'ha affidata all on. Aiei;un 
dnni. pres dente della comm.ss:o 
ne LL. PP. 

Le modifiche introdotte muo’u 
no in direzione d; molti acci, 
emendamenti, proposti dai depu 
tati comunisti in favore dei com¬ 
mercianti e artigiani (ricostruzio 
ne degli immobili e delle scorte), 
dei lavoratori disoccupati o ri¬ 
masti senza lavoro dopo la frana 
dei piccoli propnetan di case 
(moratoria, per essi come per gli 
artigiani e commercianti, nel pa 
gameti: i dei mutui e deile uopo 
s‘e) nonché volti ad afferò arr 
ma politica di ricostruzione p.a 
-liticata della città 

Riguardo al futuro delia c ita 
accorre ancora una volta sortoli 
neare il valore della introduz noe 
fi un articolo aggiuntivo al Oe 
creto nel quale la Camera ima 
nimemente ha affermato che c la 

luti. j~: 'r -1. * »• ' • _ • . _ 

• C tiivilldiawl OA 

na archeologica e di interesse na 
nonale » e t che il ministro della 
P.L. in accordo con il ministro 


La Commissione interparla 
mentare per i procedimenti di 
accusa contro i ministri e gli 
ex ministri si è riunita ieri per 
fissare il calendario durante il 
quale verranno esaminato le 
denunce presentate dalla Ma¬ 
gistratura contro Giuseppe To¬ 
gni, Emilio Colombo. Giuseppe 
Trabucchi e Giuseppe Medici. 
La più urgente e delicata delle 
procedure è quella riguardante 
l'ex ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Togni, al quale non è 
escluso che vengano contestati 
vari reati in relazione alla co¬ 
struzione dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino. 

L’inchiesta contro Togni, che 
coinvolge anche il costruttore 
Manfredi, l'impresa Proverà e 
Carrassi. l’ex direttore genera¬ 
le dei Lavori Pubblici. Colucci, 
e il defunto ex ministro Aldisio. 
è stata inviata al Parlamento 
dal consigliere istruttore presso 
il Tribunale di Roma, dottor 
Antonio Brancaccio, e dal giu 
dice istruttore Giulio Franco. 
I due magistrati, dopo un lungo 
esame dell'incartamento sulla 
costruzione dell’« aeroporto tut¬ 
to d’oro », hanno compreso che 
era inutile proseguire dal mo 
mento che le maggiori respon¬ 
sabilità dovevano essere fatte 
ricadere su Togni. Di fronte al¬ 
l’ex ministro — che come i 
ministri in carica è tabu per la 
Magistratura ordinaria — i 
giudici decisero di mandare tut 
to al Parlamento, cioè all'unico 
organo che può mettere sotto 
accusa davanti alla Corte costi¬ 
tuzionale i membri del governo. 

La posizione di Giuseppe To¬ 
gni è pesante: sulla base di 
elementi indiziari, ma non pri¬ 
vi di validità. la Magistratura 
ha fondati sospetti che l’ex mi¬ 
nistro abbia fatto liquidare una 
notevole somma di denaro oltre 
il dovuto all’impresa Proverà e 
Carrassi. una delle ditte che 
lavorarono a Fiumicino. Il fat¬ 
to è già grave, ma assume 
una ben diversa dimensione «e 
accostato a un altro episodio: 
proprio nel momento in cui in 
cassava miliardi a Fiumicino, 
la Proverà e Carrassi costrui 
la monumentale sede della De¬ 
mocrazia cristiana all'EUR. 

Il magistrato ha visto un col 
legamento fra la costruzione 
della sede della Democrazia 
cristiana e i lavori a Fiumi 
cino. E bisogna aggiungere che 
la DC come del resto l’onore¬ 
vole Togni. hanno avuto un 
comportamento molto strano in 
proposito. Quando, intatti, il 
nostro giornale, il 18 marzo 
scorso, pubblicò con grande ri 
lie\o la notizia del deferimento 
di Togni al Parlamento, l’ex 
ministro non fece in alcun mo 
do sentire la propria Voce e il 
partito di maggioranza relatna 
si limitò ad annunciare un co 
municato che ancora atten¬ 
diamo. 

Probabilmente la Democrazia 
cristiana e Togni non poterono 
che constatare che quanto al¬ 
lora scrisse {Unità era vero, 
che cioè realmente il magistra 
to aveva il sospetto che la sede 
della DC fosse stata costruita 
con circa 700 milioni spanti 
dalla contabilità di Fiumicino 
Ora la Commissione inquirente 
dei e stabilire se questi sospet¬ 
ti. accompagnati da centinaia 
di documenti, sono giusti o no. 
Ma la DC c gli altri peniti di 
maggioranza, i quali natural¬ 
mente sono in maggioranza an¬ 
che nella Commissione, riuscì- 


SVEZIA 


Dissidi tra i 
socialdemocratici 
dopo la dura 
sconfitta elettorale 


A pagina 3 


INGHILTERRA 


Il blocco salariale 
di Wilson 
incrinato nei 
cantieri scozzesi 

A pagina 3 


Niente 

esami 

negli 

Atenei? 

PROCLAMATO LO SCIO¬ 
PERO DA STUDENTI, 
ASSISTENTI E PROFES¬ 
SORI INCARICATI - FOR¬ 
TE PROTESTA PER LA 
RIDUZIONE DEGLI IN¬ 
CARICHI 


Il Comitato universitario (AN 
FUI. UNAU. UN’URI) ha proda 
mato Io sciopero degli studenti, 
assistenti e piofessori incaricati 
|ier Finizio del prossimo anno ac¬ 
cademico. Inoltre, dal 1 ottobre, 
professori incaricati ed assisten 
ti si asterranno dagli esami se 
non saranno modi (irati i criteri 
ministeriali per il conferimento 
degli incarichi. 

La decisione è stata piesa rial 
Comitato universitario nel corso 
di una riunione indetta per un 
esame della situazione delle ca¬ 
tegorie universitarie. 

« Di fronte alla gravità delle 
condizioni in cui si trova l'Uni. 
versità — informa un comunicato 
diramato al termine della seduta 
— e al persistere dell'attcggia- 
mento da parte degli organi po¬ 
litici responsabili, incapaci di 
valutarne le esigenze incomprimi¬ 
bili ed improrogabili, che non 
hanno trovato a tutt’ogfii rispo¬ 
sta adeguata nei predisposti prov¬ 
vedimenti finanziari e di riforma, 
sul diritto allo studio e sul per¬ 
sonale, il Comitato, mentre ri-' 
badisce le critiche già da lun¬ 
go tempo avanzate e ripropone 
le soluzioni ripetutamente illu¬ 
strate. proclama in tutti gli Ate¬ 
nei Io sciojiero dei professori in¬ 
caricati. assistenti e studenti a 
partire dall’inizio stesso del pros¬ 
simo anno accademico ». 

Il comunicato rileva poi che 
nel caso che entro la line de) 
corrente mese di settembre il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione 
non abbia dato il suo assenso al 
conferimento degli incarichi di 
insegnamento per il prossimo an¬ 
no accademico secondo le pro¬ 
poste delle Facoltà e i criteri 
prospettati dalle associazioni, le 
associazioni dei docenti (ANPUI. 
UNAU) si asterranno anche dal¬ 
le operazioni di esame della 
prossima sessione autunnale. 

Il Comitato universitario — 
conclude il comunicato — ritiene 
infatti che la riduzione degli in¬ 
carichi di insegnamento nell’Uni¬ 
versità costituisca un esempio 
di contraddizione con la concla¬ 
mata programmazione dell'espan 
sione e sviluppo dell’Università 
stessa. 


Vertenza 
metal¬ 
lurgici in 
alto mare 

FlOM E FIM DENUN¬ 
CIANO LE POSIZIONI 
DELLA CONFINDUSTRIA 
PREPARARSI ALLA RI¬ 
PRESA DELLA LOTTA • 
PROTESTE OPERAIE 


Mentre crescono le proteste del 
metallurgici, i sindacati hanno da¬ 
te ieri un giudizio negativo sullo 
atteggiamento della Confindu- 
stria. La vertenza per il contrat¬ 
to — die riguarda un milione di 
lavoratori delle aziende pr.vate — 
è aperta da quasi un anno e i 
padroni continuano a re-pinge- 
re rivendicazioni di sostanza, 
quali il potere del sindacato di 
contrattale >1 rapporto iti lavo¬ 
ra anche in fabbrica, e il diritto 
del sindacato di potei s\ oliere 
attività nell'azienda, con assem¬ 
blee. propaganda e sede Dal can¬ 
to suo dopo la prima positiva ma 
parziale intesa in materia anche 
iTntersind ha ora una posizione 
inaccettabile dai 150 mila metal¬ 
lurgici delle aziende 1RI-ENI. 

La FIOM-CCIL. che ha riuni¬ 
to ieri il proprio esecutivo ri¬ 
convocandolo per il 29. denuncia 
il carattere negativo e dilatorio 
della posizione degli industriali. 
1 padroni hanno fatto qualche 
avance sulla contrattazione dei 
cottimi ma al contempo hanno ad¬ 
dirittura cercato di sottrarre al¬ 
la discussione di categoria — 
per portarlo a livello di confede¬ 
razioni — il problema della tute¬ 
la dei diritti sindacali in fabbri¬ 
ca. Si riaffaccia cosi, rileva la 
FIOM, il tentativo di e centraliz¬ 
zare * le trattative di categoria, 
togliendo loro • l’autonomia che 
ognuna di esse deve avere: me¬ 
tallurgici, edili, alimentaristi o 
chimici (che hanno rotto il ne¬ 
goziato l’altro ieri per l'intransi¬ 
genza dei padroni). 

L'Esecutivo FlOM ha pertan¬ 
to riaffermato la volontà dei me¬ 
tallurgici di affrontare e risolve¬ 
re in piena autonomia contrattua¬ 
le tutti i problemi — compreso 
quello dei diritti sindacali - che 
son stati posti nelle rivendicazio¬ 
ni unitarie e che esprimono le 
esigenze della categoria Dato 
l’accentuarsi del profondo mal¬ 
contento fra i metallurgici, è as¬ 
solutamente necessario che nei 
nuovi incontri (28-29-30) venga 
conclusa la discussione sui dirit¬ 
ti sindacali e sul potere di con¬ 
trattazione. La FIOM considera 
infine di grande importanza, da¬ 
ta la gravità della situazione, che 
i sindacati facciano un esame co¬ 
mune per un impegno unitario 
volto alla mobilitazione della ca¬ 
tegoria. affinché trovi uno sbocco 
positivo il patrimonio di lotta 

(segue iti ultima pagina) 


! La DC 


i spera ancora i 

I h? dovi ero sintomatico il per anni Ita recitato ad ^ 

( modo con cui II Popolo Ita cri sento, ed ha anzi mìtilo I 
presentalo in conclusione del sottolineare che pur nriripo - • v 

tesi ch'essn non sin stalo la 


presentato la conclusione ari 
dibattito sul decreto-lesse 


I per Agrigento, nel corso del causa determinante della | 

anale — com’era logico e frana, il « t andalismo edili- 

] inei itabile — si è parlato, zio e urbanistico o (cioè il I 

• in attesa del dibattito speci• «r sacco ») ad Agrigento c’è I 

I fico che su tale tema avrà comunque stalo in forme i 

I luogo alla Camera alla fine aberranti e ta comunque | 

• del mese, e sia pure ancora punito 

| marginalmente, anche <feg/« \ nn comprendiamo bene | 

• scandali edilizi e urbanistici dunque perchè II Popolo 

| di cui si sono resi prolagoni- continui a fare (e continui I 

sii per anni c anni gli am- a f ar f arp n j giornali più di - * 

I ministratoli (de) del Coma- rettamente dipendenti dalla I 

I ne di igei genio, con la cori- fjr quali 1-3 Gazzella del I 


I ministratoli (del del Comu¬ 
ne di Agrigento, con la cori- 

I nircnza e la complicità o 
profittando deirimpolenta e 

I dcirignai in di pressoché tut¬ 
ti eli altri orgr.ni c uffici sta¬ 
tali e regionali ''reondo 11 

( Popolo, che ha sempre defi¬ 
nito « speculazioni » le de- 


DC. quali I-a Gazzella del I 
Popolo di Torino e II Mal- ■ 
lino di Xapoli) questa poli - J 
tira dello struzzo Si cerea 
solo Tindorare la pillola per I 
»' propri lettori, a si spera * 
dattero di fare uscire anco- I 
ra indenni eli uomini della I 


■ nunce nostre, di pressoché pf _ cnmc cenln r ccn - . 

| tuli intero la stampa ilalia lo a jf r i a casi o — anche dal | 

na. e dello stesso ministro „ rn50 „ j; Agrigento? 
dei LL TP ricca le respon- , /fj fa Q jrconf/fl fpp . 
sabi na politiche e ammin - ^ ^ forfp u ■ 

strati re chehannoconsentito f)C? J possibilità d'imi- I 

1 ,1 sacro di Agrigento la mW|re lo commissione din- « 

. li « speculazioni » sarebbero . . „ _ , , 

state ieri « respinte » dalla chiesta ammimstrattca? Sul- I 
Camera Ma da chi. e quan- possibilità che il PS1 e il « 
| do. e come ? Se qunlrnsa ha P5DI solidarizzino con la I 

' caratterizzato ieri il dibattito lìC. piuttosto che rem il loro » 

I alla Camera è stato il latto compagno di partito Manti- ■ 

I che il ministro dei 1.1. PP ni 9 Allo stato dei latti, e | 

i ha vivacemente polemizzato henchr in regime de tallo sin . 


ni 9 Allo stato dei latti, e 
hcnch 'e in regime de tutto sin 


| proprio contro quanti hanno possibile, ci sembrano due | 
tentalo, appoggiandosi ap ipotesi te dne speranzeI sen- 
| punto alla tesi che si trattara za fondamento Ma è evi- I 

* di a speculazioni » o di dente che è su queste ipotesi * 

I * scandalismo comunista **. di che la DC punta spregi udì- i 

impedire che si facesse luce catamente, | 

• su/ regima di arbitrio che ^ . 


(segue in ultima pagina) [ (segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 22 settembre 1966 


SCOCCIMARRO AL SENATO SULL’ALTO ADIGE 


Prosegue il dibattito sul Piano 
alla commissione Bilancio della Camera 


Bisogna rispettare gli accordi Battaglia di emendamenti 


INTERVISTA DEL COMPAGNO KADERKA 
DEL CC DEL PC CECOSLOVACCO 

«Non consideriamo 


1 C*é\1 SW li II Senato conclude oggi, con 

i/xJv 1/1/ C/C'C' le re pl* ch e di Moro e di Ta 

viani o quindi con le dichiara 
rioni di voto sull’o.d.g. della 
maggioranza dei vari gruppi 

*>m wm w W%/% parlamentari, il dibattito sul , 

dW6ÌllÌtl€Tltl l’Alto Adige La discussione 

generale si e conclusa ieri sera 

Il compagno Scoccimarro ha 

■ . cominciato il suo discorso - 

■Z -m/% A A 2 ricco di spunti e argomenti 

Ifl Jiulu€» nll0vi e originali “ ponendo* 

v ^ un interrogativo che assilla mi , 

lioril di italiani, di fronte ai t 

L i . .. . . , tragici eventi altoatesini L'in i 

esperienza dei Sudeti — Il revanscismo tedesco terrogativo è questo- come è i 

. , possibile che siano aspri e ! 

e i suoi collegamenti — Creare un sistema di cosl tosi > ra pp° rtì co A n , ,a ™ 

noran/.a nazionale in Alto Adi 

sicurezza sulla base delle frontiere esistenti £■ 

diciotto anni dall’entrata in vi 

Una delegazione di compa i sviluppate le vicende in Ceco i gore della Costituzione, dopo la 
gni cecoslovacchi sta coni- Slovacchia. istituzione della regione a Sta 


per battere il terrorismo 

Il senatore comunista denuncia la meschinità della politica d.c. - Creata una situa¬ 
zione di sfiducia in cui si sono inserite le spinte pangermaniste - Le responsabilità 
di Bonn nella rinascita del neonazismo - Oggi le repliche di Moro e di Taviani 


sulla programmazione 




terrorismo altoatesino? La pri¬ 
ma. lontana radice sta nell'an¬ 
nessione della provincia di 
Bolzano (Alpenvorland) opera 
ta da Hitler nel settembre 
1943. Da li prende le mosse 
la spinta "revanscista” dei 
governi di Bonn e la spinta 
separatista in Alto Adige. 
Scoccimarro ha ricordato il 

; cammino di queste perniciose 

* » _ ? __!.. 


I deputati comunisti non 
propongono cambiamen¬ 
ti quantitativi ma una 
serie di organiche con¬ 
troproposte alternative 
alla sostanza del proget¬ 
to governativo 


La commissione Bilancio del¬ 
la Camera procede a ritmo 
serrato all'esame dei singoli 
capitoli del Piano e dei rela 
tivi emendamenti. La prima 


cammino di queste perniciose * P ai, l° fi 1 -'! progetto una de¬ 
tendenze attraverso i « radu cina di capitoli - è già stata 


ni » delle leghe neo naziste, i ' discussa punto per punto e il 
discorsi dell'alloro ministro ' dibattito si è concluso con una 


Strauss. gli appoggi di Bonn 
Nel quadro delle rivendicazio 
ni pangermaniste. l'Alto Adi 


serie di votazioni sul testo go 
vernativo e sugli emendamenti. 
Come si regolano in questo i 


ge rappresentava l'anello più rappresentanti dei vari gruppi? 
debole e di qui quindi si so- Ieri, alla fine di una giornata 


no prese le mosse. 


di intenso lavoro da questo 


piendo un viaggio nel nostro « La |x>htiea di Henlein face- 
paese guidata dal compagno va parte integrante della poli- 

Idartin Vacuhk. membro del- tira nazista tesa a dominare La esposta che Scoccimarro. 
l ufficio politico del l C ceco- 1 Luropa ed a scatenare la con am pj a documentazione, ha 
slovacco, segretario della te- guerra mondiale. Non è da da t 0 a questo interrogativo an 
derazione di Braga e depu- escludere che coloro che oggi goscioso si artico | a in tre pun 
tato al arlamento Della de- istigano il terrorismo in Alto ti fondamentali: 1) la disastro 
legazione fa parte anche .1 Adige si siano ispirati alle sa politica di persecuzione con 
compagno Oldirich Kaderka. esperienze di allora Del resto. tro minora nza etnica e lin 
del Comitato Centrale che. nel noi non consideriamo isolati gli euistica dell'Alto Adige con 
la sua qualità di responsabile avvenimenti altoatesini. dotta durante il periodo fasci 

della sezione esteri del PC ce « La nostra opinione pubbli st 2) , a Iitica mesc hina. di 
coslovacco, ha risposto ad al ca condanna decisamente 1 at- n „ n inesistente applicazìo 
cune domande sulla questione tivita revanscista della Germa n _ ^ prnr a; «nttnerritti 

dell'Alto Adige e sui pericoli nin occidentale, attività che va rond n tta durante questo ven' 
de revat.sc.smo tedesco, parti estendendosi sempre di più E tennio democristiano: 3) finse 
«ilarmente avvertiti in Ceco noto che nella Germania occ. rimento dpIlp spinte pan g e rma 
Slovacchia dentale un grande numero di nJstp jn una sitlia2Ìonc in cui 

- Come vengono giudicati organizzazioni d. estrema de era vcnu t a orma a mancare 

... . .. clf'i mrll nono eorliini mnniln ... . . > 


slovacchia. istituzione della regione a Sta 

« l.a ixthtiea di Henlein face- luto speciale Trentino Alto 
va parte integrante della poli- Adige? 



Scoccimarro ha qui ricordato punto di vista emergevano i 
come, dalle più lontane diehia seguenti fatti, 
razioni di Adenauer alle ultime 0 La battaglia per modifica- 
parole pronunciate dal ministro re il Piano è condotta solo dal- 


Il Tempo sdoppiato 


Sulle colonne del Tempo si 
è operato quello che gli psi 
chiatri chiamano uno sdop 
pigmento di personalità. Meri 
tre da settimane e settima 
ne. in una rubrica di vette 
golezzi anticomunisti. Il Tom 
|k> continua a (mozzar dentro 
la cosiddetta ‘ crisi della 
stampa comunista ». facendo 
le insinuazioni più volgari e 
più menzognere sul « calo 
precipitoso v della nostra di] 
fuciline, sull'inettitudine, per 
non dir peggio. dei nostri ani 
mnnstratori e ilei nostri gmr 
nah.sti, e eoo eia, ceco che 
improvvisamente, in un cdi 
turiate non firmato, e duri 
qtie più che mai espressione 
del pensiero degli editori e 
della direzione del (nomale 
si riconoscono apertamente 
le difficoltà in cut la stani 
pa italiana si dibatte e si 
avanzano una serie di ri 
chieste e proposte Fra le 
quali fa bella mostra di aè 
anche una (imposta da noi 
suggerita già da due anni 


(la limitazione a sei numeri I 
settimanali dei quotidiani) e I 
per due anni dal Temilo fie . 
ramente avversata. 1 

Dunque, anche per il quo 1 
tubano € indipendente » e * di I 
i n formazione i II Teiniw — j 
ro.si sprezzante fino a ieri 
per le difficoltà che colpiva I 1 
no in primo luogo i quotidiani ’ 
di (xirtitn. e in particolare ■ 
i quotidiani dei partiti d'op | 
posizione — i nodi son venuti [ 
al pettine Xon ce ne mera ■ 1 
violiamo Nè vogliamo ralle• I * 
unircene Vogliamo solo sol- , 
tolincare come sin venuta I 

l’ara di smetterlo con >1 me ' 
nar scandalo e l'inventar tari I 
fiume per le difficoltà in cui | i 
si trovano non i qiorr'nh co 
murvsti ma (salvo e per E 

ran ori' be’’ nnnu'i” ' ’ uri • j 
''III ss’in '•(---'il n "i 1 | j 

no tutti i (inondimi • ital ani. I j 

siano essi di partito o din ! 
formazione e come saie I j 

nula l’ora di passare dalle I 
parale ai fatti per porre ri , I 
media ad una situazione di I 
crisi obiettiva e generale. ' 


Schroeder al Bundestag, i go Boppusi/ione di sinistra, vale I— — — —•— — —— —— —— — — — —— 


vernanti tedeschi si siano limi- a dire dai deputati del PCI 
tati sempre a criticare i moto- e da quelli del PSIUP. I de 
di terroristi ma non abbiano putati comunisti hanno tradot- 
mai denunciato gli obiettivi che Io in emendamenti le posizioni 
le spinte pangermaniste si espresse nella loro relazione al 
pongono. Piano, proponendo non dei cani¬ 

li governo tedesco e quello biamenti quantitativi alla im- 
austriaco evitano di prendere postazione del progetto gover- 
le prime, elementari misure nativo, bensì una serie di or- 
per combattere il terrorismo, geniche controproixiste sulle j 
sciogliendo le organizzazioni ' questioni generali e sulle sin j 

neo naziste che lo alimentano ! gole parti del Piano ■ 

Il governo italiano si mostra per . 2) La maggioranza di centro 1 

parte sua assai debole noll'a 1 sinistra e il governo rapprc 1 

vanzare richieste in tal '< sentalo dal ministro on Pie ; 


Riprende la discussione sul progetto Fortuna 


dall'opinione pubblica ceco- s ra . 'H d,cono raduni, manife 
slovacca I recenti gravi fatti stazioni, marce Si vuol far 

accaduti In Alto Adige? crc(1 ? rt .' che ^est. siano dei 

pacifici incontri di rifugiati 

c La nostra opinione pubbli desiderosi di ritrovarsi periodi- 


.nrf.m l.ui Lnrn ii li,'! f’ condotta durante questo ven li compagno Mauro Scoccimarro. vanzare richieste in tal : sentalo dal ministro on Pie 

ohi- iiplH Pi*rm-inin nari ftmnio democristiano: 3) I inse- senso, ciò rischia di renderlo ' raccini difendono il progetto 

tale un grande numero di niTip"';?, s'fu'lzione nS in rr cui nlarro: in una nota ufficiale liste. Dire oggi, come fa Mo di fatto complice dell'azione ogni volta che vengono in di 

anizzazioni di estrema de nisto m V na s,tu “ z,on ® " alla Presidenza del Consiglio, ro. che gli accordi « sono sta- di Bonn por tenere aperto tot scusstone questioni di sostanza 

i indicono raduni, manife Vii? dodoiSKS di nel 1959 (tredici anni dopo gli ti rispettati , è falso e non ser- d problema delle frontiere relative a. meccanismi che il 

doni, marce Si vuol far no?r^Ton^ del accordi di Parigi!) si leggono ve che a convincere le popo- furopee. Il momento è grave. Piano prevede, b poro mie- 

tlere che questi siano dei „ ngua te a queste parole incredibili: «E* lazioni altoatesine che per il ha detto Scoccimarro. e la Ger- ressante rilevare thè spesso ì 


i I i; quelle f^aiUIU I 1 IULU 1 UU 1 . % L# KU 1 UIII UllUiUC^Illi; U 1 U pui II - . ... ~ —- --„ 

governo cen r« . . consentito fuso della lingua futuro non si ha intenzione di mania è di fronte a un tragico rappresentanti del centro si 

Non possiamo dimenticare, tedesca noi rapporti privati, mutare alcunché ncirapplica- dilemma, fra democrazia c neo- nistra si trovano in difficolta 


LA COSTITUZIONE 
CONSENTE 0 NO 
IL DIVORZIO ? 


ca segue con molta attenzione cernente Ma l a realtà è ben ha detto Scoccimarro all'inizio nei rappor tj epistolari fra en- zione dello Statuto. nazismo. ed accettano modifiche al te- Oggi la Commissione Giusti- liti hanno affermato con tanta <j 

ed apprensione gli avvenimenti diversa: in queste occasioni si del suo discorso, gli errori che {j d j diritto privato, ecc. ». E Scoccimarro ha quindi mos- E' ridicolo dire a questo pun sto del Piano sempre che que- zia della Camera si riunisce per decisione nel Concilio il princi ,1 
altoatesini verificatisi negli ul- possono ascoltare soltanto pa- furono compiuti nell’Alto Adi- cosa acca dde per fapplicazio- so alcune precise critiche alla to — ha esclamato Scoccimar- ste modifiche non intacchino la proseguire la discussione della pio della libertà di coscienza. 1 

timi tempi. Questi fatti ci ri- role d'ordine sciovinista e da b' e sotto la dittatura fascista. ne de if a rt. 14 dello Statuto S.V.P. per la sua irresponsa- ro - che più ferme richieste sostanza del progetto. proposta di legge dell on. Lo e poi si oppongono all ìiitrodii ] 

cordano alcune esperienze re- queste riunioni viene propaga- D primo atto dì imposizione to- sull’autonomia della provincia bile adesione alla agitazione da parte italiana, in considera- 3) Da destra non viene con- ris Fortuna (PSI) sul divorzio, zione di un istituto giuridico ■ 

mote e anche recenti. Da noi. ta l’avversione verso gli altri talitaria e nazionalistica fu la di Bolzano? Il governo ha evi- separatista, la sua colleganza zione di questa allarmante reai- dotta una battaglia vera e prò- Sarà accettala o sarà respinta che consentirebbe ai cittadini • 

prima della seconda guerra popoli. Tutti questi movimenti decisione del novembre 1925 tato di emanare le norme di con forze naziste d’oltre fron- tà, implicherebbero una spinta pria. Questo ci sembra un da- l’eccezione di anticostituziona- non cattolici di compiere legit 

mondiale, si sviluppò un movi perseguono inoltre la meta del- di sopprimere la lingua tede- attuazione, mentre la DC (per tiera, la discriminazione anti- >al « rovescianpento delle aljean- to di fatto politicamente im- mà sollevata dall on Riccio Binamente un atto ritenuto non . 

mento irredentista, in misura la revisione delle frontiere in sca in‘quella regione (nelle eludere l’articolo statutario) ne italiana. ze». «Ma allora, ha chiesto portante. Il PLI ha presenta- nell’ultima seduta? Il deputato illecito dalla loro coscienza. *. i 

abbastanza larga, fra la popo- Europa. scuole, negli enti, nelle cerimi ha addirittura proposto una Oggi la situazione è esplosa Scoccimarro, secondo voi il to numerosi emendamenti ma de infatti, mettendo in atto su Ancora piu precisa Adriana 

lazione di minoranza tedesca. . « La situazione è tanto più nie religiose e perfino nelle interpretazione sostanzialmente drammaticamente in una guer- Patto atlantico ha il compito quasi tutti formali e non si im bito le direttive di sabotare la Zarri t«iloga. religiosa dell or , 

Il "Partito dei tedeschi dei su grave perché fattività di que- funzioni funerarie). Nel 1935. anticostituzionale. La miope riglia (al cui possibile verifi- di sovvertire le frontiere euro- pegna molto a sostenerli. Mis legge, date a noine del suo par- dine di San Paolo: « Quello che j 

deti". il famoso partito di Hen s te organizzazioni gode del for- al fine di ridurre a minoranza politica dei governi de ha in carsi nel futuro avevano fatto pee? ». I comunisti sono netta sini e monarchici sono prati- tifo dall on Pcnnacchini. ha po dice il documento dei vescovi ; 

lein, di marca nettamente na- te sostegno del governo della gli allogeni, il regime fascista fatti provocato le esasperate esplicito richiamo i comunisti mente favorevoli al prosegui camente assenti. sto u . na P r pg |U diziale alla stes sulla indissolubilità del matn 

zionalista e fascista, lanciò la RFT. Anzi, è proprio il gover decise il trasferimento massic reazioni scioviniste e separa- nel 1959). Quali radici ha il mento delle trattative ina so Le questioni venute ieri in sa discussione. La Commissio m ° ai ° cattolico e pacifico. 1 

parola d’ordine del "ritorno al no che ne ispira l’attività» ciò di famiglie italiane prove prattutto vogliono che si esca discussione sono state nume- ne non avrebbe, cioè, a suo pa- Ma non c questo il problema. 

la patria". Tale linea politica , nraaoi»» a »inni n M n»i. nienti da svariate province, in - al più presto dallo stato di in rosissime: dai fini del Piano rer( ’; ,0 competenza di tratta nessuno propone il divorzio per 

venne sviluppata da questo par . rpuan«ri«t* non «i li- A,to Adige. Infine nel 1939 il certezza attuale che aggrava a j suoi obicttivi, dai capitoli re 1 argomento, a meno clic j cattolici _Si chiede In possi . 

tìto non soltanto con la sua pre mitano anch» in Alto Adlae fascismo stipulò il ben noto All inrlnetrm la situazione - La questione al riguardanti i vincoli posti dal non venisse prima approvata hihta di sciogliere i matnmo ,, 

senza e la sua attività, ma T seminari » «scellerato patto» per le op AllO LOmìTIISSIOne mOUStria toatesina resta eminentemente Piano (stabilità monetaria. « po una legge di modifica delia m civili tra non cattolici può 

anche col terrorismo. E’ gene- eSl un zioai Fu un P atl °- ha s P ie g at0 - interna e fl prob,cma deir< ag ‘ litica dei redditi») alla ripar- Cos Unzione. Lon. Rimo a 

Talmente noto come si sono poi fr« n ti.» ita Scoccimarro. che rappresentò J.1I-- gancio internazionale» va tizione degli impieghi sociali inoltre risposto all on. Fortuna eh estài- Lo pu > ® dc\® j 


L* n* v ja.iv.iu: i (uiiviiu ui vjuc’ iuii<.iuui iumviuhv - ----—— - *o- - —-- ------ —---— ---— —--- r'-i?"” --- — --- - - , , 1**14 11* *3 

ste organizzazioni gode del for- al fine di ridurre a minoranza politica dei governi de ha in- carsi nel futuro avevano fatto pee? ». I comunisti sono netta sini e monarchici sono prati- tìto dall on Pennacchim, ha po ilice il documento dei vescovi ^ 

te sostegno del governo della gli allogeni, il regime fascista fatti provocato le esasperate esplicito richiamo i comunisti mente favorevoli al prosegui camente assenti. s l° u . na pregiudiziale alla stes sulla indissolubilità del matn f 

RFT. Anzi, è proprio il gover decise il trasferimento massic reazioni scioviniste e separa- nel 1959). Quali radici ha il mento delle trattative ina so Le questioni venute ieri in sa discussione. La Commissio momo cattolico e pacifico. ^ 


Kb l. Anzi, e propno il gover 
no che ne ispira l’attività » 


ciò di famiglie italiane prove 


Le organizzazioni neonazl- dienti da svariate province in 


mento delle trattative ina so Le questioni venute ieri in M uiscusmuiic. i-a vuiiiiiu»h» 
prattutto vogliono che si esca discussione sono state nume ne non , avrebbe, cioè, a suo pa 


Ma non è questo il problema: ì 


ste e revansdste non si li- Alto Adige. Infine nel 1939 il 

r^ n n?in* n , c . h ««Sera» 'Sto,' perV o P Alla Commissione industria 


reclamano apertamente una 
revisione delle frontiere ita¬ 
liane. Qual è il vostro pen- 


zioni. Fu un patto, ha spiegato 
Scoccimarro. che rappresentò 
una vera infamia per quelle 


della Camera 


Alto Adige 

Sette chili 
di esplosivo 
trovati in 
un alberao 
di Bolzano 


Iiaiibi ^uai v il VV 9 II v *rv« 1 ■ • • • i— _ • 

siero su questo aspetto del popolazioni che « andarono m- 
problema? contro alla piu spaventosa tra¬ 

gedia e di cui non si sono can- 
c Non è certamente segreto celiate ancora tutte le tracce ». 


\u 5 uuuu urc 01 cdlq discussione sono siate nume- — .:.—’-* v. '—^ i t 

al più presto dallo stato di in rosissime: dai finì del Piano rerc - competenza di tratta nessuno propone il divorzio per 4 
certezza attuale che aggrava a j suoi obiettivi, dai capitoli re l'argomento, a meno clic i cattolici Si chiede In possi g 
la situazione. La questione al riguardanti i vincoli posti dal 110,1 venisse prima approvata bilita di sciogliere i matrimo 

toatesina resta eminentemente Piano (stabilità monetaria. « po una ,e gK e di modifica della ni civili tra non cattolici può ^ 

interna e il problema dell', ag- ii tica dei redditi») alla ripar- Costituzione. Lon Riccio ha un cattolico opporsi a questa -j 

gancio internazionale» va tizione degli impieghi sociali inoltre risposto all on. Fortuna richiesta? Lo può e Io deve. A 

consideralo con diffidenza del reddito che. se dal testo originale del- certamente, ma sul piano della •-,? 

in quanto potrebbe signifi- Xra , e Questioni di maggior ' a 5®!*!*“-'°,". .^" cen f‘S:_ a ' 


il legame esistente fra il mo¬ 
vimento irredentista altoatesino. 


Di fronte a una tale eredità 
lasciata dal fascismo, la nuova 


, . . . . . taSLiaUl uai luavuiuu, «u tiviv.- 

le orgamzzaziom revansciste democrazia € doveva avere tan- 
della Germania occidentale ed ^ sa gg ezza da comportarsi con 
alcuni gruppi neofascisti in Au- S pj rito dj j ar g a comprensione 
f^ ,a '.% n Sl tratta, quindi, di democra ti C a e di fiducia per 


fatti irrilevanti; noi almeno, in SU pg rare anche nelle coscien- 
Cecoslovacchia. la vediamo co- ^ resjdu| del passato , Cosa 

si. Particolarmente gra\e e ^ avvenuto invece? Esattamen- 
c | ie Q ues l° legame arrivi uno d contrario, ha esclamato 
ai dirigenti del governo di j| compa g no Scoccimarro. 

Bonn II nostro governo, m di ^ documentazione offerta 
verse occasioni, ha sottolineato da ò ricca e sug 

come sia pericolosa la posi ger j sce amare riflessioni Da 
zione del governo della RFT un | atQ s ^ ann0 gjj adempimcn 
sulla questione delle frontiere tj formaIi ineccepibili, degli 
europee accordi di Parigi, con il tra- 

€ Nella cosiddetta ultima ini sferimento di quelle clausole 
ziativa di pace del governo ne u 0 Statuto regionale; dall’al- 


« andarono in---- in quanto potrebbe signifi- Tra le questioni di maggior la Costituzione fu cancellato a coscienza, del convincimento. | 

paventosa tra* care una ipoteca sul Brennero, interesse tra quelle discusse ie- su ,°, t .f ,n,X) 1 •'•pccttuo « mdis- de ajKistoIato. non su q^Ho 

in si sono can- - cioè quindi diventare uno stru r j è senza dubbio, il proble- s ?! ubl c * Pp r ’J matrimonio, della coercizione legale. Obbli j 

tte le tracce ». _I?__mento a servizio della politica ma dcll’occupazionè. L’emen c, ò « non significa che si sia gare all indissolubilità del ma- ^ 

la tale eredità All I che vuole tenere aperto il prò damento comunista — respin voluto introdurre m Italia un tnmonio chi non ci crede e -.j 

smo la nuova llW Utili UUIII Uvl blema deUe frontiere. In tal ? o d a a mpranza - .ro tipo di matrimonio che possa come portare la gente a messa À 

ismo, la nuova W caso la nronn = ta ò nettomenie 10 aaua n ] a PP ,oranza P 10 essere disciolto e questa e an- con i carabinieri ». E il sacer- g 

reva avere tan- resDinaere poneva di indicare nella piena c j ie l'opinione sia del prof. Ar- dote Nazareno Fabbrctti su \ 

omportarsi con • P g . . occupazione e nella valorizza turo Jemolo sia quella dell’at- «Madre»: «Proprio per non ^ 

comprensione ||C^|||| %||| er noi comunisti, ha detto zione delle forze di lavoro uno fuale giudice costituzionale ridurre l'indissolubilità di na- 3 

di fiducia per lUVUll «PWl Scoccimarro concludendo, la dei Rn i prioritari del Piano. prof Mortati». tura religiosa a strumento in J 

nelle coscien- via maestra da seguire e Quel Naturalmente questo emenda- ^ on ^ tutto vero. Una secca diretto di coercizione morale’ 

lassato ». Cosa • I ■ > * a della piu larga unita delle mento comunista era collegato smentita del nrof Arturo Car P cr i non cattolici, occorre che) 

:e? Esattamen- |»AHCIIItll ili OlOft 1*11^1111 5™' , av‘>;atnci e democrati a d altri che mirano ad intro , 0 j em olo relegata in corpo la risposta dei cattolici alfon 1 

ha esclamato vUlDUHr^ UP Uldll ItaliU che di bngua tedesca e Italia durre ne j p, an o modifiche di minuscolo nella rubrica «Spec data divorzista sia di sostanza! 

iccimarro. na - isolando i fautori reaziona sostanza nei meccanismi eco cR j 0 d<? j Xempi » sulla Stampa. c di timbro del tutto diverso. ; 

azione offerta ri dello sciovinismo e dell'odio nomici, negli interventi dello ^ apparsa l'altro ieri a chiari Non si difende il matrimonio^ 

è ricca e sug llnanimo il vnfn cfawnmwnlo floniinriafn Hai ran. aazionalista . qualunque sia la stato per assicurare, anche per re la sua opinione Dice: « Nel indissolubile esclusivamente a ] 

nflessioni Da UnailllTlC II VDlU SiafUlBlUIC uCllUIILIdlu Udì ld(l Joro nazionalità, al fine di assi quanto riguarda 1 occupazione, numero d'oggi 116 settembre), colpi di Concordato.. * | 

a -uM I ^ P 'j 1 eI i- Presentanti del PCI il carattere anticostituzio* curare . ad Alto Adige e alle sue una corrispondenza tra fini e rPS oconto della Commissione E’ proprio quanto, al contra j 

xepibili. degli r comunità, piena libertà di svi strumenti della programma della Camera sul progetto For rio. intendono fare i deputati! 

gl ’ n 0011 i lialB della leste luppo. risp(Hto democratico dei zione. tuna. vedo che un deputato de - che possono vantare di I 

quelle clausole le tradizioni e deile culture na II dibattito su questo punto avrebbe richiamato una mia essere stati assai spesso « più I 


naie della legge 


le tradizioni e deile culture na 


federale tedesco, agli inizi di i„»_ ^ s i nnnn t„ man. La Commissione Industria della gravi conseguenze che l’adozione _ j„- . ■ - - - - . . . . -- - - . 

Dui nnifjft rnrritnnnrlente ouestanno è stata ad esempio L”ì J3JL Camera, all'unanimità ha espres- del provvedimento avrebbe sul com »' Coza - cupazione politica dei de men p er I esattezza : questa e sem cibo si richiamano, ma fino a 

Ual nostro cornspondente d . .. .. . cate applicazioni di QUfds ^ contrario al disegno di costo della vita nonché su nume- Prima del compagno Scocci tre i deputati socialisti difen pre 5^3 ne i senso che ne la un certo punto — cercando di 

BOLZANO. 21 Jjifj fmnt ,„ r . d „i iot 7 Piò c ' au . . e P recis f• '*** accor . 01 legge governativo che prevede rose attività economiche quali mano aveva preso la parola devano il testo governativo con Costituzione né i Patti latcra- imporre la loro volontà anche 

Un -ospinio quantitativo di aeu ? J roni,er e aei L- Parigi garantivano la piena masprimenti fiscali sul consumo quelle della produzione di elet- il compagno Lussu del PSIUP. argomenti generici e tecnici. Si nen si impediscano l'introduzio agli stessi alleati governativi, 

•splosivo — circa sette chili equivale ati una ncmesia ai «salvaguardia del carattere di energia elettrica (aumento di trodomestici. degli esercizi com- .... - 


La Commissione industria della grav, conseguenze che l'adozione | connivènza.^ C ‘ VUC ^^'«^ di scriftorc oiiiridico realisti delire»_e che al1 Con 


•sploxvo circa sette chili * «salvaguardia del carattere di energia elettrica (aumento di trodomestici degli esercra com- Lussu ha denunciato in parti à giunti ad un compromesso e n e del divorzio per tutti i ma «Non è negli accordi di gover- 

- e stato scoperto oggi nel revisione delle frontiere euro etnico e j 0 sviluppo culturale ben dieci volte dell imposta era merciah artigianati e alberghie- { l’ingiustificato ritardo nel testo del Piano è stato in trimoni. . A.C. Temolo ». no» - essi dicono per mettere 

corso di una perquisizione pee uscite dalla seconda guer- p economico del chiodo di lin- naie <h consumo) Dopo che tut- n. In particolare è stato rilevato j v . .. -«ì-f;.-/, n i P " *. - , ,_. ’__ - . „ .- - 1 

effettuata nell albergo «Croce ra mondiale. Non si può dubi ^ tedesca» Ciò non è sta u 1 cn) rpi avevano manifestato come il provvedimento governa del governo nell avviare le }.™! atl0 ‘ 5° aC ; ! 9 - Come giurista. Jemolo non c in guardia 1 partiti, con una 

Bianca» m Piazza del Urano. tar o che ima imsi/ione tedescatra non e sia pprpi^sjjà riserve o aperta op tivo sia destinato a costituire una trattative dopo le conclusioni I esigenza che il pieno impiego il solo a sostenere questa tesi: velata minaccia di crisi. Il par 

a poca distanza da Piazza uniri tutti ènlnm rhp i-nclinnn aatonotn,a 3 posizione nei confronti del prov grave remora all’incremento dei cui era giunta la commissione debba essere perseguito come conte cattolico, inoltre, non è tìto socialista ne ha tenuto con 

Walther il centro della città ^ 1 coloro ie v j,io provincia di Bolzano — na elei- vedimento. si è giunti alla con consumi di cnersia elettrica ad de j un ritardo che ha fa una costante della politica di il solo a dire: «Il punto è prò to. quando ha consentito alle 

P. piccolo arsenale si trovava iaroa , r ? ,a J™ 4 *. ,n to Scoccimarro - non è sta clusione di esprimere un una u=o domestico soprattutto nelle v 0 rito l’aggravamento dell’azio piano Accolta questa formula pr io quello, se lo Stato |*):>sa on Fortuna di presentare la 

•otto un armadio nella stanza « Qualche volta viene fatta, a ta garantita; «per più di un nime parere sfavorevole. regioni meridionali, dove vice- ^ terroristica di quella banda zione. però, la maggioranza non imporre anche ai non credenti proposta di legge, ma a titolc 

n. 5 delfalbergo. occupata at- noi cecoslovacchi. I obiezione decennio si è prolungata una Per il nostro gruppo hanno versa tali consumi andrebbero h centrale accetta di modificare le parti la soluzione che abbia una ha del tutto personale. 

tSSrZJr SEdm’P « .«IT? in Germania. U sua suc^ del Piano ck. ri*WUv. M « puramente religiosa., cioè ... di .fuorilegge del m. 


•otto un armadio nella stanza « Qualche volta viene fatta, a ta garantita; «per più di un nime parere sfavorevole. regioni meridionali, dove vice- ^ terroristica di quella banda zione. però, la maggioranza non imporre anche ai non credenti proposta di legge, ma a titolc 

n. 5 delfalbergo. occupata at- noi cecoslovacchi. I obiezione decennio si è prolungata una Per il nostro gruppo Panno versa tali consumi andrebbero M sua cen trale accetta di modificare le parti la soluzione che abbia una ha del tutto personale. 

sembra che 1 lon. cogninu siano V™ tedesco e ^ersi™ che^n . rilevato il caranere antieoaitu tuit. , grupp, hanoo espresso aua le ih Auslria c pochi ridali cor pieno impiego dovrebbero as- 1 indissolubiliUi del malnmon.o tnmomo . seguono con sperati 

funo Pedich. laitro Mabo - ma . 1 ,™’ !sZ! co !?°. L ^ rionale della legge perché pre ìoghe osservazioni, tanto che il rispondenti in Italia. sicurare. I due nodi da sciogliere, per za il dibattito, ma anche tutti 

poi uno de, due sarebbe stato 00 f ,am0 lina caol P agna f nl nativi ha prevalso uno spinto vede una « imposta di scopo» rappresentante del eoverno non ri comnaeno Lussu ha criti- La maggioranza ha anche re chè il progetto possa andare i cittadini che si chiedono per 

rilasciato per aver dimostrato ll f a verso la RFT. Ma ogni retnvo. una mentalità capzio des tinato a finanziare U cosid- è riuscito ad impedire che si . nnlitiea dei jm-w. spinto l'emendamento comu avanti, in definitiva sono prò chè l'Italia debba conservare 

la sua completa estraneità alla giorno ci «Klferma con fatti sa vessatona. irritante». Un detto Piano della scuola, hanno giungesse ad un unanime voto j - .jPlj - n t g * n i S f 3 su jj a «politica dei red prio questi, uno di natura giu insieme con la Spagna. la re 
JLZrrjZZ * *>1= «««OP'»- 1« <•«•<> scocc. soprattutto p«,o b, ,vid„,a ,« »fav»rcv»:c «“taiS™ Sitf,. a^gli^do parriimen Sdta. l allro di conflitto tra pubblica «Andorra, il Licch 


Milioni di «fuorilegge del ma 


murxjue con precisione il nome questi fatti) che le forze re- 
delfindividuo trattenuto die sa- vansciste non hanno tratto la 


fuflSS. Sf a r”: l X ne ,„ d l all , e „ sc ?r ì 

^gritr 1 Rudy n< Cora! su^ 3 moglie e che intendono continuare a I Intervistato in Austria 

Horta e una cameriera. provocare. Sebbene la storia ____ 


signor Rudy Cora, sua moglie 
Horta e una cameriera. 


Ecco l'inventario di questo °° n s * ripete, tutti dovremmo 
piccolo arsenale: 32 candelotti trarre le necessarie conclusioni 
di donante, corrispondente a dalle esperienze passate, 
sette chilogrammi <16 di questi «Quanto alla nostra politica, 
candelotti erano inseriti in una aaP he ultimamente il congresso 
fascia panciera, alla cui estre- ,,, tv» «^cib.uwn ncnii 
mità s. trovavano due cande del PC ceotslovacco ha esph 

lotti Innescati): sette tra deto- citamente ribadito la nastra po- 
natori e capsule detonanti; due stzione nei confronti della situa- 
accenditori elettrici inseriti; rione in Europa e nel mondo, 
quattro accenditori elettrici Noi sosteniamo la necessità di 
sciolti; dieci metri di miccia creare un sistema di sicurezza 


lazioni altoatesine In oartico- te una formulazione dei depu politica e coscienza religiosa, tenstein e il Portogallo, il «pri 

iSrìW SE*^iSo cK ‘ati del PCI tendente a marca tra Stato e Chiesa. vilegio » di non avere il divor 

governo individui le radici po re l'autonomia della rappresen Altri autorevoli catto ic. han z.o Solo .1 3 per cento del » 
litiche nell’attuale situazione tanza sindacale. Un parziale no preso posizione negli ultimi umanità non possiede I istituir 

drammatica dell’Alto Adige 1 m a importante successo è sta- tempi su quest ultimo punto, giuridico per lo scioglimento 

«■***• - I to «.èbbio circo le flnalilà de, . “JH? « 'gìST*' 


detonante; cinque metri dì mie 
eia lenta; un orologio Inserito 


europeo sulla base delle fron- 


» 

Presto alla TV tedesca 
«il vero capo» del BAS? 


i e di Vienna di intervenire dra 
I stieamente contro le spinte pan 


la legge urbanistica 


Anche su questa questione Io namenti sociali » si poneva la La proposta di legge delk 


^eiroamisto all interro dei due emendamento presèntato dai domanda: « Come mai i catti» on. Fortuna è l'undicesima pre 

paS a pcr e far qS deputaU comunisU è stato re- - sicel ann^t^Sma'aTr 

detto Lussu, occorre avere la fP»"*»- E .f ^ ! ma dell'on Salvatore Morelli 


coscienza a posto e avere pri- un P®!® di esso il quale al¬ 
ma fatto pulizia in casa prò- ferma I esigenza di assicurare 
pria. A questo proposito Lussu la preminenza dell interesse 
ha citato gli episodi terroristici pubblico nella, disponibilità e 
cui troppo spesso in Italia sono nella destinazione delle aree, 
protagonisti c non austriaci o attuando un sistema nel quale 


«ere esistenti; siamo per Io VIENNA. 21. attentati dinamitardi in Alto verno di Bonn è dimostrato, ol- tedeschi ma fascisti italiani*. ™“SJSI 

SS wl^tòtTTc^cVartìi Per' sviluppo dei rapporti di amici I terroristi che operano in Alto Adige. tre che dall’atteggiamento man- V ivaci inadenti sono sorti a | ^sano Ritenere un_ aumento 

tnk » da quattro-cinque volts ria fra tutti gli stati con diver Adige torneranno a comparire II corrispondente della TV che tenuto dagli alleati governanti questo proposito con il missi 

di fabbricazione austriaca, una sì ordinamenti «odali- ma sia sui teleschermi della televisione ha dato la notizia afferma di delia Germania ocadentale, an- no Ferretti e con faltro neo fa 

fascia di tela confezionata a mo anche derisi ad affrontare tedesca: la gravissima notizia è aver partecipato all elaborazione che da questa nuova iniziativa «cista tendoni che ha lanciato 

cartuccera con alloggiamenti tutti s pencoli che possono de stata fornita da un corrispon della trasmissione, realizzata al realizzarsi a]cune ingjurie ^ lo quaIi è 

5 S Hai rovbbscismo tedesco , n G "; 

Sws™va ? cS. 2? cartoc ùn^argo°schier.'uncnto > di forze mato il quotidiano Tiroler Ta- P" U nuova intervista conferma ciclisti unitari voteranno con 


ai uiuiimmumi aaibiaH, itici ai(i ---* -- 7 : ... , — - ... , , j . . ___ - _ ™ — - 

mo anche decisi ad affrontare tedesca: la gravissima notizia è aver partecipato allelaborazione che da questa nuova iniziativa scista. Nenrioni che ha lanciato 

™ ancne neviai uu «immune __ _-_ _ ,, _-1 che naturo nvmi» r«,A reali . . . ... 


della loro rendita in base a 
decisioni prese dai piani sulla 


Il «mifae Imi una risale al 1878 c fu aceompa 

mQIUlCSlQZIwllC gnata da questi interrogativi 

•• • «Mi si dirà: come vi viene il 

per II CllyOrZIO tosta di farvi innanzi a doman 
_* dare questa legge sociale alta 

Ul centro di Roma mente importante? Come? Ch 

l'ha domandata? Quando mai 1 
len sera, alle ore 20 : nume moltitudini italiane hanno chic 
-ose persone hanno percorso ie S { 0 q U e<q a riforma? Ed a re e-t 

... & ri - ' nnntaui -fi U.«m v r nn in * 


deasmni prese dai piani sulla j .--.e iel centro di Ruma -ecan-io . - • _ rnr n .„ r 

destinazione delle aree Anche' arteili .n favore ie 1 vorzio . . .. 

qui, tuttavia, rimane poi aper [ e Iella campagna iella i-ega ha , . n .. * . 

^ . . .. r r . ___ .• r\_ t __... f 1 nfl7inn rmi lirt rhp li <* 


lo cot la o^piacenza e fap- nreSHe to il^^pn^ìema degli strumenti èaèa per" li ELvèrzio U nazioni quello che I. g< 

>geio dei governi di Vienna e stato richiamato dal presidente i- . urbanistica - 13 fer mato alcune per<one che verna, non -on<> i notti <i n- 

Bonn. Lussu ha annunciato che i so oei R ua ‘) ' a legge uroanisuca pacificamente via Bene, oggi anche fopinmn 

La nuova intervista conferma cialisti unitari voteranno con ai-porra e su questa questione cq.jq a gent; hanno inti pubblica è cambiata, lo attf 
ime i circoli neonazisti te- tro l’odg della maggioranza se la maggioranza non dà ancora ^-o ai divorzisti d: cessare a stano numerose inchieste e ! 

‘schi o austriaci considerino il esso significherà fiducia nella prova di voler una legge urba esposizione dei cartelli interesse stesso con cui il pul 

■oblema dell'Alto Adige, e cioè az j ùne de j governo nelle tratta natica efficiente e veramente n senatore Amaudi che si tro blico seKl)P n dibattito Un 

ime un motivo per tenere aper- , riformatricc dell’attuale situa fava a passare aJ momento del % n w. .n« 0 v 


canone cecoslmacca. 21 cartuc un largo scmernmcnio ni lorze . . . ... , m vr>rr 4 nr ~ l-i nuova imersosia ronieniM umum * - • ie: vorso uu «seni, rianuo uhi 

ce calibro 7.65 di marca in democratiche che nella spinta geszeitung di Inasbnick. che il ** ^ p come i circoli neonazisti te- tro l'odg della maggioranza se la maggioranza non dà ancora -n.v .0 ai divorzisti d: cessare a 

glese della tradizione antifascista si primo programma della televi- _ ‘ ' . deschi o augnaci considerino il osso significherà fiducia nella Pf 0 ' 3 di voler una legge urba esposiz.one dei cartelli 

Nella stessa stanza delfa! oppongono a coloro che vorreb sione effettuerà prossimamente iPrroriTttRur' Polenta dell Alto Adige, e cioè azione del governo nelle tratta mstica efficiente e veramente n senatore A ma udì che si tro 

borgo era anche una carta lo- I boro turbare la pace Siamo an I una trasmissione nella quale «i I 'i 1 .?' h ' , 7 ..1 | f 001 ?; un r P9 tivo per tenere aper- | t ; vc | riformatrice delfattuale situa | 

ESrb.tVS’dTfe eh»perciòcbnvhtU chf fallirtn ver. ? po de. BAS, (il c«id. S^Srd^tv'hSSS, U i ^ mne aom,na. a pana specu.a 

« àlorano. 00 * P ,an ^ di coloro che stanno detto Comitato di liberazione del fatto provocò le proteste del go- diale, come un prezioso elemen- i hanno parlato quindi il de none. rilevato l’illegittimità e ha prean 

# compiendo il loro sporco gioco Tirolo del sud, nota organizza- verno italiano ma quale effetto to per non rinunciare alle posi- Berlanda, il socialdemocratico ■ ■ nunziato una interrogazione a) 

9» ■* in Alto Adige ». itone terrostica) parlerà sugli esse abbiano avuto presso il co- rioni revansdste pangermaniche. • Morino c l’altoatesino Sand. a> '• Senato della Repubblica. 


,. a _ “ .. i_ rì.Z. -. - j .. - .t. ragione di più per non !n«v 

dell’intervento poliziesco, ne ha P. ,ar 9 ; a f ento anni di distanw 
rilevato l’illegittimità e ba prean • undicesima proposta di legg 
nunziato una Interrogazione ai per 1 introduzione del divorzi 


in Italia. 


k i ta »* 7 riwir ■* 
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I Già in vista delle elezioni politiche del 1968 


Dissidi nella socialdemocrazia 
svedese dopo la dura sconfitta 


Alcuni leader socialisti favorevoli fin d'ora alla unità con i comunisti — Le carenze nella politica degli alloggi e 
l'eccessivo peso delle tasse addotti come ragioni dell'insuccesso sollevano in realtà interrogativi di fondo sul sistema 


INDONESIA 


MORTE DI FAME 
29.000 PERSONE 

Spaventosa situazione nelTisola di Lombok, per la siccità e per criminali 
speculazioni — Il gen. Suharto ammette il collasso economico del Paese 
Risoluzione del parlamento contro Sukarno 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, 21. 

A Stoccolma, o in altre 20 
città svedesi, funziona una spe 
eie eli commissariato alloggi: 
a credere ai dirigenti social¬ 
democratici. tutte le perdite, 
gravi, da essi subite nelle re¬ 
centi elezioni amministrative, 
sono dovute alle difettose at¬ 
tività di questa istituzione (clic 
si vuole, ora, rendere più ef¬ 
ficiente). Inoltre si riconosce 
che un altro elemento di for¬ 
te scontento è da ricercarsi 
nel recente, eccessivo aumen¬ 
to del costo della vita, e ne¬ 
gli aggravi fiscali. Si esclude, 
in ogni caso, che il voto di 
domenica IH settembre abbia 
significato un riconoscimento 
contro la linea « sociale » del 
governo Krlander e, per quali 
tu si sia convinti che le eie 
ziotii hanno avuto un carattere 
più spiccatamente politico di 
quello che si attendeva, non 
si manifesta ulllcialmente no¬ 
tevole preoccupazione per l'av¬ 
venire: di qui alle elezioni del 
1908 (sembra da scartare la 
ipotesi della convocazione an¬ 
ticipala dell’elettorato) ci sono 
due anni, tempo sufficiente — 
si dice — per rilanciare una 
azione di propaganda su quel 
lo che è stato lo slogan delle 
elezioni recenti: * Difendi le 
conquisto socialdemocratiche ». 

Sempre ullicinlmcnfc, si ten 
de ad escludere anche la pus 
sibilità di liste comuni col par¬ 
tito comunista, anche se forti 
correnti socialdemocratiche so 
no di tale avviso. 

Queste sono le tesi ulliciali. 
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STOCCOLMA — La crisi della politica degli alloggi viene addotta dai socialdemocratici come principale ragione della scon¬ 
fitta elettorale; che ha invece origini più profonde. E' vero tuttavia che al forte inurbamento non corrisponde in Svezia un 
nuovo volto delle città come in tanti altri paesi. 


che un esponente socia Memo 
erotico dello Centrale dei sin¬ 
dacati mi ha esposto questa 
mattina. Unica ammissione — 
ma molto significativa — ó la 
seguente: nel partito al gover¬ 
no i contrasti non mancano. 
Non è vero, come si è detto, 
che tutti sono contrari alla 
prospettiva di liste comuni nel 
1968 coti i comunisti, là dove 


la situazione le renderà pos¬ 
sibili e utili: e non è nemmeno 
vero che tutti i leaders del¬ 
la socialdemocrazia concordino 
nel ridurre alla semplice que¬ 
stione degli alloggi e delle 
tasse i motivi del clamoroso 
calo di voti socialisti. La si¬ 
nistra si batte per una ana¬ 
lisi più approfondita della si¬ 
tuazione economica e sociale 


in Svezia. Del resto — mi è 
stato detto — anche il discorso 
sugli alloggi e sulle tasse put¬ 
ta molto lontano, c il legame 
fra questi due problemi e la 
linea generale del governo è 
strettissimo e significativo. 

Intanto, si consideri — per 
la questione degli alloggi — 
la vastità del problema. A 
Stoccolma, su una popolazione 


clic non tocca ancora il mi ) 
bone di abitanti, giacciono ne¬ 
gli ullici del commissariato de 
gli alloggi ben IIO.IKHI donino 
de insoddisfatte. Il òli'; circa 
di esse sono di giovani, e il 
numero tende ad aumentare. 
Le campagne, e in genere tut¬ 
to il nord, si spopolano. Se 
il fenomeno non ha mai avuto 
risonanza mondiale, ciò dipen- 


Un precedente per l’intera classe operaia britannica 

Il blocco salariale di Wilson 
incrina to nei can tieri scozzesi 

Padronato e governo cercheranno in pieno accordo di colpire il movimento sindacale al livello 
aziendale dove si manifestano azioni rivendicative che scavalcano la burocrazia 


Nostro servizio 

LONDRA. 21. 

Il blocco salariale c stato in¬ 
crinato: la pressione dei lavora¬ 
tori ha avuto ragione dell'intran¬ 
sigenza governatila. 3.320 cantre- 


gran parlare di produttività, dal- dei propri programmi), arrisa- ranti al TUC. Wilson cercò ili af- del governo) si sarebbe finalmcn- 
l'altro è fin troppo evidente che glie di grave contrazione in lutto Udire lo choc del blocco col mi- te trovato il modo di metterla sot- 
tion si ha niente di concreto da il settore dell'acciaio e prospetti- raggio di due attenuanti: la vo- to chiave. 

offrire per dare sostanza alle in- ve altrettanto pessimistiche in lordartela e la temporaneità. Og- Riferendosi espressamente a 
trazioni apparenti. Non è facile una miriade di fabbriche mecca- ni nessuno piti ne parla. Anzi, il questo primo «t risultalo » il set- 
di rpiesti tempi intendersi sul itiche sussidiarie. La risposta ape- governo comincia a dire pubbli- rimanale laburista New Statcsman 
significato stesso delle parole spe- raia è invariabilmente pronta e camcnte che. dopo la « tregua ». (j n „„ articolo di fondo chiara 

f . «1..^ f« rtTI* A>ie>f ìn i) nrmrinin I ei nr/iroì >Ltl 1 r. a/im . ... ... 


fisti di Gìaspow hanno ottenuto CIC quando esse emanano. sotto I forte: due giorni fa, all*Austin, I il principio e la prassi della con 


i miglioramenti loro spettanti in forma di slniians. da un gorer¬ 
bose a un accordo di produzione no che le usa come sostituto ili 


la linea di produzione della « Mi- trattazione collettiva non saran- 
m » c stata fermala dallo scio- no più gli stessi. Non è solo la 


mente ispirato dall'alto) scrive: 
i Dopo due anni di tentativi mal 
destri, d gnverno laburista sta 


negoziato c in parie applicato pri- Ull(ì reale politica Come si può pero spontaneo, senza preavviso. | dinamica salariale che si vuole 1 finalmente cominciando ad acqui 
ma del 20 luglio scorso, data di infoiti parlare di gradui fintò in di 130 elettricisti. Un episodio di j imprigionare (a parte i sindaca i stare un scuso di direzione e un 


inizio del « grande gelo » di W/f IW a situazione di ristagno prò lotta, questo, che va generali 


tori. Il ministero del lavoro ha I duttivo. e quando ai sindacati è 
giustificalo la concessione come | impedita la loro funzione natu- 
una * eccezione tecnica » che non rate di trattativa? 


* ribelli i che >n aalera ori 


zandn<i c che si ripeterà altrove (Iranno davvero se non si arie 
nell'immediato futuro, dopo che alieranno oli • acquiescenza * con 
ah shop stewards della BMC. ac- cessa pur can tanti dubbi da una 


dovrebbe mettere in discussione Nonostante ciò Wilson in perso- cantnnando lo sciopero generale, esigua ma gaio iati, a ih loro col- ( p parole e concetti operata dal 
la * tregua * generate Ma non presiederà la settimana pros- hanno scelto le azioni saltuarie, leghi), ma lozione rivendicativa governo era cosi completa, che 

fin* «-■ r-Tfnln *in , .. . . .»• * ?.. _ _«. n. __ ../c. - I 


slaro un senso di direzione e un 
prooramma (fazione ». Quando il 
blocco renne adottato — continua 
il New Statcsman — s la confu¬ 
sione creala dalla mangmlazinne 
di parole e concetti operata dal 


v'è dubbio che si è creato un pre¬ 
cedente. Nella breccia ora aper 


siina una conferenza sulla proda!- improvvise, di fabbrica in fa>h e soprattutto quella -non ufficia 


tosi si riverseranno con nuora lrnjpo CMJ if lah „ 

forza le rircndica.wni d. ca - risma puntava ancora, da unc 
porte come i ferroi ten. a cui . ninttnlnrma esoansinmslica. all/ 


tirila, lanciata con ben diversa | linea, per contrastare il passo al 
enfasi al tempo in cui il tabu | la manovra padronale mentri 


primo ministro stesso avevo ga 
rantito un aumento prima delle 
ultime elezioni, e di altri lavora 
tori come t dipendenti della tir* 
listi Oxytfcn. a cui è stala inoro 


nsmo fiuntava ancora, da una questa assume dimensioni e siani- 
piatlalorma espansionistica, alla tirato ben precisi. 


a. per contrastare il passo al- le » che. scavalcando il sindacato, 
manovra padronale mentre esplode al livello di fabbrica, 
da assume dimensioni e si ani- invita alla riflessione la cam 


nessuno si rese canto di cosa sta 
va succedendo, c c’è da dubi¬ 
tare che i ministri stessi capìs 
sera chiaramente casa stavano 


attuazione del piano nazionale 
Nelle circostanze presenti l'in¬ 
contro si ridurrà ad una opera 
zinne di ripieno' il gnverno ccr 
r ~hcra ih coordinare con i tintori ] 


Che cosa vuol raggiungere la che in questi giorni, alla l'india 
BMC col i taglio » del ih'è della del congresso del partito è irti- 


propria forza lavoro? Una nuora 
•cala di retribuzioni (l'z aUraaeri 
mento » ih mano d'opera dovreh 


panna di un redivivo Crnssman facendo » Ora la situazione è più 
che in questi giorni, alla ria,ha limp „ la: sr , !a un lato u porrr 


pennato a convincere la sin, 
stra laburista che quella del ao 
remo sarebbe la sua politica, e 


la i «»-'mirini * f ’iiisimrazn/tic « 

della mano d'ope’a die m nume 
ro sempre crescente viene respiri 


il primo posso verso in p’amnca 
z,one Non c'c garanzia contro , 
licenziamenti, non c'è restrizione 


no mal persuadere i «no/ intcrln 
adori di aver foratalo « uno 
strumento statalista «. fa base 


di salario £ di ’" ° rar '° ° m della mano d'opera die , n nume j uopar/tta 'negl, 'emolumenti ara 'zinne" Non c'è varando*conti o°, convinti del contrario e 

Tt Così se da un lato si fa un I ro St ’ ,r d" > ' crescente viene respiri I Zle 0 ; fgocro salariale) e il con licenziamenti, non cè restrizione d.cpn tanfo spreco gì parole — 


de soltanto dal fatto clic, lutto 
sommato, la Svezia ì* un paese j 
di appena H milioni di abitanti 
\la. relativamente .il minine 
tlogli abitanti, si tratta torsi 
della più massiccia manifesta 
/ione ili urbanesimo elle si.i 
mai stata registrata m Euro 
pa. K. del resto, poiché la 
gente dovrebbe restare oltre . 
la linea che. passando più u : 
meno a 90 km a nord di Stoc j 
colma, divide il paese in due | 
mondi tanto diversi? Il sud in ! 
dustrialmenle sviluppato, prò ' 
gredito. avanzato: il .sellili i 
trinile sottosviluppato, pinci o. j 
arretrato da tutti i punti di 
vista, in ente zone ancora hi 
gotto 

il governo se ile rende conto 
benissimo, tanto è velo ohe 
esiste già l'idea di un piano 
per sviluppare piessoehó to 1 
talmente il settentrione. Solo 
alcuni vecchi, legati alle tra 
dizioni contadine e forestali 
del nord, resistono nei villaggi 
dove, prima della prima guel¬ 
fa mondiale e durante il pe¬ 
riodo successivo, lino al '20 '22. 
le popolazioni hanno conosciuto 
soltanto la fame, le malattie 
i.specialmente la tubercolosi) e 
l'isolamento. i 

Oggi, il nord può rendile an I 
che senza popola/ione. la ri ! 
sorsa fondamentale, quella ,fi-| 1 
legno, può e.s>-eie sfinitala <• ! 
gualmenle Possono »s-»i, ne j 
riodieamente inv iale tu Ile gran I 
di foresti* cqitipes di lavoratori 1 
che. in poche settimane, coni ■ 
piano l'opera cui una volta sj I 
dedicavano diecine di migliaia i 
di boscaioli durante una intera 
stagione. Il fenomeno che si 
conosce in Italia, della sven¬ 
dila di case e di appezzamenti 
di terra nelle campagne che si 
spopolano, esiste anche qui. 
Per poche migliaia di corone 
si comprano case e boschetti, 
dove la gente delle città, lega¬ 
ta ancora al fascino silvestre 
delle pianure settentrionali, 
ama andare per i iceek-end di 
ripresa del contatto cor. la na 
tura. 

Ma ai giovani che calano a 
Stoccolma, a Goteborg o a Mal- 
moe manca troppo spesso la 
possibilità di istallarsi degna 
mente in città. I privati clic 
hanno una casetta e nc- afri! 
tano una stanza sono migliaia. 
E* strano che in una città come 
Stoccolma, dove c‘è stato rn 
certo boom edilizio, manchino 
non solo le abitazioni ma anche 
gli alberghi. Bastano uri paio 
di congressi, o una contingenza 
particolare che sollecita l'af¬ 
flusso di viaggiatori da altre 
parti del paese c dall'estero, 
perchè non si trovi più una 
camera. All'utlìcio di « smista¬ 
mento dei turisti » in cerco di 
camere in abitazioni private 
c'c ogni giorno una lunga fila. 
In realtà — ammette il nostro 
interlocutore socialdemocratico 
— finora da parte delle autorità 
di governo e municipali si è 
lasciata troppa libertà agli im 
prenditori privati (che hanno 
preferito dedicarsi alla rostru 
/ione d'immobili per olT'.ci *>p 
pure di sedi delle granfi -o 
cielà) c non si è fatui il do 
vuto per aiutare it movimento 
erKijiorativo nel campo del 
l'edilizia. 

Il discorso sulle tassazioni in 
dirette, gravanti soprattutto mi 
prodotti d'importazione — e che 
! si vuole giustificare eoo la ne 
! eessità di compì nsare il forte 
j esodo di v aiuta estera m con 
i «egnenza del flusso «oristir-n 
i s\> rìc5( in altri pni-i e dt-U'i p 
j porta7ione di auto -trame-rr — 


G1AKARTA. 21 i 
l'ila spaventosa cari siiti liti 
investito vaste regioni defi li; 
donesia fra cui le isole di B ili 
e ili Lombok- mila sole l.ooi 
Imk. nel giro di sei mesi, sono 
•mirti di lami 29 0<MI pii siimi* 

-il tifile 1(10(100 iiK iimlu lo spi t 
Ho d'im'uguali tei i ihili sol te 
Una ioiniuissioiH governativa 
diletta dal dottoi Ai ititi Yusul 
ha pi esentato a! umeiiio un 
lappoito nel quali esplicita 
mente si .Ultima Ira l’tifiio: 

* Se entro poco temi),) non si 
provvede ad invitile libo in 
grande quantità nellVola di 
Lombok. nitro dicembre circa 
100 000 pei som- potranno ino 
lire di fame -'. L’isola ha una 
popola/ione ili oltre un milione 
e mezzo ili abitanti 

Ma que-ta tragedia '.or e sta 
ta provocata soltanto dalla cu 
restii), ma. torsi sopì attinto, 
(lidia coiru/ione t- dii Ut speco 
laziom di individui senza seni 
poli, elle hanno fatto inietta ili 
riso, hanno bloccato la distri 
htizioiu- delle derrate latte al 
fluire, o te hanno avviate escili 
sivamente verso alcuni centri, 
eoudiiuuiiudo alla morte per 
inedia le popolazioni ili altre 
località. In alcune zone si è 
constatato clic i villaggi senza 
cibo si sono trovati a meno «fi 
cinque elnlomi-iii di d'-Linza «'a 
centri che rigurgitavano addi 
ninn a «fi ogni gì ni 11 d di 
meni i 

La < oiium-.sioiH I:.- i meni 
tato elle m sufi ?.’> \ dlaggl i 
molti pei fallii- mimo siati ‘ni 
il novembre dell'anno -(onn c 
l'aprile di quest'anno, oltre 
I0.IMMI; nei lòfi villaggi comi 


| presi entio la « i intura della I 
I filine e ;i Lombok i motti sino 
ì stati almeno 29 (MIO I 

I Se l.umhok è l'isola dove la i 
J situazione ha raggiunto fi- prò ! 

, poi zumi pivi tragiche. ,esn se I 
1 na è hi situazione .-ifimcnlaic ' 

| tinelli in molte altre isole, fui j 
1 eoi. colile s| (• di-lto lì.ili ' in ■ 
ì pinpnsito. peiiiltio m.meaeo j 
• pei ora più precisi minima ! 
i /ioni. I 

I Ma sotto il profilo ceni umico. I 
! tutta ITikIoih-sIìi è ni mai m < 

! pieda al collasso lo lui nielli.i { 

; rato senza mezzi lei mini alla | 

I televisione il capo de! regime , 
j militare gen Suharln, annuii I 
I chinilo una sci ie di *-m rissi j 
' me misuri con fi qin|i il go ■ 

| verno tenterà ifi li otiti geiarc la ! 

; sdii, izinnc l-'ia fu firn vi iranno j 
. aumentate le lasse >aià proi | 

! luta l'impni la/Mine ( |i Ile meri i 
non cssfii/jnlj ,. ( |i lusso „hi.i i 
t i idotta al minimo Lilliput tii/m j 
, ile delle automobili La pie-, I 
j sione tnilnziomstica in Indolii* 1 
' sia può esseie riassunta in due ì 
| cifre: alla line dell’anno scorso ! 

! (subito dopo, quindi, il colpo di | 
i Sialo dei militari e delle de 
1 s|re) la circolazione monetaria ; 
[ ascendeva a due miliardi e HOH - 
t milioni di mpu . a otto mesi di ! 
! distanza e**sa è -alita a olile I 
! 1(1 miliardi. t 

Sul inaliti politilo. ila -c j 
j guaime una nuova m.inevui li i • 
! capi (iel legim/ |.*-i *i : editai •• j 
I il Ihesidi-nte ‘'iik.ii'ii'i, la cui i 
ancora larga popolai dà unpe 1 
(lisce loro di li(|iiidarl • aperta 
menu- e rapidamente. I-Nsi han 
no fatto approvare dal Parla¬ 


mento una risoluzione con la 
quale si chiede a Sul;; ino di 
pii sentale una dettagliata re 
la/ioiic su|| ;i crisi deH ottobn 
deiranno -corso, ili esprimere 
una condanna contili il Partito 
i ninumsi,i indonesiano, di -mct 
ieri- di qualificai si tuo vispi c 
di seunlcs.-aic la politica del 
- Nasokum * (da fin (impugna 
la i che pi evedeva la coopera 
/ione (Itili Im/e na/ionaiiste. 
iiligiose c lomumste) Siffatta 
ri-oiiizioni oltic a colpire Su 
kaino. mira alticsi a soddi 
stare le ru-ltieste ilelfi* orga 
nizzazioni anticomuniste «* di 
estu ma destra che reclama 
no conteinpoianeamenti* la cnc 
naia di Sukarno e una ripresa 
dilla campagna (oidio i rimiti 
msli indnnesin-M l na <n (|ue-'e 
orgai'i/zazioni. il K\SI (Co 
mando di azioni degli mieli* t 
Inali indonesiani i ha lanciato 
oggi Muovami tilt conili. Sii 
karno l'accusa di es-ni < un 
complici de comunisti, di 
aver violalo la eosjdirzioiie e di 
aver timido la nazione 
Oggi il comandante della 
guarnigioni* di (ìiakarta ha di 
chiarato che l'esercito tratterà 
Sukarno * in modo correttivo e 
(•ostruttivo ? ed ha nniuinciato 
clic il punisse a carico dell'ex 
minisi io «figli Esteri Sublimino 
(■omini era davanti al 1 1 il lunule 
mili'aii sin « nifi alla me/«a 
notti del 20 -i tleillhl e e oc -tei 
pi invi anniv i rsai m d, i ensH 
detto tallito col|»o di Stato che 
offi i ai militari il desile di un 
padrniiirsi del polite t ili sca 
teliate la spaventosa ondata di 
termi ìmiio aidiconium.-tn dei 
mesi scorsi. 


Scompare uno degli uomini più discussi di Francia 

LA MORTE DI REYNAUD 

50 anni di vita politica - Ministro di Tardieu nel 1930 • La « Linea Magi* 
not » * Dal gollismo del ’58 alTantigollismo atlantico degli ultimi tempi 


sor.n cnnrmti del contrario e 
- dopo tanto spreco di parole — 


u « i#iim n«t 


... - « 

t * rii.|ilit «: 


Impossibile 

risolvere Il < blocco ». ma per una considera- I 

. _ I zione di più vasta portata che è 

li nrohlema I ducila di limitare i potcn dei rare 

■ ■ wreim • presentanti «fretti de, Inrorato- 

■ • ... ■ ___ I ri. quegli sbop stewards che. su- 

(Il maiemaiica |] permuto (a nma timidezza di ccr- | 

te organizzazioni sindacali, prò { 

SriantififA 9 |l V r >0 >n quest, giorni s, battono 
UIIW (JVICIimiVV • Il cnn tro l'offensiva de, licenzia j 

I ! menti c contro lo politica ao' cr- i 
1 natro j 

ii prou.orna tvr ia prova : infondala e la pretesa di, la 1 
scritta di matematica agli li disoccupazione possa ovai servi | 
<?satni di maturila scientifica l| r c a « dar fiato * al sistema c a I 
pare contenga un errore che .j rir-.taUzzare le esportazioni. Nel j 
ha reso impossibile la solo- I , a migliore delle ipotesi questo è 
zioce del secondo dei tre que- gg discorso anacronistico, che ap- ! 
siti posti. Questo ha messo I partienc all’epoca ormai arcaica J 
in difiìcottà gli studenti che | quando il laburismo si propone- 
si sono soffermati sul socon va di pianificare il pieno impe¬ 
rio quesito non risolvibile e I go indirizzando le migliori risor 
che non hanno, nella stra * «e nelle industrie di punta. Afa 
grande maggioranza, neppu ■ nell'ultimo mese la disorcupaz'o 
re affrontato il terzo quesito | ce si è manifestata nei settori 
posto. metalmeccanico, tessile (fibre ir 

11 punto «R* in qwf'stione I linciali 1 cantieristico, melali,ir 
chiedeva, tra l'altro, che fos I rpen ha colpito indifferentemente ! 
so trovata l'area di un qua ■ e-'pmtnziore t niemato interno j 
drilatero eon\«'sso che — I aziende in espansione c no Ade* 
stantio alle curve di equa -o è stata investita l'tiutuslrtn au 
zione. cosi come erano stute I tomnb listica e da questa la re 
date nel temi — è ines.sten I cessione ra estendendosi alle iu¬ 
te E' possibile che l'errore . dustrie coììepatc: riduzione di 


ta alla disoccupazione, fuor, del trailo delle organizzazioni opc dei profitti, non c'è blocco dei sono pronti, nei fatti, a riportare 

ciclo produttivo Ma il tanto pu'i | ra j e ( nou tanto i sindacati quan- prezzi, non c'è controllo degli in- ’ a discussione sul terreno della 

blicizzato progetto dei « Consi t0 p jj s hop stewards). E l'asse vestimenti, non c'è prospettiva di coerenza jiohtica c ideologica e 

gli industriali locali per le pa- della politica oorematira non espansione almeno per qualche “ c ‘ r ’d° TC intellettuale, 

ghe e la produttività * verrà ria- ruota forse attorno a questi due anno ma !'« anarchia » della li- ■ 

turalmerde accantonato, non solo stessi poli? Due settimane fa. da- bera contrattazione (nelle parole wesiTI 

per ragioni contingenti come il 


| allo Scientifico ? l! 


MILANO. 21. 

Il problema tvr la prova 
scritta di matematica agli 
esami rii maturila scientifica 
pare contenga un errore che 
ha reso impossibile la solu¬ 
zione del secondo dei tre que 
siti posti. Questo ha messo 
in difficoltà gli studenti che 
si sono soffermati sul socon- 


Rimorchiato in immersione 
il sottomarino tedesco 

I sommozzatori sono riusciti ad avvolgere intorno al relitto un secondo 
cavo — L’« Hai » sollevato di circa 15 metri — Parla runico superstite 


grande maggioranza, neppu i 
re affrontato il terzo quesito 
posto. 

11 punto «R» in qimstione 
chiedeva, tra l'altro, che fos 
se trovata l'area di un qua 
drilatero eon\«'sso che — 
stantio alle curve di etnia 
zione. così come erano state 
date nel tema — è ines.sten 
te. E' possibile che l'errore 
riguardi semplicemente uno 
scambio di segno (un « — » 

/J» t»vi 5 • * A in/vv 

versa). 


AMBURGO. 21. giungere a destinazione pernia di , il nostromo — e il sottomarino 

II relitto del sommergibile sabato affondò come un macigno. Cin 

« Bai z della Germania di Bonn. Intanto l'unico scampato alla que di noi sj ritrovarono in acqua, 
affondalo nelle acque del Mare i sciagura, il nostromo Peter Sii- compreso il comandante. Cercam 
del Nord il là scorso, è stato sol hemagcl. ha parlato ieri per la mo di mantenerti a contatto ae 

levato oggi rii una quindicina di prima volta con i giornalisti for grappandoci l'uno a’ìa’tro. So 


• f i 4/5 della sua produzione ran- 
| no aU'cslcro. ed è la terza ditta 
di questo tipo in Inghilterra ad 


L'operazione e stata resa |>os m emersione alla volta del poro i " 1 ^ ‘ " ‘ 1 ■'•memo ri¬ 
sibile dopo che sotto il relitto c scozzese di Aberdeen. Silbemagel Ì* ift| , r ' 

stato passato dai sommozzatori immediatamente afferrò una cin- <icl ;' or( ' ( H ' r *- ore 0 mezzo e 
un secondo cavo. Quindi se il tem- tura di salvataggio e si precipitò f " ripescato a f_ miglia dal pun- 
nn si man*errà favorevole, proce sul boccaporto ùìsicriié aJ albi - G «Jvc affondò I«Hai>. Ora at- 
dendo a tre miglia all'ora, la marinai. tribuiscc la sua salvezza alla firn- 

chiatta < Magnus III > che rimor- < Fui subito spazzato via dalla ga pratica dì nuoto acquisita fa- 


orario alla fabbrica di trattori stato passato «lai sommozzatori immediatamente afferro una cm- 
Afassej» A Ferguson di Coventry un secondo cavo. Quindi se il tem- tura di salvataggio e si precipitò 


no <i manterrà favorevole, prece 


-* boccaporto uoiéntè ad aUn 


dendo a tre miglia all'ora, la I marinai. 


I ^ ___ _ __ __ jl annunciare il ridimensionamento * chi* il sommergibile, dovrebbe « forza del mare — ha racconUto I cendo il bagnino sulle spiagge. 


j \nchr qui rumò nnn«v-t,*ritc ic 
| spiegazioni s irecet pibu-’ rhe 
j ci danno i rlirigenti -ocialdc 
| mocratici. siamo di fronte a 
mezzi sostitutivi (f* mistire ben 
più efficaci. le qual* dovreb 
boro colpire le grandi società 
produttive e finanziarie 
Analogamente, un discorso a 
parte merita un problema sol 
levato proprio starnar» rial °o 
«tro interlocutore- quell.'- ri. fio 
stampa - Siamo rimo;*: proti 
ìeamrnte =, n zo strumzrti «li 
| propaganda duravi»- tutta la 
; campagna » lf ttorale T! nos'm 

• macg’or giornalf- ehm pirafiro 
I era dei sindacati Io Njrfl-ho’m 
.Tidninacn. ha cessato 'e pub 

J blieazioni febbrai* scorso. 
, I siicialdt mocratici nor hanno 
I un loro giornale vero e proprio 

• e quelli dei sindacati e delle 
: sinistre ««ino piccoli e p* veri » 

i In compenso il conservatole 
' Da gens Nghclcr. rhe r<cr ogni 
j giorno a 40 .V) pagine, ha una 
| tiratura eli pinsi 400 Off) cop : e 
«eccezionali in Svezia) r tota 
> lizza d 90^' della pubblicità 
! mattutina 

! Gli inmrrng.atii i e i dubbi 
: -uffa natura ( sui ''■(( rti s\ i 
’ luppt dd regime sociale s\- 
ì d»-*>e. mrdi IIm ‘ fternr- delle 
j socialdemocrazie europee, «i 
moltiplicano dunque e «i fanno 
più pungenti, nonostante l'in¬ 
negabile bene.ssere che è stato 
raggiunto in questo paese. 

Mario Galletti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Paul Rei inaiai — l'uomn che 
vantava il record di quasi cin 
quanta rumi di vita politica - 
è morto questa mattina, alla 
soglia rlc/li ottantotto mini (li 
avrebbe compitili il 15 ottobre) 
in seguito ad una crisi di ap 
pendirite. Trasportato d'nrqen 
za all'ospedale americano di 
Nettili)/, è deceduto in seguito 
all'operazione. Con Belinomi 
scompare uno dcqìi nomini po', 
discussi e più contestali della 
vita politica francese. Egli ne 
ha in effetti accompagnato tilt 
te le contraddittorie evoluzioni 
dal lontano WP. quando fu e 
letto deputalo per la primo 
volta, al 1030 (inondo fu mini 
slro delle Finanze nel qala 
netto Tardici, alle <tre pohli 
che rupe e drammatiche del 
I9fh (piando c«/b ero Preside, 
le 'lei Consiglio, fino al fU >S 
allorché volò lo fiducia a D< 
(io,die. e partecipò 'itti, amen 
te alla redazione della Costiti, 
zinne della f Repubblica 

Rr,inauil avevo morato, al 
l'epoca della guerra italiana 
contro FElh,pia. ,m certo nei 
lo di punta nel combattere la 
feililirr, favorevole a Mii'Siffi 
ili di Pierre La, ni. <■ <» era 
dirli,aratri fermo partigiano 
delle -anziani contro l’Italia la 
SCI-UI prc-uìenif del Con-iaho 
nel 1910. egli e -.tato per ha, 
qo terqxi considerai'i I uomo 
della disfatta dell’indici reggia 
mento imbelle e irresponsabile 
di fronte ai nari-fi. e molte del 
le sue affermazioni di allora 
risvonnno, ancora aggi, ornile- 
<rbe. Come quella, che così 
suonava: ' Noi vinceremo per 
che siamo j più forti f.a situa 
rione è grave-, ma essa non è 
affollo disperala Rassicurate 
ri- la linea Manina/ è là e nr,n 
sr.Jo è là rrn « intatta roba 
-ta. ìnrlimabile » 

Oppure l'alt ri all'e te* a del 


f < 



PARIGI Uno recente im¬ 
magine di Paul Reynaud 

la spedizione di \uniK. gnau 
do etili aveva affermato, a 
(Iran voce t Iai strada del 
terra e definitivamente taglia 
la ». .Ma d 10 giugno i tede 
sch> arrivano n l’or,gì. che 
viene dichiarata città aperta. 
I.'esercito francese e prihenz- 
zatn. il governo dir,so. nessu¬ 
no mole più battersi. E' la 
fine II Ifi giugno. Regnami of 
Ire le sue dimissioni, e viene 
-o-u:ui1o dal maresciallo IV 
tani Arrestalo da, tedeschi •’ 
depr,rtoto fino alla liberazione. 
nel pr(>ccsso contro Petam. 
Reiinand faro della suo depo 
sizinne la pr'ipnn autodifesa 


VERSO I 2 MILIARDI 1 

Altre 5 Federazioni 
oltre Vobiettivo i 


Altre cinque federazioni, 
tutte meridionali, hanno rag 
giunto o superato l'obietti 
vo detta sottoscrizione della 
stampa comunista. Esse sono: 
Palermo: 18.100-000 (100,5 
per cento) 

Catania: 14.050.500 (100 '/) 
Caserta: 8.333^00 (100,4^) 


Caltamssctta: 5.100.000 (100 
per cento) | 

Benevento: 4.350.000 (101,1 I 
per cento). . 

Ha comunicato il supera- | 
mento del proprio obiettivo 1 
anche la sezione di Cantili I 
(Asti) che ha raccolto oltre | 
mezzo milione. 


contro l'accusu di essere re¬ 
sponsabile della rinuncia e del¬ 
la disfatta Celebre è b> scoti 
ho che egli ebbe, in i/nel 
processo, con il gen Weggand. 

Il punto d'onore di Regnund 
per filiti gh ginn successivi, 
sarà pur sempre nel contesta 
re e nel respingere ogni iusi 
minzione o sospetto fendente a 
ravvisare nel ruolo da lui 
avuto nel UHI) quello, nefasto, 
di un irresponsabile e d, un 
rmuncialano. 

Nel HHfì rientrato nella vita 
politica. Pani Regnami viene 
eletto deputato al Parlamento, 
e aderisce al gruppo dei re 
pubblicani indipendenti, che 
siedono nell estrema destra 
dell'Assemblea Nel 19 fi - mi¬ 
nistro delle finanzi - e fiorii 
itiano del liberalismo economi 
t o e dell '' ortodossia * timinzia 
no lo sua battaglia contro la 
inflazione va ih /xiri passo con 
I (ippoggin alla « libera impre¬ 
sa capitalistica. * Non v, e 
nel monda rii oggi \>er 
dei paesi >li Ih milioni di ahi 
lauti r Con (mesto slogati. Rey 
nauti si fa protagonista della 
oraanizzazimie dell'Europa dei 
■ ri e partecipa alla crca'ione 
del Consiglii, dell' Europa, di 

cui <■ il delegato francese cosi 
Cime <• delegato all'assemblea 
che sancisce la nascilo della 
Comunità per il carbone <* per 
T acciaio. Nel maggio 195%. 
Repnnud ( \ tra coloro che sa 
lutano il ritorno di De Gaulle 
ni prffcre come un grande 
evento, colmo di speranze per 
la Francia. Ma l'ultima erolu 
none rii Paul Reynaud sarà 
quella di schierarsi, poco do 
po if 195 S. come nemico di 
ri, tarato e accanito dell'alt ita ' 
le Presidente francese ni no 
me dell'atlantismo, contestando 
a De Cingile, punir, /ter punto, 
la politico estero alt naie dello 
Fratino per ciò che concerne 
l'Europa la NATO, i rapporti 
con gli Sfati l iuti e la forc* 
de frappe 

Sci I9C 2. Poni Rcijuaud pre¬ 
se apertamente posizione con 
tro De Gaulle e segno la sua 
rottura definitiva con ha rd- 
l'ntlo del referendum presiden¬ 
ziale e delle elezioni Ma ren¬ 
ne ballato e perdetti ri si io 
seggio di deputato nelle ,-le- 
zioni i>ohiirlie del l%2 hi.-utn- 
< abile, an, h( -e , oh ero ormai 
inori de Ila i i’o idillio a,tira 
e conialo (ire a ')•> anni, 
Paul Regnai,ri ho continuato 
fino all'idi imo. attraverso arti¬ 
coli e discorsi, m nome della 
cosiddetta « virtù repubblica¬ 
na » ad attaccare, da destra, 
la strategia gollista. 

Maria A. Maccioccfti 
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PAG. 4 7 economia e lavoro 

La « ristrutturazione » capitalistica nel colosso di Ferrara 

Monteshell : a centinaia i 


l’Unità / 9 f ’ovedì 22 settembre 196$ 



licenziamenti 

«silenziosi» 

Circa 700 lavoratori si sono dimessi << volontaria¬ 
mente » dopo essere stati sottoposti ad un inu¬ 
mano bombardamento psicologico 


Dal nostro inviato I ll I"'""- a '" ,tari ‘ !J,i al I 

i beri munire a scopare strade 
FERRAR \. 21. I e pianali all'iute rito dello sin I 

« Se te ne i ai. oltre alla lupn < ''dimenio Era '/nella l'antica 

damine ti diamo in. premio spe I ""‘in del licenziamento colon I 

elide. Anzi, ri aggiungo iti mila , ,tlrl " Dopo esseie stato min i 


IL PUNTO SULLE LOTTE 


flottato un assurdo piano 

per il porto I Nei cantieri genovesi 


lire di tasca mia - (fausta pres 
suppuro il disdir so che una 


liuto in ipie.sto modo. In stesso 
operaio mura are innato da 


assai poco simpatica sorta di I "'t»" 1 I»’' -"nappi squallidi eh" 


i quadrumvirato ». a condii 
suine di un cero e proprio boni 


con discorsi più o meno aiti 
malatori qh lacerano balenare 


bardaniento psicotonico, fa al possibilità di dimettersi preti 

• ii ». iti 


lavoratori’ per costrtnqerlo a 
lasciale lo stabilimento cioè a 
dimettersi, senza ai et pinna 
sottoscritto Ila reqia del pa 
ilrone è perfetta) pei sino una j 
lettera di nngnriamenta I 

Alla Monteshell <che e uno 
dei tre stabilnnenti che la \lon 


drudo un premio oltre alla li 
((inflazione. 

Questa la realtà alla Monte 
shed di Ferrara F.d è in que 
sta lenita che si colloca l'ai 
linde ha,taglia cout ratinale I 
lai oratoli < fumici ferratesi. <•//<• 
ono lina forzo non reità Ira 
si inabile e lo dnno.lt ano le 


RAI-TV: PROSEGUE 
LO SCIOPERO 

I II ministro Nosco lui inviato 
I mi lonngi anima al sindacali 
. o ai ruppi esentanti della RAI 
] |K*l convocai II. in niilmc alle 
1 vertenza i miti-alto.ile ilei no 
| vernila Involatoli della I? XI 
I T\ 1 ,‘iik ontio dovi ebbe aver 
luogo dici cole II -Il l’ut ni 
I ( cttando l'un ito i -.•ridai at 
1 hanno i oufci matti lo a io 
I |toio ili domani Intanto 

• MIMO III COI 'O ,l/|OII| ,n ti 

I t o'atc ( Ile hanno i o iato 
M, Ialiti dove -ono -\it< 

| -(>-[)(“-(• le ii|t!t‘-e in e-tei 

| ni (Iella ' i asiii's-ni'ii • 1 
promessi -|iosi * e Itimi.i t-o 
I s|iensiont degl, sii ani limai i > 
I dove con dillitolla e (noti* 

| (Itila la l.iv tu azione deile Ila 
1 smissioni Srala ioide . '(ito 
vanrm (l'Arco e » II conte 
I ili Montecristo ,>. 

' ELETTRICI: 

. SCIOPERI ARTICOLATI 

I Proseguono gli *>< mpen aiti 
liliali dei dipendenti delle 
I aziende eletti ohe miinicipa 
| ll//ate debbono ossei o al 
, In,ite oie i litro dominila 


cantile l.i convocazione di 
appositi incontri per gitili- 
eoi e ad una conclusione po 
sitivi.* della vertenza dei In¬ 
volatori portuali 

FERROVIERI: 

NOTA SAUFI CISL 

II SU'l’iriSL ha esami- 
n. ito lo stillo delle trattative 
■li ( ih -o ( no l'azienda pei 
ageminate le nonne ugnar 
■ Ialiti I mai in di Involo e lii 
utilizzazione del personale II 
SXUI-'I Ita posto l'esigenza 
di roneludeie entro settimi 
Ine i lavon iti eoi so alili 
meliti saiebhe Ilei essano II 
inciiiletc la liheita dazione 

EDILI: 

I PADRONI RISPONDONO 

II 211 e 2!) proseguila la trat¬ 
tativi! per il contratto di un 
milione di edili. I padroni do 
v limilo dare ima risposta de¬ 
finitiva sul complesso delle 
nv endieiiziuni 

MINATORI: 

RIPRENDE LA TRATTATIVA 

|)(im:im ripietnie l:i (ralla 


Genova- Voltrì SCENDE L’OCCUPAZIONE 


Intervento del compagno on. D'Alema 
alla commissione Trasporti - ll PCI per 
una nuova politica marinara 


utd lavorative] 


9000 


7465 




occupazione 

totale 

cantieri 

privati 


Uno dei nodi della politica i rota più congestionati i suoi 7000- 


6763 


industriale e marittima del servizi e le sue infrastrutture, 
centrosini.stia e venuto al pel - Creando infatti un nuora por 
line ieri alla commissione Tra u , „ V’o/ln. la città di Cenoni, 
porti della Camera, chiamata sacrificala fra i/h impianti 


6354 


5669 


5459 


a discutete, in sede deliberali 
le. un disellilo di lerjf/e (inverna 


52 61 


della Fiera a Cerante e l'aera 
porto a Fonente, terrebbe ni 


S000- 


5057 


tiro sulle norme di attuazione terinrmente compressa Ciò m 
del piami' di ampliamenti) del (punita il piano portuale, elahn 


I lav ni almi i iv endii ano il tivù pei il tnntiiitto dei mia 


tecritiin ha impiantato a Fer ) si maone e io (inno-,,nino te 
rara: i)h nitri line suno I Azoto dtnqhc > midolle negli 


eoli Siili tra opinai e atipie 
pati e tenaci e l'Istituto ih ri 


oina scoisi per lo ciniipnsla 
ilei principio della lontriilliizio 


cerche idrocmhm i con n,ca ne aziendale (lei premin. coqlin 
MIO unità lavorative) nel mundio •>" f{fl1 »"<»'" vnnlrattn valide 
IWÌ3. quando aurora si ehm- doran:,e salariai, e sindacali in . 

mitra Montecahni Idranti buri, maniera da sennfintiere il pa | 

erano impiumiti 2!/ló opera, e '"nudismo di un padrone più 
ÙHO levitivi v impìcquti. Fn rh " v '<'« ossequiente alla leqqe 

t\iA nmcQÌnm nmfilln ■ 


Irato lo Shell, nel qiro di un massima profitta. 


i innovo del conii atto 

AUTOFERROTRANVIERI: 
FERMI 48 ORE 

I Pii) mila autoli-i i oli ali 
v n-i i e dipendenti delle aulii 
linee private si teimeianno 
tifi 411 oic il 2H e il 2!> Am 
Ledile le eategime rivendi 
calili il nuovo contratto 
PORTUALI: 

SOLLECITATO L'INCONTRO 

I tre sindacati dei lavora 


i ani.inni.i minato! i 

CAVATORI: 

IL 29 NUOVO INCONTRO 

Il 2!l ovià luogo un nuovo 
intontiti pei tentare di listi! 
veli* la vlatenza ilei 70 mila 
lavoratori, dii duo anni in 
attesa ilei nuovi) toni ratto 

CEMENTIERI E FORNACIAI 

I sindacati debbono stabi 
lire il nuovo programma di 


porta di (ìeuova Veltri, elabora 
Io dal Consorzio portuale. 

II provetto di leqite. prepara¬ 
to dal (incerilo nonostante la 
ferma opposizione della coni 
missione pei il puniti reiinloto 
re di Cenora. dello schiera 
mento di sinistro e dello stesso 


rato dal Consorzio, è stato con 
cepitn solo in « funzione di tran¬ 
sito delle merci » desi mate al 
(•entro di Rivalla Scrivili, senza 
alcun rapporto con la città e 
col complesso del suo hinter 
land. Se un prnoetlo come que- 


3000- 


mento ai sinistro e ile no sii so <tn rf (ir( ,. S( > essere approvato 
Istituto pei la prnqram inazione /)rr , mito ,/ fVlos rflP , ; ,y, cnrnt . 
trfjion'ile. r \tatn rninutt > allo t^ri^za Gettava e i suoi servizi 
esame dell assemblea rii \ltm1e « rerrebhe aumentato a diurnisti 
('‘torio mi richiesta del vampa rn d presidente della eommis 
(ina an D Alpina hd e stalo | s jone j H , r q pio,io regolatore 


1000 


paia d'anni c'è stala una rida 
zinne di 6/7 operai e SVI un pie 
quii, in man,era cosiddetta 
r indolore>. senza cioè ninni 
provvedi,ma,io di lireirimnen 

10 do parie della da e y ione i 
Circa Tini dipendenti bornio la 
.scialo la Monteshell dimetten 
dosi rotoli,altamente (almeno | 
in apparenza) e l'esodo cauli 
mia. Anche Forammo dell'lsti 
tulo ricerche è stato dimezzato 

ll « Finito Vnrnn •> (n questa 
inumano processo di riorqnniz 
suzione è stalo dolo persino 1 
un nome quasi si Indiasse di 
una operazione di interra ) ha 
raqqiunlo mi suo primo obici 
tivo. che era ((nella di ridurre 

11 personale e il monte salari 
e quindi i costi di produzione. 
Da notare che la Shell entrando 
alla Montecatini Idrocarburi 
non ha fatto altri investimenti 
sostanziali se non quelli indi 
spensabili per il successo del 
famoso Finito Vomii ». E la 
sciò circolare il mollo « pochi 
ma ben papali p. 

ll clima direnili quasi aliti 
ematite, lo sfruttamento inten 
so. z\ « pochi ,un ben impali » si 
fa seguire una sjiecic di ero 
data per Veliminazione dei 
« tempi morti lo sfruttameli 
to viene parlato aranti in ma¬ 
niera intelligente, non disprez j 
zando le armi della persuasione 
che fanno un certo effetto a 
confronto delle « chiusure » 
mentali della vecchia direzin 


Romano Bonifacci L_ 


tori portuali hanno sollecitato lotta degli HO mila fornaciai 
al ministro della Marina mer- e dei 24 mila cementieri. 


tpui an uiuiino i.o sione per il (invio regolatore 1957 '58 ‘59 60 61 62 63 64 '65 '66 

con ciò momentaneamente si on genovese. Giovanni .Astengo, ha 

( Ji!l, r(I f, n ,-r!!hlL f,r nerer "!!!!) enne r 'Jffsciato in proposito una di- j n g ra fj co assai eloquente: l'inesorabile caduta dell'occupazione nei cantieri navali di Genova. 
„ en i, smibin „/i del rn no f , b in rosone che chiarisce la Come si vede, il fenomeno è meno grave nella navalmeccanica privata: un indizio della politica 
ETZ, " “ZZ tiZ" . "T"™" «f-f*™- sba 9 llala «■; Flncantlerl-IRI n.l „ì,„ 


luogo ligure, accelerandone ul¬ 
teriormente il processo di de- 


« Quale possa essere il risulta¬ 
to di questo tipo di città — ha 


Padronato all'attacco a Porto Marghera 

Sospensioni e rappresaglie 
contro i metallurgici S AV A 


gradazione industriale (si pai- (h> , tn _ f„ riinien1e \ mmafì \. 
si ai cantieri) e rendendo mi- tnihi , e n fhls! . f) (lrì tr „ff irn \q 

raddoppierà su di una rete in 
“ — ** frastruttnrale già insufficiente. 

I.o città accentuerà i! corolle 
re residenziale delFi,lunediato 
passaio: si determineranno fa 
tirasi inorimeli,i pendolari dal¬ 
lo città verso l'esterno, dorè 
dorranno essere ioperilo, per 
~W • Fanpreridenzi, attuale. Ir nuore 

"•w I 1 (,r,,< ‘ industriali. I massicci inre 

I I Z tinnenti richiesti per il porta 
di yoitri ( , pcr ( n u a la rete in- 
i rostrati ti ride ad esso comics- 
A sa daranno scarso rendimento. 
A 7 ^ l.a C,priora del 1!)S~> sarà la va - 

/ % m/ / % Tiratura della Genova at- 
jL ▼ il t itale ». 

• Naturalmente, il Consorzia 
PORTO MARCHI-IRA. 21. del porto e il governo non si 


Per previdenza, colonia e contratti 

Rivendicazioni unitarie 
dei sindacati agricoli 

BARI. 21. j ducati chiedono la parificazione 
Le segreterie provinciali dei dcU’orario di lavoro tenendo pre 


I metallurgici della SAVA «;nno minimamente preoccupati . ..- 

I #■ S*^Jom^ iT'mT 1 iTdifesM di-questi problemi. Essi hanno Dopo la forma posizione as- avrebbero sul futuro del setto- sulla questione in sede gover- 

La previdenza ho ,, \t S s. mirata unicamente a servire sunta la scorsa settimana, sul re e su. livelli <1. nccup.r/tone. nativa. Un agenzia di stampa 

V sSsimd aitò stàhrhinento al- nel modo migliore possibile il Problema della cant.enst.ca ... quanto tale putì,,. U.ng. (lai l,a r.ron o oggi che « le pn» 

«Il lumini., dove li, reazione pa- centro ili Itiralta dove ad ini- nazionale, dalle segreterie prò I afl rot.ta.ee • r. sol ere positi va- poste della commiss,mie Cari... 

di DraCCiailTI «Ironale lui lolinto il .segretario Fintini dello Fi \T di Annota linciali della CGIL, della CISL mente 1 problemi dello sviluppo per la cantieristica saranno 

della Commissione interna Cior- r ' ln 7- e della UIL, le quali hanno pre- della navalmeccanica na/iona- esaminate - salvo imprevisti 

„|l^nrfiiii n « io Armellin. sospeso per due ; s . ( 1 . ri . "'"PI» " c iinnunc i a t 0 adeguate e tempe- le «onde renderlo eludente e — dal Comitato interministeria 

PII esame giorni, per avere preso la pa- mici e finanziari sta sorgendo s tj ve azioni sindacali qualora il competitivo attraverso il coor- le per la programmazione ero 

. . rola frante una manifestazi.»- un enorme insedia mento wdu- nrosi( | cnte ( | ( ,| Consiglio non do- dinamento di tutte le attività a munirà (CII»K) entro il mese 

fio Conntn sSuhH!stT n è‘Snto'ISu^ striale r commerciale vesso accedere alla richiesta di prevalente partecipazione sta di ottobre ». 

uei renaio iàto di pllrlarc in mensa per c soia per impedire I ar- un incontro per esaminare, pri- tale collegato, al ciclo di prò l’ra i punti della « riforma » 

I parlamentari comunisti hanno spiegare l'esito dell'incontro a- ventilarsi del carattere infra ma di «ogni decisione operati du/ione delle navi p, ricalca il prnspidlata dalla commissione 

sollecitato ieri alla Commissione voto con la direzione. slrutturale di Genova che i co va x tutto l'insieme della mate- vecchio e deleterio indirizzo del Caroti, secondo l'agenzia, figu- 

Lavoro del Senato la discussione L'aria a Porto Marghera si munisti si oppongono al prò- ria. un’analoga posizione è sta- ridimensionamento, aggravati- ra « una politica salariale che 


Ferma presa di posizione della FIOM e della FIM 

Cantieri : i lavoratori 
genovesi verso la lotta 

Respinto il piano di ridimensionamento — Gli esponenti governativi di cen¬ 
tro-sinistra rinunciano al San Marco — II CIPE deciderà entro ottobre 

GENOVA, 21. sioni della commissione Caroti) I l’infuori di quello di decidere 
Dopo la ferma posizione as- avrebbero sul futuro del setto- sulla questione in sede govcr- 


Dopo la ferma posizione as- avrebbero sul futuro del setto- 

mirafo unicamente a servire suina la scorsa settimana, sul re esili livelli di occupazione, nativa. Un’agenzia di stampa 

nel meda miai,are passibile il problema della cantieristici» li. quanto t,de piano, lungi dal ha riferiti, oggi che «le prò 

centra di lìirnltn dove ad ini nazionale, dalle segreterie prò l'idi routin e e risolvere |Hisitiva- poste della commissione Cnron 

Fintici d-Ila PI IT di Innata vinciali della CGIL, della CISL mente i problemi dello sviluppo per la cantieristica saranno 

n \ ' e della UIL. le quali liiinno i.re- della navalmeccanica na/iona- esaminate - salvo imprevisti 

Costa e di altri gruppi pernio- . |nnunciato adeguate e tempe- le «onde renderlo eludente e - dal Comitato interministeria 

min e finanziar, sta sorgendo s tj ve azioni sindacali qualora il competitivo attraverso il coor- le per la programmazione ero 

un enorme insediamento indù- . )ros j ( | cn t 0 del Consiglio non do- dinamento di tutte le attività a nomini (CII’K) entro il mese 

striale e commerciale. vos ^ c accedere alla richiesta di previdente partecipazione sta di ottobre ». 

Non è solo per impedire l'ae- lJn incontro per esaminare, pri bile collegato, al ciclo di prò Fra i punti della « riforma » 
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sindacati CISL. CGII^-Fedorbrac- senti le punte minime por i br.ic- ) ... . . i‘-- one 

canti e UIL-Terra hanno proda- ciani»: !... migliore riparto de Ìh'i? «pÌJkS di J d'ISl'T 
maio umtariarm-nte. per lunedi pr.Mlott. per . coloni e la definì- va popolare (promossa dalla Fe 
20 ^ ombre. 21 ore ci, scopro /ione della «utnazione assjsten- derbraccianti) per In riforma del 
m tinta la provincia di Bari. ziaie e previdenziale m mivlo da sl q PIIli , previdenziale degl, opera» 


L’aria ;i Porto Marghera si munisti si oppongono al prò 
va riscaldando. La rottura del- getto consortile. Ma perchè le 
le trntlathe per i chimici pre- riorganizzazione del porto qe 
Inde all ingresso m lotta di que , , 

sta ra tenori:,, clic nella zona mentre canno console 


getto consortile. Ma perchè la ta presa oggi dalle segreterie do i già seri problemi dell oc 
riorganizzazione del porto qe- provinciali della FIM CISL o cupaz.one non solo a Genova 


ne Montecatini. Non ci sono tar-u, malgrado gjt impegni as. 


...V" uei lutlc all ingir.sso m lotta di que ' . ' . dell-, FIOM CGIL Oneste hai. 

, -, sistemi» previdenziale degli opera» et-, r-.inenri-, Hm nell-, 7 .,m noce.se. mentre ranno console <I( riu.uuiii.. qm-u 

In „n comunicato comune !e uniformarla a quella delle altre ..gricol, Poiché la nroro-a defili • « ! , ni Ila zona r/lnnnr)i rmì rìln no emesso, ni serata, un conni- 

p or^nni/?*!/ ani dono aver a^- ! cnlo^onp (Vr rni inti» ri if iinr '!3 » ■ . » , r ' t tei* iixlu^tiinlt v vcno/iiiiui superi! i fati t suoi rapporti con l Ila- . . * • • -i,. 

or-am/zazmn,. uopo a. | calerne r,M r, - M elencb, „rcvidenz.al, sta per sca mila opera ,. | metallurgici Ha Nordoccidentale e co! cen- nicato congiunto m cu. myita- 

i ere i stato chiesto al governo seguono vigilanti la vicenda con- trn Furano non nnò tire scindere 110 operi* 1 o fìl» imp'Ofl.'ti de- 
di consentire la discussione di mutuale, dopo die In battaglia ^ Europa, non P „o prese ndere stabi |i men ii del gruppo An- 


ridimensionamento, aggravati- ra « una politica salariale che 
do i già seri problemi dell'oc dia luogo ad un aumento dei 
cupnzione non solo a Genova redditi di lavoro sostanzialmen- 
ma in tutti i centri di produ/io te analogo a quello della prò 


1» mila operai. I metallurgici H a Nord occidentale e col cen- 


- ’ .. ... . . ire organizzazioni, uopo aver ae- categorie rer (pi irmi ri'Ziiar'ia „ r n, irloninl. «in -n . rnnrtinnln in ni invita- 

mentah della vecchia direzin- cosato gli agrari baresi d, riti,., più specificamente i coloni: dere é statò eh.esto al governo 10 m,la op V‘ r ‘ 1 t '' mt ‘ a lur C' CI l-o Nord occidentale e col cen- ” A e^gli impiegati de 

uè Montecatini. Non ci sono tarsi, malgrado gii impegni as. I) riparti dal HOa non me- d , concpntir „ seguono vigilanti la vicenda con- / ro Europa, non pub prescindere '7- Ì , P .!.V^ vV, 

tuttavia differenze sostanziali, sunti, di riprendere le trattative no dell'IU. e lino all’equivalente f , lM1 sto progetto o di presentarne | rath,i ' , °: <! . ,)p<> <lu ; ,l a bat,aglia ( ] n \\ n sistemazione e dallo svi- stabllimcntl {i . cl fir , U fiP° ^ n ‘ 
Ami per la definizione del contratto del canone previsto dalla legge uno nronrio ll sotJòseerATrio^U ha registralo sin dall inizio, una ( alla sistemazione e aatlo svi saIfJo n ^ tenersi mobilitati e 

Prendiamo un esempio Al provinciale dei braccianti avven- 007. e riduzione delle s !W se di Lavoro P Di Nardo ha riVi.Uato P? rt . ec, P a7Ìon <' compatta e viva- lappo dell intera regione. Da pmnti , K . r corrispondere alle 

reparto 21" (dove si produce ,Ì7Ì e P t i r 7 s,in . llIa 1,01 pnt, ° col, ÌV a7m ' M ' 3 carico ,,rl ro,orio: qualsm'si ,mpegno nRermando Cl5 ™'\, eta no l’esigenza di migliorare e iniziative sindacali c all’azione 

r.ie,.,. 4-1 .mi di,,™!,. Tnri P rov 'ociale di colonia e dopo 21 diritto di iniziativa «la e'Orci- c |„. | ; , commissione tecnica mi Alla SA\ A nonostante le par- nnmcn ( are il servizio portuale di sciopero che saranno decise 


ne deU'industrin navalmccca 


Pertanlo le segreterie provin 


diitlivilà j. Il « riordinamento t 
della navalmeccanica, cioè, do 
crebbe avvenire, non solo ridi 


ha registrato sin dall'Inizio, una 


ira tAirnpa. non può prese,nacre gjj stabilimenti del gruppo An- ciali della FIOM e della FIM mensionando impianti e prò 
dalla sistemazione e dallo svi- sa ldo n «tenersi mobilitati e hanno rivolto un invito al mi- grammi, ma anche bloccando 


terilene che poi diventa Teri- aver dennnziaio Milione pniC Fare:^ con la ^trattazio^ del msteriàleTriel^^reMo è™ea ai fico,ari,a dd - ,a Prodnz.onc (ha- 
tal) nel t%3 / organico dì re- blica rnjJ^ravar^j della situazione piani di trasformazione, co! po Parlamento) non ha terminato ì s . u ^°f n * a . ri . con tinuo) 

parto era costituito da 110 opc- previdenziale per la scadenza del (ere di «ostituzìone e di accesso lavori e quindi il suo ministero scioperi articolati hanno a- 
rai senza qualifica speciale, ng- blocco ilegS elenchi anagrafici, diretto ai pubblici finanziamenti. non ha ancora elaborato un prò- vuto luogo _ senza compromette¬ 


rai senza qualifica speciale, ng- blocco ilegjj elenchi anagrafici, diretto ai pubb 
gì ce ne sono SO con qualifica indicano i termini della lotta e con la disponili 

1 • t _» ' - J_n__:__ J _ f! _i.ii. _ j i 1» 


succiale Eppure malgrado que ^ motivi dello sciopero, ll defi prodotto e dell iniziativa associ.,- sionc, rendendosi conto della gra 

Sin iipitn diluii,ii-in,," dnlln mo nÌ7Ìone drl Problema degl: eten tiva: 3) stabilità sul Tondo anche vita della situazione, ha a s.u 

. . \ - - cln anagrafici attraverso l avvio in caso di trasformazione, rico volta chiesto al governo di fissa 

noaoprra la prnauzt ,ir. rispet do j sistema, della sicurezza «a noscimento dei comitati 'li azien re la data entro la quale intende 

lo al fi.i, e aumentata di un ciale: 21 approvazione immediata, da e.l .ìffermazione dei diritti presentare un suo progetto o al 

buon per cento: attualmente da parte del ministero del La- sindacali: di estensione di tutti Rimeriti si procederà aH’e«ami 


| da parte 

si produce una meiha di M Inn I voro. dell’accnrdo «extra tecem ». j i diritti previi 
nellatc di terilene ogni 2» orc h,Vr P-'' r tc contrattuale i sin- danti ai color 
e il traguardo della direzione è 

quello di arrivare alle 100 (on - 

r.ellate. Come si è realizzato 

questo « miracolo »? Assegnai,- M1 f • ¥ M 1 • 

do più mansioni ad ogni opc ijj HIP ftfi IP 

raio. operando forti tagli ai & 

tempi di lavorazione ed etimi 

nando i cosiddetti tempi mor I■ rya /y 

ti. Quindi nessuna sorpresa se 1 lvól/\JLl Cz 

nel !96ó scorrendo le cifre del 

bilancio della società ci si è 9*1* -m- 

accorti che il fatturato è an 111 IH /lj*l fi 1 w 1 

mentalo del 14.3 per cento ri 119X^119x^9 9 999 * • 

spetto all'anno precedente E MILANO 21 

un buon salto hanno fatto an ,, liCt . nZiamcnUl dl :llt . r nhr, della Comm,ss',o 
che i profitti. np , n ; Prna a causa della :oro attivila, non co 

■* Fochi ma ben pagati ». II •.titmsce soio v o:jz.<Hie di un obbligo, ma at- 

primo obiettivo è stalo induh tentato alla Co-titu/ionc Questo l'importante 

biamentc raggiunto ma il se pnncipo .,q«'rmato in due sentenze della de 

condo la Monteshell non se Vè c;m.a sezione civile del nostro Tribunale (Rro 

nemmeno posto. I! salario me cons.ghere Ucc, estensore .' annucc,L 

,. 1 . ,_ La causa era stata intentata dai lavoratori 

dio continua ad essere ha 'O. Angelo Marconetti e Saverio De laica alla 

altro che appelli alla coìlatxira H.tman. 

zinne: dalle CO alle SO milo Membri deila Commissione interna erano «ta 
lire ogni mese, f’na sommo mo tl licenziati net CA e avevano ottenuto la cost»- 
desta che le. diventa ancora di lozione di im collegio arbitrale tl quale aveva 


elle s|)ese di i a voro *L1i Nardo ha riViidafo t );, rtecipazione compatta c viva- lappo dell'intera regione. Da proni i |K-r corrispondere alle Mistero della Programmazione la dinamica dei salari 

•O (lei colono: qual«in'«i impegno nrre'rmando CÌ5SÌnia - ciò l’esigenza di migliorare e iniziative sindacali c all’azione nazionale allineile le decisioni -- 

iva «la e'Cro- c |„. commissione tecnica mi- Alla SAVA nonostante le par- nlimcn ( are il servizio portuale di sciopero che saranno decise che saranno prese « siano into 

•attazione dei nisteriale (del resto estranea al V-dos., 11 tm-ni'’^t^'cnnHn.mi Uoure. come sistema portuale nei prossimi giorni per respin- nate con le proteste ulticial DTU; 

e» i» 'JSSSSrffl c t ,- r , Proposto 

prodotto e delTiniziativa associa- ] sione, rendendosi conto della gra- occo b° r< '’ * a direzione prendere . ^ miliardi ner un nuo- ca ^ hanno inoltre denunciato contempo hanno rivolto a go • • • ■ 

tiva: 3) stabilità sul fondo anche vita della situazione, ha a sua a pretesto proprio gli scioperi • . , e le gravi conseguenze che il verno la «richiesta insistente» Ul VTlini5lT 

tn caso di trasformazione, rico volta chiesto al governo di fissa contrattuali per ordinare le so ni scalo n l oltn, quando Saio prfìt , ramma f | c iJ n Fincantieri perchè nessun provvedimento III 

itati d, azien re la data entro la quale intende .sfa a pochi m,mi(. d, nati- co ; tcnllte anche nelle concia- venga adottato « prima che i || Calendari 

,e dei din , presentare un suo progetto o al , M dRUo nazione. Quest, S imbardi, per sindacati abbiano avuto la pns , , 

'tona li tutti tnmcnti procadara al! e^nme iinona ^mancali i ni nir.uo m , finrmhhnm nr^ci ______ i m a; , irMr ; mn ro J A | UFf 

a^ii^ sciopero nitro, (fo, reobero e.iscre presi sii,iota di isprimert compiut.i noi IUI£( 


Bruxelles 


gli scioperi articolati hanno a- regionale, che non tagli defini¬ 
vi,to luogo senza compromette- tivamente fuori gli altri scali. 

re gli impianti. Dopo le ferie. Appare assurdo, d'altra parte, 
ecco pero la direzione prendere , ...... 

a pretesto proprio gli scioperi spendere miliardi per un nuo- 
contrattuah per ordinare le so vn scalo a Voltri, quando Savo- 


accordo « extra lecem ». I i diritti previdenziali dei hrac- della proposta della Federbrac- sciopero 
arte contrattuale i sin- 1 danti ai cotoni in quanto tali, riunii .l- 3 


E’ illegale 
licenziare 
membri di C. L 

MILANO. 21. 

Il l.ccn/iamento di membri della C’ominissio 
ne interna a cau'.i della ;oro attivila, non co 
Miiuc-c e so;o v oiJZ.iHie di un obbligo, ma al¬ 
ieniate alla Co-titu/ionr Questo l'imponante 
principe aflcrmato in due sentenze della de 
c;ma sezione civile del nostro Tribunaìe (Pro 
sciente consigliere Ucci, estensore Mannucci). 
la causa era stata intentata dai lavoratori 
Angelo Marconetti e Saverio De laica alla 
H.tman. 

Mcinhrj deila Commissione interna erano «ta 
tl licenziati net 63 e ave* ano ottenuto la cosf- 


!-i SWA dispone di duo an dai Jà miliardi stanziati per lo 
ziam stabilimenti, uno con una a tn, a i e f) ,,rto genovese, dove 
potenzialità di oltre 100 mila auCQra da fnre Q )cre ur . 

tonnellate anno ni allumina. , 

l'altro che può arrivare ad un genti e indispensabili come il 
massimo rii 2-3 mtla tonnellate bacino di carenaggio, la stazio- H| flllfìrfti 

[wlfJ^ò?fi fili rSsmlllSsl annodi alluminio. Nella nuova ne di degassificazione richiesta 

^rxvvvu'14'f t/ m/ 7Gna industriale di Fusimi, c rn- dalla presenza di un volumino- ■ ■■ 

trato da qualche tempo in at- s0 traffico cisterniero, l'ammo- «*1 f f fi HI I fi 

Z 11 .rmjim 1 _«. ji 1 ji t.vità un primo capannone di demamento e l’ampliamento dei Mi MCIIM 

llleaalmeìlte " n ! er7 ^ mezzi meccanici. 

s. (!. I'vm w J nz» »/v mento d» alluminio Nel 1%.,. — ■ ■ • _• 

questo impianto ha prodotto Aon e possibile d altronde 

-m -m f m circa 22 mila tonnellate di al considerare i problemi di Ge ICUvIHIMWiwiiu 

fffw lift luminio. occupando 240 operai, nova come se la città 

Lu tt /1 t-Lz -Xiia SWA « vecchii, ». mi tu-, jos.ie un i soia (cosi purtroppo Sono cominciati ;er. ne..a st. 

dove si è arrivati «err.pre nel , dirigenti di centrosinistra stan dt ; !a L('IL . lavori uè. comi 

MACERATA 21. I%3. a 23 m,l., tonnellate di famulo ner i contieni se- t ' ,! ° cef1 ' rale htJe.h.ac 

I! Tribunale civile di Macerata ha emesso og- alluminio, eh operai occupati ri-none muninnn'hsti- c:arl^, con un ' 1 ; ^- 

gi una importante sentenza tn materia di pcn sono 940 circa. l_i proiu’tiv tà ! ‘ , / >a . /retar o miz.ona.e tue. ra 3 J ..1 

s-one per i lavoratori agricoli. Praticamente è nello siati lurr-nto nuovo è pari ca c settoriale oggi assoluta , sviluppo delie lotte por > con 


Relazione 
di Guerra 
al C.C. della 
Federbraccianti 


Proposto 
ai ministri 

conciti- venga adottato « prima che i il calendario 

sindacati abbiano avuto la pos ( t mmmm 

* sibilità di esprimere compiuta gg| MEC 

niente le loro posizioni sia iti 1 

I sede nazionale clic territorio (Ifirimln 

• le». Esse, inoltre, denunciano ( MJJIIVUIU 

il Ritto clic i programmi annuo BRUXELLES. 21. 

■ ciati — c che contemplano la 1 mmi-tri deli'Agricoltura dei 

I chiusura dei cantieri di Trieste ^ (i( ' | i ' a «-'KK si sono riu 

b e del Mugghio . « sionc che terminerà domani. 

pertanto problemi gravissimi s, tratta di stah.hrc le ok> 
nelle chic città. datila di applicazione |,rr quanto 


BRUXELLES. 21. 

I ministri dell'Agricoli tira dei 


sionc clic terminerà domani. 

Si tratta di st.ih,lire le ino 
dahta di applicazione \»-r quanto 


dove si r arrivati «err.pre nel , dirigenti di centrosinistra stan 
1!»63. a 23 in,la tonno.late di W) j aC( , n ,(„ p er , cantieri), se- 
aUnminio. eh opera, occnpat, t . j<rjfio mumcipahsli- 

sono 94(1 circa, l-i proiu’tiv ta _ „ „. 


più se la si confronta non solo 
con gli enormi profitti che il 
padrone realizza ma olla noci 
vita e allo fiencnìositn (le ma 
laltie e gli incidenti sono di 
ventati un fenomeno orma, nor 
malissimo tanto grande è la 
loro frequenza > del lavoro al 
quale le maestranze dello sfa 
bilimcntn petrolchimico di Fer 
rara sono addette. 

E* vero, la Monteshell dà dei 
superminimi e :n maniera non 
cosi discriminata come faceva 
la Montecatini. Si tratta di una 
forma intelligente per coprire 


dichiarato illegittimo e inoperante il licenzia 
mento in quan'n inflitto per attività relative «I 
la Commi-* noe interna I due lavoratori ih e 
devano qiendi iht- la II ima a fo-se condannata 
a ver-.ne ,'e rctr.bi/ioii tal, -tua de.'a oro 
i-stroTii.-s-iKU- I g'i-iv, lanno .liccio m.i r, 
iht-'te condannai, lo mi età , ,ne.ire 147 aio 
.ire, o.tre ,g|i uiterc"i e a 142 714» lue t. >i»e- 
m* ai Marcom'-tt-: e «3t(M.3 lire oltre .gli mte 
re", o a 142 7»ìo ure di spese a; De Luca 
Nelle sentenze e detto che » ponendo il d v;e 
to e la conseguente tnoperalività del licenza 
mento. <1 è voluto assicurare ai membri dal.a 
Commissione interna la stahihtà dell'incarico, 
che è s.mcita nell'interesse generale de, dipen¬ 
denti di un'impresa, e pertanto trascende - 
anche «e r;comprondc — l’interesse de; singo 
to mentirò delta Commissione... Lartiro'o 6 


forma intelligente per coprire ( i,.| decreto legge R febbraio '46 n SO dispone 

quel fenomeno molto grave, dal che il lavoratore ingiustamente estromes«o. de- 

punfo di rista anche della li ve essere reintegrato come «r il licenziamento 

berta individuale. dclVcspul ! n,vl avvenuto Poiché detto articolo non j 

w-.il/, i„i,h,,,, 1..--pcvie alcun mezzo per assicurare il re:n«<- 

siane dalla fabbrica - per; .1 ..«mr.-iro 


dimissioni — di centinaia di 
operai 

Dopo la riorgamzzo'ione opc 

rato nei rari reparti. 1 laro 
rotori che cresceva,in venivo 
no mano a mano adibiti ai la 
vvri più umili: un operaio chi 
mica alla Monteshell poteva be 


niMimo essere comandato a ta- I profilo della nullità ». 


rirrento •■’o'.l estromesso al lavoratore spetta 
lii.in'omeno ta rrtrhu/mne per il periodo sue 
ii-aive atTostrmnss-nne I 1 .icenz-rimcnie n 
f! ito .« nìemtir, d, Commissioni intorno .n con 
'l'g'ienza dell espletamento doile loro rn.nsio 
ni. si profila come contrario al principio del 
la liberta sindacale (art 39 della Costituzione) e 
cioè all’ord.np pubblico. Cosicché il licenziamen¬ 
to non si prospetta più come una mera ina¬ 
dempienza di obbligo di non fare, ma «otto il 


stata giudicata illegittima la cancellaz.onc re a 3 4 vn' 

troattiva dali'ulTicio contributi unificati. Il trai vecchia, 
tamento pensionisi.co por 1 contadini è in zjato I progi 
dal 19.37. e da allora vi c l'obbligo de, versa r.c prodi 

menti contributivi. Il contadino che fa domanda anche un 

di peasione di invalidità, in generalo incappa to dello 

in due fenomeni giudicati il!eg:tt:m,. I.TNI5. mina, chi 

o cntnmmdo direttamente l'interessato, o attra fnvf-ce di 

vo-mv «no, agenti fa firmare ri.chiaraz.on, al- occupaz:o 

l'm'eressato rhe non p-iò lavorare, essendo an» Io stabili 

malato da modo tempo, e quindi non costituì lo nuovo, 

«ce un,ta attiva. Ciò comporta da parte dello a fare nu 
l Micio (unir boti un-fkati la canee!laz or,e da p anto d 

gì. '-enchi che vengono .ili -u nell a'bo pretori, i t , f), 
dei comuni Non e"<-ndu la notizia d-re'famen vccch 

’e innuncata a'1 ip:ere-.sa;o normalmente se a batta .1 c 

inno 1 ’rcota Cioin: ■»: 1 ! rin>r-o ghcra 

E 1 1 —-ta una jirm id.,:,i i.à-g.ttma e a tal Foco il 
pro;x»« to il tr»bun.i;r d. M.iterata ha ^anedo 

che tale attegg-amento rvan «i t«p ra al princ.pio fje impon 

t ri, quella correttezza amministrativa che, per so. alla 

presunzione di legge, dovrebbe sempre ispirare p^'o la 
l'operato dell'ente pubblico ». E per quanto r t . le rivendi 

guarda Tl fficio contr.bu ti la sentenza dispo contrattai 

ne che « g uridtcanu-nte non esiste, quindi, la ziendale 1 

tanceltazione retr,-v,ttiva dagl, cìcnch, de, la processi | 

voratori agricoli: qu,-to è m nuovo espediente tanto è 
tecnico amministrativo, escogitato dall Ist tuto >1 propo : 

assicuratore p.'r so'trarst al cogente, legittimo dorr 1 * 

deb to «no ». mento ni 

Mettendo quindi m disparte il caso della mez. A’on «olt 

z.nlra IVisichini F 01 ina. a->'i't ta dai legali de; hanno 

1 1NT.X avv. Valo'i v Ile Santis q Tr.bun.att ''v'* 1 SCH 

-li Macerata h;i qu nd| biV.'ato ta '-iinoetlazinnv c,;i 1,1 

r-.-trca’tiva dal r to'o dei i.ini r a*.v-| agricoli co ' <rt| ,r * 

nu . imow' il, uo'ere » e <v:o.azonc di lec ri¬ 
go» n quanto il RI). 24 9 imo dispone che la har.t 

revisione generale degli iscritti al ruolo venga ri*tni;,ur 

eseguita ogni cinque anni e non sono ammesse come pu 

altre variazioni che negli elenchi suppletivi vero r>ot 

trimestrali, in base alio stato di fatto risultante fabbrica, 

in quella data. In provincia di Macerata ci sono 
800 casi che interessano la sentenza. 


.V OKI... .. str , dovrebbe ixitcr disporre de¬ 

venga convocata a Genova la ufi (U nienti i omcrmnti gli aiuti 


mina, che invece non c'è «tato. 
Invece ili mantenere i livelli di 
occupazione, con un travaso dal- 


. 1 hicc, in T i -ji luì nn«ìtc nella lotta anche ^ le ca , .. • ,. . » 

ZI ‘J ZZ, ZcaXZTJ * «l-»»:*• »» de,l’industria c dei «r- 

non può quindi a. campare as h-1 anal.zzato .importa- vizi». tic.) comune nel settore dellatte 

sorde e (lanute pretese^ di f ont . ^ , ^aitati delie lotte e Ancora una volta . dunquc . A „ ri H regoli,men., dmrebSro 
e.-clusivismo. I pano e co ò» stato e. tua.t- >.cj ma.imcn.o mt . ntre j cr j a R oma j gruppi vedere la luce cn'ro il primo gen 

sorrto portuale dunque va ri- sindacale. Panando poi de..a Uvi jn or , rtiC oInre de naio 1967 nel settore degli orto- 

rt.slo. secondo criteri p:u ampi, «.tuazione es,--ente a., m.e.no . . .’ .. r c Trio frutticoli F’rima del primo marzo 

nel quadro dt un programma * rilento c,»to 2 *>rja douj * 1 *. 07. i servizi comunità ri dovreb- 

di sviluppo (e non di compres ULSL. (. u-rra ha a.fermato c.ne ste hanno mercanteggiato cori | KTO f a a homre. e il consiglio ap- 

nonc, dell'economia marini * -contri di inr.eeab..e .-...lvo. Moro sulla sede dell Italcant,eri provare, amora una cinquantina 

m che preveda la r,organi:- '' 3 ^ “ mossi soprattutto da preoc d, regolami nt, ,n v.sta deU'en- 

/> I» r, .Uin 7 ,nm"ntr. a*' ' ’ ' n 1 p " ° ' J cup.i/l»ni clettorai. — -ono sta trota in Vigore al primo luglio 

c P nenz,amento ne.- n r .-..-a che a 1 e.k rn- .cc.an i ’• ,_.. .. _ ,t,.iìa ,nn n 


fi u-rra ha anal.zzato i'impo'ta- 
z one ed . re a'.tati dc-Ile lotte e 


dei nostri compagni, prnmos- costruzione de.Ia piova struttu che i dirigenti del centro sin. munitaria in muteria Hi nesca. 
se una commissione che do- r p contrattuale ». fmerra ha cor. stra hanno di fatto rinunciato ov ini e v ino Pcr il primo s^t- 

vera elaborare un piano sulla C, . !IC ° a a difendere il San Marco, ac tomhre 1967 dieiotfo regolamenti 

L J . «»*' prospettive dona torta dei di apnhraziooe saranno emessi 


-■irsi in fitta per la difesa del ^ detto ieri alla Cornerà che- 'è pn^.hile >vi!np;«re. agen j cantieri, per altro tutt'altro ranno l'attività comunitaria nel 

jxivfo ff» lavoro dei tA i cì}p ormn j ^ tardi e non c'è con molta ch^ rezza o molto! rhe assicurata e che comun ramiv. dei pror!o<ti lattirroca<;eji- 

Essi hanno compreso n c e a temD0 vj, c capire cioè hipegno. un grande ed :mpe- que n n n risolverà ì seri profilo n e delle carni hovine. Nel fr*t- 


Mario Passi 


che bisogna realizzare in fretta. movimento e compiere no m j dello sviluppo economico c tempo dovranno essere prese d#- 

C,,i rosico . 'Memenen,' , „ 4 « occupi,,,one nella e,uà giu SSZ^S^SS^J U 

monopoli di Rivalla contro pii aperta la discussione; dopo altri l* ana - ..... .. produzione di alcuni pnòdotti fr* 

interessi di Genova, della Li- interventi, i lavori del Gomitato In concreto, infatti. Moro non j quali l'olio d'oliva e gli orto- 

guria e del Paese. centrale si concluderanno oggi, ha assunto altro impegno al- fnrtticoli. 


Le due segreterie provinciali, riguarda i singoli prodotti. Un 
4 -ntinfit-itn le « or- doctimi nto in tal senso è sta- 
mfìne. hanno sollecitaU ,llustr;,to al Consiglio dei ml- 

g;»niz7azioni nazionali < nistri iiail'<ilaridc«<* Manshoit, vi- 


usi 4 »» ami» un i qi» ine'*'' v * I . , « * *”n" -- - I Sii > u u» UH i UIH V I III liti ^ I I nitlll 

a 3 4 vo'te q-iella della SXX'X mente inconcepibile. Genova c traiti «a voro e la prcvi«.t,n/a conferenza triangolare» oltre j naz onali alia produzione: con- 

vecchia. certamente tl più grande porto Dopo aver sot.o..neavO < lan> a( j a;iS umere le decisioni temporaneamente, dovranno e«- 

I programmi ri: trasforma».,» d irai,a e uno de, più grand, W< Je: *«»»'^ " opportune affinché siano impe h< re definiti 1.3 regolamenti di 

re proriutt.va PreMipponev-ano. scriit marittimi a Europa, ma terrea gnatc nella lotta anche « le ca | «ni.boa/,one nffuardanti l obo d. 

anche un adeguato potenzianen- r<m è runico per fortuna e a “:? a - - 

to dolio ^tshiliiTV'ntD di filiti- - j «!ZiO.*t_ c Otri »!Z*On 0 !. 

ir un MamiiTTn ni»* tu «imi rinn rum ninnili n^rnmnnTf , _ _ 


le rivendicazioni contrattuali» di altro riri fritte le forze politiche a£v“ a S:e ™ ^ ^ St ' ni ’ ^ ’? ltr °’ ?' 'T° zuccheri cuiTwzi"^^™ 

contrattare !a ristrutturazione a ; ed economiche presenti al con- Rilevato che anche per la Fe « particolari significati». A trornnnn ' jn v , P oro n piimo 
zienriale e tutte .0 miritf.che dei regno nazionale dei porti scoi- dei-braccianti « <t presenta Tesi- Trieste ad esempio e risultato p j jo jj 0 ^t rsso periodo, 

processi produttivi. Molto ìmpor- fo -, a Genova Fanno scorso, zen za di ricon-iderare le sedi chiaro, anche dalle indiscrezio j a commissione presenterà pro¬ 
tante o il. fatto che^ sia a i o q ii( ,j convegno anzi, su proposta f *d i tempi degù sbocchi dc.la ni della stampa governativa. ,>o«te riguardanti la politica co- 

!i,r? r T!l;0^r a!'!ìn ItXl de, nostri'compagni, prnmos- costrizione de.Ia n ma struttu che i dirigenti del centro sin. munitaria in materia Hi nesca. 

iento nrn niiì ve^ch m- una commissione che rio ra contrattuato ». G,erra ha cor. stra hanno di fatto rinunciato ovini e vino Per ,1 primo se¬ 
mento nuovo q.a quello vece , . ,,., 1 » c.ìj« o mettendo m r.l>evo che difendere il San Marco ac femhre 196< dieiotfo regolamenti 

Non soltanto i 20 di 1 . . « ie prospettive deiìa lotta dei ,, i r ; f .j m ension-imentrt di apnliraziooe saranno emessi 

hanno partecipato c»m*’ gli altri bri «e rii queste indicazioni, ma b - acc . an: , wno m g!o*i ^' an "° ”. ridimi nsionamento rhr roncf . rn( , 1a pf>litira 

agl, scioperi contrattuali, ma che non ha ancora Forato il di q .anto !o fodero nella prima nell industria cantieristica in M) , riso t . pf . r q apriIe 

gi.-i la «rn man.i =.,ir-a sono mir jr, inizi ire il suo lai oro vera e nnlc-tate » e r.hadinrio cambio della sede della Ital jqfig n i, r § sq regolamenti rego’e 


cettando il ridimensionamento ,h frazione ««ranno emessi 

. per co che roncerne la politica 

dell industria cantieristica in ' M1 , rro t . por u prinVl nprile 

cambio della sede della Ital nltri 34) regolamenti rego'e 

cantieri, per altro tutt'altro ranno l’attività comunitaria nel 
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PAG. 5 / attualità 


A perto al Consiglio regionale il dibattito sul banditismo Non ha funzionato uno dei tre razzi direzionali Oggi a Stresa 

" la XXIII 

La Giunta sarda accetta Ruota come una trottola 


le misure di polizia 

Deludente relazione del presidente on. Dettori che anticipa le caratteristiche del ddl che il go¬ 
verno si appresta a emanare — Stanziamenti per la scuola ma nessuna organica politica per 
modificare le condizioni economico - sociali che sono alla base della criminalità nell’Isola 


il Surveyor 2 americano 

L’incidente si è verificato durante la correzione della traietto¬ 
ria - Vani per ora i tentativi di normalizzare il moto della sonda 
Esplode un missile Minuteman sulla base di Vandenberg 


Dalla nostra redazione 
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Il Consiglio regionale sardo, 
convocato in seduta straordina 
ria su sollecitazione del gruppo 
comunista e di tutti gli altri 
gruppi della sinistra autonomi 
sta. ha iniziato oggi il dibattito 
sili banditismo, aperto da una 
relazione del presidente della 
giunta, on. Paolo Dettori. 

Si è trattato di un intervento 
deludente. Pur riconoscendo che 
la recrudescenza degli atti cri 
minosi è da collegarsi diretta 
mente alle strutture arretrate 
della Sardegna interna, il pre 
sidente Dettori non ha però trat¬ 
to le conseguenze necessarie: 
cioè non ha indicato quali ri 
medi urgono per eliminare il 
fenomeno del banditismo e ri¬ 
portare. la tranquillità nelle zo 
ne pastorali. La relazione del¬ 
l'onorevole Dettori, Fatta a no 
me della giunta di centro sini 
stra, non invoca leggi speciali 
(dissociandosi in questo dalla 
forsennata campagna inscenata 
dai gruppi di destra, in primo 
luogo dalla Confagricoltura): 
tuttavia, invece di affrontare i 
problemi sollevati dal bandi¬ 
tismo con una politica avan¬ 
zata sul piano economico e so 
fiale, la giunta accetta le ini 
ziative di repressione indiscri 
minate attualmente in corso di 
esecuzione, che stanno provo 
emulo lacerazioni e conflitti 
drammatici. La conseguenza è 
che già aumenta il numero dei 
latitanti e dei potenziali ban 
diti. 

La giunta regionale non solo 
approva queste « misure ener¬ 
giche » — non meno gravi delle 
leggi speciali — ma addirittura i 
si dico pronta ad accettare il 
disegno di legge elaborato dal 
ministro Taviani che rincrudì 
sce le pene per quanto riguarda 
i reati di abigeato e che do 
vrebbe avere efficacia su tutto 
il territorio nazionale. Dal fatto 
che l'azienda pastorale si trovi 
esclusivamente in Sardegna, si 
capisce bene come tale « legge 
nazionale » equivalga, in realtà, 
ad una vera e propria legge 
particolare per la sola isola. 

* Evidenti ragioni di corret¬ 
tezza - ha detto testualmente 
l'un. Dettori - verso il Consi¬ 
glio dei ministri, che non ha 
ancora espresso intorno al di 
segno di legge il suo definitivo 
parere, mi impediscono di dare 
dettagliate informazioni. Riten 
go. però, utile indicarne, sia 
pure sommariamente, i criteri 
ispiratori e le linee essenziali 

« Dalle valutazioni fatte dai 
competenti organi amministra 
ti vi e di polizia - ha aggiunto 
— è emerso con sulliciente chia 
rezza che l'aumento deila cri 1 
inmalilà in Sardegna può es-e ! 
re affrontato e represso senza j 
ricorrere a provvedimenti ec i 
cczionali. essendo a ciò basto j 
voli una più energica attivila j 
delle forze dell'ordine da un la i 
to e. dall'altro, una più decisa J 
e penetrante azione preventiva j 
e repressiva, quale già conscn ' 
tono le leggi vigenti. ' 

* Il provvedimento di legge ; 
allo studio del Consiglio dei nu i 
nistri — ha riferito l'on Del j 
tori — è diviso in due titoli: ; 
nel primo, composto di undici ; 
articoli, sono contenute due di j 
.«posizioni di natura penale, va j 
Iide per tutto il territorio na , 
zumale, rivolte aU'in.-tspnmen ! 
to delle pene previste attuai ; 
mente per il reato di abigeato ; 
e per i reati a questo attinenti, 
nonché a stabilire particolari 
norme di procedura che preve 
dono la possibilità del giudizio 
direttissimo e assicurano una 
più celere e pronta azione della 
giustizia ». 

« Nel secondo titolo sono pre 
viste misure di carattere pre 
valentemente amministrativo, 
aventi lo scopo di prevenire 
l’abigeato. Questa parte del di | 
segno di legge è destinata ad ! 
avere applicazione soltanto nel ! 
territorio dell’Isola e riproduce { 
sostanzialmente le disposizioni 
contenute nella proposta di log 
ge naz onale presentata a! C«x> 
sigilo nello scorso mese mar 
zo. Si modifica il regolamenio 
del H luglio 1898 n 401. se ne 
aggiornano e integrano !e di 
«posizioni per adeguarle alle 
nuove esigenze manifestatesi e 
renderle tali da assicurare la 
realizzazione di un efficiente 
sistema di controlli preventivi». 

La giunta — ha poi detto 
l’on. Dettori — ha sollecitato al 
governo una migliore organiz 
zazione delle forze di pubblica 
sicurezza predenti nell’isola e 
una loro utilizzazione più ri¬ 
spondente alle esigenze che si 
manifestano Vengono annuo 
ziati. in proposito, maggiori 
mezzi per le forze di polizia, 
un aumento dell’organico, e 
stazioni ne: singoli paesi 

Come si vede, i prowedimen 
ti eccezionali, ufficialmente re j 
spìnti, vengono accolti altra 
verso altre formule. 

p... . _ - . ...il. ^, i 

i«.»i u uima p. *.■*i.v... ... 

relazione del presidente della 
giunta per quanto concerne le 
misure di riforma. I provvedi¬ 
menti per la Sardegna interna. 


previsti dal « piano di rinasci¬ 
ta » (assolutamente inadegua 

rSe Nonostante la lettera a De Gemile 

cento milioni (contro i trecen--—— - ----- 

degli avvocati della famiglia di Ben Barka 

questo maggiore stanziamento---— 

- ha aggiunto senza troppa 

convinzione l'on. Dettori — ere- y- "W "1 

Nuovo «no» del governo 

vieremo inoltre altre forme di 

assistenza post-scolastica che __ _ — — » 

rs:r m mi!l ” npr Pnmmnnii P r rpu 

Non sono certo provvedimen- f/v/ M A # f C -'[A 1/ \A/ If f/f' VS A M t/ 

ti sufficienti. Lo stesso relatore 

se ne 6 reso conto, quando ha . - , , . • , . . 

invitato il Consiglio ad indicare ' ™ ’ ' I Olle tOMIStri pOtranilO 

altre soluzioni. rispondere solo a do¬ 
li gruppo comunista si è riu- n “ 

nito subito dopo il discorso del pfi mande scritte 

1 on. Dettori ed ha approvato 
un ordine del giorno col quale, 
rilevato il carattere deludente 
ed evasivo delle dichiarazioni 
del presidente, ha chiesto la co 
stituzione di una commissione 
di indagine e un programma 
immediato di interventi nelle 
zone agro pastorali dell'isola. Il 
gruppo consiliare comunista ha 
anche chiesto che vengano fatti 
i passi necessari per il conferì 
mento al presidente della giun 
ta della delega governativa per 
la tutela dell'ordine pubblico. 

Ix? proposte del PCI verranno 

illustrate domani dal compagno PARIGI — Il deputato Lemarchand, testimone (a sinistra), e 
Umberto Cardia. l'agente di controspionaggio Lopez, imputato, sono stati i prota- 

G . n || gonistì di un vivace scambio di battute in una infuocata udienza 

tuseppe I OOCia del processo per l'assassinio di Mehdi Ben Barka. 


Da oggi la 16 d edizione della mostra torinese 

Per la prima volta l'URSS 
al Salone della tecnica 



Dalla nostra redazione 
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Fra poche ore. domimi alle 10. 
si apriranno i battenti di « To¬ 
rino Esposizioni » che ospita il 
Iti' Salone internazionale della 
tecnica c al punto in cui sono 
i preparatici — ma di solito è 
cosi tutti ali anni — si dovreb¬ 
bero nutrire seri dubbi circa 
la possibilità di inaugurare la 
importante rassegna. 

La visita infatti clic I rap¬ 
presentanti della stampa oppi 
baniio effettuato sotto le arcate 
di * To-Esposizioui ». in occa¬ 
sione del vernissage, ha detto 
molto poco c. come opni volta, 
b iso/pierà affidarsi ai diligenti 
comunicati e notizie diramati 
dall'ufficio stampa del salone. 

Sarà il ministro per l'industria 
c il commercio, on. Giulio An- 
drcotti. a taptiare il nastro 
inaugurale e a rispondere alla 
serie di discorsi previsti nel 
< Teatro Fuoco » dal sindaco di 
Torino prof. Grosso e dal presi¬ 
dente del Salone inp. Giovanni 
Fasi. 

L'importante rassepna della 
tecnica, a cui quest'anno si 
affianca il Salone internazionale 
della Montaana. pianto olla sua 
terza edizione, si estende su una 
superficie di oltre 120 mila 
metri quadrati c ospita 2.500 
espositori di 18 nazioni: Austria. 


Belgio. Canada. F rancia. Gcr 
mania. Giappone. Gran Bre- 
tapna. Irlanda. Liechtenstein. 
Lussemburgo. Olanda. Polonia. 
Svezia. Svizzera. Ungheria. 
URSS. USA e Italia. 

Tra le nazioni partecipanti 
merita una particolare menzione 
l'Unione .Sovietica, che parte 
cipa al Salone per la prima 
tolta in Janna ufficiale, con un 
settore della sua proibizione che 
sicuramente sarà uno dei mag¬ 
giori richiami della mostra. La 
Techmashexport. l'ente per il 
commercio estero dell’URSS, 
espone una parte, minima ma 
importante, del suo ampio pro¬ 
gramma di esportazione c pre¬ 
cisamente alcuni impianti per 
la produzione di componenti 
elettronici quali valvole elettro¬ 
niche. transistor, semiconduttori 
e circuiti microelettronici. In 
Unione Sovietica tali impianti 
sono già prodotti su tarpa scala 
e in serie e venpono esportati 
in molti paesi. E' prematuro 
immapinare le reazioni, ma si 
ritiene, proprio per la qualità 
deph impianti esposti, che tec¬ 
nici. studiosi c industriali ita¬ 
liani saranno interessati a pren¬ 
dere contatto con una branca 
della moderna tecnica sovie¬ 
tica. 1 tecnici che la Tech- 
tiiashcxport ha inviato in Italia, 
con l'aiuto di alcuni interpreti 
specialisti del settore, saranno 


La carne aumenterà 
ancora di prezzo 


I macellai di Milano. Genova 
e Torino si appresterebbero ad 
aumentare nuovamente il prezzo 
■Iella carne l.o ha dichiaralo, nel 
corso di una conferenza stampa, 
il rjppre^entante della Unione 
commercianti di Milano soste 
nendo che il supcrdazio istituito 
dal governo italiano sulle impor 
(azioni non si é ancora ripercosso 
sul consumo, cosa che avverrà 
nei prossimi giorni La notizia 
fa parte di una campagna Si 
cerca di ottenere dal governo che. 
coi mese di ottobre, non venga 
rinnovata alla CEE la richiesta 
di effettuare il prelievo di 47 tire 
(peso vivo) su ogni chilo di carne 
importata da paesi fuori del 
MEC. in aggiunta alle ordinarie 
imposte che praticamente raddop¬ 
piano il prezzo della carne alla 
frontiera. 

Si ricorda che un chilo di car¬ 
ne da bistecca, pagato 800 lire, 
v iene colpito con ben nulle lire 
fra dazio e imposta portandolo 
di colpo a 11500. tutto ciò in nome 
di una difesa del prezzo, che 
smora non ha dato alcun vanlag 
ciò ai contadini ma solo agli spe 
dilatori. (La r ederconsorzi. che 
si batte per mantenere il super 
dazio, pare abbia migliaia di 
q li di vacche di le..a categoria 
in frigorifero e non nesce a ven¬ 
derle ai prezzi nchteisti). I con¬ 
tadini possono essere aiutati solo 
m forma diretta e non attraverso 


rintermediazione. Infatti, benché 
il prezzo della carne sia aumen¬ 
tato dall'indice 100 (1953) a 170 
nel I960 e a 191 nell’agosto scor¬ 
so, i contadini hanno visto peg¬ 
giorare e non migliorare la loro 
situazione. 


S'insedio lo 
commissione 
d'inchiesfo 
suINNPS 

La Commissione di inchiesta 
sull’INPS. nominata il 21 luglio 
scorso dal Senato, procederà sta¬ 
mani alla propria costituzione. 
I.a riunione è fissata per le ore 
12. Della commissione fanno par¬ 
te Bramb Ila Maccarrone. Treb 
bj e Petrone del PCI: Di Pn- 
sco del PSIUP, Permani e Selhtti 
del PS1. Tedeschi del PSD!; 
Deriu. D, Grazia. Giraudo. Mar 
tinelli. Perrino Varaldo e Za 
ne della DC; Chabod (mdipen 
dente): Pace del PSI. 

L’inchiesta che sta per essere 
nu^iduì rijKUittGCià S rtutnìd tu 
il funzionamento del massimo 
istituto previdenziale italiano che 
negli ultimi anni è stato al cen¬ 
tro di clamorosi scandali 


a disposizione del prosso pub¬ 
blico e di quanti vorranno pren¬ 
dere visione con la produzione 
sovietica i cui esemplari per 
la prima volta sono a disposi¬ 
zione depli osservatori europei 
e americani. 

Gli specialisti italiani ed 
europei saranno attratti in par- 
ticotar modo dapli impianti per 
la produzione di circuiti micro¬ 
elettrici. dalla macchina per la 
sedimentazione sotto vuoto, dal¬ 
l'apparecchio per il lavaggio di 
finitura delle placche di silicio, 
dapli impianti per la saldatura 
a pressione, dall'apparecchio a 
rapai Laser, dalle macchine per 
la lavorazione di precisione ad 
elettro erosione di materiali vari. 

Anche il profano, visitando lo 
stand dclVURSS. potrà rendersi 
conto di quale potrà essere l'im 
mediato futuro degli apparecchi 
radio. Fon solo è data la possi¬ 
bilità di seguire il ciclo comple¬ 
to della preparazione di un ap 
parecchio radiofonico ricevitore, 
ma potrà conoscere da vicino a 
quale perfezione sono piunti i 
sovietici in questo campo. L'ap 
parecchio ricevitore è più pic¬ 
colo di una comune scatola per 
fiammiferi e il circuito stampato 
(la macchina ne stampa nove 
alla volta) è grande come un 
francobollo di quelli piccoli Dì 
notevole leggerezza, questi ap¬ 
parecchi aggiungono all'elevata 
sicurezza, rappresentata dai cir¬ 
cuiti microelettronici, un insigni¬ 
ficante consumo (Teneraia. 

La FIAT, come sempre, fa la 
€ parte del leone » nel Salone e 
si presenta in pompa magna nel¬ 
l'atrio d'onore con il plastico del¬ 
lo stabilimento nuovo dorè tra 
un anno si stamperà il suo gior¬ 
nale: « La Stampa ». Sei gran¬ 
de salone, sotto lo slogan: * Fel¬ 
le tecniche e tecnologie il mi¬ 
glioramento dei prodotto ». la 
FIAT presenta alcune esempli¬ 
ficazioni sui mezzi tecnici mo 
demi adottati nei suoi stabili¬ 
menti con particolare riguardo 
al settore della produzione auto¬ 
mobilistica. Oltre ad alcune sai 
datrici elettroniche, a punti miri 
tipli e a impulsi, la FIAT pre¬ 
senta l’intero ciclo di lavoro d; 
un aruppo di macchine che ese 
guonn la finitura delle valvole 
di aspirazione e scarico della 
t 124 ». 

La produzione di ogni giorno 
verrà trasferita alla « .Mira/Sa 
ri » e i visitatori potranno ren¬ 
dersi conto di « come si lavora » 
alla FIAT. Essendo una macchi¬ 
na automatizzata i tempi di la¬ 
vorazione non dorrebbero subire 
correzioni, così come succede per 
i prezzi che subiscono lo * sconto^ 
salone ». 

Anche la Rassegna intemazio¬ 
nale della montagna si prean¬ 
nuncio con molte novità, specie 
ne! settore della viabilità inter¬ 
nale che quest'anno, nell'ambito 
del Salone, si è enucleata in una 
t Mastra europea della riabilitò 
invernale » e alla quale hanno 
aderito una trentina fra le mag 
mori case costruttrici del mon¬ 
do. Fon vengono peraltro trascu¬ 
rati i settori dell'nriazionc alpi¬ 
na. l'artipianato della montagna 

& rn /in/ì 

E questi non sono che i primi 
accenni. 

Ofello Pacifico 
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Un altro no, secco, preciso: il 
governo francese non vuole che 
la Corte d'Assise della Senna in 
terroghi il primo ministro Poni 
pidou e il ministro delITntcrno. 
crey. Questa risposta alla richie¬ 
sta del Presidente delta Corte, 
avanzata su istanza degli avvo¬ 
cati di parte civile per la fami¬ 
glia Ben Barka. vale piobnbil- 
mentc anche |K*r la lettera che 
gli avvocati hanno indirizzato di¬ 
rettamente al generale De Galli¬ 
le. Certo il generale dovreblie ri¬ 
spondere personalmente: se lo 
farà, vedremo quali sono i moti¬ 
vi addotti per impedire la con 
vocazione dei due alti |»ersonag- 
gi. Essi potranno essere interra 
gati soltanto dal magistrato — 
ha decisp il Consiglio dei mini¬ 
stri. ribadendo una precedente 
presa di posizione — e saranno 
tenuti a rispondere soltanto a da 
mando scritte. 

E' un altro duro colpo alla ri¬ 
cerca della verità. Ancora una 
volta, oggi, era stato chiamato 
in causa, nella seduta, to stesso 
Frey: e Pompidou, nella sua qua¬ 
lità di ex capo generale dei ser¬ 
vizi segreti (incarico che gli fu 
sottratto da De Gaulle dopo la 
esplosione dello scandalo Ben 
Barka) dovrebbe poter dire mol¬ 
te cose. 

Potrebbe per esempio spiegare 
se è vero quanto fin qui è emer¬ 
so: cioè che le autorità francesi 
si sono rese complici del ratto 
del « leader » progressista maroc¬ 
chino ritenendo che egli sarebbe 
stato condotto in Marocco e pro¬ 
cessato. e che sono state prese 
in contropiede dalla sua uccisia 
ne. Avvenuta questa, si sarebbe 
fatto di tutto per celare le re 
sponsabilità francesi. 

Continua intanto l'interrogato 
rio del deputato Lemarchand, il 
probabile capo della jiolizia se¬ 
greta parallela. Alla domanda di 
un giurato, se Figon gli avesse 
mai rivelato propositi suicidi, il 
parlamentare gioisce, e risponde 
come un libro stampato: 

LEMARCHAND - Certo! Mi 
ha detto che si sarebbe ucciso, 
piuttosto che finire in prigione! 

L’avvocato Hayot. della parte 
civile, attacca: 

avv. HAYOT — Lei dice di non 
conoscere Le Ny ( uno dei custodi 
di Ben Barka dal momento del 
ratto alla sua uccisione, ndr): 
eppure ha avuto a che fare con 
lui nel processo Livver. 

LEMARCHAND — Del caso 
Livver mi sono occupato per un 
quarto d ora. 

L'imputato Lopez scatta in 
piedi: 

LOPEZ — Le Ny è stato arre¬ 
stato in una rissa: Figon riuscì 
a fuggire e successivamente si 
vantò con me che aveva fatto 
scarcerare l'amico grazie a lei. 
Anzi, mi disse che avevate fe¬ 
steggialo la liberazione, alla Re 
sidence Fiel bevendo champa¬ 
gne con Pabssa e Dubail (gli al 
tri due compari di Le Fy. ndr). 

LEMARCHAND - Bella questa! 

Lemarchand ha perso buona 
parte della sua sicurezza davanti 
a una nuova sene di domande di 
maitre Hayot. che lo vedono m 
seria difficoltà. 

Egli non sa spiegare perchè 
tutta una serie di suoi tirapiedi, 
sebbene perseguiti da mandati di 
cattura, siano Uberi di circolare 
per Parigi; e tra questi Le Ny. 
che Lemarchand continua a ne 
gare di conoscere. Ma alla que¬ 
stione principale non sa ri«-pon 
dere. 

Nuovo attacco, piu veemente 
«incora: l'avvocato tira fuori una 
lettera, di un'amica di Figon. lui 
donna non si firma, perchè 
* ...beh. Io si può comprendere »: 
come dire: c'è già il cadavere 
di Figon. perché ha parlato in 
prima persona, firmando con no 
| me e cognome. Nella lettera non 
i soltanto si rivelano particolari 
nuovi sue! rapporto tra l'agente 
segreto e il deputato gollista, ma 
si giunge alla denuncia più cla¬ 
morosa: '« Figon si fidava trop¬ 
po di Lemarchand che, per la 
sua carriera e i suoi interessi 
sporchi, lo ha condotto all'am 
mazzatoio ». 

Lemarchand appare a disagio. 
Dopo dì lui sale a deporre il ca- 
pagabinetto del ministero degl; 
Interni. Aiibert. Souchon aveva 
detto di aver partecipato al ratto 
perchè si riteneva autorizzato da 
lui. avendone ricevuto una tele 
fonata. 

ALBERT — Ma riconosce ades 
so la mia voce? 

SOL'CHON — No. no: quella 
era una voce squillante. la sua c 
profonda. Mi scusi, signor capo 
di gabinetto... 

!r.r^ìi:..> —-, c.. a una vouà 

l'ex-membro della * Gestapo » 
francese si mette sull'attenti da 
vanti e un superiora, e ti riman¬ 
gia tutta. 


Nostro servizio 

PASADENA. 21. - La sonda 
lunare americana Surveyor 2. 
lanciata ieri da Capo Kennedy, 
è in difficoltà: dalle sette di 
questa mattina ruota su se stcs. 
sa come una trottola impazzita 
e vani sono risultati i tentativi 
|>er arrestarne il vorticoso moto 
rotatorio. 

L'incidente si è verificato 
quando dal « Jet Propulsion la- 
txiratory » di Pasadena si è ten¬ 
tato di correggere la traiettoria 
della sonda che, come è noto, 
avrebbe dovuto « allunare » dol¬ 
cemente come già avevano fatto 
il Luna !) sovietico e successiva¬ 
mente il Surveyor 1 americano. 

La correzione di traiettoria 
consisteva noli*imprimere alla 
sonda una rotazione di 75 gradi 
nel senso dell’asse della marcia 
e nella accensione dei tre razzi 
direzionali die avrebliero ral 
tentato la corsa del veicolo spa¬ 
ziale da 6879 a 6844 chilometri 
all'ora. 

Alle 7.02 di questa mattina, 
ora italiana, nel momento in 
cui il Surveyor si trovava a 163 
mila 526 chilometri dalla terra, 
un impulso radio partito da Pa 
sadena dava inizio alla coni 
plessa manovra. Subito però i 
tecnici si rendevano conto che 
qualcosa non funzionava a bor 
(io della sonda Come impazzita, 
la piccola nave spaziale aveva 
preso a ruotare su se stessa. 
Era accaduto che soltanto due 
dei tre razzi direzionali aveva¬ 
no erogato la spinta voluta men 
tre il terzo ne aveva fornito una 
più debole: di conseguenza la 
sonda aveva ricevuto una sorta 
di urto laterale che le aveva 
impresso un moto rotatorio at¬ 
torno al proprio asse. 

Per ore i tecnici della NASA 
hanno tentato di far cessare la 
rotazione riaccendendo i tre 
razzi direzionali contempora¬ 
neamente. Ma nel corso dei due 
tentativi soltanto due razzi si 
sono accesi ed il terzo non ha 
più risposto ai comandi sicché 
il moto rotatorio, anziché dimi¬ 
nuire. si è accentu.ato. 

I tecnici hanno desistito, do¬ 
lio ore, e riproveranno a sta¬ 
bilizzare la sonda domattina: 
poiché essa compie un giro su 
se stessa al secondo, l'accen- 
sione dei razzi frenanti potrei) 
he spingerla in chissà quale 
direzione. 

Non é la prima volta clic un 
veicolo spaziale americano im¬ 
pazzisce: accadde anche, nel 
mese di marzo, alla Gemini 8 
di Armstrong c Scott. Per loro 
fortuna i cosmonauti riusciro¬ 
no a fermare il moto della na¬ 
vicella. 

II Surveyor 2 avrebbe dovuto 
allunare nel punto prescelto 
per l’arrivo della prima spedi¬ 
zione umana, una zona ad 800 
miglia dall’Oceano delle tempe¬ 
ste. dove il due giugno scorso 
il Surveyor I aveva toccato il 
suolo lunare. La manovra di 
correzione della traiettoria mi¬ 
rava a realizzare un « centro » 
perfetto, cioè a far scendere 
la sonda in un raggio di non 
più di 86 chilometri dal punto 
prescelto. 

A questo punto però, se i tec¬ 
nici non riusciranno a trovare 
una soluzione qualsiasi alla vor¬ 
ticosa rotazione della sonda 
con un razzo per ora fuori uso 
la cosa sembra alquanto prò 
blcmatica) il Surveyor arriverà 
in prossimità della Luna col suo 
moto di trottola e i razzi non 
potranno in alcun modo frenar 


ne la caduta catastrofica c quin¬ 
di la distruzione. L’eventuale 
fallimento del Surveyor 2 po 
Irebbe anche ritardare finterò 
programma lunare americano 
Intanto è stato reso noto che 
un missile balistico interconti 
ncntale « Minuteman » è esploso 


sulla base aerea di Vandenberg 
poco dopo l'accensione «lei suoi 
motori. L’incendio ha avvilup 
pato la boscaglia accanto alla 
base di lancio. Non si lamen 
tano vittimo. 

Samuel Evergood 


YEGOROV A GINEVRA 


PIU' PERFEZIONATE LE TUTE 
SPAZIALI SOVIETICHE 


GINEVRA, 21- | 

Boris Yegorov. il cosmonauta 
medico sovietico lanciato nello 
spazio nelj'ottobre del 1964 con 
la nave « Voskhod I ». ha dichia 
rato che i cosmonauti sovietici 
non hanno il problema * del su¬ 
dore che appanna le v isiere ». 
non lamentano cioè il guaio che 
la settimana scorsa ha costretto 
l'americano Richard Gordon ad 
abbreviate la sua passeggiala 
spaziale. 

Yegorov, che si trova a Gine 
vra con la delegazione sovietica 


ai lavori della Conferenza spa¬ 
ziale europea, ha precisato: * No* 
non abbiamo queste difficoltà tur¬ 
che l'atmosfera de'lc cabine spa- 
ztali sovietiche e delle nostte tute 
spaziali è assolutamente normale 
mentre le capsule americane di 
spongono di un'aria con un con 
tenuto di ossigeno stilici irne alia 
media ». 

Questo fatto, secondo Yegorov. 
spiegherebbe anche certi disturbi 
cardiaci e circolatori che poi si 
traducono in una eccessiva «fa 
tica spaziale ». 


traffico e della 
circolazione 


Si apre oggi a Stresa la XX1I1 
Conferenza nazionale del traf¬ 
fico c della circolazione. 11 tradi¬ 
zionale convegno, organizzato dal- 
l’Automobil Club di Milano, sarà 
centrato sulla discussione di due 
temi: uno tecnico (« Gli utenti del¬ 
la strada e l'esigenza di un piano 
unitario dolili viabilità nel 
quadro della programmazione eco¬ 
nomica e regionale 1 '; relatore 
fing. Ridonino Berti) e uno giu¬ 
ridico u II processo penale e il 
processo civile in rapporto agli 
incidenti della strada»: relatore 
il prof. Alberto Dall'Ora) Un rap 
porto sulla r sicurezza del vei¬ 
colo » sarà svolto dull'ing. D.mte 
Giocosa, direttore di divisione 
della Dilezione progetti e studi 
della Fiat-Sp.i 

Agli nigamzzaton della Confe¬ 
renza sono già pervenute 133 
✓ memorie » scritte sul tema gi'-i- 
t ulivo. 83 su quello tecnico e 10 
su quello dell.) sicurezza del vei¬ 
colo. 

Ai lavori del convegno, come 
è noto, possono pai (ovipare tutti 
coloro che hanno versato la 
quota d’isci ì/ione: la Conferenza 
costituisce m sostanza una an¬ 
nuale rassegna dei piohlemi della 
circolazione nella Imo complessa 
a»ticola/ione e visti, talvolta, da 
diverse angolazioni 

Così è accaduto, ad esempio, 
lo scoilo anno quando ì rappre¬ 
sentanti degli enti locali fuiono 
protagonisti di uno scontro con 
coloro i quali pretendevano di 
poter risolvere i problemi del 
traffico occupandosi soltanto del¬ 
la rote autostradale, sottovalu¬ 
tando la viabilità minore e igno¬ 
rando :i caos della circolazione 
nelle città I topprc-emanti defili 
enti locali sotto'ineaiono m modo 
particolare il nesso fra congesti»- 
numento del tradito e disordine 
urbanistico e «i dimostrai mio fa¬ 
vorevoli a provvedimenti tendenti 
a limitare nelle città la circola¬ 
zione delle auto piavate 


Si è aperto all'EUR il 20. Congresso di estetica e cosmesi 

200 miliardi di cosmetici 
all 9 anno: come i farmaci 


In Italia si producono cosmetici per 200 
miliardi di lire all'anelo: tanti qu.anti le me¬ 
dicine. Industria cosmetica e industria fai- 
maceutica hanno, dal punto di vista econa 
mito, pari importanza nel nostro paese. Dal¬ 
la Sicilia e dalla Calabria si esportano an¬ 
nualmente 170 mila dilli di essenza di ber¬ 
gamotto e la produzione italiana di essenza 
di gelsomino corrisponde ad oltre la metà 
del consumo mondiale: un decimo del fattu¬ 
rato chimico nazionale va a finire nei prò 
dotti sfornati dall'industria cosmetica. Truc¬ 
chi e belletti, profumi e creme non sono 
perciò soltanto frivolezze: rappresentano in 
vece per la nostra economia una delle voci 
più imiMirtanti e — quel che più conta — in 
continua espansione. 

Ecco perchè non è parso inopportuno o Tu 
tile abbinare il 1-» Salone della Chimica ad 
un Congresso internazionale sulla cosmeto¬ 
logia e sull'estetica: il 20' che si tiene (dal 
1946 in poi) in questo campo e che svolge a 
Roma i suoi lavori fino alla fine della set¬ 
timana. 

Ieri mattina sono giunti a! Palazzo dei 
Congressi deìI'EL’R più di cinquecento spe¬ 
cialisti ed esperti di cosmetologia da venti 


paesi del mondo. I saloni del palazzo ospi¬ 
tano una mostra che vede presenti oltre set¬ 
tanta case di cosmetici elle espongono i lo¬ 
ro prodotti classici e le novità. Nell'Aula 
Magna del Palazzo, intanto, chimici, esteti- 
sti. dietologi di tutto il mondo hanno accen¬ 
trato le loro relazioni sul concetto di « co¬ 
smesi integrale ». un argomento che. a pri¬ 
ma vista, sembra opporsi al concetto tradi¬ 
zionale della cosmetica c dell'estetica. Non 
sono i trucchi esterni — è in sintesi il signi¬ 
ficato della cosmesi integrale — che garan¬ 
tiscono il mantenimento e la valorizzazione 
della bellezza, sia maschile che femminile. 
E' invece fondamentale che essi Mimo ac¬ 
coppiati. o meglio preceduti da una condotta 
generale rii vita migliore sia dal punto di 
vista tisico, della salute, che psichico: la 
cosinosi quindi lieve partire non dall'esterno, 
ma dall'interno dell'organismo e della psiche. 
Non è certo una scoperta, ma un'antica ve¬ 
rità sulla quale è doverono richiamare l'at¬ 
tenzione dei moderni cosmetologi e «onrat- 
tutto delle consumatrici di prodotti c-toMci 
troppo sovente stordite e ammaliate dal mol¬ 
tiplicarsi dei prodotti e dei trattamenti este¬ 
tici c esterni ». 


I in poche ; 

L. righe —I 

Rubato un bazooka 

ERLANGEN (Germania) — Du 
rante una esercitazione militare 
m grande stile qualcuno ha ru¬ 
bato nientemeno che un bazooka, 
j innescato della sua carica esplo- 
j «iva: forse il ladro non lo sa. 
ma basta il nummo movimento 
per farlo esplodere. 

Tuffo (tranne l'uva) ne! vino 

CUNEO — Nella vasca di una 
• cantina » a Serie a Ncivt- è sta 
to trovato uno strano intruglio 
che sarebbe stato smerciato co 
me vino: è composto di zucche¬ 
ro. eheenna. inv ertale mn nuo 
vo tipo di additivo chimico), ac¬ 
qua. senza nemmeno l'ombra del 
genuino succo d'uva. I carabi¬ 
nieri hanno arrestato sei persone 

Centenario di Wells 

LONDRA — Il centenario della 
nascita di Herbert George Wells, 
uno dei primi e piu famosi scrit¬ 
tori di fantascienza, c stato ce¬ 
lebrato ieri con grande solennità 
in Inghilterra. Wells è l'autore 
di celebri romanzi — quali * La 
J guerra dei mondi » e « L'uomo 
invisibile » ed altri 

Liberati (non tutti) i provos 

L'AJA — La polizia olandese 
ha rimesso ieri in libertà 74 de¬ 
gli 81 provos arrestati durante 
ie marni estazioni annmo.iàic'ni- 
che che hanno accompagnato il 
corteo della regina Giuliana in 
occasione della riapertura dal 
Parlamento olande*#. 
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Condannato il direttore 
dell' Elettrochimico di Papigno (Terni) 

NEGAVA AGLI OPERAI 
IL RIPOSO SETTIMANALE 

La Cassazione ha reso ora esecutiva la sentenza del Pretore di Terni 
La questione illustrata alla Camera dal compagno Gombi — Il ministero 
dei Lavoro ha predisposto una nuova regolamentazione 


Con sentenza ùelJ«a Cas-azione i 
c slata resa esecutiva la sentenza I 
con cui tempo fa il pretore di 
Terni condannava il direttore del 
{'Elettrochimico di Papigno (del 
la « Temi »). ingegner Reto Bo 
mfazi. rc-ponsabile di non aver 
adempiuto all obbligo costituziona 
le ^articolo 36) che sancisce Job 
biigo del npo'O per i lavoratori 
dopo sci giorni di attività 

In una interrogazione al mini¬ 
stro del lavoro, i compagni on.Ie 
Gombi e Sulof.1 o reclamavano dal 
fioverno un impeeno per la rigo¬ 
rosa applicazione della citata -ch 
tcn/a Sollecitazione niente affatto 
inutile, dal momento — ha rile 
vaio ri compagno GOMBI ieri alla 
Camera — che il CNEL stava 
elaborando un progetto di prò 
posta di legge per il governo, 
tesa m pratica a -tatuire. almeno 
per alcuni tipi di produzioni e 
aziende (ouelle a ciclo continuo 
ad esempio) ciò che la Costitu¬ 
zione e la sentenza delia Cassa¬ 
zione vietano. E il progetto lo 
sta stendendo nientemeno che l’av¬ 
vocato deUingegnere condannato. 

Il sottosegretario al Lavoro 
Calvi, rispondendo ai deputati co 
munisti, ha affermato che il suo 
ministero condivide in linea ge 
nerale il pronunciamento del pre¬ 
tore di Temi e della Cassazione 
Bisogna però tener presente, ha 
aggiunto, che le leggi in vigore 
non stabiliscono espressamente 
che il giorno di riposo debba ca 
ricre sempre dopo il sesto giorno 
dt lavoro. Per mantenere fermo 
il principio, e conciliare le di 
verse esigenze, il ministero ha 
predisposto una nuova regolamcn 
fazione, la quale ha già preso 
uh uva di disegno di legge, e 
quanto prima presentata al Con¬ 
siglio dei ministri per l'approva¬ 
zione e la presentazione alle Ca¬ 
mere. 


(lombi tia preso atto di que 
sto impegno, sottolineando la nc 
ccssità che il provvedimento ten 
ea conto non soltanto delle esi 
gonze del recupero fisiologico del 
lavoratore, ma anche di una con 
cezionc aperta e progredita della 
vita civile. 

Ia> stesso sottosegretario Calvi, 
rispondendo ad una interrogazio 
ne del compagno Abenante che 
chiedeva di conoscere i provve 
dimenti che il governo intende 
adottare « per eliminare eli osta 
coli che hanno impedito che fosse 
emanato» il decreto sull'applica 


/ione « della scala mobile sulle 
pensioni «lei fondo «fi previdenze 
!>er i gasisti ». ha precisato che 
il decreto stesso è stato pubbli¬ 
cato il 3 ago-to sulla G.U. 

Abenante. pur prendendo atto 
della positiva risposta, ha affer¬ 
mato che il ca c o mette clamoro¬ 
samente in Ilice le responsabi- 
òtà del ministero del lavoro •, 
piu ancora, riti ministero del Te¬ 
solo. che hanno fatto trascorrere 
più di un anno per emanare il 
regolamento di applicazione di 
una legge che tocca da vicino gli 
interessi di tanti pensionati. 


Quattro aerei «Boeing 747» 
sulle linee dell'Alr France 


Analogamente a un certo nu¬ 
mero di altre grandi Compagnie 
Aeree che operano in importan¬ 
ti settori intercontinentali, la 
Compagnia Air France ritiene 
che i progressi conseguiti nel 
campo deile costruzioni aero¬ 
nautiche permetteranno — con 
gli aerei di grandi dimensioni, 
capaci dt trasportare fino a 450 
passeggeri — di realizzare del 
le riduzioni tariffarie apprezza 
bili che attireranno una nuova 
clientela, daranno un notevole 
mp-gso allo «vilupnn dei traf 
fìci e contribuiranno a risolvere 
in maniera notevole i problemi 
posti oggi dall’ingombro degli ae 
roporti. 

La Compagnia Air France ha 
ritenuto cosi necessario equi¬ 
paggiarsi adeguatamente per 
partecipare nella maniera più 
ampia a questo prevedibile in¬ 
cremento • per conservare 0 


rivesto che occupa fra le grandi 
Compagnie Mondiali per traspor¬ 
to aereo. 

La scelta delia Compagnia Air 
France è stata qu.ndi orientata 
sugli aerei Boeing 747. dei quali 
ne sono stati ordinati 4 esem¬ 
plari che verranno consegnati 
nei primi mesi del 1970. 

Negli anni che seguiranno l’Alr 
France ritiene che la clientela 
degli uomini d affari nonché dei 
passeggeri «cnsibili ai vantaggi 
offerti dalla rapidità, si orien¬ 
terà verso gli aerei supersonici, 
quale il « Concorde ». il cui tem¬ 
po per effettuare ta traversata 
del Nord Atlantico sarà ridotto 
alla metà di quello richiesto da¬ 
gli aerei subsonici in servizio 
nel 1970. L’impiego degli aerei 
supersonici costituirà Còsi if« 
complemento logico a quello de¬ 
gli aerei subsonici dì grandi et- 
■ pacità. 
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Prima seduta in Campidoglio 


I genitori non avevano capito perchè si sentiva male 


i Muore un bimbo di 6anni: 

quando le case? la linea a « U » ! radu to dai nniiain in 


La discussione sul metrò 
rinviata a martedì pros¬ 
simo — Sollecitato il 
dibattito sulla mozione 
del PCI sulla scuola 


Vecchio percorso della “circolare 
rossa" ancora valido. 


MUOVI* perCOfSl- 


Tratti del vecchio ptreorso 
che ver ranno aboliti. 
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Il nuovo Consiglio comunale 

— dopo le sedute di luglio e T U‘ j i i 

di agosto dedicate alle nomi ••••••• inflttldÉl VtCCI 

ne del sindaco e della Ciunta cbt ULITdnno 

e agli altri adempimenti post 

elettorali — ha im/.iato ieri i 

sera la sua attività. I.a prima 

seduta è stata dedieata alle 

interroga/.ioui ed interpellali 

ze (e quelle sulla situazione 

di Prima Porta hanno di gian - - -- 

lunga caratterizzato la pri- V 

ma parte dei lavori) e alle 

delibero arretrate: di queste 

ultime, ne sono state esami- .^Idi /& 

nate oltre duecento, ma sono 

in tutto oltre ticmila, una — ^ // x 

montagna di fascicoli, quelle ^ Pzz a Irntrio ^^ 
che ancora attendono. Per t 

smaltire (piesto lavai o. por i p ,. 

rendere pii. dma.mca l'attiv, Vmfcbrp<&T // 

ta del Consiglio, su propo // 

sta comunista è stata nomi // 

nata una commissione spe Ll 7 x?->*. Xv // 

culle |K-r un esame prelnm , ~~ 

nare e pai titolai eggiato delle '■> 

pratiche, in modo che il Con «4:4 r,''Vl%u^VMrtOizi*. 

siglio possa appiovarle con ■ 

rapidità. e, y<.$Qigpp\lfè£ t 

All'inizio dei lavori il sin NT"*'P-^yVHv 

dato Petrucci, dopo avere ri l^llit'-'lLKÌ- 

volto a nome del Consiglio un ^ 

pensiero di solidarietà alle ie 
centi vittime d<‘gli attentati 

in Alto Adige, ha dato noti Pzza S.Qio' 

zia dei propositi della (limita. .fls 

previo accordo con i gruppi, di (I X 

snellire l'attività del Colisi II 

glio comunale, quindi ha ac \\ 

connato al prossimo program \\ 

ma dei lavori deH'assemblea: 
del metrò si discuterà martedì 

prossimo, della scuola il 4 i— - — - — - - 

ottobre — ma il gruppo comi! I 

nista ha insistito perché lo , •»|| / Ar , EA 

esame della grave situazione | sciopero all hwch 

scolastica avvenga prima del-- 

l'inizio delle lezioni; infine, I _ ■ 

entro ottobre, dovrebbero ve- 1 , Jg% f-ff#fff | 

nire esaminate le delibero re I Cfllf I 

lative alle prime opere del I 
piano regolatore. < f 

C'è stato anche un impegno | fa Cfi§%ft§ i f% 
di Petrucci a non ricorrere si- Il Jlflrlff U 

stomaticamente nH’applicaz.io- I 
ne deU’articolo 140. che dà 1 _ _ • 

facoltà alla Giunta di delibo- I ftf ffitfÈ 7|AltP 

rare con i poteri del Consiglio I MI IwIlAlVIIw 
(l'aumento dei biglietti del i 

l'Atac e della Stefer, por ci I „ *ms**mma*m 

tare uno degli esempi più eia- . I10f fl^nfffV 

morosi degli abusi commessi | f* mu***j90m* 

dalla passata Giunta, avvenne _ 

con un colpo di inano. tramite I imam* -_ 

appunto il 1 140 »). 1 flfCG 6 UuS 

Resta il fatto che delle 3.000 I ZI 

delibero che il Consiglio deve I 

esaminare olile 1.500 sono sta- • I-uec. acqua e anche gas 

te già rese esecutive con il | in forse in questi giorni per 
« 140 ». Su un gruppo di quo 1° sciopero cui sono costretti 
stc pratiche il gruppo comuni I i 3 000 dipendenti dell’ACCA, 
sta, ieri sera, è intervenuto 1 in lotta per il rinnovo del con 
criticamente, come nel ca^o vici I tratto. Oggi scioperano gli 
complesso scolastico « Tanta- / operai dell'azienda, domani 
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caduto dal pollaio lo 
curavano per indigestione 
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Sciopero all # ACEA i 

Da domani | 
a sabato < 
attenzione i 
per acqua j 
luce e gas < 

Luce, acqua e anche gas 
in forse in questi giorni per | 
lo sciopero cui sono costretti * 
i 3 (KM) dipendenti dell’ACEA. I 
in lotta per il rinnovo del con- I 


sma » alla Circonvallazione O i 
stiense. nei pressi di Piazza I 
Marco da Tomba, alla Garba- . 
fella. I 

Progettata nel IH38. collo 
cala anche la prima pietra | 
con solenne cerimonia, il com ' 
plesso scolastico non è mai | 
sorto. Ieri sera si è appreso | 
che fra l’impresa .letto, che , 
eseguì lavori di trivellazione 
e la Giunta c'è stata una sen- I 
tenza che si è trascinata fi- 1 
no ad ora. Finalmente si è ar- I 
riva*i ad una transazione con I 
la ditta. Ma intanto, dopo otto i 
anni. Garhatelhi attende anco | 
ra la scuola. Il compagno La pi . 


■ gli oi>er.ii e gli impiegati 
I (elettrici e idrici) addetti alle 

centrali, ai centri idrici e ai 
1 |H)//i di M>Uev amento, sabato 

tutti gli impiegati L’ACEX. in 
I un suo comunicato, avverte 
1 die pur avendo predisixisto 

■ dei serv izi di emergenza po- 
| tranno verificarsi dei disser¬ 
vizi oltre alle utenze ejettri- 
che a (inelle idriche delle 

I zone alte, ahme-itate da ini* 
1 pianti di sollevamento. 

I A sua volta la Romana Gas 
I avverte che se l'energia olct- 
i trica indis|)ens.itjile verrà a 
| mancare ni suoi impianti, non 
. sarà in grado di garantire la 


■ •a i(i .'V unni, a a vaimpn^iiw ■ ’U I «a M « uuu va i v ava 

circlla ha denunciato l’ineffi- I produzione e conseguentemen- 

_ .i:_* il• • ■ . • ^ ■ .. j■ » l _ 


ì La Commissione ainministia- 
| trice dell'ATAC ha esaminato 
l’altia sera la questione della 
I istituzione della ormai famosa 
I « superlinea » ad Li di cui si co- 

• minciò a parlare fin dal 'RI. e 
I clic fu approvata dalla commis- 
1 sione ammini.stratnce dell’ATAC 
i c quindi dalla Giunta comunale 
| (che assunse i |voleri del Con 

sigilo usando dell'art. 140) 

I nel '(>4. 

M II piogetto è ancora nei cas 
I setti del Piovveditorato alle 
I Opere Puhtvliche. comjvetente in 
merito, in quanto la sivesa. un 
I miliardo e mezzo, dovrà ossei e 
I cojveita con parte dei 130 mi 
bardi di mutui concessi dallo 
I stato al Comune. 

1 La nuova linea, elio in gran 
I parte sarà tiamviaria. pcrcor- 
I lerà 22 chilometri, dodici dei 
quali già esistenti, con ca|x> 

I linea da un lato Piazza di Villa 
Compegna e dall'altro piazza 
I San Giovanni di Dio attraverso 
I il percorso indicato nel gra 

• fico che pubblichiamo. Secondo 
I i tecnici dell'ATAC. è preve 
1 dibile che sarà iiossihile tia 
I sportare f !0 milioni di passeg 
I gerì l'anno. 

• Contro il progetto si sono 
1 lanciati in questi giorni i gior¬ 
nali della destra che. con atteg- 

I giamento scioccamente aristo- 

• cratico. hanno limitato il loro 

■ dito accusatore sulla scelta del 
1 tram quale mezzo di trasporto. 

Il problema non è questo, co 
I me è noto. Non è che il tram 
I sia meno « moderno » dell'auto- 

■ bus. Tutti e due i mezzi sor 
| vono allo stesso modo, purché 

siano accortamente impiegati: 
l l'uno per i grandi trasporti di 
I massa. l'altro per le linee di 

• minore « siazza i 

I L’assoluta economicità del 
mezzo tramviario rispetto al- 
I l'autobus del resto è fornita 

• dagli stessi dati relativi all'at- 
I tuate linea 30 che, in un senso. 


Alla Provincia 


Ospedali Riuniti: 
un passo del PCI 

La difficile situazione delle attrezzature sani¬ 
tarie - Occorre rinnovare l'amministrazione 


Rende i pugni a 
un ciclomotorista 

Vigile urbano 
si «vendica» 
in Questura 


di Un vigile urbano è stato pro¬ 
tagonista dj uno spiacevole epi- 
del sodio nel cortile della Questura: 


II Consiglio provinciale, in 
una delle sue prime sedute, 
dovrà occuparsi della situazio¬ 
ne degli Ospedali Riuniti. La 
iniziativa di discutere su tale 
problema è partita dal gruppo 
comunista. 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer ha infatti presentato 
un'interrogazione nella quale 
si sottolineano le carenze quan¬ 
titative di posti letto c la pro¬ 
fonda disorganizzazione che 
conduce con impressionante 
frequenza a tragici episodi e 
si chiede di conoscere il pa¬ 
rere e l'iniziativa della Giunta 
sui seguenti punti: 

1) sul fatto che il Ministero 
della sanità, dopo che è già 
entrata in vigore la nuova log 


davanti a numoro=e persone gc sugli Ospedali Riuniti che 
(erano presenti anche agenti e prevede la nomina di un presi- 


giornalisti) egh ha messo k.o. 
un ciclomotorista con un vio- 


dcntc e di un Consiglio di am¬ 
ministrazione con la partecipa 


ficien 7 a dimostrata daU'ammi- 
instrazionc comunale anche in 
questa occasione. 

All'inizio della seduta, fra 
le altre interpellanze, è stata 
discussa ((nella presentata dal 
gruppo comunista Milla situa 
zione di Prima Porta. I lavori 
per l'arginamento della marra 
na sono iniziati con ritardo e 
il Comune non ha proceduto 
neppure a fare eseguire per 
tempo i lavori di sua perti¬ 
nenza per le rase ICP de! 
Trullo, dove una parte delle 
famiglie evacuate dalla bor¬ 
gata dovrebbero andare ad a- 
bitare. Ma quando avranno 
una vera casa gli abitanti di 
Prima Porta? 

Il compagno Tozzetti. che ha 
preso la parola, ha denunciato 


te la regolare distribuzione. 
Gli utenti degli impianti in¬ 
dustriali e domestici, nel caso 
ri-contrassero delle anomalie, 
seno invitati a interrompete 
immediatamente il lta--o. 


Licenziamento 


I tuale linea 30 che in un senso 1 tun un miiiiMia/mm: ltiii i«i pditaifid 

è'servita da tram'c in un altro Ien,issimo * dentro >. Il vigile zinne di rappresentanti del Co- 

. da autobus. L'ATAC deve inv rra ' rnta »o. c non mgiustamen munc e della Provincia, ha 

I piegare per l'uno tifi dipendenti U ‘- P { ' rchc •' giovanotto, die egli provvedo invece alla nomina 

• .. .. ... ». -IL fnrmatn moni rr» tniidrUM rii nn n lineo ootnmiccnrio r»nn 


e per l'altro 156. usare 30 au 
1 tobus e 18 tram. Inoltre. do|x> 
* gli smantellamenti delle linee 

I trainviane di questi ultimi anni. 

l'ATAC non neve affrontare le 
■ I s|ie-o per l'acquisto di nuovi 
|j autobus perchè ì tram li ha gi.i 

• I « - 


aveva formato mentre guidava di un nuovo commissario con 
la moto senza patente, lo aveva il risultato di mantenere in con 
insultato e po, sch atteggialo, dizioni di provvisorietà l'amnù 
in mezzo a p azza \ ittorio: ma nitrazione ospedaliera c- di 
questo tuttavia non giustifica la stirarne il controllo alle po- 

M,a reazione. polazioni dej Comune e della I 

Tutto c commento -n’orno }> rmjncia; 

ade lf. Il vigile urbara, moto Consiglio 

ciclista Carlo Angelici ha b’oc- -, , h 

. ... , provinciale non ha ancora 

c.ito a quell ora un c clomotor.- ’ „ ... 

. .. /Tr . provveduto alla nomina dei 

cl o X ineonm I leeo poli i i IL n * 


\ i IH'H niM. tiiiiwiunie rOsì/Jfne. 

esc per 1 acquisto di nuovi Tutto è commento -n’orno 
itoti,is perche . tram I, ha già aJI<1 , f . ,j %iaiIe urb , ir . 0 moto 
\a tutto bene dunq.u-, nel cicI5s|a Car!o Anf!e ,= Cl ha Voc . 

o> 5 itto cl<HH>r t ito da Comuno ^ ^ 

, . _ . . c.ito n quell ora un c clomotor.. 

Azienda? L immune da er- _ n _ ... , TC 

.. r , , sta, \ meenzo Cicca rolli. U 6 an 


M.I, * ÌMLUII/tl CllLdll : I. ' IU (tu __ ... 1 r 

ni. piazza Vittorio 2» che pur ? ropr L rappresemant, nel fu 
privo di patente aveva trasfor- ll,r, ‘ Cons.gho di amministra- 


,n,CU£iUMCMU progvtto elaborato da Comune c ., to a qiloirora lin c cIomotor . provinciale non ha ancora 
« B . .. ° gelida? K immune da er- Vincenzo C,«ardii U 6 an prm '- W,U, ° « IIa nomina dei 

I ui rappresaglia I rATAC? Se si può accettare pmo P ‘ rii pafonte ‘aveva frasfor- tur " Con<;i *-il'o di amministra- 

« la sceita di impiegare ;! trarr. cmtraliss'ma niazza in z.ione: 

Il ■ come mezzo fondamentale per lina pK , a da g j m kana. e gli ha - J > sui fatto die ì.t Fiovin 

QUO I la nuova superlinea. occorre con j estato quattro o cinque cia r* l’Unione regionale delle 

anche dire (Io ha rilevato il contravvenzioni II ragazzo ha Province del Lazio non abbia- 

N'cl tentativo di impedire la 1 compagno Cesare Fredduzzi nel protes}ato . nnma; po, ha co- no preso alcuna iniziativa per 

in. * corso delta riunione della com- m ; nc iato a bestemmiare, ad ur- * elaborazione di un piano re 


alla CGf 


Aveva riportato un trau¬ 
ma cranico — Bambina 
di 15 mesi travolta dal¬ 
l’auto che il padre sta 
manovrando a spinta 

Curato per infilitela gior 
nata pei un'indigestione, un' 
bambino di sei anni è inni tu 
l'altra seia mentre veniva tra 
sportalo alla clinica Neuroehi 
ruigica. dopo che un medico 
si via accolto die i| piccolo 
soffriva in realtà di una coni 
mozione (crebr.de. Il pietoso 
epsodio è avvenuto a Mentana. 
Giovambattista Stocchi, la pie 
( ola vittima della disgrazia, 
eia caduto da una gabbia nel 
pollaio del padre, ma si era 
rialzato subito, apparentemen¬ 
te incolume. Solo la sera, a ce¬ 
na. si e sentito male: ha vo¬ 
mitato. ma i genitori hanno 
pensalo che avesse mangiato 
troppo a pranzo e non hanno 
dato peso alla cosa. 

L'altra mattina, però, dopo 
una notte insonne, il bambino 
si è alzato con un forte mal di 
testa, e ancora con conati dì 
vomito, I genitori. Rodolfo e 
Giulia Stocchi, hanno deciso, 
a questo punto, di avvertire il 
medico di famìglia, anche se 
erano ancora convinti che si 
trattasse di un malessere pas¬ 
seggero. 

Il dottor Vicario, accorso al 
capezzale del bambino, si è ac 
coito subito che le condizioni 
del bambino erano più gravi di 
quanto pensassero i genitori, e 
si è preoccupato ancora di più 
quando ha finalmente appreso 
della banale * caduta del 
giorno prima. Si trattava di 
commozione cerebrale, e non 
di indigestione. 

Giovanbattista Stocchi, così, 
è stato adagiato su un'autoam¬ 
bulanza e portalo all'ospedale 
di Monterotondo, per gli esa¬ 
mi radiografici. 11 verdetto del 
le lastre non ha lasciato dub¬ 
bi: c'era un ematoma epuid- 
rale da trauma, un versamen¬ 
to di sangue, cioè, a carico dot¬ 
ai meninge. Nel piccolo ospe¬ 
dale non c’era la possibilità di 
eseguire il delicato intervento 
chirurgico che avrebbe potuto 
salvarlo: cosi l’ambulanza ha 
ripreso il suo viaggio per Ro¬ 
ma. dove alla clinica universi¬ 
taria il bambine avrebbe rice¬ 
vuto l'assistenza necessaria. 

Ma il viaggio, anche se rela¬ 
tivamente breve, è stato fata¬ 
le al piccolo: quando l'auto si 
è fermata davanti al cancello 
della clinica, per lui non c'era 
piu nulla da fare. 

Un'altra bambina è rimasta 
ferita, per fortuna in maniera 
non grave, in un incidente non 
comune: è rimasta schiaccia¬ 
ta tra l'auto che suo padre 
stava spingendo a mano e una 
altra vettura ferma. E' acca 
duto ieri pomeriggio nel cor 
tde di via Antonino Pio 22 . do 
ve la piccola Francesca Rie 
cardi, di 15 mesi, abita con i 
genitori. 

Per parcheggiare la sua 500 
in uno spazio piuttosto angusto 
il signor Ricciardi, dopo aver 
fatto scendere la bambina, ha 
cominciato a spingere. Non si 
c accorto ch e la figlioletta si 
era sistemata por guardare la 
manovra, proprio dietro la vet¬ 
turetta. Il grido di dolore del 
la piccola gli ha fatto però 
comprendere cosa era accado 
to. 

Accompagnata allo istituto 
traumatologico dellTnad, cosi 
Francesca Ricciardi è stata 
medicata e ricoverata con una 
prognosi di venti giorni. 
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Lo -fratto di quattio famiglie 
(he abitano in voi limila, in un 
palazzi-ilo di piopiictu del \ iva 
nato e dcllTXW. e .stato iinvia 
to: ivi i mattina, infatti, le fami 
glie hanno chiesto all'uffn ode 
giudiziario una ptuiuga di dieci 
giorni pei poter tiovare mia si 
steiiiazione 

Le famiglie in piemlen/a ave 
vano vanamente chiesto al Co 
nume di assumati- Uno una iiihv- 
va abitazione, ma rimilo pi o- 
spettiva pi esentata dai ftm/mna- 
ii capitolini e stata quella del 
dm Tintorio di Prunai iillc 

Intanto. (ime su | 17 famiglie 
di dipendenti comunali abitanti in 
uno stabile di via Costantino pen¬ 
de la minai ( 01 di dover abban¬ 
donale la Imo casa Nel ]%l> in 
fatti, mio dei tu* fabbricati di 
cui eia t -01111 mito il palazzo HI 
proprietà del Comune venne eva¬ 
cuato |H-r il dissesto de’le stiut 
ture portanti Inolile, poto tem¬ 
po dopo vennero ovai naie le fa 
ungile abitanti nell'alno palazzo 
I tavoli di consolidamento del- 
l'ultimo edifiun. iniziati qualche 
mese or sono .si sono msptogabil 
mente fermati e le 137 famiglie 
temono quindi che piesto ani he 
loro dovranno abbandonale lo 
stabile. 

NELLA FOTO: tl palazzo dova 
abitano gli sfrattati di via Giulia. 


Bevendo una forte dose di antiparassitario 

Giovane madre si uccide 
davanti ai suoi bambini 

La tragedia a Santa Marinella — La donna soffriva da 
tempo di esaurimento nervoso — Lascia cinque figli 


Si era ferito nella « spaccata»: denunciato 

Un giovane di 26 anni. Marcello De Propis. è stato denunciato 
dalla Mobile per un tentativo di furto nella gioielleria di Giuseppe 
Giannantomo in via Ortis. Il co]|io fu tentato il 23 luglio: uno dei 
ladri dopo aver «spaccato» la vetrina col crik si feri gravemente 
ad un braccio e dovette fuggire senza bottino. La polizia al 
termine delle indagini ha identificato il De Propis. il quale è stato 
arrestato giorni addietro a Prato mentre tentava di svaligiare una 
oreficeria. 

Contadino muore cadendo per le scale 

Un contadino di 63 anni è morto ieri mattina cadendo per le sca¬ 
le della sua abitazione, in via Savelli. a Na/zano Romano. Il corpo 
dell'uomo. Antimo Ciotti, è stato scoperto da una vicina, in una 
pozza di sangue ai piedi delle scale. I carabinieri hanno quindi ac¬ 
certato che l'uomo è =civo]ato ed ha battuto violentemente la testa 
contro un gradino. 


ARREDAMENTI perCUCINAI 

SERIE f P 



c OH CESSI OM A HI A ESCLUSIVA 


f^à^ioiAttariaL 


VIA LUISA DI SAVOIA, 12 - I2a -12» ( Puinlt FUminio) 
VIA ALESSANDRIA . 220 . 9 • ( Annoto Via Novara) 

VIA STOPPA NI, I2 M I 6 (P Unghenm -fronte Cii*«m Astori») 


Una madie di 5 figli si è uc¬ 
cisa a Santa Marinella nmei eli¬ 
do del liquido antiparu--sit.il u> 
Tre dei bambini, elle erano m cu 
sa. hanno assistito alla lenta 
morte della madre senza poter 
far nulla |>cr evitare la tragedia 
La donna. Maria Rum. di 35 
anni, era nata a Torpè. un pae 
sino della Sardegna in provila la 
di Nuoro. Da qualche anni Miluto 
dopo essersi sposata, era venuta 
ad abitare a S. Marinella (Ime 
il marito. Geremia De Sanlis. 
floricultoie, aveva delle sene. 

Dalle prime indagini sembra 
che la donna si sia suicidata pei- 
c-liè sofferente da tuia gtave for 
ma di esaurimento nei vomì 
La Kuiu ha messo in atto 1 ) suo 
proposito, mentre il marito crn 
fuori, noi campi, a coltivare 1 fio 
ri. In casa, oltre a lei. erano ri¬ 
masti tre dei bambini. Mauro di 
14 anni Antonella di 12 anni e il 
piccolo Stefano di 10 mesi, che 
dormiva nella culla. Gli altri due 
bambini. Daniela di 8 e Simone 
di 2 anni giocavano in strada I.a 
Rum ha preso una bottiglia di an 
tiparassitano che il marito ave 
va in casa per necessità del suo 
lavoro e ne ha ingoiato alcuni 
sorsi. I bambini, dopo poco, han¬ 
no visto la madre impallidire e 
dopo aver barcollato cadere a 
terra. 

I^a donna con un ultimo --forzo 
si è rialzata ed e riuscita ,1 x.ig- 
giungere il letto dove >-1 o sv-a 
attendendo la morte. In un ;tr.-i o 
momento 1 figli non hanno cap-o 
cosa accadesse Qua nrìo hanno 
intuito la tragedia e si sono prp 
cipitati «ut pianerottolo chtamun 
do i coinuuihm era tropi*» tardi. 
Quando sono arrivati 1 soc cor 
j ntori la Rum è stato portata in 
I ospedale, non c'era nuì nulla da 
I fare. Ora si attendono 1 risulta¬ 
ti dell’autopsia. 


elezione della commissione in¬ 
tema, la direzione de'.la C.G E. 
(Compagnia Generale Elettri- 


I missione ammimstratrice) che j are a minacciare. Infine ha gionale sanitario nonostante la 
|| intanto 1 iniziativa dell ATAC è chiamato la madre, (l'ha prega- ^ abbia sollecitato in tal 


quanto riguarda 1 assistenza 
alle famiglie Sinnra sono stati 
distribuiti sussidi per HM nu 
lioni. mentre Li somma e di 
s posizione è di 276 milioni 
L’assessore all’assismiza Fra 
josc ha dichiarato che sono 
stati impiegati per 1 sussidi 117 
milioni, rivelando, poi. che dal 
fondo per l’assistenza sono sta 
ti sottratti circa 71 milioni 
per pagare le rette dei rico¬ 
verati negli alberghi conven¬ 
zionati. L’assessore ha dichia- 


l'oporaic Riccardo Ixi Vista 1 ! 
q 1 . 1 .e. do;v> che la d.rez’one 


ancora sulla carta e che il j a d , .scendere subito, 
fatto che il progetto dorma an donna 5j è prec , p 

OKw a il Jma non por p 

Pubbliche non denone certo a ’ , , - , 

r , , ^ „ difese de! figlio Non . 

fax ore del centrosinistra 


anche il mancato rispetto degli I cita) ha licenziato un lavo- I fit^chc^ilProgetto dorma^an ta scendere sub,to - nel corso del convegno 

impegni presi dal sindaco per • ratorc. rappresentante del co- I 1 p roV veditorato Onere rtonna 5i ^ prccip.tata nella di Sorrento, 

quanto riguarda l’assistenza | m.tato elettorale. S, tratta del . p, lbb i,che non deoone certo a t>a7Za ‘ ma non F* >r prendere le Intanto i compagni Ranalli 

l'operaio Riccardo La Vista i! I favore del centro sinistra d,fese do1 T '* 110 Non a P’ x ' na ha c Macere hi hanno inviato una 

q i.ì.e. dono che la d.rez’one I Inoltre. la « «uperlinea » non '••iput 0 - ' è gettata addogo al lettera alla Giunta perché sia 

aveva già nxicordato la dati I è interamente «ervita da tram: giovane, colpendolo con «onor, immediatamente riunita la 

delle elezioni non aveva ac ! saranno necessari m alcuni scaparcion. Al che .1 iig,.e -'i comniissione del personale 


celiato un rmi .0 delia cons.fi 1 
fazione. La direzione. (>cr q h' • 
sto. lo ha hcetiziato. 1 

L'epi'od.o è grave D.nx> I 
stra la volontà della direzxme ■ 
romana della CGE di volere | 
im,»edire la elezione della C.I. 
e inoltre dimostra ai quale I 

-_ A ali in. * 


I punti trasbordi «u autobus, con è intromesso, ha tentato d. d: 

disagio degli utenti che dovran- videro i due-; gli è andata mali 

no pagare cosi p-.ù di un hi perchè \ incenzo Ciccareh. per- 
I ghetto. 50 ormai il controllo rie nervi. 

* Il comtwgno Fredduzzi ha Io ha insultato ed infine lo ha 

inoltre rilevato come esista una colpito con due violenti ceffoni. 


Molti problemi sono .nfalti sul 


videre i due-; gli è andata male tapoeto c devono essere affron 
perche \ meenzo Ciccarci!, per- tatI un r e n/a. in primo luo 
so ormai 1 controllo rie nervi. Co quollo d( .„ e numc as?un 

?Lw ne J?f™? /,oni liberate nel periodo del- 


contraddizione fra l*attnaie £ di ! un.'i cfv!liitt«T 7 ione in. 


la gestione commissariale (ar¬ 


resa» da parte dell'ATAC del terrotta finalmente da due agen- ^ a trecento;, 
tram come mezzo di trasporto ti. Cosi sono finiti tutti in que- * “ ue consiglieri comunisti 
più economico e la politica fin stura: sembrava che ormai hanno chiesto di essere detta- 
qui seguita dall’azienda, che ha fos«e tutto finito ma proprio nel ghatamente informati sui cri¬ 
portato in quattro anni allo cortile di San Vitale si è avuto ( er i e sui metodi seguiti in que- 
smantellamento di 16 chilometri lo spiacevole epilogo. ste nuove assunzioni c richiesto 

di linee tramviarie (e in mol- Carlo Angelici, forse provoca < non è la prima volta che lo 


zionati. L’assessore ha dichia- considerazione tengano gli in- * 
rato che per una famiglia al- | dustriali di questo complesso I 
foggiata in albergo, in due o • j a legge sulla giusta causa I 
al massimo tre vanì, la spesa 1 nei licenziamenti approvata 1 
mensile è di 121 mila lire. Cioè | recentemente dal Parlamento. I 


al massimo tre vani, la spesa 1 qe, licenziamenti a 
mensile è di 121 mila lire. Cioè | recentemente dal Pa 
si spende quanto per un allog . j cn j lavoratori d 
gio signorile ai Paridi! Un J 5 , «000 riuniti presyo 
assurdo. provinciale per esan 

Tozzetti ha insistito: gli im I situazione e decider 
pegni presi a suo tempo erano 1 native da prendere, 
di distribuire tutta la somma I , n un , tro ita h,:,mento. la 

P^ r i.swW»- f x ' r un ,nt r.r\ t i n 1 * STIFER » di Pomezia che 
to didelfi) v orso chi noli allu ■ occupa 25o operai, 1 lavoratori 
\ ione perso t ll R° c _^ a • scendono oggi ,-n sciopero dal- 
nunciato 1 inerzia del Comune ] e j-j jq po,. por rivendicare 
di fronte alla pressante c som- f I>t unzione della C.I 

nro nìn urgente necessita di . jj __ c J u:cr . c 

dare una vera casa agli sfoV I 
lati dalla borgata. __ - - 


a porovaia il * ,i,Mi,,|ct|a|iK:inu u i m uniouiun 
Parlamento. | ? ,ince iramviarie (e in mol- 


ste nuove assunzioni c richiesto 
(non è la prima volta che lo 


1 • , oratori della CGF* issimi casi tale smantellamento to da altri insulti del ragazzo, fanno, ma le Giunte in carica 

*" .... 1 rimi I jrta ' a proprio contro le esi- non s; è saputo dominare da- non hanno mai risposto) l’e 

L?!!-T ri! l* Ke . n7e dcl1 vanti a numerose persone, ha K nro completo degli assistenti 

p ‘ L in, I r ' 1111 -^ 0 commissione vibrato un v iolentissimo «destro» di cattedra attualmente in scr 

situazione e decidere le ini- I si e conclusa con la decisione , n , 

. _ I , „ , al ( ìccarelh che e rotolato a *. izio. 

ative da prendere. d, compiere un j^sso ufi,cale terra d , , ens ^ è nma c s xcdp quakosa S1 

In un viro siahi’imento la I nei confronti dcl Provveditorato , ' , • - , 

sTIFFR . d, 'pomezìa che I a >^ Opere Pubbliche per solle- st0 su! ?elCiato t n f J' ,ando qi,at muove a Palazzo \alentmi. Io 

5) I Ir C.K > Ol I omezi 3 Cil“ | _ «•___ _ t rn a dpnt i rwxn A han rwx «Al . i-Jm ^ ~ /TaI rm in 


confronti del ‘iVov^gor.rto , pri '° d > , "T Comc SI ^ si 

alle Opere Pubbliche per sollo st0 sul 5elc,ato t,n ò uando <l l,a ’ muove a Palazzo \alrntmi. Io 

citare l'approvazione del prò- f ro a Senti non Io hanno solle- si deve all'iniziativa del grup 

getto della linea a « U ». iato di peso e portato via. comunista, che già era riu 

Più tardi, quando si è ripreso. SCIto ad ottenere la convoca 
,c 1 .» m H»». »«.. . Nel grafico, il tracciato di il ragazzo e stato accompagna - d n commissione sruo 

l’i.-tfinzione della C.I. e il pre- I quella che dovrebbe essere la to al commissariato di zona do z ’ . . ‘ 

_. _ jj ■ nuova linea, rha in molla parti ve In hanno riiehiarato in arre- i ^ a - ^a prima riunione COnst 

| coincide con la vacchia c circo- sto e spedito a Regina Coeli, | bare è prevista solo per il dtc- 
_ _ _ _ _! tara rossa». per resistenza ed oltraggio. 1 ci ottobre. 
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questo numero 




Nel prossimo numero il ritratto di Atomino in una pagina 
manifesto da appendere in casa e nelle sedi dei Circoli 
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r Unità / giovedì 22 settembre 1966 
Quintali di calcinacci addosso ad una 850 

0P01 CORNICIONI 
CROLLA L’INTONACO 


PAG, il / roma |"7 


"'iJ: 



/WifilUItllll 


nmuuum 



to 


L’intonaco di un palazzo di . cairn i bambini, non c'era nrs- | donna ferita alla testa due | 
via Amelia 137 è crollato ieri suno: il crollo, che avrebbe giorni or sono mentre percor- 


pomcriggio danneggiando se 
riamente una « 850 s> che era 
stata parcheggiata nel cortile 
interno dello stabile. Fortuna¬ 
tamente in quel momento nel 
cortile, dove abitualmente gio- 


quindi potuto provocare una 
strage, ha soltanto danneggia- 


reva via Carlo Felice da un 
pezzo di cornicione staccatosi 


to l’auto, di proprietà di Da- da un palazzo. 


rio Roscetti. 


Nelle foto: l'auto danneg- 


Migliorano intanto le condi- I gìnta in via Aurelia e (a da¬ 
zioni di Anna Di Stefano, la stra) Anna Di Stefano 


Libertà e Codice 
della strada 

Bisogna dire che alla Pub¬ 
blica Sicurezza romana han¬ 
no della fantasia. Ricordate, 
infatti, quelle giornate di lu¬ 
glio in cui il popolo romano 
manifestò democraticamente, 
per più giorni, dinnanzi alla 
ambasciata USA per espri¬ 
mere la sua condanna alla 
aggressione nel Vietnam? 

La polizia tentò più volte 
di dar fastidio ai dimostran¬ 
ti; poi fu costretta ad am¬ 
mettere che le norme costi¬ 
tuzionali garantiscono la li¬ 
bertà di opinione e il diritto 
a manifestarla nelle forme 
consentite dalla legge. Ingoia¬ 
to il rospo a malincuore, scon¬ 
fitti dalia Costituzione, i P.S. 
romani si sono rifatti attac¬ 
candosi al Codice della Stra¬ 
da e precipitando nel ridico¬ 
lo. E' successo infatti che 
numerosi democratici che 
avevano partecipato a quelle 
manifestazioni, si son visti 
arrivare in questi giorni a 
domicilio, regolari verbali di 
contravvenzione per aver 
« fatto parte di un gruppo 
numeroso di persone che. so 
stando a lungo, intenzional¬ 
mente sulla carreggiata e sui 
marciapiedi di via Veneto, 
altezza ambasciata USA. in¬ 
tralciava la circolazione stra¬ 
dale ». La Costituzione, in¬ 
somma. va bene: ma il Co¬ 
dice della Strada è meglio. 

Libertà di opinione, sì ma 
rispettando i divieti di sosta. 
E d'ora in poi basterà cir¬ 
condare V ambasciata USA 
di un numero adeguato di 
cartelli stradali, per gettare 
nel ridicolo la nostra carta 
| costituzionale. 


Il giorno | pìccola 

alovedl 22 «et. k • 


Oggi, giovedì 22 set¬ 
tembre (26S-100). Ono¬ 
mastico: Maurizio. Il 


i sole sorge alle 7,11 e I CFOIiaCa 
1 tramonta alle 19.21. I 


afre» rissila ritta CFC ,n vla del Frentanl. O.d.g.: 
v.irrts uena Ulta Situazione politica, relatore Clau- 

leri. sono nati 50 maschi e dio Verdini. 


70 femmine. Sono morti 26 ma- COMMISSIONE FEMMINILE 

scili c -0 femmine, dei Quali 7 _ | n Federazione ore 17 # rlu- 

minori di 7 anni. Sono stati ce- nlone Commissione Femminile. 
Iterai, 1® matrimoni. CONVOCAZIONI - Zona Sa. 

Anniversario !, vla Sebi "°> «• 

„ 19,30, attivo della rona con Mo- 

Ricorre il 7 1 anniversario randi e Verdini; Zona Tlburtina: 
della morte del giornalista prof. Tiburtina ore 20, segreteria di 
.Marcello Orano. La moglie Giu* I0na con Favelli; Civitavecchia, 
lia Zeisl lo ricorda a tutti coloro ore 20, segreteria sezione con 
che lo conobbero e lo stimarono. Fredduzzl; Ostiense, ore 18, Co- 

H.Ai.nit: mltatl politici aziendali con Fu- 

Brevettl pilota «co; Torre Maura, ore 19, riu- 
len mattina, alla presenza del nlonl dei segretari delle sezioni 
Capo di stato maggiore dell’Aero- di: Castellacelo, Finocchio, Bor- 
nautica militare gen. Remondino gheslana. Villaggio Breda, Tor- 


e di altre autorità, presso la scuo¬ 
la di Latina di Volo Basico Avan- 


re Gala, Tor Bellamonica, Bor¬ 
gata André, Torre Maura, Ales- 


zato a Elica, ha avuto luogo la sandrlna, Nuova Alessandrina, 


cerimonia della consegna delle 
aquile e dei brevetti di pilota di 


Quartlcciolo, Centocelle - Aceri, 
Centocelle-Castani, Tor de* Schla- 


aetoplano militale agli allievi nf- vi. O.d.g.: « Decentramento » oin 


fienili del corso Aquila 3• dell’Ac¬ 
cademia Aeronautica. 


Buffa; Marino, ore 18,30, comi¬ 
zio con G. Berlinguer; Ardea, 
ore 19, ass. con Renna; Atac 
(Vla Varallo), ore 17,30, ass. con 

H a m m Clofi; Quadraro, ore 19,30, ass. 

|*f |f/\ con Marconi; S. Lorenzo, ore 
OX a. LI H/ 19,30, ass. con De Lazzari; Ve- 

_ _ _ —_ _ scovio, ore 18,30, ass. donne con 

COMITATO DIRETTIVO - Mlchetti; Ce»tocelle-Acerl, ore 
Sabato 24 alle ore 9 precise, rlu- 2 °' f * s,a diffu * ore con Brusca - 
nlone Comitato Direttivo della n ' ^ ur ' ore ass ’ 
Federazione. MUTILATI — In Federazione, 


COMITATO FEDERALE 


MUTILATI — In Federazione, 
ore 18,30, assemblea generale del 


C.F.C. — Lunedi 26 alle ore 17 mutilati ed invalidi di guerra co- 
riunlone Comitato Federale e munisti, con Gallenl. 


SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI "S® 

ma con i 

ACCADEMIA FILARMONICA Cechov: 

Oggi e domani concerti del Ci- trlmutiio 

ciò clell'z\vanguardia musicale New Y< 

alla Mila Casella. Alle 21,13 Gli Ignazio < 

inviti si titirano all'Accade- C. Macai 

mia. (Tel. 312f>fi). Maestà 

AUDITORIO DEL GONFALONE QUIRINO 


MICHELANGELO 

Alle 21.30 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci- 


MAZZINI ('lei 151.042) 
l'assuord uccidete agente Gor¬ 
don 


Cechov: ■ Una domanda di ma- ME I RO DRIVE IN (Tel 6.050 120) 


trlmutiio Garcia Lorca « A 
New York * e « Lamento di 
Ignazio ». con G Mongiovino, 
G Maestà, A. Marani Regia G. 
Maestà 


Sono aperte le Iscrizioni dei 
soci per l’anno l!)f)fì-fi7 clic ini¬ 
zierà il 3 ottobre 


TEATRI 


30 settembre Inaugurazione 
stagione ‘fifi-61 con Teatro Sta¬ 
bile di Torino in « Riccar¬ 
do Il « di W Shakespeare Re¬ 
gia Gianfranco Debosio l'io- 
t,monista Glauco Mauri 
SATIRI 

Alle 19 Gruppo M.K.S con: 
« Lasciando l'Impronta » di M. 


BORGO S SPIRITO «Lasciando l'impronta » di M. . MOMri , A1 , u c» 

Domenica alle 17 C.ia D’Ori- Walter. Alle 22: Teatro Nuovo | 

glia - Palmi presenta: « Geno- con: * In odore di santità, ro¬ 
vella di Ilraliante • di Paul gio M.T. Magno-P. Torninosi. 

Lcbrun. Prezzi familiari. Ultima settimana. 

CABARET BEAT 72 
Prossima inaugurazione 

DEL LEOPARDO (viale Colli ATTPA7IONI 

Portuensi. 230) M1 1 

Domani alle 21.15 inizio sta- BABY PARKING (Vla S. Prisca) 
gione di prosa del teatro pre- Domenica dalle 17 alle 20 visita 

5 ?. nte Ji^ : ^ d ®* (fi® * del bambini ai personaggi del- 

Claudio Re mondi Novità a 35 ®* le fiabe Ingresso gratuito, 
luta con C. Remondl, Z. Lodi, FORO ROMÀNO 

?o k (TeV C 6735Sfl» CCne de,,aut0 ’’ Alle 21 suoni e luci In italiano, 

™^ ’ francese, tedesco, inglese; alle 

DELLE MUSE 22,30: solo In inglese. 

Dal 1. ottobre alle 21,30 Gruppo 
Piacentino «Egidio Carello» 

presenta: « RIalcdett I sood » di tlinifTlI 

E. Cardia in dialetto piacen- VAKIEIA 

tino 11 2 ore 17: « Tool l’onor 

addio baracca » di E- Cardia. AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 

Prenotai, tei. 673556. Due mafiosi contro Goldgingrr 

DE* SERVI 1 con Francht-Ingrassia 4 e 

Eccezionalmente per tre sere rivista Vollaro 


Quel certo nou so che, con D. 

Day s 44 

ME1 ROPOLITAN (Tel. 689 400) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

8 A 4 

MIGNON ( lei 869 493) n onllIw)n 

Fantomns minaccia il mondo, oCCtJIlOP VISHIT11 

MODERNO ESEDRA A * AFKiCA: Vendicatore di Kan- 

Hcau O-m# con G -Mockwull I-Dmlc r,«3 V A 4 

MODERNO SALETTA ,460 205) A ^ A ‘ 0 JT Nfren^^ S Ì‘ 

M «slmie speciale Lady Cha- AMlA . Ta!lll „. 2 (VM 18) DO ♦ 

éPA.^n i? n -, A * ALCIONE: I.a danna senza voi- 

«ONDI AL ilei (LH 285) t«, con J. Carnet' DII 44 

America parso di Dio ALCE: Pistole roventi A 4 

DO 444 ALFIERI: Inno di battaglia, con 
IEW YORK (Tel «0.721) H. Hudson DR ♦ 

La caccia (prima) AMHASCIATORI : Kiss kiss 

IUOVO GOLOEN tTel. 755.002) bang bang, con G. Gemma 
Posta grossa a Dodge City. SA 44 

con H Fonda A 4 ANIENE: La donna nel mondo. 

ILIMPICO (Tel. 302.635) <» G- Jacopelii DO 4 

L'armata Brancaleone, con V. AQUILA: Il mondo è delle don- 
Gassman SA 44 ne. con J. Allyson S 4 


TRIOMPHE (Piazze Annibahano • CALIFORNIA: Sette spose per 
Tel. 8.380.003) sette fratelli, con J. Powell 

Atragon, con T. Takashima , M ^ + 

A4 CASTELLO: 38» Parallelo mis- 
^ slonc compiuta, con E. Flynn 
VIGNA CLARA (Tei 320 359) DR 

077 sfida al Killers. con Rex CINESTAR: Colpo grosso a Los 


ALIFOHNIA: Sette spose per Tofzzs «’tei/sni 

sette fratelli, con J. Powell 1 61Z6 \ lSlOlll 

«.•.et m. ^ + ACILIA: L’invincibile cavaliere 

ASTELLO: 38» Parallelo mis- mascherato 

slonc compiuta, con E. Flynn adriaciNF.: l duo pretoriani 
_ DR ♦ km * 


Harrison 


(VM 14) 


con: « In odore di santità » re¬ 
gie M.T. Magno-P. Torninosi. 
Ultima settimana. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vla S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visita 
del bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci In italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22,30: solo In inglese. 


e sm , 

CINESTAR. Colpo grosso a Los APOLLO: Una moglie amcrica- 

CLODIO? La pupa, con M. Mer- nn * COn U ’ T ° g ( v‘^ i 1 j. r . 

<Y M Uì C ♦ ARIZONA: Riposo > + 

COLOItADO: Dalla terrazza. AKS r!NE . H ‘ lposo 

Newman „ s . ♦4 AURELIO: Riposo 
c DRALLO : furto alla Banca AURORA: I vichinghi, con T. 
«ringhllterra, con A Ray Curtis A 4 


America parso di Dio 

DO 444 

NEW YORK (Tel «0.721) 
i.a caccia (prima) 

NUOVO GOLOEN » Tel. 755.002) 
Posta grossa a Dodge City, 
con H Fonda A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 


G 44 

CRISTALLO: F. venne il giorno 
della vende,ta. coi» G Peek 

DIt 444 

DELLE TERRAZZE.: I 7 ladri, 
con J. Collins G 4 

DEL VASCELLO: Maya, con C. 

Walker A 44 

DIAMANTE: Sfida a Glory city 
con S. Barker A 4 

DIANA: Chiusura estiva 


CASSIO: Agente IIARM. con M. 

Riehman A 4 

COLOSSEO: La bugiarda, eoi» 
K. Spaak (VM 18) SA 4 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Orgoglio r 
passione, con F. Sinatra S ♦ 
DELLE RONDINI: Sette contro 
tutti, con R. Browne SA + 
DOHIA: Soldati a cavallo, con 
W. IIoide» A 44 


f rlCk ') t ': , I ch ‘ ,, K° F.LDOIL4DO: Il grido delle aqul 


ESPERIA: Mister omicidi: san¬ 
gue blu, con A. Guinness 

SA .444 


le, con T. Tryon DR 4 

FARNESE: L’ispettore spara a 
vista, con P. Maurisse G 4 


VARIETÀ' 


Gassman 8 A 44 

PARIOLl (TeL 874.951) 

Ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R- 
Vallone A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Rlfifi internazionale con J. Ga- 
bin G 44 


?rl° C hi”r g rS»?. 0 'c S '; l! " 0U 'fa™’ Ni 
rivista Vollaro A caccia di spie, con D. N» 


da domani a domenica alle VOLTURNO (Via Volturno) 


21,30: « La zattera della Me¬ 
dusa * di Georg Kaiser. Regia 
Tonio Damia (Tel. 675130). 
DIOSCURI (Via Piacenza 1 , tei. 
474156) 

Prossima inaugurazione 

ELISEO 

Stagione lirica. Alle 20,30 : 
« Itigoietto • di G. Verdi. 

FOLK STUDIO 

Canti folcloristici con Ferruc¬ 
cio. Recital di Flamenco con 
Papadatos. Canti sud-america¬ 
ni con Raillon del Paraguay. 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

dal (fiso » a«t carpe fi ano corata 
radicalmente « definitivamente col 
piò moderni melodi «clantlflcl Core 
ormonici** dimagranti * «ano n* 
crovarici dello corda 
(Cannotto <li Est etica Medicai 
(Or INNOVATI) 
MILANO» 

Vie dalla Asola • rat. «IMI 

TORINO: 

Piana San Carlo. !•> Tel «A/M 
GENOVA: 

Vla Granello. S/3 Talotona MI /I» 
PADOVA: 

Vlo Riaoratmante. W Te*. D.N) 
NAPOLI» 

Vie Ponte d fapMe U I. Otiti 
SARI» 

Corto Carmi IO Tei Ut.O) 

ROMA» 

Vlo Sifltna il» retarono MS Mi 
Succursali- ASTI casal* 
ALESSANDRIA SAVONA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle a sole » disfunzioni e de- 


La primula rossa del sud A 4 
e rivista Patti-Giusti 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (lei 152 153) 

La caccia (prima) 

AMERICA >le. 168 ) 

La caccia (prima) 

AN I AHts (le» rt»u 947) 

La bambola di cera, con ML 
Johnston G 4 

APPIO »ICL 779.638) 

Johnny Vuoi a. con ML Damon 

A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Doro Frec 

ARISTON ( Tel. 353.230) 

F.U.I. operazione gatto dì Walt 
Disney, con H Malia C 44 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Caccia alla volpe, con P. Sel- 
lers C 4 

ASIOR (lei 6.220.409) 

My Fair Lady, con A. Hepbum 
M 44 

ASTORIA ( lei 67U.245) 

I/amantc Italiana, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

AST RA ( I el 448 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO dei 372.137) 

I proibiti amori di Tokio, di 
Y. Watanabe (VM 18) DR + 

BALDUINA t lei Hi 592) 

Fu Manciù AS3 operazione ti¬ 
gre. con N. Green G 4 

BARBERINI ( lei 171 707) 
Modesty Blaise (prima) 
BOLOGNA ( lei 4Zb dJUi 
Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S 4 

BRANCACCIO (Tei «5255) 

II sorpasso, con V. Gassmun 

(VM 14) SA 44 
CAPRANICA (lei 672 465) 

La battaglia del Mods. con IV 
Sahyna M 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Fumo di Londra, con A Sordi 


A caccia di spie, con D. Niven 

A 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Robert Bresson: 
Un condannato a morte è fug¬ 
gito DR 4444 

RADIO CITY (lei 464 103) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Se fritte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R- 
Vallone A 4 

REX 1 lei 864 165) 

Duello a F.l Diablo, con J. Gar- 
ner-S. Poitier A 44 

RITZ (Tei 837 481) 

I.a caccia (prima) 

RIVOLI (Tei 460 883) 

GII amori di una blonda, con 
H. Brejhova DR 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’essai: La vita alla 
rovescia, con C. Demner 

DR 444 

SAVOIA 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

SMERALDO (lei 151581) 

La belva di Dusseldorf, con R. 
Hossein (VM 18) DR 4 

STAOIUM (Tei Ì93 2KU) • 

M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.496) 

11 papavero è anche un fiore 
con T Howard A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

L’annata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 


A 44 ne. con J. Allyson S 4 
ARALDO: 11 volo della fenice, 
•k con con J - Stewart DR 44 

' A ' aa ARGO: I.a gatta sul tetto che 
scotta, con E. Taylor DR 44 
ARIEL: Onihaba. con N. Ottawa 

con IL (VM 18) DR 4 

A ^ ATLANTIC: My Fair Lady, con 
A. Hepbum M 44 

__ . AUGUSTL’S: 1 soliti Ignoti, con 
nomi V- Gassman C 444 

U.Zbl) AUREO; La vergine delia valle. 
J. Ga- con R. Wagner A 4 

G ♦♦ AUSONIA: 3 S 3 massacro al sole. 
I con G. Ardisson A 4 

. Niven AVANA: Judith, con S. Loren 

A4 DR 4 

2) AVORIO: La gatta sul tetto che 

resson: scotta, con E. Taylor DR 44 

è fug- BELsITO: Guerra e pace, con 
++++ A. Hepbum DR 44 

i) BOITO: Dan II terribile, con R. 

' Hudson 

BRAS1L: Texas John 11 giusti- 
a La ziere. con T. Tryon A 4 

♦ BRISTOL: All’ombra di una 
Colt, con S. Forsytt» A 4 

mondo BROADWAY: Spionaggio Intcr- 
con R- nazionale, con R. Mitchum 

A 4 G 4 


domini violenti, con FARO: 1 gangsters, con B. Lan- 


G. Ford 


caster 


DR 4444 


fogliano: Il boom, con A. NOVOCINE: Dove la terra scot- 


8 A 444 


ta. con G. Cooper 


GIULIO CESARE: Il capo della ODEON: Il segreto del garofauo 
..f « n %.«? or U, G ‘ Ford ° ♦ cinese, con D. Boschero G 4 

**aRLEM: «Ipos 0 ORIENTE: La curva del diavolo 

DOLLY UOOD: La vergine nuda, pf .RLA: 1 pirati della Malesia, 
‘'''" A- Jomì - v DR 4 con 5 . Reeves A ♦ 

IMPERO: Lo spaccone con P. PLATINO: 30 Winchester per El 
Newman (VM 16) DR 444 Diablo A + 

INDUNO: A 066 Orleiit Express prima PORTA: Sette magnifl- 


con N. Barymorc A 4 

JOLLY*: I magliari, con A. Sordi 


che pistole 
PRIMAVERA: Riposo 


(VM 16) DR 44 REGILLA : Ora X commandos 


JONIO: 38° Parallelo missione 


invisibile 


«»n}P‘“ta. con E. Flynn DR 4 RENO: Ventimila leghe «otto I 


•••••••••••••• 

• • 

A La algla cha appaiono ae- 81 
0 canto al titoli del film § 
m corrispondono alla aa- _ 

• guanto alamifVo«tono per ■ 

• gasarti • 

• A a Aerante»eoo 9 

• C = Canato# * 

• DA ss Dtaagao animalo • 

• DO b PoanmoR torto • 

foie Dramma ttao • 

• O = Giallo m 

• Ni s Musicato • 

• fi ss Sentimeli (aia fi 

• SA = Satirico • 

0 SM = Storico-mitologico 0 

Il nostro giudizio ani film ; 

• aleno espraaso M) modo * 

0 sagnanto: 0 

• 44444 — eccezkmaio • 

• 4444 => ottimo • 

• 444 ss buono • 

• ..44 = (Decreto 0 

• 4 = mediocre • 

• VM Ifi s aleuto ni mi- • 

m neri di I< anni m 


LA FENICE: I magnifici Brutos 
LEDLON: Merletto di mezzanot¬ 
te. con D. Day G 44 

NEVAIIA: Dracula principe del¬ 
le tenebre (VM 18) G 4 
NIAGARA: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 444 

NUOVO: I.a donna senza volto, 
con J. Garner DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La comare secca 

(VM 14) DR 44 
PALLADIUM: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA 4 
PALAZZO: Scotland Yard ope¬ 
razione Soho G 4 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: Il vizio c la 
virtù, con A. Girardot 

(VM 14) DR 4 
PRENESTE: Guerra e pace, con 
A. Hepbum DR 44 

PRINCIPE: I lunghi capelli del¬ 
la morte, con B. Steele 

(VM 14) DR 4 
RIALTO: Mr. Omicidi, con A. 

Guinness . SA 444 

RUBINO: Cuori infranti, con 
Valeri-Caprioli 

(VM 18) SA 444 
SPI.ENDID: Gangsters contro 
gangsters, con J. Chandler 

A 44 

SULTANO: Llnra rossa 7000, con 
J. Caan 8 4 

TIRRENO: S2S base morte chia¬ 
ma Suniper. con M. Noè! 

|VM 18) DR 4 

TRIANON: Il conte di Monte- 
cristo. con L Jourdan A 4 


mari, con J Mason A 44 
ROMA: Srdotta c abbandonata. 

con S. Snndrelli SA 444 
SALA UMBERTO: Marinai don¬ 
ne e Haway 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Tarzak contro 
gli uomini leopardo 
DELLE ARTI: nuiiny coniglio 
dal fiero cipiglio DA + + 
COLOMBO: Il grande sperone, 
con J. Waync A 4 

CRISOGONO; Esperimento IS il 
mondo si frantuma, con D. 
Andrews A p + 

DELLE PROVINCIE: Non man¬ 
darmi fiori, con D. Dav 

SA 44 

DEGLI SCIPIONI: Assassinio a 
bordo, con M- Rutherford 

G 4 

DON BOSCO: Da New Y’ork 
mafia uccide, con E. Costan- 
tine G 44 

DUE MACELLI: Ora 0 missione 
morte, con E. Peters A 4 
ERITREA: II pugnale siamese, 
con J. Hansen G 4 

EUCLIDE: II guanto verde 
LIVORNO: Avventure nella fan¬ 
tasia. con L Harvey A 44 
MONTE OPPIO: Saul e David. 

con N. Wooland SM 44 
NOMENTAN’O: I rinnegati di 
capitan Kid, con IL Frank 

A 4 


T Diivnv< Il fn ni. ai Mnnir CINEMA CHE CONCEDONO 

T cristo°con*L Jourdan A 4 OGGI'LA RIDUZIONE ENAL- 

cristo. con L jourdan A 4 AG | S: An , b ra JovinelH. Apollo, 

TUSCOI.O: Spogliarello per una Arg o. Bologna. Corallo. Cnlos- 


vedova, con L. Caron 

(VM 14) S 


seo. Cristallo. Esperia. Farnese, 
Jolly, La Fenice, Nomentano, 


ULISSE: Due marines e un ge- Nuovo Olimpia, Orione. Palla- 


nerale, con Franchl-Ingrassia 

C 4 


dlum. Planetario. Plaza. Prima 
Porta, Roma, Sala Umberto, sa- 


VERBANO: Patto a tre, con F. la Piemonte. Salone Margherita. 


Sinatra 


+ * Traiano di Fiumicino, Tuscolo. 


Ilt lie fi ©Giu * IIIM1I4U.IUI1I U Gf I * * 

fralezze sessuali di origine ner-J rn. « q. pipkjzo .’Ipi ( 5 D 5 H 4 I 
vosa. psichica endocrina (nou- C ° L * °' f « 


banca dei francobolli 


rastcnia. deficienze ed anoma -1 
Ile sessuali) Visite prematrimo- 


l.a baitaglia del Mods. con R. 

Sah>nc M 44 


.'iTv'ii.ui 1 • ... rnv^n 1 ^71 oi>, 

niali. Doli. P. MONACO. Roma COKbO ’ lei 671 W») 


Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, piano sc- 


Arrtuno I russi, con E M. 
Saint SA 44 


condo. ini. 4 Orario 9-12. lft-lS ODE. ALLORI He» 773 AT7) 
escluso il sabato pomeriggio e II cazaliere della vendetta 
nei giorni festivi Fuori orario. EDEN 'le. cu» 18 ») 
nel sabato pomeriggio e nei gior- Operazione sottoveste, con C. 
ni festivi si riceve solo per ap- Grani C 444 


puntamento. Tel. 471.110 (Aut-j EMPiRE (Tel 855 622) 


Cotn Roma 16019 del 25 otto- (JI cart ota delle aquile, con G 
bre 1956). Peppard A 4 

1 EURCINE «Piazza Italia 6 Eur 

EMORROIDI lÌT^ )aei Mods - R c r% R 4 

Cure rapide indolori EUROPA « le» «65 7^) 

_ . __ . _ Arizona Colt, con G. Gemma 

nel Centro Medico Esquilfno ,\ ^ 

VIA CARLO ALBERTO «3 FIAMMA ilei 471 100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S 4 

iNiiiiMfii eiKiMfiiami Fiammetta (Tei 470 464) 

ANNUNCI ECONOMICI Thf Russians Are Corning The 

Russlan Are Corning 

7 ) OCCASIONI L. 30 GALLERIA ilei o/j.267) 

« ———— — - — Missione speciale Lady Cha- 

TELEVISORE 23 podici Bondend piin. con K Clark A 4 
nuovo, ancora imballato, vinto lot GaroEN 'lei va848) 


/• - « l; ». diverse da quelle presentate ai 

IwrtTalOSnl filatelisti net cataloghi pubblicati. 

# • 71 filatelina italiano ha quindi 

© COnTUSIOn© pjù di un elemento di riflessione 

Xet riprendere la nostra ru- f ter giudicare coloro che tirano 
brica filatelica settimanale ci l acquo al proprio mulino dism- 
sembra necessario dedicare una (cressandasi dell orientamento 
breve nota all'uscita dei caia- dei collezionisti che invece inerì- 
!o#hi messi in rendila nel mese terebbero maggiore considera- 
di agosto. ziove. * 

Riservandoci un più attento e 
approfondito esame dei cataloghi Fìlatolìa 

1967 fin pubblicati . vale la riidieiid 

pena di sottolineare la conlrad- della RDT 

dittorietà che si può rilevare an- vasai» rva# « 

che a colpo Cocchio, dei prezzi Vv presentiamo qui di seguito 
che essi registrano, specie per le serie emesse, e quelle di pros- 


Filatelia 
della RDT 



13 settembre: popolarizzazione 
dell’opera dei donatori di sangue, 
della coopera ziooe intemazionale 
e dell’educazione sanitaria. La se¬ 
rie si compone di tre valori (qui 
ve ne presentiamo solo due): l'ul- 
limo francobollo della serie ha un 
valore facciale di 40 pf. 


«* - uy « 

M» V’t* W «(Kf 
•jCMxrrtn 


che a colpo (Tocchio, dei prezzi \v presentiamo qui di seguito j y settembre: un francobollo d«* 
che essi registrano . specie per le sene emesse, e Quelle di pros- ficaio alle vittime del villaggio 
quanto riguarda Italia Repubbli- sima emissiwie. dalle poste della francese Oradour-sur-Glane, as- 
ca e Vaticano, a partire da Papa Repubblica Democratica Tedesca, q jq giugno 19H ad ope- 

Ctovanni. ’ 29 agosto: Fiera di autunno di ra d e uà soldataglia na zi fàsci sta. 


tena. garanzia, listino 228 000. pn 
vato vende L. 85 000. TeL 573 410 
Firenze 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti <M • Mi tarpa 

macchi* * lanaft Mi pai)* 
OPIURONI OCFIMITIVA 

IL IKAl Rao». *1*1* B 8ucsd • 
“• AppuuUn>«M* ML BlJfi 


Il sorpasso, con V. Gassman* 
(VM 14) SA 44 
GIARDINO (Tei !t«»46) 
Adulterio all’italiana, con N 
Manfredi SA 4 

• MPt.RiAt.ClNE n 1 « 68 ». «45) 
Un mondo nuovo, con M Ca- 
«tetnuovo (VM 13) DR ## 
IMPERIALCINE n ? (685 745) 
stcnor.» e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA + + 
ITALIA ilei 1460.(0) 

Repulsione, con C. Dencuvc 

(VM 13) DR 444 
MAESTOSO «lei «K 6 U 86 ) 

I proibiti amori di Tokio 
MAJESTIC (Tei. (T<f4908) 
Atragon. con T, Takashima 

A 4 


Giovanni. ’ agosto: 

Forse mai come quest'anno le Lipsia J966. 
quotazioni dei cataloghi sono (10 e 15 pf.). 

state lontano dalla realtà di mer - _ 

cato che risente ancora dei con- flMHNHH 
trasti e dei colpi di scena avutisi y******^ 
nella scorsa primavera a Fi- K 

renze. K 

Il collezionista che colesse ac- K 

quistare o vendere francobolli K 

trova un ben scarso contributo B 
di valutazione dai cataloghi B 

1967: la realtà di mercato è di- 
versa da quella * ribassista > o 
« rialzista » presentata nei mi B 
fnerosi cataloghi (fatta ecce zio- i B 
ne degli antichi Stati e del Regno). B 
Di ciò pare se ne siano resi con- ■ 
to anche i commercianti di fran- B 
cobolh (alcuni dei quali sono an- H 
che editori di cataloghi) a Rie- B 
don e dove hanno effettuato con- 
trattazioni (Te incontro », e cioè BHH 


Lipsia 1966^ Serie di due valori Valore facciale pf. 25. 



22 settembre: campionato del 
Mondo e di Europa di sollevamen¬ 
to pesi (si svolgerà a Berlino). La 
serie è composta di due valori (15 
e 20 + 5 pf.). 

Donatello 
e « Europa » • 

. Le Poste italiane sabato pros¬ 
simo 24 settembre metteranno in 
circola7ione un francobollo del va¬ 
lore facciale di 40 lire dedicato a 
Donatello. Il francobollo comme¬ 
morativo sarà in quadricromia 
Lunedi prossimo 26 settembre 
inoltre verrà effettuata la consue¬ 
ta emissione annuale dedicata 
all'idea europea. La serie è com¬ 
posta da 2 francobolli: da 40 lire 
(25 milioni di esemplari e 90 lire 
(12 milioni di esemplari). 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e tndlrltio Pre 
citale te non volete che 
la firma tla pubblico 
ta INDIRIUATE A: 
LETTERE ALL’UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

au Un ita 


L” 


Aspetta che gli paghino 
1000 ore «li straordinario 

Cara Unità, 

ti chiedo di pubblicare sul giornale la 
incredibile storia che mi riguarda. Nel 
l’aprile 1964 un ispettore delle PTT venne 
a rendersi conto del lavoro che svolgevo 
come postino. La conclusione fu che il 
la\oro era eccessivo e così;fu deciso che 
avrei lavorato non 6 , ma 8 ore al giorno di 
cui due sarebbero state considerate di 
straordinario. Cosa che finora ho fatto, 
aumentando anrhe più del necessario il 
lavoro. Ma di soldi non visto una lira. Ma 
forse la storia dello straordinario era una 
presa in giro? 

Saluti. 

VINCENZO BONCAFUSO 
(Postino di Cercola • Napoli) 

...e poi venne il conglobamento! 
Cioè il ministero delle Poste ha ridotto 
all'osso gli stanziamenti per il lavoro 
straordinario, pur pretendendo che di 
fatto il personale faccia le stesse ore 
di prima (orario normale più quello 
straordinario). Questo deve essere ca¬ 
pitato anche a te. I sindacali, come 
ricorderai, si opposero n questo « ta¬ 
glio » che decurtava di fatto le retri 
dizioni. E si è giunti ad un accordo. 
Per quanto ti riguarda, devi quindi 
chiedere al Direttore provinciale o 
al ministero che ti siano corrisposte 
le giuste spettanze. Altrimenti denun¬ 
zia il fatto al ministro e al Consiglio 
di Amministrazione delle PT. 

Non sempre la Chiesa 
è stata contraria 
al divorzio 

Cara Unità, 

so benissimo che la Chiesa è contraria 
ad affrontare il problema del divorzio e 
so altrettanto bene che la D.C., che in un 
certo modo della Chiesa è l’eco nel no¬ 
stro Parlamento, si è Onora opposta a che 
la legge sul « piccolo divorzio * andasse 
in porto. Ma riguardando i precedenti sto¬ 
rici non sempre l'atteggiamento della Chie¬ 
sa è stato così contrario. In tempi remoti 
il divorzio era lecito per il semplice e 
mutuo consenso dei coniugi’ forse la for¬ 
ma più indovinata di divorzio II primo 
ed illustre Papa « divorzista » è comunque 
Giulio I che regge la cattedra di S Pietro 
dal 337 al 352 che consentì il divorzio e 
nuove nozze fra i coniugi a patto che 
uno dei due avesse tenuto a battesimo 
un proprio figlio. Questa era forse una 
norma propagandistica, ma non per que¬ 
sto poco indovinata, vero è che il divor- 
zio è consentilo in tutte le parti del mon¬ 
do. salvo alcune rarissime eccezioni. In 
Italia forse bisognerà all’inizio considera¬ 
re solo i casi limite, ma già questo porte¬ 
rebbe un contributo notevolissimo ad un 
miglioramento della situazione familiare 
di migliaia di persone. 

GIUSEPPE NARDELLI 
(Taranto) 

Colonia parziaria 
e nuova legge sui riparti 

Cara Unità. 

verrei sapere quale sarebbe la mia quota 
di mosto per un vigneto a colonia parzia¬ 
ria. in base alla nuova legge agraria. Pri¬ 
ma di piantare il vigneto, il terreno al 
Catasto era segnalato come terreno di pri¬ 
ma classe seminativo e prima dell’appro¬ 
vazione della predetta legge, il mosto, per 
contratto, veniva diviso a metà. 

GIOVANNI SPANO’ 

(Siderno Marina . Reggio Calabria) 

La legna n. 756 sui patti agrari ha 
sancito un riparto al 58% a favore 
del colono nella mezzadria classica e 
l’aumento del 15 % del riparto a favore 
dei coloni parziari. Da quanto scrivi, 
tuttavia, sembra di capire che il ri- 
gneto è stato piantato da te su un 
terreno che al momento della forma¬ 
zione del contratto era genericamente 
« seminativo alberato »,’ qualora esista 
una tale migliorìa eseguita dal lavora¬ 
tore bisognerà tenere di conto dei 
corrispettivi diritti riconosciuti recen¬ 
temente dalla legge n. 607. entrata in 
vigore il 6 agosto scorso. In ogni caso, 
tuttavia, è necessario sottoporre la tua 
situazione contrattuale all’organizza¬ 
zione sindacale (Fedcrbraccianti o Al 
Icanza dei contadini) per la maggior 
tutela dei tuoi interessi. Uffici di que 
stc organizzazioni funzionano sia a Si- 
derno sia a Reggio Calabria. 

Una fabbrica di concimi 
ha reso Faria irrespirabile 

Cara Unità. 

siamo un gruppo numeroso di abitanti 
della contrada « Epitaffio » di Benevento, 
dove recentemente è entrato in funzione 
un complesso industriale per la selezione 
delle semenze e la preparazione dei conci¬ 
mi. Per la preparazione di tali concimi 
vengono utilizzati i sottoprodotti delia in 
dustria conserviera e avanzi di pesce pu¬ 
trefatto che. nell'operazione dj scarico e 
di Ia\ orazione, inquinano l’aria rendendo 
problematica la permanenza nei dintorni, 
poiché l’odore nauseabondo provoca seri 
disturbi alla respirazione, essendo i ri¬ 
fiuti del ciclo industriale abbandonati al¬ 
l’aria aperta, in quanto la zona manca di 
fognature di scarico. E la giacenza dj 
questi rifiuti è ancora più grave degli odo¬ 
ri puzzolenti, perchè essi, oltre ad alimen 
tarli, costituiscono un attivo vivaio di zan¬ 
zare rendendo addirittura malarica la zona. 
Inoltre i fumi di scarico di tale stabile 
vengono lasciati liberi nell’atmosfera sen¬ 
za essere preventivamente depurati e por¬ 
tati ad un'altezza maggiore mediante fu 
maioli. Ci siamo rivolti alle autorità pro¬ 
vinciali e comunali, ma senza alcun risul¬ 
tato: speriamo che serva a qualcosa la se. 
gnaJa7ione sulla stampa. 

IL COMITATO ACLI « Pontecorvo > 
(Benevento) 

Nessuna « deviazione » 
nella linea di Bonn 

Cara Unità, 

la cosiddetta «Nota di pace» che, ot 
non è molto, fl governo di Bonn ha inviato 
in tutto fl mondo con grande tam tam prò 
pagandistico era evidentemente cosi bene 
incartata da suscitare persino in alcuni 
capi di organizzazioni rcvansciste tedesco 
occidentali il dubbio che qualcosa, sotto 
sotto, fosse pur mutato nel corso revansci 
sta della politica di Bonn. E cosi l’uomo di 
fiducia della Presidenza dell’associazione 
dei tedeschi sudeti nella Germania di Bonn, 
Franz Bohm (manco a dirlo, ex nazista e 
vegeto criminale di guerra pure lui) ha 


ricevuto questa letterina che traduco e 
trasmetto, semmai ne avesse bisogno, al 
nostro Ministro degli Esteri on Fanfani. 
« Con la nota del governo federale del 
25-3 1966 non si è mutato un bel niente. La 
prego di tener presento che questa nota è 
stata recapitata a ben 100 governi stranie 
ri. Di questo fatto si doveva tener pur con¬ 
to durante la stesura della nota. 

LETTERA FIRMATA 
(Berlino) 

Otto anni di attesa 
e poi mia risposta negativa 

Cara Unità, 

dopo anni e anni di attesa che la mia 
richiesta per la pensione di guerra giun¬ 
gesse finalmente in porto, e dopo aver pas 
sato le rituali visite mediche, mi è stato 
risposto dalla Direzione generale che mi 
sono ricordato molto tardi di fare la do 
manda. 

E’ una bugia Che mandino un ispettore 
a casa dove ho una cassa piena di lettele 
e di ricevute di raccomandate fatte per 
tanti anni per avere la pensione Che colpa 
ho io. se loro perdono i documenti 9 
La mia matricola è 26135 n. 33 distretto 
militare di Palermo 
Cordiali saluti. 

PAOLO MADONIA 
(Monreale Palei mo) 

Strana la risposta; anche perche 
l’anno scorso i termini per rivendi 
care la pensione di guerra furono ria 
porti. Comunque giriamo lo sua ricino 
sta di chiarimenti alia Direzione ge¬ 
nerale Pensioni di guerra del Ministe¬ 
ro del Tesoro. Sarà bene. però, che 
lei scriva di nuovo indicando le date 
precise in cui avanzò, ripetè, tornò a 
richiedere, che si aprisse la pratica 
per la pensione di guerra. 

L’INPS sulle provvidenze 
ai perseguitati antifascisti 

Egregio direttore, 

in questi ultimi tempi sul giornale da 
V.S. diretto, nella rubrica « Lettere all'Uni 
tà » e sotto il titolo « Inutili controlli INPS 
sull’operato della Commissione degli anti 
fascisti » è stato più volle lamentato che 
l'Istituto della Previdenza Sociale opti a 
« un severo controllo per appurare ciò che 
è stato appurato dalla Commissione per 
le provvidenze ni perseguitati politici nuli 
fascisti e razziali ». 

Per ridare tranquillità a coloro che tali 
lamentele hanno mosso c per ricondurre 
la questione nei suoi giusti termini mi 
consenta, signor direttore, brevi conside¬ 
razioni chiarificatrici. 

Innanzi tutto una indispensabile premes 
sa: coloro che hanno scritto al suo giornale 
hanno confuso il contenuto (e i tempi di 
pratica attuazione) della Legge 3 4-1961, 
n. 284 e precedenti con il contenuto (e i 
tempi di pratica attuazione) della Legge 
15-12-1965. n. 1424. 

Non è esatto, infatti, così come è stato 
scritto, che al momento del riesame delle 
pensioni per rivalutarle ai sensi della Leg 
ge 15-12-1965, n. 1424 la Sede si attardi su 
un severo controllo delle delibere assunte 
dalla Commissione surrichiamata. 

Non è esatto perché, oltretutto, tale ap 
profondità disamina sarebbe impossibile in 
quanto la ricordata delibera non viene 
presa in considerazione al momento della 
ricostituzione della rendita per il semplice 
motivo che essa è già stata resa operante 
(e senza riserve) al momento della prima 
concessione della pensione. 

Viene fatto allora di chiedersi dove bi 
sogna ricercare le cause del ritardo nella 
definizione delle pratiche in argomento 
E’ presto detto: nella necessità imposta 
dalla più volte ricordata legge del 15 di¬ 
cembre 1965 di reperire elementi che non 
risultano forniti né dalle delibere a suo 
tempo assunte dalla nota Commissione, 
nè dagli interessati al momento dell’inol 
tro della primitiva domanda di pensione. 

Non risultano perchè allora non erano 
necessari e la esigenza di conoscerli rap¬ 
presenta, rispetto alla normativa preceden. 
te, una innovazione dell’ultima legge n. 1424 
del ’65) la quale infatti dispone che l’im¬ 
porto dei contributi da accreditare in fa 
vore degli aventi diritto per i periodi di 
persecuzione subita deve essere commisu 
rato (sic) t alla retribuzione attuale della 
categoria e qualifica professionale pos 
seduta dagli interessati nei periodi di per 
secuzione ». 

Tali dati che. si ripete, non sono acquisiti 
agli atti, devono essere forniti a mezzo di 
idonea documentazione probatoria che può 
essere, per quanto si riferisce alla qualifi 
ca professionale, costituita, in mancanza 
dj originali attestazioni dell’epoca, da at¬ 
ti notori o da dichiarazioni di responsabi 
lità e, per quanto attiene la retribuzione, 
da una copia dei contratti collcttivi di la¬ 
voro in vigore al momento della presenta¬ 
zione delle domande di pensione o. in difet¬ 
to, da circostanziate dichiarazioni rilascia¬ 
te dagli uffici regionali o provinciali del 
lavoro ovvero dalle competenti Camere di 
Commercio dellTndustrja e dell’AgricoI 
tura. 

Ora avviene che i pensionati, nell'inni 
trare le richieste di rivalutazione della 
loro pensione, sistematicamente omettono, 
indubbiamente perchè Io ignorano, di pre 
sentare la documentazione di cui innanzi 
è cenno e che essa viene esibita dopo 
un certo tempo e su richiesta della Sede 
come conseguenza di una disamina proli 
minare delle pratiche 
Per effettuare tale istruttoria occorre 
tempo; per procurare tali documenti oc 
corre altro tempo... e cosi l’attesa degli 
interessati diventa esasperante 
Ciò stante, sarebbe auspicabile che co 
loro i quali si rivolgono all’Istituto avts 
sero l'accortezza e la diligenza di inoltra 
re richieste ben chiare c. soprattutto, coni 
plete di tutti i documenti indispensabili 
Ciò. non solo perchè le pratiche complete 
percorrono più celermente e senza intoppi 
il loro iter, ma anche per evitare onerosi 
adempimenti istruttori alla Sede stessa la 
quale, stretta da una valanga di incom 
benze che la dinamica della legislazione 
sociale su di essa in continuazione riversa, 
ha bisogno, per non essere attardata da 
impegni di lavoro marginali, della massi 
ma precisione da parte degli assicurati. 

Per lumeggiare e giustificare questa ulti 
ma esigenza cito un unico dito rloquen 
te più di ogni altro discorso durante fl 
1965 e nel «olo settore pensioni in consc 
guenza deH'entrata in vigore della legge 
903 del 21 luglio, l'afflusso delle domande, 
da una media annua di circa 70 000-è sa¬ 
lita a circa 123 000 ., 

Distinti saluti. _ : • ’ 

Dott. Virgilio kanallì 

direttore della Sede INPS di Roma 
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La speranze italiane restano sempre accentrate su MENICHELLI 


Conferenza stampa di Benvenuti 

«Griffìth è il 

imo traguardo» 

« No. Non sono affatto ab- Ila parlato in prevalenza del 
battuto c il mio morale è alle suo futuro, sfiorando appena 
stella, semmai l’ingiusto ver- l’argomento più attuale, il 
detto di Seul mi ha tolto una match di domani sera. 
grande preoccupazione, quella Benvenuti non ha mai incon- 
dell’imbattibilità. Con queste trato Scott ma ha visto il suo 
parole Nino Benvenuti ha ini- record, ha sentito parlare del- 
ziato ieri la sua breve con- le sue caratteristiche e per- 
ferenza stampa in vista del- tanto non lo tiene in grande 
1’incontro di domani con l'in- considerazione. Scott è un ptt- 
glese Scott. Ben\ cauti è ap- gilè che piace alle platee per 
parso allegro, un po’ ingras- la sua generosità, usa attac- 
sato (il limite della categoria care sin dalla prima ripresa 
dei medi junior c ormai un ri- non badando a difendersi in 
cordo) e soprattutto si è no j modo opportuno. F.’ un pugile 
tata la sua splendida forma, fatto su misura per Benvenuti. 
Un Benvenuti desideroso di il triestino freddo e calcolatore 
mettersi ancora in ev idenza fa al momento opportuno piaz- 
pcr raggiungere il traguardo zare i suoi veloci colpi eia fuo- 
« mondiale » con Griffith e ì r * combattimento. F di k. o. 
suoi programmi del resto or- Scott ne ha subiti parecchi, 
mai noti sono stati ancora una I/unica arma dell inglese è il 
volta da lui stesso puntualiz- crochet sinistro con il quale 
jmti ha mosso a terra pugili di 

« li match con Kim Soo Ki buona levatura. Ma riuscirà 
- ha detto Benvenuti - mi solo questo colpo a met- 

ha aperto la via per incontra- ,cr0 d,ff,coIta Benvenuti ? 
re Griffith. prima di questo in- A ^to proposito domandia 
contro gli organizzatori omeri- j "lo al pugile triestino cosa 

cani pretendevano una Semi- I™.?? dl 800,1 ° oom ° ' | 
finale con Archer - ora som, t'°". " 10on,ro con Ma/zmgh, non 

disposti ad effettuare lo scon ° riu f a br,ll;iro 00,110 ncl 
tra diretto. Ed anche io. sono j ° ’ __- .... ,_ 


L'URSS (che condu¬ 
ceva dopo le prime 
due prove) è al 2° 
posto nella classifi¬ 
ca provvisoria 

Nostro servizio 

DORTMUND, 21 

Il Giapixine, campione olim¬ 
pico e campione mondiale uscen 
te. è al comando della classi¬ 
fica del concorso a squadre 
dopo la serie degli < screi/i ob¬ 
bligatori. I giap|M>nesi hanno to 
tali/.znto 287.85 punti, cioè 1.93 
più dei rivali più pericolosi, i 
sovietici, battuti alle olimpiadi 
con 2,5 punti di scarto: è quasi 
impossibile che l'URSS riesca 
a rimontare lo svantaggio nella 
serie degli esercizi liberi, ed è 
anzi probabile che lo scarto au¬ 
menti, sicché il Giapi>one do¬ 
vrebbe ripetere il successo olim¬ 
pico anche come proporzioni. 

Giappone e URSS hanno ga¬ 
reggiato assieme, nello stesso 
grupix) « C s> impegnato nel tar¬ 
ilo iwmeriggio di oggi. Si è tlat¬ 
tato. evidentemente, di un'esi¬ 
bizione ad altissimo lucilo. 1 
giapponesi hanno ottenuto un 
punteggio superiore nel corpo 
liliero. negli anelli, nel \olteggio 
al cavallo e nella barra fissa. 

I sovietici (non senza contrasto 
da parte del pubblico, che ha 
ritenute ingiuste certe valuta¬ 
zioni della giuria) hanno fatto 
meglio nelle parallele, mentre 
vi è stilla parità nel cavallo 
con maniglie. 

La classifica individuale vede 
invece provvisoriamente al co¬ 
mando il sovietico Mihail Vo- 
ronin. con 15 centesimi di pun¬ 
to di vantaggio sul giapiwnese 
Tsurumi. Deludente il campione 
olimpico Yukio Endo. solo quar¬ 
to. preceduto anche dal sovie¬ 
tico Sergej Diomidov. Fino al¬ 
l'ultimo esercizio pareva che 
l’avversario maggiore per Vo 
ronin fosse Tnkeshi Rato: ma 
Rato, dolio aver eseguito una 
serie quasi perfetta alla barra 
fìssa, è « uscito » male dall’at¬ 
trezzo. sbilanciandosi e doven¬ 
dosi appoggiare sulle mani, col 
risultato che quella che poteva 
essere un’esibizione da 9.90 è 
stata valutata 9.10. Voronin. i 
cui punteggi hanno oscillato dal 
9.80 (anelli) al 9.55 (cavallo con 
maniglie), iter un totale di 
57.90. ha respirato: Rato ha 
ottenuto solo 57.15. 

Hartmut Scherzer 

CONCORSO A SQUADRE 

ESERCIZI OBBLIGATORI: 1. 
Giappone, punti 287.85 (Endo 
57.55; Nakayama 57.00; Rato 
17.15; Mitsukuri 57.10; Tsurumi 
57.75; Matsuda 57.25 ; 2. URSS 
285.90 (Diemidov 57.60; Sciaklin 
56.40; Voronin 57.90; Titov 56.25; 
Rerdimilidi 16.45; Rarassev 56 
e 75) : 3. Germania Est 278.80 
(Brelune 56.75; Fucile 54.70; 
Ro|»|te 55.30: Dietrich 55.45; 
Doelling 15.55: Weber 54.90); 
4. Jugoslavia 27.40 (Cerar 57.15; 
Brodnik 5-1,60: Rersnic 53,65; 
Anic 51.70: Risi 12.&5: Retrovie 
52.30) ; 5. Finlandia 267.95; 6. Un¬ 
gheria 262.15 ; 7. Norvegia 2o8.10; 
8. Cuba 256.85 ; 9. Spagna 252.35: 

10. Canada 243,80: 11. Austria 
242.51: 12. Messico (solo 5 gin¬ 
nasti) 221.20; 13. Sudafrica (3 
ginnasti) 88.95: 14. Lussemburgo 
(2 ginnasti) 47.80. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE — 

1. Voronin (URSS) punti 57.90: 

2. Tsurumi (Giappone) 57.75; 

3. Diomidov (URSS) 57.60; 

4. Endo (Giapp.) 57.55 ; 5. Mat¬ 
suda (Giapp.) 57.25 : 6. Cerar 
(Jug.) 57.15: 7. Rato (Giapp.) 
57.15; 8. Mitsukuri (Giappone) 
57.10: 9. Nakayama (Giapiione) 
57.00: 10. Rarasev (URSS) 5675: 

11. Brehme (Gemi. Est) 56.7.V. 

12. Rerdemilidi (URSS) 56,45. 


ormai convinto che il mio tra¬ 
guardo si chiama ”titolo mon- 


« Scott per me è un buon pu¬ 
gile — ci ha risposto Benve- 


Ti' - x nuli - tuttavia credo di po 

diale de, medi doress, anche xuperarc COi1 uria certa 

recarmi a New ìork iOrmai - Questo incontro mi 

non ho altra scelta anche per- ^ -- che oIfr „ dìmo . 

che sono un tipo che non i * g mp s(psxo che von ho 

limita a combattere sul rwg l(J rdocM e la potenza 

soltanto per una borsa Credo rf . m f poltra mi 

di aver raggiunto anche eco- per/< ,, fnmpdc n posfo 

vomicamente un certo pretto fisicamente che moralmen- 
e mai mi adatterei a combat- fp tllf(arin xu j rirl0 venìi t; j. 
tcre in un ruolo di secondo j nr onfri non sono riuscito 

piano. Le proposte degl i orqa esprimere il meglio di me 

aizzatori americani mi sembra s1e<sn Escludo però che que- ! 
no ragionevoli, mi darebbero sff) ^ cnJn rfrri ri dnì wn1ch 
il 26-2 della borsa. I na Piazzinolii. Con Sandro ho 

grossa cifra, forse la piu ros sofferto, come del resto avevo 
sa che mai abbia guadagnato. * rr f 0 cc:1 f)on Fullmer. tut- 
Ne vale la pena, no! Inoltre j ar j a sono sempre rimasto lu- 
posso assicurarvi che non par- cjtìiss - mo fino al termine delle 
to certamente battuto, ho an- riprese nrend o sempre la cer¬ 
che io delle grosse carte da fezza di vìncere. I colpi che 
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La trasformazione dei dubs in S.p.A, si risolverà in una beffa per gii sportivi 
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Un singolare atteggiamento di PASQUALE 


Il sospetto che la trasforma¬ 
zione dei clubs calcistici in so¬ 
cietà per azioni si risolvesse in 
una beffa per gli sportivi ha 
ricevuto Ieri una autorevolissi¬ 
ma conferma: lo stesso presi¬ 
dente della Federcalcio Pa¬ 
squale ha Infatti dichiarato uf¬ 
ficialmente che i vecchi soci 
verranno a perdere ogni dirit¬ 
to precedente (pagato ben sa¬ 
lato: per esempio I 4 mila soci 
della Roma hanno versato com¬ 
plessivamente 400 milioni). 

Non solo: ma Pasquale ha 
anche dichiarala Improponibile 
la proposta (di compromesso) 
di Evangelisti di dare come 


compenso ai soci giallorossi la 
tessera di abbonati a vita. In 
tal modo dunque saranno solo 
I soci a pagare il prezzo della 
trasformazione, e cosi una de¬ 
cisione di per sè giusta (per¬ 
chè era tempo che i club cal¬ 
cistici acquistassero precise di¬ 
mensioni e responsabilità giu¬ 
ridiche) si trasformerà in una 
grossa Ingiustizia. 

Ma non è detto che finisca 
qui: da Milano, da Roma, da 
Napoli, sono annunciate viva¬ 
ci agitazioni dei soci dei più 
grossi sodalizi (si chiedono le 
assemblee generali delle so¬ 
cietà per discutere le modalità 
della trasformazione), ed in¬ 


tanto sono preannunciati molti 
ricorsi al tribunale. 

Ricorsi che la Federcalcio 
dice di aver previsto tanto da 
aver assicurato già a priori 
tutta la necessaria assistenza 
legale: saggia previdenza, ma 
sarebbe stato mille volle pre¬ 
feribile che si fosse studiato il 
modo di non ledere gli inte¬ 
ressi del soci e che la trasfor¬ 
mazione fosse avvenuta senza 
fare ricorso alla nomina (ille¬ 
gale) del commissari straordi¬ 
nari, previo lo scioglimento 
(pure illegale) dei Consigli Di¬ 
renivi democraticamente eletti 
dalle assemblee delle società. 


Polemiche e crisi all’o.d.g. nel football all’italiana 


UTILE IL BLOCCO AGLI STRANIERI? 


In Italia ancora 16 sud americani e 16 europei \ 

Legione straniera: questi i quadri 


Essendo stato prorogato al 
1971 il blocco agli stranieri 
riteniamo interessante fare 
il censimento dei giocatori 
provenienti da altre Fede¬ 
razioni oggi in Italia. Sono 
esattamente 32. di cui 16 
di origine sud americana e 
16 di origine europea. Ecco 
l'elenco completo. 

ATALANTA: Gerry Hit- 
chens anni 32, nazionalità 
inglese. 

BOLOGNA: Harald Nielsen, 
nazionalità danese; Helmut 
Haller anni 27, nazionalità 
tedesca. 

CAGLIARI: Claudio Olin¬ 
do De Cervalho (Nenè) an¬ 
ni 24, nazionalità brasiliana. 

CATANIA: Kurt Chrlsten- 
sen anni 29, nazionalità da¬ 


nese; Salvatore Calvanese 
anni 32, nazionalità argen¬ 
tina. 

BRESCIA: Albert Bruells 
anni 29, nazionalità tedesca. 

FIORENTINA: Kurt 
Hamrin anni 32, nazionali- 

VA Cl/PnPCP 

GENOA: Rudy Koetb anni 
29, nazionalità tedesca; Mar¬ 
co Locateli! anni 27, nazio¬ 
nalità argentina. 

INTER: Jair Da Costa 
anni 26, nazionalità brasilia¬ 
na; Luis Suarez anni 31, 
nazionalità spagnola; Luis 
Vinicius De Menezes anni 
34, nazionalità brasiliana. 

JUVENTUS: Luisito Del 
Sol anni 31, nazionalità spa¬ 
gnola; Cunha Sidney (Ci¬ 
nesinho) anni 31, nazionali¬ 
tà brasiliana. 


LANEROSSI: Ettore De 
Marco anni 30, nazionalità 
uruguayana; Josè Riccardo 
Da Silva anni 27, nazionali¬ 
tà brasiliana. 

LAZIO: Giancarlo Morro- 
ne anni 25, nazionalità ar¬ 
gentina; Can Bartù anni 30, 
nazionalità turca. 

LECCO: Sergio Clerici 
anni 25, nazionalità brasi¬ 
liana; Anton Valentin An- 
gelillo 29 anni, nazionalità 
argentina. 

MANTOVA: Torbyon 
Jonsson anni 30, nazionalità 
svedese. 

M I L A N: Karl Heinz 
Schnellinger anni 27, nazio¬ 
nalità tedesca; Tavares De 
Silveira Amarildo anni 27, 
nazionalità brasiliana. 


MODENA: Rubens Meri- 
ghi anni 25, nazionalità ar¬ 
gentina; Sorge Toro anni 27, 
nazionalità cilena. 

NAPOLI: Jarbas Fausti- 
nho Canè anni 27, nazionali¬ 
tà brasiliana; Josè Altafini 
anni 28, nazionalità brasi¬ 
liana. 

ROMA: Jurgen Schutz an¬ 
ni 27, nazionalità tedesca; 
Joacquim Peirò anni 30, na¬ 
zionalità spagnola. 

TORINO: Nestor Combin 
anni 26, nazionalità fran¬ 
cese. 

VENEZIA: Victor Beni- 
tez anni 30 nazionalità pe¬ 
ruviana; Pedro Waldemar 
Manfredini anni 31, nazio¬ 
nalità argentina. 

SPAL: Oscar Masse! anni 
32, nazionalità argentina. 


La chiusura delle frontiere appare come una 
scappatoia - L'interrogativo ha una risposta: 

Sì, ma bisogna 
turare il vivaio 


La Fede,calcio ha fissato la riveline gli impianti esistenti (po 
sua « ultima frontiera t> al (pugna chi e irrazionali) che dovrebbero 
del 11171. dopo i campionati del servire al reclutamento, per raf 
mondo di Città del Messico, ed forzare i N A.G.C.. affinché si 


Ita preso alcune misure, che. se¬ 
condo Pasquale, dovrebbero en 


dia filialmente inizio ad un sen¬ 
sato processo ili ringioniiiimen- 


Coppa delle Fiere: battute Wiener e Aris 


Napoli e Juventus 
superano il turno 


tare il ripetersi increscioso delle lo. alla formazione di tuia scuola 
« Waterloo •> azurre. Su cosa nazionale, alla creazione organiz- 
maggiormente si fonda rottimi■ zata. selezionata, amorevolmente 
sino del doti Pasquale? Sul curata di nuovi calciatori? 
blocco degli stranieri, appunto, si- Il punto è questo. Ecco perchè 
no al 1071. più proroga che bloc- il puro e semplice c porta in fac- 
co, dal momento che le frontiere via » agli stranieri ci lascia seet- 
italiane erano sbarrate da un tici. Nel 1071, i Sicari, i Cinesi- 

pezzo alle infiltrazioni dei calcia- ulto, i Vinicio, i Suarez. gli lliim- 

tori esteri. riti avranno presumibilmente al- 

Personalmente, siamo del pare- laccato le scarpe al chiodo. E fin 
re che il provvedimento sia giu- qui poco male, se è vero che 
sto in linea di principio. Lo di il consiglio federale vuole orni 
damo senza infingimenti, giacché parsi della futura nazionale. Ma 
riteniamo che imo sport di larga il cambio quale sarà? 
massa come il foot ball debba Non c'è Insogna di pretenderla 
esprimersi in forza di tuia prò- a indonni per profetizzare che — 

pria scuola e delle sue reali pos- continuando a non occuparci del 

sibilità. Ma. ecco, è qui che si vivaio nostrano — avremo un 
avvertono le prime dolenti note, mucchio di squallidi « diretti ■. 
Blocco degli stranieri? Bene, be- resi ancor più «preziosi* da una 
riissimo. mancata, stimolante, valida con- 

Nel frattempo, però, che si fa? corremo. Gli « episodi Merani * 
Si attende che il vivaio italiano (valutato mezzo miliardo!) e gli 
sbocci per virtù taumaturgiche o acquisti-tipo Rosato (quattrocen- 
ci si preoccupa seriamente, ve- to milioni!) saranno all'ordine del 
ramante di coltivarlo, come ar- giorno, visto che in un paese di 
viene in tutti i paesi civili del ciechi l'orbo è incontrastato re 


mondo? 


Dalla batosta ingloriosa di Mid- 


Insamma, il blocco degli stra- . dlesbrough, il massimo organa 
meri presuppone un azione colla- calcistico ha sapido solo ricava- 
tarale in direzione de, giovani e 1 


re fumo, che regolarmente getta 


dei giovanissimi, di tutti quei negli occhi degli sportivi: il si 
calciatori in erba — c sono tau - furamento di Fabbri, dii blando 
ti — che. per impossibilita ma- ulllro colpevole, c il blocco drilli 
tarlale, sono costretti, ancora stranieri, coi limiti suddetti, altro 
adolescenti, a rinfoderare i prc- tinn sono che mosse demagogiche. 
eoe» cn.usiasm i e In nascente ^on ci si è preoccupati neppure 
predisposizione al « foot-ball *•. Si dl dimensionare l'elefantiasi di 


Mannli Uiionor 9 1 pressione esercitata dagli azzurri, cipo e della \e!oeità. Poi hanno di testa devia in rete un centro di prtai. pusuiunc a, j « ,-vun . ai dl dimensionare l'elefantiasi di 

lld)JUII*T1ICIICI O* I Si è avuto un tamburegiamento ceduto alla fatica, mentre al I.concini. Raddoppiano i bianco- preoccupata la tcaercaicio iti tutto Vatiparato calcistico. svi>rat- 

uiiriirn _ .. .. . . continuo da parte di Bean, di contrario, i bianconeri, in pos- neri al 36’ (piando Menichelli ser- !}!!., Js biffo quello professionale. Dopo 

WIENER: Brekhacic, Lmhar», jj rnca ( jj Cane c persino rii Gi ses'-o di una buona condizione ve al centro Favalli il quale non 0 < T 0 . 0 : ,!!!„ 'tl/l'lCÌ 1(1 disfatta di Middlcsbrough. la 


..... ■ . 411 lutili; K: IVIMIIU »l» vii WUUIIU 4 numi 11 IJUtlIC nuli . •• _ . j _ ^ r - .■huiui.wii/hipi, 

Markóvic, Hoft ■' rardo. E tuttavia bisogna dire atletica, hanno aumentato il /il- ha difficoltà a battere Christides. opinione IwhbhtYj si aspettarci, 

Kw°1l, eli e i viennesi non sì sono arresi ino. Tra i’aitro. IWris ha coni- Ancora una stuixmda azione bian- - *■ ‘ • ’ ' n J? ’• quanto meno, un tapi io netto ai 

ther, Schmid!, Horninger. jj no a ||*uJtjiiio momento. C’è da messo il grave errore tattico ni collera al 41’ con dillicile mirata c F '. .. 1 aramle danaro che circola ner 


NAPOLI: Cuman, Nardin, Gi- aggiungere anzi che. proprio al lasciare Cinesinho e Dei Sol del portiere greco su tiro di testa 
rardo. Stenti, Panzanato, Bianchi, *40. i viennesi hanno sfiorato la privi di ogni marcatura diretta, di De Paoli, autore di un ottimo 
Canè, Juliano, Bean, Sivori, Braca, rete con un violentissimo tiro limitandosi a sorvegliarli * j zo- primo tempo. 


nini 'ni Rinm Uiiuin- •inni- , 1 _| _ ■ I(UU/IIII 1(1 run. fi u lui/ms nello III 

.iMitfn ;il fi* con flillicil? parata 1?oSTm "«»»!». <** circola per 

tei ijortiere greco su tiro di testa ',■ -J 1 1 0 i giocatori, cioè una riralutazio- 


stigio. 

Da anni andiamo ripetendo che 


ARBITRO: Dek (Belgio). c * ,e ,ia lambito Ja traversa. n.i ». i»h»,»iìo ciu cue i mie mo |„ 

MARCATORI- Al to' Cane al Anche precedentemente, i vien calori bianconeri di centrocampo s j V a 
26' Sivori, al 28' Bianchi, al'45' nesi avevano coi calo di arrivare ^(lerano!K.r !«te r dare d <.v .a, dell 
Schmid! a rete*, ma a questo punto bisogna alle loro manovre. 

sottolineare anche la prova di La scarsa levatura dtllavvcr- bian 


na >: proprio ciò che i due gio 


giocare >. 


ho incassato non erano c mt- 


Spavando e baldanzoso il ridiali > come qualcuno ha \ 
pugile triestino aveva anehe detto e piò i giorni seguenti 
tutta l’aria dì chi sa quello a questi due match staro be- 
che vuole. Ormai netta sua pj^simo. Semmai ho imparato 
lunga carriera non può che | a soffrire un po’ di piu sul 
ricercare il crosso match, il i TW q abituato come ero a ri¬ 
match che gli può procurare I sol vere il combattimento nel 
centinaia di milioni. F soltan i j e prime rinrr.se. Il m>o colo 
to negli USA può ricevere una i nnTI <;-) «piegare, penso fui- 
borsa molto grossa. Ormai nei j i ar i a che nuche i pugili come 
ring di casa nostra o in quelli del resto lutti pii atleti pas 
europei si deve accontentare s - jn0 dei periodi più o meno 
di borse limitate e diventa brillanti. Domani sera spero 

_ .. . —t.\ ,i:rr; n ;ln Artfo. r • —-L- 

òt iiipi V |JiU UIUit**t. ' iti év>4/UtfC MftLDL » l * 4, ' vU 

nizzatori trovare degli awer- rogativi ». 

■ari che possano richiamare ^ Y 

« grande pubblico. Benvenuti 


Minacce 
a Fabbri 
dalla Sicilia 

MILANO, 21. 

« Prego questa gentilissima 
associazione a delinquere di chiu¬ 
dere i battenti entro noni per¬ 
ché vi bniccrcmo tutti durante 
la prima riunione Se volete dei 
fondi, noi ri daremo del piombo 
,;; mitre Questa tenero, fir 
mata t mano nera ». spedita da 
Siracusa, è una delle 1.700 che 
sono aiunte ada sede milanese 
dell'associazione * Amici di Ed 
mondo Fabbri » costituitasi, co¬ 
me noto, nei giorni scorsi allo 
scopo di riabilitare l’ex _ com¬ 
missario tecnico della nazionale 
di calcio. Se molte di queste 
lettere portano minacce cd in¬ 
sulti. la maggioranza, un mi¬ 
gliaio circa, sono tuttavia an 
mirici di entusiastiche adesioni 
all’associazione: alcune annun 
ciano l’immciliata creazione d> 
succursali dell'associazione in va I 
rie focalifà d'Italia: a Mo’^m 
olla Svezia, a YaprJi a Conni 
no f Milano) e soprattutto a Bo 
lagna, m città e prnrmcia. dove 
ali estimatori di Fabbri fanno 
in aran parte capo ad associa 
zioni di sostenitori della .«qua 
dra del Bologna. Anche li « Bo- 
logna-Club » di Milano ha dato 
la sua adesione. Da Bologna è 
aiunto inoltre un telegramma di 
adesione di un gruppo dì 11 gior¬ 
nalisti del quotidiana sportivo 
« Stadio >. 

Squalificati 
tre giocatori 

MILANO. 21 

il giudice sportivo della Leea 
nazionale calcio ha squalificato 
per tre giornale Petrelii (Vero¬ 
na) < per particolare atto di vio 
lenza nei confronti di un awer 
sano; recidivo in scorrettezze di 
gioco». Ha inoltre squalificato 

nnr riiia trinrnato Cor» (Pjisliarit 

e Malatrasi (Lecco) « per atto di 
violenza nei confronti di un av¬ 
versario ». 


ne economica delle società, ma¬ 
gari con l'intervento del CONI, 
tutore supremo di ogni attività 


vince due coppe dei campioni, 
gli stadi sono pieni nonostante i 


Tra l'altro, a proposito del 
COSI, è inconcepibile che conti¬ 
nui a tutelare, anzi che tenga 
tra le sue affiliate, una federa- 


sottolineare anche la prova di La scarsa levatura ckUavwr- bianconeri realizzano il terzo gol , du0 cwvc ( / ( >; campioni a tutelare, anzi che tenga 

Dalla nostra redazione C,, T n i! jnualc non si è mai la- sario non consente di eiwttere un su punizione dal Jiinito con tiro u slnfh k . r)j mtw<{(inic ■ ira le sue affiliate, una federa- 

Uaua nu»ua rcuaziune scialo sorprendere dai tiri a\- giudizio dehnitt\o c probante del- aU incrocio dei pali di De Paoli. proibitivi » cerio sortela Zinnc L ^ tc tu propria atti- 

NAPOLI. 21. - Un bel Na- versari. Piuttosto è stato il Na- le possibilità della Juventus: co- ,\ partire dalla mezz’ora la Ju- riscuotono con gli abbonamenti * ,u) preminentemente sul «citare 

poli: un Napoli vivace, fresco. P° h . a sc l ur VUC e u ,? a g”»? oc '’ dunque la squadra di Hcriberto vnctus conduce a proprio piaci- socchi di quattrini. Però ai gran l>rufession,stico. Carne e incoine- 

brioso, sagace nella difesa, rie- casione al 16’. allorclie Braca. Herrera ha ntrovato una valida m ento. mentre gli ospiti non rie- di appuntamenti col calcio moti chc , <U calcw 

_ h/vn lon/Moto in oron n et *»trt « ni ri i nb» tw!»n ■ . « . * ' f 1 > » nn /In m/ini • t.r/mri *ir/\l/« 


co nella manovra, ha pressocchè J anc | a l° in nre p* f stato \io- formula di pinco che potrà essere scono a su;>erare la metà campo. * diale, allorché dobbiamo espri nttmaa domani 

travolto il Wiener in meno di lenemente sgambettato e messo meglio collaudata in campionato. Quarta reto al 37 : scende in merci con le sole nostre forze. (ln , Uc , s 

mezz’ora, rifilandogli tre reti. a CI T n ‘ t- arbitro, a sua '«Ita. Per tutto il primo tempo la Ju profondità Cori che poi effettua rimediamo regolarmente batoste l l ( ’ 

una più bella dcll altra. non ha a\uto esitazioni nell nc- \cntus mantiene il controllo del un centro rasoterra ; sulla traiot* che ci fanno arrossire di ver- fimr^i le iìo^U 


Ma. prima di passare alla cro¬ 
naca della partita, è doveroso ri¬ 


cordare la massima punizione. Ha gioco, esprimendo una superiorità tona è il icntromediano Grimpa- gonna 
battuto Cane, ma il portiere av- netta. lakos che imprime alia mila’ una Basi 


Pasquale no, lui non arrossi 


,. ro :i Hnhnitintf» linci versarlo ha respinto alla man I bianconeri già ail’8*. potreb- deviazione, spiazzando il proprio ! .ere. come dimostra la promessa i .* , ~ 

levare cne il aenuuame uraca pecco il tiro del negretto Cosic- bero realizzare: dopo uno stani portiere e mettendo in rete. A due dei dryìici miliardi alle rnstilucn mare c0 " duelli della federazioni 
ha contento a questo attacco an- c hé, tutto il secondo tempo, av- bio con Del Sol. De Paoli tocca minuti dal fermine la Juventus de società per azioni Perché -! <*• (l > conseguenza, della nazio 

f*nr:i nni a n. Alt.iTini f nnn Tiri v ^ - n .... . t.i - * . ... .. !... 1 . i .. t «... il 


attinga domani t firupri prota¬ 
gonisti dalle società ,ier azioni, 
nelle quali verranno ad identi¬ 
ficarsi le nostre società profes¬ 
sionistiche. Le S.p.A. sono im¬ 
prese Commerciali t cui interess,, 
è ovvio, non potranno mai colli 


I cora privo di Altafini (non prò vincente anch’esco, brioso e gio a rete ma il terzino Athanasiades 

pno sufficientemente sostituì.*» cato di buona lena, fi.i mantenuto salva sulla linea a portiere ormai 
da Bean) una maggiore vivacità avvinta l'attenzione degli spetta- battuto. 

e concretezza. E bisogna poi su- tori ma non ha modificato il ri- ,\i ,n* la Juventus va n vnn- 
bito aggiungere che Bianchi ha saltato del primo temi»» faggio con Menichelli clic in tuffo 

superato le più rosee aspettative. in conclusione, il Napoli ha su- 


a rete ma il terzino Athanasiades sogna ancora con Favalli il qua- 
salva sulla linea a portiere ormai le. ricevuto il pallone da Goii. 


diciamo noi e con noi In sportivo 


e. di conseguenza, della nazio 
naie 1 tempi duri, per il calcio 


della strallo — questi màiardi italiano, hanno, quindi, tutta I aria 


supera due avversari, poi anche | non vengono invece stanziati per ! ' r ‘ r °utinuare E per un porro. 


Al 31 la Juventus va n van- I il portiere, realizzando a porta j costruire nuovi campi periferici j 
taggio con Menichelli che in tuffo » vuota. nelle città c nei paesi, per ar- 


sia che sostenesse l'attaeeo. sia perato brillantemente questo tur¬ 
che si trovasse in fase di rotta- no della Coppa delle Fiere e nello 
ra. Fenomenale, poi. è stato il stesso tempo ha evidenziato con- 
suo gol — il terzo, per il Napoli fortanti progressi nella sua ma- 
— e vale la pena di descriverlo novra. oltre che ad averci pre¬ 
subito. Poco fuori l’area di rigo- sentato un Braca che ha riscosso 
re del Napoli. Bianchi raccoglie consensi ed entusiasmi fra gli 
una palla alta, l’addomestica con scortivi. 

abilità e parte: una sessantina di JMtim 

metri di corsa, tutta d’un fiato. Michele MUTO 

I travolgendo tutto quello che in¬ 
contrava sul cammino (ne abbia- 

mo contati scil) c una freddezza l,,w„ ■ * i- n 

unica una volta di fronte al por- JUvcnillS'AnS w*U 

tiere uscente: un t<x:co, e palla _ 

nell'angolo. Questa rtte ha messo JUVENTUS: Anzolin. Gori, 
prcessocchè in gimxhio gli a*i- Leoncini; Bercellino I, Castano, 
striaci i quali hanno, si. trovato Salvadore; Favalli, Del Sol, De 
la forza di segnare anehe loro uà Paoli, Cinesinho, Menichelli. 
gol alle scadere de! tempo, ma si ARIS SALONICCO: Christides; 


Molte novità per la nuova stagione 


Juventus-Aris 5*0 


Una casa ciclistica si ritira (la Sanson) 
un'altra nasce: la Germanvox-Vega 


Paoli, Cinesinho, Menichelli. . contazione della nuova sene de; 
ARIS SALONICCO: Christides; | loro prodotti, i titolari della c Ger 


Prendc-nco ad occananc la prc i vecchio e ruggente Icone del ci- j gaggio di Taccone D: Turo e stichc. Esigenze riorganizzativi 
sentanone della nuova sene dei clu-mo italiano I Marcelli c di preparazione di una nuovi 

lo*vv nr/vfcdtì * fifAlari HaIIo # Hbr I /■» ••«/-» I V . ♦..« .w .> ». r 4 *Mo/v rnmn/iAinA in rr?r?T»r>»*/* YYTA 

•vztu i • V * v * | oh ut fiumi ntt,* lei Ori iimii\l».\- i .»uiui<u»i(v*hl •«»«■ ». l ^ j. ... » 1 *— 


l’I UklII\U.\- 


è trattato di un fatto episodico. Natpantis, Athanasiades; Siur^ manvox-Wega >. signori Romano \\ cCa f ar à sicuramente debuttare ' che sia la pubblicità la molla dramma di futura attinta sono 

La verità è che. dopo la rete di thas, Gripalakos, Alesiades; Kon Cenni e Sergio Bucchi. hanno yo- a j profe^^ionien.o sono Tampie ! pnncqialc: purtuttavia i dirigenti oh unici molivi clic hanno indot- 

Eianca, essi apparivano frastor- stantinìdes, Karamidas, Tsilsou- luto anche annunciare ufficiai- r j Mancini. Franchini. Poli. La I della Germanvo\-Wcga già un to il gruppo sportivo a prendere. 


nati ed avevano anche messo da nis, Spanopoulos, Siropoulos. 


parte la loro bella combattività. ARBITRO: Palersoo (Scozia). 
. Pri ™ dÌ duesia retc. verifica- MARCATORI: al 31' Menichel- 
ta-i al 28. il Napo.i ne ^ li, al 36' Favalli. nella ripresa al 

gnate a.tre due: una al 10 con w ^ Pao | jf a ’, 3r Gripalakos 
Cane. Braca aveva contrasta.o (autorete), al 43* Favalli. 

• 1 ..i.a Jiraf iit-i-Ar.* vn/v all nt*A * ,w 


mente la decisione di formare gj^. e ViUiglio; quindi intenzio- mento hanno acquisito con la lo- sia pure con rammarico tale de- 

per l’anno prossimo una squadra ne ^eì titolari della Germanvov ro iniziativa. Dopo tanti anni cioè cisionc ». Il comunicato ringrazia 

di ciclisti professionisti con la \\ega di assicurarci anche Men nportano — eoi viderbese Boc- i corridori « che hanno valida- 


MARCATORI- al 31' Manichei- d * ciclisti professionisti con la \\ega di assicurarsi anche Men 
Il al P«aiV a 1 ! Q 113 ^ parteapare a tutte le gare ph i. Malaguti Bocci e Brunetti 

ik' lv! 6 ^ nazionali (e forse anehe al Gi n collegamento della d.tta di 


ci e col romano (della Garbatel mente rappresentato il G.S. San- 


II collegamento della d.tta di la) Bninc-tti - il ciclismo del La 
Toscanella di Dozza con la mar rio nella massima categoria. An 


il suo diretto avversario, gli ave- ' MA __ ' „ . ’ . . 

va tolto la palla consegnandola NOTE: bella serata ma fred- 
a Bean che la porgeva a Canè. e da, campo in ot.ime condizioni, 
il necretto. in cors.i. la scara spettatori ottomila, 
ventava sotto la traversa. | TORINO. 21 

Altra, al 26 . era di Sivori che [„> Juventu.-. ha inflitto cinque 
batteva diabolicamente un calcio ro ti all Aris con molta facilità e 
di punizione dal limite dell area, quasi senza essere mai infanti¬ 


la) Brunetti — il ciclismo del La con », i giornalisti sportivi « che 

ro della Svizzera Romancia). Toscanella di Dozza con la mar rio nella massima categoria. An } hanno seguito e incoraaaiato 

Con la Germanvox-We^a toma ca tedesca Wcea. la quale ha in ri il I-azio (una località de! Irto in tutti questi primi anni di al¬ 
no sulla scena del ciclismo na tercssi commerciali -ni scala raie) sarà proprio il campo di Unta >: c cono ude inviando un 

7 ionale due protagonmti di altri mondiale, obbliga all'inclusione preparazione invernale della mio * arnvederci alle tutine cnmpe 

tempi non lontani: Luciano Pa »n squadra di qualche straniero »a squadra. tiziom dcl IVA » 

rodi sarà infatti il d.rettore 'por- e infatti in tal s f nm sono stati per una casa ciclistica che Teofilo Sanson presidente del 


ca tedesca Wcea. la quale ha in ri il I-azio (una località del Iito in tutti questi primi anni ai at- 
tercssi commerciali m «cala raie) sarà proprio il campo di tinta*; e conclude inviando un 


Altra, al 26‘. era di Sivor. che Juventu.-. ha inflitto cinque tivo e il dottor Lincei «arò d dubititi contatti con Ole Rittrr na-ce un altra «i ritira. Da To- gruppo sportivo c delia casa to 

batteva diabolicamente un calcio ro t, all Aris con molta facilità e medico delia squadra. Dono ev q dilettante danese detentore del rmo infatti ri è appreso che il n00yc - ' l ‘Y„°„ «i , 

di punizione dal linute dell'area, quasi senza essere mai infasti- sere stato direttore s P< ->rtivo del primato mondiale dei 100 elido « Gruppo Sportivo Sanson » si ‘tornerà atte gare con una torte 

da posizione molto angolata. Il dita nel proprio settore difensivo la Gazzola. Parodi ritorna ora metn in nrocinto ri* tentare il ^sterra dall attività agonistica qua tra c e c mp t aera due 

pallone, violentissimo, rasoterra I g.ocatori gr«i si sono ben al comando di una squadra eho deU’om fdileltaS dotò neI anno 1967 * La deci- oranti, camptonat ,' ^1, ha 

si infilava nell’angolo opposto del- difesi soltanto nella prima mez- pur non avendo grandissime am- ™ dt sione e annunciata in un comu- ^' UI J ,o H 0h t 0 t , Ì 1 hThSL? 

1» rote tra la meraviclia di tutti, z’ora nuanrio hanno cercato di izioni ha tuttavia intenzione di nu ^° 1,3 ® a,c,inl * nicato in cui «il G.S. Sanson na ò dettata da desiderio di coe- 


A1 ritorno delle squadre in carri- resistere agli avversari oppo- organizzarsi bene, affidando lei il completamento della squadra rende ufficialmente noto cne nel- | ^ ixjiemicne ». 

po, i viennesi hanno subito, por ncndo alla miglior classe e tee- sue possibilità ad un gruppo di I dovrebbe avvenire, al termine la prossima stagione non prezi(fe- 

un lungo periodo di tempo, la nica juventina le armi dell'anti- giovani debuttanti e quindi ad un I della stagione in corso, con l'in- rà parte alle competizioni cicli- 


•. b. 
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YACEF SAADI CI HA DETTO: 
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«Molto fruttuoso la La natività di Gesù 

MB H lAAArAAAAyVWSArAAAAAA/WWyVVAA/WWTVNAAy^AA/WVVV ^ M ^ 

collaborazione Momento j in chiave 
con I Italia» [ che dura, j polemico 

Dopo « La battaglia di Algeri » ìu'ì ■ 

anche « Lo straniero » sarà rea- M ChÌUSa la P re ®. en . ta , zione ^ 

lizzato in co-produzione opere m . us,ca J 1 81 e aperta ,a 

i;ivi WBffl *• sezione drammatica 


Un altro 
film di 
Julie con 
Schlesinger 


-sai ili — 

controcanale 


Dal nostro corrispondente ? omc d ‘ sinistra, un a [ tlc o>o 

in nulla dissimile da ciucilo del 
ALGERI, 21. critico deH’/lurore. l'organo del 
Yacef Sciaci i, uno degli eroi le destre più reazionarie ». 
della Casbah, è tornato rag « Ma quali appunti vi muo- 
giarde daintalia. Recava con vevano? ». 
sé. scendendo dall'aereo, il « Perché non avete fatto il 

prezioso « Leone (l'Oro » con Hlm con dei francesi? » — que- 

quistato a Venezia. Ricordia sto era il loro principale arga 

«io che dal suo libro atdobio mento, di cui non comprende- 

grafico sulla resistenza nella vano l'indelicatezza. Era logi 
Casbah à tratto lo scenario co che la nuova Algeria indi- 
della Battaglia di Algeri, e pendente, per il suo primo 
che nel film egli ha sostenuto, grande film, ricercasse la col 
come attore, la parte princi • laborazione di gente che ave 
pale, cosi come aveva soste- va accettato e sostenuto la sua 
nulo la parte principale, nella lotta di liberazione, o che al- 
vita, durante la reale, storica meno, non essendo algerina. 
battaglia di Algeri. ma neppure francese, fosse 

La sue prime parole, nello capace di una visione ogget- 
studio di Cusbah-Film dove lo tiva degli avvenimenti. Il li- 
abbiamo subito raggiunto, so- vorc ‘ di quei critici è giunto 
no di elogio per la cnllabora- •*! punto da organizzare per 
zinne italiana, e per la gene- Vadim una serie di appunta- 
rosità di Pontecorvo. il quale menti n cHe ore eli proiezione 
ha voluto, tenendo conto del d p l nostro film, in modo da 
carattere della co-produzione, impedirgli di assistervi. Truf- 
che « il Leone tornasse in Afri- fout. invece, è potuto venire, 
ca » come Yacef Saadi stesso ha poi abbracciato Ponte- 
aveva detto a Venezia. corvo, dicendogli: " Non credo 

Gli abbiamo chiesto che co di essere un cattivo francese. 
sa pensasse delle polemiche rT ]‘ l d^tuo film mi è molto pia- 
scatenate soprattutto in Fran ciuto 

eia dalla vittoria che intreccia hi realtà — ha aggiunto 
i nomi di un italiano. Gillo Yacef Saadi — si trattava di 
Pontecorvo e di un algerino un problema artificiosamente 
Yacef Saadi creato, per arrecar danno alla 

« Sono stati i francesi — egli Mostra: ma la più danneggiata 
mi dice — a sollevare senza ò risultata la delegazione fran 
ragione un problema politico, cose, il cui giuoco era troppo 
che alla Mostrn nessun altro scoperto. Si è voluto poi at- 
si sarebbe sognato di porre. Iribuire la responsabilità di 
Tutto era incomprensibile nel bitte le decisioni al prof. Chia- 
loro atteggiamento. Si riuniva- nni, come se non esistesse una 
no sempre tra di loro, fuorché giuria. anz < parecchie giurie, 
il corrispondente dell’Express c hc si sono trovate concordi 
e rinviato dcWIIumanité. Geor- ncn assegnarci i vari premi ri- 
ges Sadoul: affettavano di non Quanto al ' teone 

salutarci: e hanno criticato il d Oro . secondo certe indiscre- 
film senza averlo visto, giac- z ! om * CI è stato attribuito con 
ché non hanno voluto assiste- cinque voti su sette! 
re alla proiezione. Si erano E neppure è vero quanto 
formate strane convergenze, hanno scritto certi giornali, che 
come all’epoca della guerra di il pubblico abbia accolto con 
Algeria: cosi. Michel Cournot contrasti l'annunzio del premio, 
ha scritto per Le Nouvel Obser Nella sala vi è stato a dir 
vateur, un organo qualificato vero un solo grido di disap¬ 
provazione: era quello del cor- 

-- rispondente di Combat, ben ri- 

conoscibile. perché era poi il 
pi titolo del suo articolo del gior- 

DIQS61II no dopo: ed era solo una pa¬ 

rolaccia: "salauds”. Ma è sta¬ 
lli! cominciato to subito ziuito da qualcuno 
nn kummuuiu che gli ha gridato; « fascista !». 

M ^ fidanzata .* Siete insomma soddisfai- 

■ | « Pienamente! Il fatto che la 

dGl Bersagliere n prima grande co-produzione al¬ 
gerina abbia vinto al Festival 
Ieri a Monterotondo, in esterni, di Venezia, e che l’Algeria, a 
Alessandro Blasetti ha iniziato fianco dell'Italia, sì ponga al 



Dal nostro inviato dorarsi compiuta e che i con- 

temporanei non fanno in realtà 
PALERMO. 21. che perdere tempo lasciandosi 
Non avremmo mai immagi- invischiare « dalle rate del fri¬ 
nato che ci sarebbe toccato un gorifero e dai conti quotidiani ». 
giorno di vedere comparire sul i n questa dimensione, il senso 
teleschermo perfino to Spirito dell’opera è quello di un ri- 
Santo: eppure è accaduto, sta- chiamo alla responsabilità: e le 
mane, nel moderno oratorio au parti cantate, nella loro scarna 
striaco « Intervallo » (musica di essenzialità, sono volte soprat- 
Paul Kont, regia di Otto Anton tutto a distinguere la rievoca- 
Eder). Dopo L «annunciazione» zione evangelica dalla polemica 




- - 

' 




■ è apparso agli occhi di Giusep 
1 pe, nel ciclo buio, un bagliore 
latteo che somigliava a una 
sorta di colomba informale 
Era, appunto, lo Spirito Santo. 

A tanto può giungere lo spe 
rimentalismo che sembra carat¬ 
terizzare la maggior parte del¬ 
le opere musicali televisive pio 
dotte negli altri paesi: eppure, 
secondo noi, vai la pena di cor¬ 
rere rischi del genere, se si 


più diretta. 

Chiusa la sezione musicale, 
si è aperta oggi nella serata la 
sezione drammatica, con una 
lacrimevole biografia di Miss 
Nightingale, la gentildonna in¬ 
glese che rinunciò alla ricchez¬ 
za per abbracciare la professio¬ 
ne d’infermiera, presentata da¬ 
gli Stati Uniti. Insomma, il me¬ 
lodramma, espulso dalla porta 
in musica, è riuscito subito a 




vuole giungere a qualcosa di rientrare dalla finestra in prosa. 

valido e autonomo. Perché è da , 

questo sperimentalismo che na- Giovanni Cesareo 


Blasetti 
ha cominciato 
« La fidanzata 
del bersagliere » 

Ieri a Monterotondo, in esterni. 


Continua il « momento » di Monica Vitti. Mentre esce sugli 
schermi italiani « Modesty Blaise », l'attrice è impegnata nella 
lavorazione di altri due film: « Fai in fretta ad uccidermi... ho 
freddo » di Francesco Maselli e l'episodio delle « Fate » diretto 
da Luciano Salce. E proprio sul « set » delle a Fate » Monica è 
stata vittima di una brutta caduta nella pineta di Castelfusano; 
conseguenze, la frattura del piede destro e l'ingessatura. Nella 
foto: Monica Vitti In una scena del film di Maselli 


Dairorchestra di Radio Mosca 

«Stepaa Razin» 
di Sdostakork 
eseguito a Londra 


, questo sperimentalismo che na- Giovanni Cesareo 
■ scerà, se nascerà, l’autentica 

. opera musicale televisiva, e non --- 

certo dagli schemi piattamente 

teatrali cui la televizione ita- PAkìnCAM 

liana ha dimostrato ieri di es- llUDIil5Un 

; sere ostinatamente attaccata, • 

1 nonostante il ricorso a temi fan in un tilm 

1 lascientifici: non c’ó spazio, . 

infatti, sul video, per un mn fin QiCMay 

1 dulo che, nel bel mezzo della “ » 

’ azione, porta il cantante a muo HOLLYWOOD. 21. 

vere alcuni passettini verso la Edward G. Robinson tornerà al 
telecamera c a intonare la sua cinema, dopo il recente grave in¬ 
brava romanza di ottocentesca ci(iente automobilistico, il prossi- 
momoi-in 1110 gennaio, interpretando la par- 



memoria. 

In realtà, tutte le opere d’im¬ 
pianto più o meno tradizionale 


le riprese del film La fidanzata 
del bersagliere, tratto dall'omo¬ 
nima commedia di Edoardo Anton. 

Interpreti principali sono Gra¬ 
ziella Granata e Antonio Casa- 
grande con Vittorio Caprioli. Re¬ 
nato Salvatori. Tony Renis. Leo 
poldo Trieste e con la partecipa 
zione di Franca Valeri e Walter 
Chiari 

La fidanzata del bersagliere sa 
rà girato in esterni a Monterò 
tondo e in altri centri della cari» 
pagna romana e in interni negli 
stabilimenti Safa Palatino. 


Janio Quadros 
debutto 
nel cinema? 

SAN PAOLO 21. 

L'ex-presidente brasiliano Janio 
Quadros è stato invitato dal re¬ 
gista Lima Barreto a sostenere 
il ruolo di protagonista di un tììm 
ritmo da un racconio di Marinano 
de Assis Dinicilinente Quadros 
si dedicherà ai cinema, poiché, 
secondo i suoi editori, il libro 
La stona del Brasile che sta 
scrivendo assieme ai senatore Al¬ 
fonso Armos. non gli Lascia tem¬ 
po per attività artistiche. 

Considerato dal regista Urna 
Barreto come uno straordinario 
attore in potenza e adatto per in¬ 
terpretare la parte di Simao Ba- 
camarte — il personaggio cen 
trale del racconto O alienista - 
Janio Quadros. nell’opinione dei 
suoi editori, non avrebbe tempo 
per far rivivere nel cinema le 
doti di « cultura e ricchezza mi¬ 
mica » che hanno tanto impres¬ 
sionato il regista di O cangaceno. 


primo posto tra diciassette na¬ 
zioni partecipanti, è davvero 
un buon avvio. La collabora¬ 
zione con Pontecorvo, e con 
gli altri italiani che hanno 
messo mano al nostro film è 
stata fruttuosa. Intendiamo con¬ 
tinuarla ». 

« Avete già qualche pro¬ 
getto? ». 

« Si Prepariamo due nuove 
opere. La prima sarà ancora 
una coproduzione con l'Italia: 
Lo straniero (per la regia di 
Luchino Visconti - N.d.r.), su 
una sceneggiatura tratta dal 
celebre libro di Albert Camus. 
La seconda sarà un’opera pro¬ 
fondamente originale. Mettere¬ 
mo in scena La battaglia del 
Sahara, vista per la prima vol¬ 
ta dalla parte dei Sahariani, e 
non più dalla parte dei con¬ 
quistatori. Come un film sugli 
Indiani d’America, che. per la 
prima volta, fosse girato da 
Indiani, e non più dagli ster¬ 
minatori bianchi. E si svol¬ 
gerà io un quadro grandìo>u. 
quello del grande Erg occiden 
tale, ossia del più vasto e de 
solato mare di sabbia che si 
conosca ». 

« A refe ancora qualcosa da 
aggiungere? ». 

«Una sola: vorrei esprimere 
la mia gratitudine ai cineasti 
e ai giornalisti italiani, che 
hanno valutato e sostenuto il 
nostro sforzo. E in primo luogo 
all’Unifà. che ha dimostrato 
sempre la sua solidarietà non 


Dal nostro inviato 

LONDRA. 21. 

La venuta dell’orchestra di 
Radio Mosca, guidata dal suo 
direttore stabile Ghennadi Rod- 
2 ienstvenskì ed esibitasi ai 
« Concerti Promenade » (la più 
popolare istituzione concertisti¬ 
ca britannica), è considerata a 
Londra come il più importante 
avvenimento della stazione mu¬ 


sicale estiva. In realtà la visita le masse »? 


missione ». E tuttavia ne è ve¬ 
nuta fuori una cantata schietta 
e spontanea, dalla musica chia¬ 
ra. ben stagliata ritmicamente, 
candidamente emotiva. Essa 
tratta un soggetto importante e 
si rivolge a un popolo che in 
larga parte si è potuto avvici¬ 
nare alla musica d’arte con 
enorme ritardo. E dopo tutto. 
Berlioz non scriveva anche lui 
una musica in uno « stile per 


dei moscoviti costituisce una 
novità in quanto si tratta della 
prima orchestra estera che par¬ 
tecipa a questa stagione tradi¬ 
zionalmente riservata a com¬ 
plessi britannici. Alla BBC va 


Certo, le sinfonie di Sciosta- 
kovic sono più raffinate: ma 
questa cantata non è certamen¬ 
te inferiore alle sue opere di 
teatro. Il trattamento dell’or¬ 
chestra è a volte violento e stri- 


riconosciuto il merito di aver dente, ed è proprio questo 


fatto conoscere al pubblico lon 
dinese questa splendida orche¬ 
stra in una istituzione concer¬ 
tistica così popolare (i Prome¬ 
nade sono frequentati soprat¬ 
tutto da giovani, e i prezzi di 
ingresso vanno da un minimo 
di 440 lire a un massimo di 
1300). In tal modo un avveni¬ 
mento musicale d i quali là ecce- 


aspetto che forse impressiona 
la maggior parte dei pubblico. 
Il solista (basso Vitali Gro- 
madski) ha messo in mostra un 
timbro ampio e sonoro e una 
pronuncia assai netta: ci augu¬ 
riamo di poterlo risentire nei 
nostri teatri. 

Per quanto riguarda l’orche¬ 
stra. dobmamo dire che le tre 


che abbiamo visto nella sezio- canto a Ini vedremo Dick Van 
ne riservata alla trasmissione Dyke. Il film si intitola A Thrill 
musicale, che si è conclusa sta- a ^ minute, e lo produrrà Walt 
mane, apparivano quanto meno Disney. 

stantie o sfuocate, anche quan- __ 

do si mantenevano su un livel¬ 
lo di dignità formale come « La 

bugia di Martin» di Gian Car- If* 

lo Menotti, presentata dagli w 

Stati Uniti. Unica eccezione, 

« In due si è pochi-., ma in tre 

troppi » (testo di Tone Brulin, ■ ■ 

musica di Louis De Meester), ,11'OnlA 

presentata dal Belgio: un breve IVsfilili 

apologo intriso di «umorismo 

nero » che giocava sul classico 

triangolo marito moglie-amante. m g 

La vicenda (un marito, stanco ||| 

del tran-tran coniugale, deci- VII ■■■■ j 

de di uccidere la moglie e in- J jj| || 

gaggia un « killer », ma questi, 

die è in realtà l’amante della 

donna, uccide il suo mandante e ■ 

ne prende il posto, mentre già 

si profila all'orizzonte un nuovo W gg 

«terzo uomo») era recitata ■ H 

con molto gusto e disinvoltura, 

tenuta nei confini di una sorta O ^ 1 4. * 

di « teatro da camera » e sot- 115211*3, 13 St0ri3 
tesa da una partitura moderna- # _ # 

mente ironica e molto funzio- T5ll*1GT51 php Vltf 
naie. Per il resto, tentativi più callaia 
interessanti sono stati quelli 

che proponevano un linguaggio Paolo Cavara partirà tra po- 
essenzialmente basato sulle im- C o per il Medio Oriente. Vi gi- 
magini 0 sul gesto o, ancor me- rerà un film, intitolato L’occhio 
glio. quelli che liberamente si selvaggio, protagonista Philippe 
servivano per costruire l’opera Leroy. Tre mesi di lavorazione, 
della musica e del canto, del una <roupe di 'venti persone, ci- 
balletto „ della grafica, della aT 

recitazione drammatica e del- {pezzatura ria documentarista: 
l’inserto documentario. Tra i tale — in fondo — Cavara è. 
primi vai la pena di ricordare il per avere partecipato alla la¬ 
cecoslovacco «Episodio della vorazione di Mondo cane e dei- 
vita di un artista», diretto da la Donna nel mondo. 

Jiri Kodanka e interpretato da Ma Cavara — che di quelle 

Miroslav Kura, un’analisi della 3 

, , . j . . paria e non parla — dice che 

danza che tendeva, sia pure con L’occhio selvaggio non sarà un 
risultati poco convincenti per documentario. Lo cestimonia la 
una certa meccanicità del prò- presenza di un gruppetto di at- 
cedimento. a rappresentare la tori che saranno di scena oltre 
aspirazione del ballerino a su- a Leroy: la giovane e bionda 
perare i propri limiti fìsici per Delia Bocrardo. Claudio Cama- 
attingere l'assoluto, con un con- ^ * c, . oe Claudio \olonte). Gior- 

♦ ,_;_- gio (.arcuilo (un commcrcian- 

tinuo contrc ppunto tra i mova- argenterie che affronta 

menti del corpo umano e 1 ar- pp r | a prima volta lo schermo) 
i chitettura di una cattedrale. NVn è stato facile Far noria 


— LONDRA. 21 

■ • Sono cominciate a Londra le 

ìDinSOn riprese di un nuovo film di Ju 

lie Christie (nella foto). Si trat- 
un rum ta di Far frani thè maddi ig 

■k» crowd (* Lontano dalla folla ini 

Uisney pazzita *>). tratto da un rotnan 

BOI I YWOOD ^ di rhornas Harriv c*ho de 

. Robinson tornerà al scrive la vita di una piccola 
o il recente grave in- comunità inglese alla (ine del 

mobilistico. il prossi- ?CC0 j 0 scorso. Accanto alla 
interpretando la par- 

te di un famoso ladro clic con- Christie vedremo lerence 
elude la camera col sensaziona- Stamp. Peter Finch e Alan 
le furto di un’opera d'arte. Ac- Bates. Regista è John Schlesin 

n '-fi'* in Min l ^Thr f / - 2er * l’uomo che ha lanciato 

e lo * produrrà Walt Julie Christie in tutto il inondo 
con Darling. 


Tempestività 

Dal Telegiornale delle 20.30 
ci saremmo aspettati di più. Ci 
saremmo aspettati di più. ad 
esempio, sulla apertura della 
ventunesima sessione dell’OSV. 
Certo, era giusto dare in aper¬ 
tura il servizio — giorni distica¬ 
mente purtroppo poco vivace — 
sulla eco suscitata dal nuora 
appello del Papa. Ma perchè 
non organizzare un identico 
servizio sull'OSU ed ampliare 
la parte dedicata alle riprese 
filmate dalla sede delle Sazio¬ 
ni Unite, singolarmente brevi? 
Son era certo per ragioni di 
tempo, dal momento che, in 
coda al notiziario, è stato ad 
esempio messo in onda un ser¬ 
vizio sulla visita di llitchcock 
a Milano nella quale davvero 
non abbondavano le notizie. Ed 
oltre a tutto, il servizio — che 
pure si offriva con qualche pro¬ 
messa, essendo firmato da Car¬ 
lo Mazzarella — giungeva sul 
teleschermo con qualche gior¬ 
no di ritardo. 

Il discorso sulla tempestività 
dell'informazione non può in 
vestire « tutto » il telegiornale 
che in occasioni importanti sa 
essere pronto e persino esali 
riente, almeno sul piano della 
cronaca oggettiva. Ma troppo 
spesso questa tempestività ri 
guarda i servizi e gli avveni¬ 
menti principali. Il resto del 
notiziario denuncia non di rado 
un certo ritardo. Il servizio di 
Paternostro sul Vietnam, ad 
esempio, vur essendo puntato 
sulla situazione generale, con¬ 
teneva utili informazioni del- 
l'iutervistato (un sacerdote) 
sulle elezioni indette dal reyi- 
me fantoccio di Kao K y. Il sa¬ 
cerdote ha detto chiaramente 
che la volontà del popolo del 
Vietnam del Sud è stata rispet¬ 
tata solo al 45 per cento. Una 
importante ammissione, anche 
rispetto alla parzialità delle 
« informazioni » della stampa 
governativa e padronale ita 
liana Ma che aveva il grave 


secondi va collocato ! re Cavara 


Delia Bocrardo. Claudio Carno¬ 
so (cioè Claudio Volonté). Gior¬ 
gio (.arenilo (un commercian¬ 
te di argenterie che affronta 
per la prima volta Io schermo) 
Non è stato facile far parla- 


zionale ha potuto esser messo sezioni (legni, ottoni e archi) 


alla portata di un vasto pubbli 
co popolare, il che non sarebbe 
certamente potuto accadere se 
l’orchestra di Mosca fosse an¬ 
data a finire in mano a un im 
presario privato. 

Nei suoi quattro concerti l’or¬ 
chestra sovietica ha presentato 
una serie di « grandi » della 
musica russa e tre classici oc¬ 
cidentali: una sinfonia di 
Havdn. i Kindertoter.lieder di 
Mahier e le Variazioni su tema 


sono assai fu«e ed equilibrate 
tra loro, anche se la migliore 
delle tre è quella degli archi, 
dal suono caldo e luminoso c 
dall’infallibile articolazione rit¬ 
mica. E’ stata insomma un’ese¬ 
cuzione memorabile, sia per le 
musiche eseguite che per la 
qualità dell’orchestra, meravi¬ 
gliosamente diretta, con inten¬ 
sità e dedizione, dal giovane 
Rodrienstvenski. 


' i n ~ • : Mahier e le Variazioni su feria C 

solo alla nostra giovane cm^ di PurccU di Britten. Ma l’altra- John 5 * WeiSSmatW 


matografia. ma alla lunga lot¬ 
ta del nostro popolo *. 

I. g. 


Claudio Villa a giudizio 
per inadempienze fiscali 


zione principale era costituita 
dalla prima esecuzione fuori 
dell'URSS della recente cantata 
di Sciostakovic L’esecuzione di 
Stcpan Razin (con la partecipa¬ 
zione del coro della BBC). Que¬ 
sta cantata, che è stata accolta 
dal pubblico con straordinario 
calore, si avvale di un testo di 
Evtuscenko ed è composizione 
di grande bellezza. La musica 
è accessibile anche a quella 
gran massa di persone che non 
sono preparate ad apprezzare 
particolari finezze di fattura, e 
cioè a tutti coloro che non han 
no mai sentito la parola « avan 


Ventinove film 
della montagna 
al Festival 
di Trento 


* Intervallo » di cui parlavamo 
all’inizio, forse l'opera più sti¬ 
molante di tutte, nonostante al 
cune sue forzature. L'argomen 
to è quello della natività, trat¬ 
tato in chiave decisamente po¬ 
lemica; e l'intenzione polemica 
è esplicita fin dall’inizio quan¬ 
do appare sul video Erode ad 
annunciare, in una sorta di 
messaggio del Capo dello Stato, 
la strage degli innocenti. E’ un 
Erode di stampo hitleriano, che 
parla agli uomini di oggi co¬ 
me a quelli di duemila anni fa 
e che in una successiva, lunga 
intervista, giu-tifica la sua de¬ 
cisione affermando la necessità 
di difendere la « sicurezza » 
dell'ordine costituito contro il 
« salto nel buio ». il pericolo di 
« sovversione » rappresentato 
dalla nascita di Gesù Cristo. 
L'attualizzazione dell’intiera vi¬ 
cenda, del resto, risulta non 
solo dalla scenografia, dai co¬ 
stumi e dalla pur vaga colloca¬ 
zione sociale dei personaggi 
(Maria e Giuseppe sono due 
« spostati ». respinti dalla civil¬ 
tà moderna), ma anche e so¬ 
prattutto da una trovata-base: 


film come regista e come pro¬ 
duttore (anche il soggetto è suo. 
mentre la sccnegciatura è di 
Tonino Guerra e Alberto Mora 
via). Dapprima ha cercato di 
darci una dimensione del per¬ 
sonaggio. «un individuo per il 
quale il mondo e io cose che 
io circondano diventano facile 
preda: perché la sua abilità gli 
permette di usare oggetti e per¬ 
sone. di plasmare a suo piaci¬ 
mento tutto ciò che entra in 
contatto con lui. Anche te stes¬ 
se persone alle quali vuol be¬ 
ne. gli amici, i collaboratori di¬ 
ventano. per una forma di feti¬ 
cismo. suoi complici. Grazie a 
questa abilità e grazie alle 
forze che «tanno dietro di lui. 
egli agisce ai limiti del lecito. 
I,a sua. tutto sommato, è una 
nuova forma di colonialismo. 
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Claudio Villa e stato rinviato a giudizio per evasione fiscale. nn i_ r . af . r .i» „ eluso i suoi lavori ammettendo 

egli sarà giudicato dai magistrati della seconda sezione del tribunale. " J?. 13 P 3 a ' a J' alla XV rassegna cinematografì- 

i quali fisserebbero fi processo per t primi giorni di novembre. 2 . rnia *- . ** Un lavor ° i cne ca ventmove pellicole ispirate a 
Come e noto i trasgressori alle leggi in materia fiscale rischiano Sciostakovic ha scritto nel suo i temi di montagna e dodici per il 


TRENTO. 21. « spostati ». respinti dalla civil- 

niodema), ma anche e so- 
di montagna di Tremo ha con- prattubo da una trovata-base, 
eluso ì suoi lavori ammettendo ^ oratorio stesso e oggetto di , 
alla XV rassegna cinematografi- una trasmissione televisiva cui 


una condanna che va dai sei mesi ai cinque anni di reclusione. 

Secondo il magistrato. Claudio Villa, allo scopo di non pagare 
le imposte, avrebbe compiuto nel 1964, una sene di vend te fittizie, 
in modo da risultare completamente « po\ ero * agli occhi dell'esattore r 'iV,L "errino nTr orcàsìoni ,ina di pellicole. Al Festival di 
fiscale Ma mentre non ha rilevanza penale il tentativo di farsi nuhhlirho lo re» quest’anno, che sarà inaugurato U 

tassare per poche lire dichiarando proventi inferiori a quelli effettivi, 1 . - p . ZF ' , 25 settembre, parteciperanno per¬ 

le operazioni che sarebbero state compiute dal cantante rientrano rale patnotticne. compleanni j tanto quarantuno film in rap- 
proprio nel reato che il Codice Penale prevede e duramente condanna, di uomini di Stato, insomma presentarne di dodici nazioni per 
La somma « sottratta * al fisco sarebbe di oltre 24 milioni di lire, una musica scritta « su com- 1 complessive 24 ore di proiezione. 


* stilo per le masse ». e«pres 
sione questa che in genere defi 
nisce una musica di seconda 


tema dell'esplorazione. 

La selezione è stata severa: so 
no state scartate oltre una tren- 


assiste, nella propria casa, una 
famiglia di austriaci. Ed è uno 
dei membri più giovani di que¬ 
sta famiglia che alla fine, spen 
to il televisore, si rivolge di¬ 
rettamente ai telespettatori per 
far loro intendere che la rivo¬ 
luzione predicata da Gesù, sfug¬ 
gito alla strage d’Erode con la 
fuga in Egitto, non può consi- 
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torto dì arrivare a quasi due 
settimane di distanza dall'av¬ 
venimento. 

• • • 

Il consueto appuntamento con 
V \pprttdo eia dedicato questa 
rollo alle battaglie della terza 
guerra di Indipendenza. La tra 
smissione era realizzata da 
Gian Vitto/io Baldi, lo stesso 
che, nella precedente serie di 
Almanacco, aveva curato le 
trasmissioni sulla Resistenza. 
Baldi aveva promesso di non 
ricorrere a inserti filmati e 
invece ne ha fatto un uso piut¬ 
tosto largo. Ma non è questo 
che conta. F.' senza duShin 
difficile ricostruire avvenimenti 
del secolo scorso soltanto sulla 
scorta di ritratti e di antiche 
fortificazioni, oggi spesso di 
rorcate. 

Tuttavia, almeno i primi due 
servizi .sono apparsi confusi e 
l'intervista con l'« esperto » del¬ 
la battaglia navale di Lissa è 
sfata troppo lappa e con gran 
movimento di telecamera, mo¬ 
vimento che con facilitarli cer¬ 
to la concentrazione su una ri¬ 
costruzione orale piuttosto com¬ 
plessa. E quanto all’ultimo epi¬ 
sodio. quello del teneide Afasia 
e della battaglia dì Bezzica. 
si può essere d'accordo sulla 
ricostruzione cinematografico. 
Ma allora, perchè non essere 
davvero « cinematografici t si¬ 
no in fondo? Anche per en'tnre 
che il commento di Paolo Mo¬ 
nelli diventasse la descrizione 
di ciò che stara avvenendo sul 
teleschermo, seura alcuna me 
diazione. Il che ha finito per 
creare effetti de! tipo: - Afasia 
stesso caricava il cannone. . * 
(e si vede Alasia che caricava 
il cannone): « 1 serventi spo¬ 
stano il cannane... » (e i ser¬ 
venti spostano il cannone»; c tl 
primo coivo raqoinnse il ca¬ 
stello... » (e una fumata bianca 
si innalza davanti al castello). 

vice 


Un film di Cavara 


Radiografia 
di un «occhio 
selvaggio» 

Sarà la storia di un documen¬ 
tarista che violenta la realtà 


Paolo Cavara partirà tra po- I anche se non subito avvertibile 


e non cosi codificata ». 

Capivamo di essere vicini ad 
un chiarimento, ma Cavara era 
ancora restio a parlarci del 
personaggio principale. Capiva¬ 
mo soprattutto che il mondo sul 
quale Cavara aveva puntalo la 
sua attenzione tra quello ste.^o 
nel quale egli lavora adesso, 
o ha lavorato in passato. 

«In effetti. L'occhio sei vari 
gio è la storia di un documen¬ 
tarista che cerca la sensazione. 
Io choc. E siccome spesso la 
realtà non gli basta per avere 
gli effetti e | significati che 
lui cerca di attribuirle, allora 
la forza, la stravolge. Per que¬ 
sto voglio che sia una vicenda 
'calata nella realtà assoluta’: 
voglio dare il metro delia real¬ 
tà reale e di quella cercata c 
voluta dal protagonista ». 

Il film sembra nascere dunque 
sulla eco di eventi cinemato¬ 
grafìe: anche r. centi. - D- in¬ 
tenzioni sono buone — avverte 
Cavara — ma preferisco che 
qualsiasi giudizio venga dato 
alla fine, quando vi farò ve¬ 
dere il film ». 

Gli esterni saranno girati in 
Oriente, nel Vietnam (tl) Viet¬ 
nam occuperà largo spazio in 
questo film e «arò interes¬ 
sante confrontare il « materia¬ 
le » di Cavara con quello che 
Rizzoli, ad esempio, «i appre¬ 
sta a far girare a Jacopetti) 
e nella Nuova Guinea. Ed an¬ 
che gli interni, per quanto sarà 
possibile. verranno realizzati 
sul posto. « Io conosco bene 
quei luoghi — aggiunge Ca¬ 
vara —. ci sono stato quindici 
anni ». Sarà, il suo. un occhio 
non selvaggio? j 


programmi 


TELEVISIONE V 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 

LA TV DEI RAGAZZI: « Gli orsi di Yellowstone »; « 11 
brutto anatroccolo *: « Impariamo insieme * 

LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK: «Gli orcipe^ 
laghi della Melanesia » (111) 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac Segnale orano . Cro 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE delia sera Carosello 

TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate. Testi di Terzoli e Zapponi Regia di Vito Molinari 

TRIBUNA POLITICA: « Attualità * a cura di J. Jacobelli 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORRIDA! Un documentario di Marco Ferreri e Luigi 
Malerba (LI): «Dal 1939 a oggi» 

22,05 LA FUGA (racconto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 8 10 12 
13 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua spagnola: 7: Almanacco 

Musiche del mattino Accad 
de una mattina ten al Parla 
mento: 8,30: Musiche da trat¬ 
tenimento; 8,45: Canzoni napo 
letane: 9: Operette e comme 
die musicali: 9,25: L'avvocato 
di tutti; 9,35: Peter lljich Ciai- 
kouski; 10,05: Canzoni, canzo¬ 
ni; 10,30: Transistor; 11: Dan¬ 
ze popolari di ogni paese: 11,25: 
La fiera delle vanità; 11,30: 1 
grandi del jazz: Bill Harns; 
11,4S: Canzoni alla moda. 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino: 12,50: Zig-Zag. 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo 
la; 13,30: Appuntamento con 
Domenico Modugno; 15,15: Tac¬ 
cuino musicale; 15,30: l nostri 
successi; 15,45: Quadrante eco 
nomico; 16: Programma per l 
ragazzi: Avventure tra i libri 
del babbo; 16,30: Il topo in di 
scoteca; 17,25: Canzoni alla 
sbarra; 18: La comunità uma¬ 
na; 18,10: Galleria del melo 
dramma; 11,45: Napoli cosi co 
m’è; 19,10: Sui nostri mercati; 
19,15: Acquarelli italiani: 19,30: 
Motivi in giostra; 20,25: Anto 
logia d’eccezione: 21: Piccole 
Antille. Grandi Antille; 21,25: 
Musica da ballo; 22,20: Concer¬ 
to del baritono Hermann Prey 
e del pianista Gunther Weissen- 
borg. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 

1.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 


21,30 22,30; 6,33: Divertimento 
ir -acale; 7,15: L’hobby de) 
giorno: la fotografia. 7,25: Di¬ 
vertimento musicale. 7,33: Mu¬ 
siche del mattino, 8,25: Buon 
viaggio. 8,30: Concertino; 9,35: 
Il mondo di lei; 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Arie e Ro¬ 
manze da opere. 10,25: Gazzet¬ 
tino dell'appetito; 10,35: Pro¬ 
cesso all'estate. 11,15: Karl Hi- 
nes al pianoforte; 11,35: Buo¬ 
numore in musica; 11,50: Un 
motivo con dedica; 11,55: Il 
brillante: 12: Itinerario roman 
tico: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: No¬ 
vità discografiche: 15: Tutti i 
popoli cantano: 15,35: Panora¬ 
ma; 16: Rapsodia. 16,35: Tre 
minuti per te: 16,38: Per voi 
giovani; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: L’awenturiero Romanzo 
di -Joseph Conrad: 18,25: Sui 
no«tn mercati: 18,35: Stresa 
Da) Palazzo dei Congressi: z< 
Conferenza del Traffico e del 
la Circolazione: 18,50: I vortri 
preferiti: 19,23: Zig Zac: 19,50: 
Punto e virgola: 20: Ciak; 
20,30: Vetrina della canzone: 
21,40: Musica nella «era: 22,40- 
23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Ernst Torti: 1i,4S: Un 
maus in casa Dolcemare; 19,15: 
Concerto di ogni «era: 20,10: 
Rivista delie riviste: 21: FI 
Giornale del Terzo: 21,20: Il 
cinema Inglese, oggi: 22,15: 
Panorami scientifici* I.a fisica 
dello spazio interplanetario: 
22,45: Charles Whittenberg: Ro^ 
beri William Mann: Franco Do 
natoni. 


BRACCIO DI FERRO di lorT1 5ims e B. Zaboly 
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PAG. 14 / «atti nei mondo 


1* Unità / giovedì 22 settembre 1966 


Pechino 


Al bando in Cina la Lega Thailandia: 

della gioventù comunista * r “ p/,e ^ ? on f ro 


Si estende l'intervento in Asia I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

rf tf • Tf • IaLmpam DmaIa \/l II provvedimento mantiene tu 

r M 1 Mg fm "m M fg gg fg g fg • JOnnSOH iQOIO VI tavia alcuni limiti, che la ma 

■L IlUl/t/UtIUIU • rio generale *. Il presidente ha f , !°' , .,'! lcno 1 „ Sr .Ì vc : Ci°‘riferiamo ''in'mrUcólare^a 


Dal mese di agosto i suoi giornali non esco no più ed è praticamente proibito portare 
il distintivo — Attaccati due suoi segretari come «revisionisti controrivoluzionari» 


le popolazioni 

Il FNL vietnamita attacca la base di Chu Lai 


MOSCA, 21 

Tutta la Lega della gioventù 
comunista in Cina è stata col¬ 
pita dalla cosiddetta « rivoluzio¬ 
ne culturale » in corso da di¬ 
verse settimane. L’informazione 
è stata fornita alla Komsomol- 
skaia Pravda, quotidiano dei 
giovani comunisti sovietici, dal 
suo corrispondente a Pechino. 
Soppressi sono stati sia gli 
organi di stampa che i distin¬ 
tivi della Lega. Questa è stata, 
da un mese circa a questa par¬ 
te, uno degli obicttivi contro cui 
più hanno mirato i humveiping 
(tale è il nome delle « guardie 
rosse » in cinese). 

Manifestini contro la Lega dei 
giovani comunisti sono apparsi 
a Pechino sin dal mese di ago¬ 
sto. Altri manifesti « a grossi 
caratteri », scritti a mano, chie¬ 
devano che fosse proibito por¬ 
tare il distintivo della Lega. 
« Ognuno — vi si affermava — 
deve buttare via il distintivo. 
Questa erba velenosa deve es¬ 
sere sradicata ». Da allora — 
riferisce il corrispondente so¬ 
vietico — i distintivi sono effet¬ 
tivamente scomparsi. Quanto al 
quotidiano della Lega, il Ciati/;- 
Kuo ChinQ-men peto, il suo ul¬ 
timo numero apparso in circola¬ 
zione è uscito il 19 agosto. La 
stessa sorte è toccata alla ri¬ 
vista del Comitato centrale del¬ 
la Lega, Ciunq-ktio Chìn-nien, 
uscita l’ultima volta il 16 ago¬ 
sto. 

Una « esposizione dei crimini 
del Comitato centrale della Le¬ 
ga » si è aperta nel frattempo 
nel cortile dell'edificio dove il 
Comitato stesso aveva sedo. 
Due suoi dirigenti — I fu Yan- 
pong e Hu kca-shi — entrambi 
segretari della Lega, sono stati 
denunciati per nome. Entrambi 
farebbero parte della « nera 
banda revisionista controrivolu¬ 
zionaria che si oppone al par¬ 
tito comunista e al presidente 
Mao ». 


Entro il 1° luglio 
autodeterminazione 
per la Somalia 
francese 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

D Consiglio dei ministri fran¬ 
cese ha deciso che entro il primo 
luglio dell’anno prossimo la po¬ 
polazione della Somalia francese 
sarà chiamata, mediante referen¬ 
dum. a decidere sul futuro del 
Paese. Il problema — sorto a se¬ 
guito delle manifestazioni mdi- 
pendcntistiche durante il recente 
viaggio di De Gaulle a Cibati — 
è stato discusso nel corso del¬ 
l’odierna riunione del Consiglio 
dei ministri, su un rapporto del 
ministro comiietente Pierre Bil¬ 
ione. Presiedeva lo stesso De 
Gaulle. Un disegno di legge rela¬ 
tivo al referendum per l'autode¬ 
terminazione della Somalia fran¬ 
cese sarà presentato prossima¬ 
mente al Parlamento. 

L'annuncio della decisione del 
governo è stato dato dal ministro 
delle Informazioni Bourges. Lo 
stesso Bourges ha altresì accen¬ 
nato ad una comunicazione del 
ministro degli Esteri Couve de 
Alurville al Consiglio dei mini¬ 
stri: il trasferimento fuori del 
territorio francese dot vari co¬ 
mandi atlantici — SILAPE, Co¬ 
mando per il centro-Europa. Ca 
mando americano in Europa eco. 
— avverrà entro le scadenze fis¬ 
sate. Couve de Murville — ha ag¬ 
giunto Bourges — ha dichiarato 
inoltre che sugli altri problemi 
atlantici c le conversazioni pro¬ 
seguono ». Ma su questo punto 
Bourges non ha aggiunto chiari¬ 
menti. 

m. a. m. 


Protesta sovietica 
per un piano USA 
d'esplosioni 
sottomarine 
nel Pacifico 

MOSCA. 21 

B giornale Stella Rossa, orga¬ 
no del ministero della Difesa so¬ 
vietico. protesta oggi contro il 
progetto americano di compiere 
una sene dt esplosioni sottoma¬ 
rine al largo delle isole Kunli e 
della penisola di Kamchatka. Il 
progetto a mancano prevede in¬ 
fatti l'installarono lungo queste 
coste, ad una distanza di 4 o 5 
miglia, di una catena di sismo 
grafi, lunga circa 500 miglia, e 
successivamente uria sene di 
esplosioni sottomanne alto scopo 
di cabbrare questi sismografu 
SIella Rossa afferma oggi che 
con questo progetto i] Pentagono 
mira a danneggiare l'economia 
sovietica e « presenta il pencolo 
di una possibile violazione delle 
•eque temtonali dell'URSS ». 
«Questo tipo di esperimenti — 
scrive Stella Rossa — compiuto 
a migliaia di miglia dalie coste 
americane e cosi vicino aJ tern- 
torio dell'URSS non può essere 
giustificato da soli interessi scien¬ 
tifici ». 

Stcìla Rossa afferma quindi che 
un espenmento del genere è con 
trarrò ai princìpi della protezione 
della fauna dell’oceano e viola 
il diritto interna nona.e. e ncorda 
che ai termali della convenzione 
ài ftipAvr^ del 1958 « gli studi del 
fondo marmo nelle acque temto 
riali dell'URSS non possono es¬ 
sere compiuti senza il consenso 
<M governo sovietico». 


In uno dei tanti loro manife¬ 
sti i humveiping hanno scritto 
che « il Comitato centrale della 
Lega del giovani comunisti ha 
cercato di trasformare l’orga¬ 
nizzazione di avanguardia della 
nostra gioventù proletaria in 
una "lega giovanile comunista 
di tutto il popolo" di tipo so¬ 
vietico ed ha cercato di tra¬ 
sformare la scuola per lo stu¬ 
dio del maoismo in un focolaio 
di revisionismo ». Da un mese 
le stesse parole « Lega dei gio¬ 
vani comunisti » sono scompar¬ 
se dalla stampa cinese. Si par¬ 
la solo delle « guardie rosse » 
ed è in mezzo a loro che si 
scelgono ormai anche i candi¬ 
dati a frequentare le scuole su¬ 
periori. 

Va rilevato che nel giugno 
scorso lo stesso Comitato cen¬ 
trale della Lega, oggi così 
aspramente attaccato, aveva 
già sciolto il vecchio Comitato 
di Pechino della Lega giovani- 
i le: l’accusa che fu allora levata 
noi confronti di quest’ultimo 
gli imputava di avere organiz¬ 
zato un controllo sul carattere 
volontario della inclusione dei 
giovani negli speciali gruppi 
« per lo studio delle opere del 
presidente Mao ». 

Le altre notizie sulla situa¬ 
zione interna cinese che arri¬ 
vano da diverse fonti restano 
frammentarie e confuse. L’a¬ 
genzia di stampa ungherese 
MTI segnala, in un servizio da 
Pechino, che scontri fra «guar¬ 
die rosso ed elementi controri¬ 
voluzionari hanno avuto luogo 
in molti centri »: presso una 
scuola di Sino Si 200 persone 
avrebbero strappato ritratti di 
Mao, mentre nella provincia 
dello Rciantung avrebbe avuto 
luogo una serie di incidenti in 
cui 336 persone sarebbero ri¬ 
maste ferite. Fonti occidentali 
a Hong Kong segnalano invece 
tafferugli a Rciangai, dove si 
sarebbe recata espressamente, 
per invitare alla calma, la mo¬ 
glie di Mao Tse-dun. 

Sempre a Mosca invece le 
I.svestici di questa sera segna¬ 
lano alcuni commenti stranieri 
sul « dialogo » cino-americano 
in corso, come è noto, a Var¬ 
savia a livello degli ambascia- 
tori e sullo scalpore suscitato 
dalle dichiarazioni del ministro 
degli esteri Cen I ad alcuni 
parlamentari giapponesi, di¬ 
chiarazioni che. sebbene non 
siano state mai pubblicate in 
Cina, non sono state nemmeno 
— rilevano le Isnestia — for¬ 
malmente smentite. 

I commenti stranieri, ripre¬ 
si dal quotidiano moscovita del¬ 
la sera, appartengono rispetti¬ 
vamente alla agenzia France 
Presse e al settimanale sviz¬ 
zero Tribune des Nations. Se 
condo la agenzia francese. le 
parole di Cen I significhereb¬ 
bero: 1) che per il ministro de¬ 
gli esteri cinese l’attuale ten¬ 
sione fra Peeliino e Washington 
non è destinata a durare in 
eterno; 2) che la Cina non è 
categoricamente contraria a 
regolare con trattative il pro¬ 
blema vietnamita (anche se 
pensa che le trattative siano 
oggi impedite dalle posizioni 
degli americani); 3) che né 
Cina né USA desiderano un 
conflitto aperto. 

Le Isrestia riportano poi. 
sempre senza commenti, le 
notizie, pure di France Presse, 
secondo le quali a Varsavia 
gli ambasciatori cinese e ame¬ 
ricano avrebbero definito le 
condizioni per prevenire un 
conflitto fra i due paesi. Cosi, 
ad esempio, agli aviatori ame¬ 
ricani sarebbe stato ordinato 
di non entrare in territorio 
cinese (e dal canto loro i ci¬ 
nesi si limiterebbero a consi¬ 
derare « spiacevole incìdente » 
ogni eventuale errore). 

La Tribune des Nations par¬ 
la invece di uno « strano dia¬ 
logo » cino-americano in corso 
a Varsavia e più ancora tra¬ 
mite intermediari non preci¬ 
sati. « Il gatto gioca col topo: 
l ma chi è il gatto e chi il topo? » 
si chiede la Tribune des Na¬ 
tions, che poi così continua: 
« Cen I tenta forse di far ri¬ 
cordare che proprio la Cina 
ha definito "onorevole” il con¬ 
cetto di coesistenza pacifica. 
Che dire però del fatto che 
l’altro giorno l’ambasciatore 
cinese a Varsavia ha attacca¬ 
to così duramente gli ameri¬ 
cani? Tutto questo viene fatto 
per far capire che sono sol¬ 
tanto gli Stati Uniti a rendere 
impossibile oggi la coesisten¬ 
za ». 

La Tribune des Nations af¬ 
ferma poi che gli americani si 
comportano e parlano come se 
esìstesse dì fatto un tacito ac¬ 
cordo fra Pechino e Washin 
gton su alcuni punti impor¬ 
tanti. * Così, gli uomini del Di 
partìmento di Stato, parlando 
con gli amici, giustificano la 
decisione del comando militare 
americano di rispettare la zo¬ 
na di 25 km. attorno alla Cina 
come una ” strizzatina d’oc¬ 
chio ” a Pechino. Gli america¬ 
ni più informati aggiungono 
che se si prescinde dalla esca 
Ialina di parole della Cina per 
il Vietnam, gli americani non 
avvertono alcuna presenza ci¬ 
nese nel Vietnam e garantisco 
no che una valutazione di que¬ 
sto tipo avrebbe avuto una do 
eisiva importanza nel monit-ri 
to in cui Jonhson ha deciso di 
bombardare Haiphong c Ha¬ 
noi ». 
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SAIGON — Tre soldati americani trasportano un compagno rimaslo ucciso. (Telef. AP-«l’Unità») 


Dibattito al Bundestag sulla crisi militare 

Bonn: i generali reclamano 
poteri ancora maggiori 

I militari «ribelli» difesi dal leader socialdemocratico Schmidt 
Erhard e von Hassel ribadiscono le pretese tedesco - occidentali sul 

controllo delle armi atomiche 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

Ad un mese dalla esplosione 
della « rit olta dei generali », il 
parlamento di Bonn ha oggi fi¬ 
nalmente dedicato una seduta 
plenaria alla politica militare del 
governo. Il dibattito — aperto da 
una introduzione del cancelliere 
Erhard c da una relazione del 
ministro della Difesa von Hassel 
e al gitale hanno assistito signifi¬ 
cativamente i più alti ufficiali 
della Bundcstcehr — è stato for¬ 
malmente aspro e il portavoce 
socialdemocratico Helmut Schmidt 
non ha risparmiato parole gros¬ 
se a von Hassel contro il quale 
ha chiesto un voto di sfiducia 
del Bundestag (clic però è stato 
negato). 

{iella sostanza, sia dalle file 
governative che da quelle della 
opposizione, non è però scaturito 
alcun tentativo di impostare un 
discorso nuovo sull'attuale situa¬ 
zione europea e mondiale c nem¬ 
meno la volontd di approfondire 
le ragioni politiche e strategiche 
che hanno spinto la politica mi¬ 
litare di Bonn in un vicolo cie¬ 
co. provocando la levata di scudi 
dei generali contro von Hassel. 

Ecco comunque in sintesi gli 
elementi salienti della discussio¬ 
ne: 1) Erhard e von Hassel han¬ 


no ribadito che obiettivo della 
politica del governo è il muta¬ 
mento dello € status quo » in Eu¬ 
ropa e che questa aggressiva 
strategia — che ha nella Btindes- 
tcehr il suo strumento — ha co¬ 
me presupposto il controllo del¬ 
le armi atomiche; 2) l'opposizio¬ 
ne socialdemocratica non ha re¬ 
spinto una tale concezione stra¬ 
tegica. ma si é limitata a criti¬ 
carne alcuni aspetti tecnici e or¬ 
ganizzativi: 3) il capo della DC 
bavarese. Strauss, che ha parla¬ 
to a nome dell'intero gruppo par¬ 
lamentare democristiano, ha po¬ 
lemizzato permanentemente con 
Schmidt, ma ha evitato accura¬ 
tamente di prendere le difese di 
von Hassel: 4) per quanto ri¬ 
guarda la inquietante serie di 
interrogativi sollevati dalla « ri¬ 
volta dei generali ». tuffi gli ora¬ 
tori si sono ben guardati dall'af- 
fondare il bisturi nell'anormale 
sviluppo di un esercito che. con¬ 
cepito sedici anni fa e tenuto 
ufficialmente a battesimo quat¬ 
tro anni dopo, ha ancora bisogno, 
per usare le benevole parole o- 
dicme di Erhard di « un armoni¬ 
co inserimento nello Stato de¬ 
mocratico ». 

Paradossalmente anzi, per mio¬ 
pi calcoli di tattica polìtica, i 
capi della Bundesicehr hanno po¬ 
tuto trovare oggi il loro più 


La lotta per la libertà in Brasile 

5000 studenti contro 
i «gorilla» a San Paolo 


SAN PAOLO. 21. 

Cinquemila studenti universita¬ 
ri di San Paolo hanno parteci¬ 
pato. nono-tante il divieto e la 
brutale repressione poliziesca, 
alla preannunciata « marcia con¬ 
tro Ja dittatura ». nel centro del¬ 
la città. I giovani si sono scon¬ 
trati a più riprese con la polizia. 
Il bilancio delle manifestazioni è 
di numerosi feriti, decine di con¬ 
tusi e più di trecento arrestati. 

Con questa manifestazione, la 
abitazione che da più giorni scuo¬ 
te il mondo universitario brasi¬ 
liano ha nettamente varcato l'am¬ 
bito studentesco per assumere un 
carattere di aperta lotta politica 
al regime di Castolo Branco. I 
manifestanti si sono battuti con 
estrema combattività e coraggio 
e si sono avvalsi dell’appoggio 
attivo deUa popolazione, che ha 
ostacolato con ogni mezzo la po 
tizia. 

La marcia ha preso le mosse 
da una protesta contro le bruta¬ 
lità della polizia contro gli stu¬ 
denti di Belo Horizonte e di Rio, 
e in particolare contro l'assas¬ 
sinio di un giovane per mino 
di squadracce clericali di estre 
ma destra, in quest'ultima città. 
Subito, la polizia ha caricato il 
corteo, t dimostranti si sono di¬ 
fesi e violenti tafferugli si sono 
protratti per quasi un’ora. Due 
volte dispersi, i giovani si sono 


riorganizzati nelle vie adiacenti 
e hanno ripreso a manifestare. 

Il grido t Abbasso la dittatura * 
e * Libertà! » è echeggiato a lun¬ 
go per le vie del centro, ripreso 
dalla folla. In diverse occasioni, 
i poliziotti sano stati duramente 
affrontati da studenti e cittad.ni 
con sa-ri e bastoni. 

A giudizio degli osservatori, è 
la prima vota che l'odio per il 
t eor:!fi=mo » si -catena con tanta 
veemenza in un grande città 
brasiliana, da quando ’ generali 
reazionari hanno nre^o >1 po'ere. 
neH'aprile 1964. 

Gli studenti universitari sem¬ 
brano es=er divenuti l'avanguar¬ 
dia del vasto movimento politico 
die si richiama agli ev-prcMdcr.ti i 
Kubitschek, Quadros e Go-ilari 
(tutti e tre eletti, a suo tempo, 
con grandi maggioranze ed ora 
« proscritti > dalle misure inco 
stituzionah di Ci*te'o Branco) e 
che si batte per ristabilire le 
libertà domocr->tiche. 

Mancano poche settimane alla 
consultazione indiretta attraverso 
la qua’e un Parlamento mutilato 
dovrebbe nominare il succes-o-o 
del vecchio maresciallo nella per 
sona del genera'e Tosta e Silva 
(esponente del partito unico go¬ 
vernativo e solo candidato), l.'o.v 
posizione si balie iuvwc per una 
autentica e diretta consultazione 
dell’elettorato, preceduta da una 
amnistia politica. 


strenuo difensore proprio in 
Schmidt, che è l'esperto social- 
democratico di questioni militari. 

Eppure, come si legge stamane 
in un articolo di fondo delta Welt. 
la « sfinge » — cioè appunto la 
Bundcstcehr — ha rotto il silen¬ 
zio e per bocca del suo nuovo 
ispettore generale De Maizière 
è pubblicamente intervenuta prò 
prio alla vigilia del dibattito par¬ 
lamentare per esprimere il suo 
punto di vista che si può cosi 
riassumere: poiché si assogget¬ 
tano ai politici, i militari hanno 
diritto ad una guida politica ri¬ 
soluta e chiedono che venga ri¬ 
conosciuta la loro autonomia nel¬ 
la direzione delle truppe; il ca¬ 
po della Bundcsicehr deve essere 
lo specialista non politico e co¬ 
me tale garantire la continuità 
della direzione militare special¬ 
mente in tempi di cambio della 
guardia del personale politico. 

Von Hassei. nella relazione o- 
dierna. ha negato che i nuovi 
capi militari gli abbiano posto 
condizioni, ma ha ammesso che 
De Maizière avrà una « partico¬ 
lare posizione » nella gerarchia 
del ministero della Difesa e che. 
per la questione degli t Starfigh- 
fer ». af nuovo capo della Luf- 
xraffe generale Steinhoff sono sta¬ 
ti concessi poteri speciali. In al¬ 
tre parole fi minislro non ha fat¬ 
to che confermare, come scrive¬ 
va stamane la Welt, che « le di¬ 
missioni di Trrtlner e Paniizki 
(due dei generali ribelli) hanno 
fatto ottenere ai loro successori 
posizioni noterolmenle viù forti ». 

Per nulla preoccupalo di que¬ 
sto sviluppo. Schmidt ha avuto 
parole di lodi per i dimissionari 
ed ha attribuito loro un « conte¬ 
gno totalmente corretto e civile 
enraogio ». L'oratore socialdemo¬ 
cratico ha renato che da parte 
dei generali ci sia stato un at¬ 
tacco al potere politico ed ha 
attribuito la totale responsabi¬ 
lità della situazione, oltre che a 
von Hassel. al più alto funzio¬ 
nario civile del ministero della 
Difesa, il segretario di Stato Karl 
Gumbcl. 

In conclusione per Schmidt, 
per risolvere la crisi della Bun- 
dcsxrchr. sono necessari un nuo¬ 
vo ministro e lo nomina di un 
scorciarlo di Stato politico (pro¬ 
veniente cioè dalla classe politi¬ 
ca e non dalla burocrazia stata¬ 
le come Gumbcl) al quale affi¬ 
dare il comando supremo delle 
forze armale in caso di assenza 
n impedimento del ministro. 

All'inizio del dibattito Erhard. 
richiamandosi alla traaedia del 
snmmeraibilc * Hai ». colato a 
picco una settimana la, orerà 
pateticamente inritato ad avere 
rispetto e considerazione per i sa¬ 
crifici che lo Stato chiede ai 
componenti le sue forze armate. 
Nel complesso per Erhard le at¬ 
tuali difficoltà della Bundesxrehr 
sono solo t difficoltà di crescita ». 

Dal canto suo Strauss. per smi- 
mi re la portata della riroffa del 
mete scorso, si è richiamato al¬ 
lo ribellione dei generali fran¬ 
cesi a De Gaulle durante la atter¬ 
ra di Algeria ed ha affermato 
che è in errore chi crede di re- 
derc nelle ultime iniziative dei 
capi della Bundesxrehr un ripe¬ 
terti della situazione della Re¬ 
pubblica di Weimar. 

Romolo Caccavaie 


SAIGON, 21. 

Truppe americane partecipano 
alle repressioni anti-popolari che 
sono in corso attualmente in 
Thailandia. La gravissima noti¬ 
zia è stata data dal maresciallo 
Davvee Chulasap, capo dì stato 
maggiore deH’esercito thailande¬ 
se. in un'intervista al « Bangkok 
World ». Si tratta, su una scala 
per ora minore, di operazioni sul 
tipo di quelle che sono in corso 
nel Vietnam del Sud, ina che si 
intensificano man mano clic la 
resistenza popolare si fa più 
forte. Il maresciallo ha affermato 
che le i operazioni congiunte * 
vengono effettuate nel quadro del 
trattato della SEATO. 

Il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha emanato la smentita 
d'obbligo in circostanze del ge¬ 
nere ina il suo portavoce. Me 
Closkey, ha dovuto riconoscere 
che « gli Stati Uniti forniscono 
equipaggiamento e addestramen¬ 
to. su richiesta thailandese, per 
appoggiare le operazioni thai¬ 
landesi contro la minaccia insur¬ 
rezionale in Thailandia r. 
i (n Thailandia vi sono, attuai 
mente, quasi 30 OOfl soldati ame¬ 
ricani. destinali a salire rapida¬ 
mente a 50.000 non appena sa¬ 
ranno pronte le basi che li ospi¬ 
teranno. Da cinque basi già co¬ 
struite partono quotidianamente 
gli aerei che effettuano incur¬ 
sioni sul Vietnam del Nord e 
sul Laos. 

Più grave ancora, tuttavia, è 
la costruzione in corso a ritmo 
accelerato di infrastrutture (un 
porto, strade strategiche, nuove 
basi) che. secondo il giudizio 
del « Times » di Londra, non do¬ 
vrebbero servire per la guerra 
nel Vietnam o per le repressioni 
nella stessa Thailandia, ma in 
caso di una guerra mollo più 
vasta in Asia. 

Le operazioni di repressione 
in corso si svolgono soprattutto 
nelle regioni che confinano con 
il Laos, e potrebbero costituire 
un preliminare necessario alla 
attuazione di una estensione del 
conflitto vietnamita che vedesse 
le truppe USA invadere diret¬ 
tamente il Laos. 

Nel Vietnam del Sud. l’avve¬ 
nimento più importante della 
giornata è costituito da un at¬ 
tacco che un reparto del FNL 
ha condotto contro la base di 
Chu Lai. non lontana da Da- 
nang. Il reparto del FNL ha 
sparato contro l’aeroporto, che 
ospita aerei a reazione, non me¬ 
no di trenta proiettili di mor¬ 
taio, che sono tutti giunti a se¬ 
gno. Il portavoce militare ame¬ 
ricano ha ammesso che le per¬ 
dile tra i «marines» della base 
sono state « moderate », che i 
danni materiali sono « ingenti ». 
e che « molti aerei » sono stati 
« gravemente danneggiati ». 

Sul nord sono state effet¬ 
tuate inoltre 99 incursioni e sul 
sud varie centinaia. Gli ameri¬ 
cani ammettono la perdita di un 
aereo sul nord e di un altro sul 
sud. e segnalano scontri aerei tra 
MIG e aerei USA presso Hanoi, 
senza perdite 

Le Fonti delia RDV informano 
che gli aerei abbattuti nel noni 
sono quattro. Il ministro degli 
Esteri di Hanoi ha protestato 
contro la presenza in acque 
territoriali della RDV di navi 
da guerra USA. le quali hanno 
sequestrato imbarcazioni della 
RDV e trattengono illegalmente 
gli equipaggi. 


Belgrado 


Oggi l'arrivo 
di Breznev 
in Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 21 

Breznev arriverà domani al¬ 
l'aeroporto di Belgrado dove 
sarà ricevuto da Tito e dai 
maggiori dirigenti jugoslavi, 
l-a visita del segretario gene¬ 
rale del PCUS è attesa con 
molto interesso in Jugoslavia, 
e non perchè vi sia morivo di 
attendersi alcunché di nuovo e 
di sensazionale dai colloqui che 
si s\oìgeranno nelle tre gior¬ 
nate jugoslave del segretario 
generale del PCUS e dei suoi 
accompagnatori; ma è convin¬ 
zione diffusa e dichiarata che 
questi incontri saranno densi di 
contenuto poiché molti sono i 
temi che verranno discussi. 
Questa convinzione traspare an¬ 
che dalla breve notizia che il 
Komunist dedicherà alTaweni- 
mento nel suo numero di do¬ 
mani. 

Un ordine vero e proprio dei 
colloqui non è stato fissato. Vi 
sarà un giro d'orizzonte sulle 
questioni di interesse comune c 
generale. La salvezza della 
jvicc. (escalation amernana nel 
Vietnam e i pericoli di esten¬ 
sione del conflitto, il diranno 
la coesistenza pacifica e la 
coopcrazione, sul piano mori 
diale come su quello eurojx-o. 
figureranno senz altro ai primo 
posto. Altro argomento sarà si¬ 
curamente la seconda conferenza 
mondiale sul commercio e lo 
sviluppo, le esigenze del «terzo 
mondo », le tendenze, positive e 
non che si verificano nello svi¬ 
luppo della situazione in Eu¬ 
ropa. Sostanzialmente. l'oggetto 
dei colloqui, o meglio la linea 
che. logicamente. li ispirerà, 
sarà la ricerca delle possibi¬ 
lità per conferire una maggiore 
spinta a eli sforzi volta al mi¬ 
glioramento della situazione in 
Europa c nel mondo. 

Sono infine da menzionare i 
rapporti bilaterali tra la Juem 
slavia e l'Unione Sovietica e i 
problemi del movimento operaio 
intemazionale che pure saran¬ 
no quasi sicuramente affrontali 
dalle due delegazioni. 

Ferdinando Mautino 


Johnson 

rio generale ». Il presidente lui 
così nuovamente evitato di im¬ 
pegnarsi sul piano di U Thant. 
clic prevede, come è noto, tre 
« tappe » verso ia pace: fine 
dei bombardamenti sulla RDV. 

« rallentamento » delle opera¬ 
zioni militari nel Vietnam del 
Sud. dall’una e dall’altra par¬ 
te, e trattative « tra coloro die 
effettivamente combattono ». 

L’omissione è quanto mai si¬ 
gnificativa. I tre punti di U 
Thant negano infatti, nella so¬ 
stanza, l’impostazione data da¬ 
gli Stati Uniti ai loro interven¬ 
to, presentato come l'indispen¬ 
sabile reazione ad un attacco 
del Vietnam del Nord al Viet¬ 
nam del Sud, e puntano ad un 
rovesciamento della « scalata » 
in territorio vietnamita. Ieri, 
funzionari americani avevano 
affermato che il governo di 
Washington « sta studiando » il 
piano, ma. al temici stesso ne 
avevano dato un’interpretazio¬ 
ne di comodo, sostituendo al¬ 
la espressione z rallentamento 
delle operazioni » l’espressione 
« ritiro delle forze nord v ietna- 
mite dal sud ->. 

Anche per quanto riguarda il 
primo e il terzo punto, stando 
ad indiscrezioni, l'atteggiamen¬ 
to di Washington resta nega¬ 
tivo. Gli Stati Uniti non sono 
disposti a rinunciare ai bom¬ 
bardamenti sulla RDV. visti 
come uno strumento di pres¬ 
sione politico militare, né a ri 
conoscere nel FNL l intcrlocu 
ture fondamentale: tutt’nl più. 
essi sono disposti a discutere 
tali questioni nel quadro di una 
trattativa, la quale ultima li 
nirebbe così per avere come 
oggetto le tanto attese « con¬ 
cessioni » vietnamite alla poli¬ 
tica di forza. Ma. soprattutto, 
Washington non intende as¬ 
sumere, come la RDV e il 
FNL chiedono, alcun impegno 
nei confronti degli accordi di 
Ginevra del 1954, che sanci¬ 
scono l’indipendenza e l’unità 
| della nazione vietnamita: non 
intende assumere, cioè, alcun 
impegno ili ritirarsi dal Viet¬ 
nam. 

Nella conferenza stampa, 
Johnson ha detto anche che 
Iier la guerra sono stati stan¬ 
ziati fondi sufficienti fino al 
giugno 1967 e clic il governo è 
« compiaciuto per i successi 
conseguiti dai combattenti ». 
Ha citato, a questo proposito, 
recenti consultazioni avute con 
i capi militari, ed ha aggiunto: 
« Abbiamo piani precisi che ri¬ 
teniamo saranno realizzati, ma 
precisare quando è molto dif¬ 
ficile in guerra, c non credo 
che alcun comandante in capo 
sia mai stato in grado di far¬ 
lo », In risposta alla domanda 
di un giornalista. Johnson si 
è rifiutato di smentire o di con¬ 
fermare il proposito, attribui¬ 
togli da un « libro bianco » re- 
pubblicano. di estendere ulte¬ 
riormente il conflitto, dopo le 
elezioni di novembre. 

Il capo della Casa Bianca ha 
inline annunciato una serie di 
mutamenti in seno al governo. 
Il più rilevante è la nomina 
deU'attuale ministro della giu 
stizia. Nicholas Katzenbach, a 
sottosegretario ili Stato, in luo¬ 
go di George Baie, dimissio¬ 
nario. Qualcuno ha interpretato 
(ale nomina come la premessa 
per una sostituzione del segre¬ 
tario di Stato. Rusk. Foy Koh- 
lcr, attuale ambasciatore a 
Mosca diverrà vice segretario 
per gli affari politici. 

Gli orientamenti di fondo 
della politica americana sono 
oggetto proprio in queste ore 
di nuove critiche, sull'onda de¬ 
gli autorevoli pronunciamenti 
dei giorni scorsi. Il presiden¬ 
te della Commissione esteri del 
Senato. Fulbright, ha dichia¬ 
rato. dopo aver ascoltato per 
quattro ore. a porte chiuse, 
il vice-segretario di Stato. Wil 
barn Bundv. di essere « molto 
dubbioso » sulla politica a lun¬ 
ga scadenza perseguita dal go¬ 
verno in Thailandia e nell’Asia 
sud orientale, politica clic con 
siste nel mantenere in quel¬ 
l'area basi e forti contingenti 
militari e nello armare contro 
la Cina i paesi confinanti. Ful¬ 
bright ha espresso il timore 
che il massiccio intervento mi¬ 
litare americano in Thailan¬ 
dia possa portare « ad una si¬ 
tuazione simile a quella viet¬ 
namita » e ha proannunciatn 
una serie di sedute pubbliche 
All’Assemblea dell'ONU. sono 
proseguite sia le sedute, sia i 
contatti diplomatici. Mentre in 
aula il presidente filippino. .Mar- 
cos. rilanciava l'idea di una 
«■ conferenza asiatica r. Rusk 
ha avuto un nuovo colloquio 
con IT Thant. ncll'ufTìcio di que¬ 
st’ultimo. Dal canto loro, la 
URSS e altri nove paesi sociali¬ 
sti hanno chiesto che venga po¬ 
sta all'ordine del giorno una 
questione che ha stretta attinen¬ 
za con la politica americana in 
Asia e stretta analogia con quel¬ 
la seguita nel Vietnam: la que¬ 
stione coreana. I presentatori 
della richiesta sottolineano in 
un memorandum illustrativo J 
che la presenza delle truppe 1 
americane nella Corta elei sud 
priva il popolo e ore ano del suo | 
diritto all autodeCiSi.-.m- e <d 
l’unità e trasforma la parte 
meridionale del paese in una 
« colonia militare ». Come si ri¬ 
corderà. la Corca del nord ha 
proposto giorni fa una confe¬ 
renza per la soluzione pacifica 
del problema coreano, con la 
partecipazione di tutti i pae¬ 
si interessati. Ma la proposta 
è stata respinta da Wash¬ 
ington. 

A San Francisco, una mani¬ 
festazione contro la guerra nel 
Vietnam ha avuto luogo ieri 
sera dinanzi al Teatro del j 
l’Opera, in attesa dell'arrivo I 
della signora Johnson. I di¬ 
mostranti hanno cantato in co¬ 
io; « L.UI, fili, L.IÌ..J. (ihi/irtii 

dd presidente - NdR) quanti 
bambini hai ucciso oggi? ». 


Paolo VI 

e competenza non meno grave¬ 
mente di noi. E noi, che comi 
possiamo f ne noi (H.T ia pace? 
Questa domanda può intendersi 
come ricerca della valutazione 
pratica, reale, deL'a nostra ulti¬ 
ma enciclica. Può chiedere alcu¬ 
no: a che serve? Occorrono ben 
altre cose: forze, potenza, de¬ 
naro. propaganda, peso politico 
ed economico, gioco formidabile 
di interessi, astuzie diplomatiche, 
gesti clamorosi, ecc. per otte¬ 
nere qualche risultato nel cam¬ 
po internazionale; specialmente 
quando lo si voglia mettere d'ac¬ 
cordo. svuotare dei suoi mille 
egoismi, deformanti e paralizzan¬ 
ti. e convincerlo a perseguire con 
energica convinzione un bene co- 
miii’e. La Chiesa, il Papa che 
(tossono mai fare di positivo e di 
etlicacc? ». 

■ Ebbene — ha aggiunto il Pon 
telice — senza rinunciare ad ogni 
altro tentativo a noi consentito, 
rispondiamo, con la nostra enei 
elica alla mano, due cose. Due 
co-e che indicano, come si suol 
dire, la nostra politica: noi fis¬ 
siamo parlare e piegare. |,a pa 
rola: vaie ancora qualche cosa 
nella storia contemporanea? No' 
crediamo di si. per il mistero di 
verità che essa contiene e disio 
’.t: ix'r la forza inerme e invin 
cih’ie di cui dispone quando è 
filiera, sincera, reale: per la fidu¬ 
cia che noi abbiamo negii un 
mini; si. negli uomini del nostro 
tempo, die 'Ouo intelligenti, che 
sono pensosi, che possono ascol¬ 
tare e capire, che sono, in fondo, 
sofferenti, e clic cercano e at¬ 
tendono una parola di verità e 
di bontà, della quale noi. ministri 
del Vangelo, crediamo di ps-ero 
depositari e profeti. (Vr questo 
palliamo. Parliamo con fede che 
vo’Tcbtk' smuovere le montagne. 
Parhamo con annue clic si r> 
vo’-jp a tutti gli uomim. con as 
soluto nostro dìsinteu-w. e con 
appassionata ricoyca del Inule al¬ 
trui. nella giustìzia e nella fra¬ 
tellanza universale \ 

Le parole conclusive di Paolo VI 
sottolineano con giusta fiducia 
non solo il rilievo, il |>ea> e il 
potere del’a mobilitazione del- 
ì’opinione pubblica, ina anche la 
necessità di un’azione per la 
pace di t tutti gli uomini ». A dif¬ 
ferenza del « Popolo » che. com¬ 
mentando l'enciclica, ha ritenuto 
di escludere i comunisti da tale 
azione ripristinando concezioni da 
epoca della guerra fredda. 

Agrigento 

dei LI. PP„ determina, con prò 
può decreto, il perimetro del.i 
zona, le prescrizioni di uso e il 
vincolo di inedificabilità ». 

Sempre in materia urbanistica, 
va rilevato che nell'artieoio 3 è 
stato introdotto, su richiesta dei 
comunisti, il principio clic il mi¬ 
nistero dei LL. PP. è autorizzato 
a provvedere, a totale carico del¬ 
lo Stato, alle espropriazioni occor¬ 
renti per resecuz.ione delle opere 
previste dal lecreto legge all’in¬ 
terno dei piani di zona della ltì7 
adottati dal Comune e se necessa¬ 
rio anche fuori dei piani. Si tratta 
è vero di un compromesso, con il 
finale é stato però iwssibile cajio- 
volgere l’impostazione orig'naria 
del decreto, clic prevedeva gli in¬ 
terventi nei terreni compresi nei 
piani di zona solo come eccezione. 

Per quanto concerne le provvi¬ 
denze per la popolazione colpita, 
occorre dire che governo e mag¬ 
gioranza non si sono discostati 
dalla iniziale posizione suda en¬ 
tità degli stanziamenti, contenuti 
in 9 miliardi e 850 milioni dello 
Stato e in 5 miliardi della Cassa 
del Mezzogiorno. ] deputati co¬ 
munisti avevano proposto (con un 
emendamento Fatila) che la som¬ 
ma fosse aumentata di almeno 9 
miliardi. Nonostante questi limiti 
di spesa, è stato deciso elle negli 
edifici destinati ai senzatetto 
dovranno essere realizzati anche 
locali per le attività commerciali 
e artigianali (articolo 1). 

Inoltre, in favore dei proprieta¬ 
ri di una sola unità immobiliare 
destinata ad uso di abitazione fi¬ 
la propria famiglia, colpiti dalla 
frana, è stata fissata una inorato 
ria fino al 31 dicembre 1968 nel 
pagamento dei mutui precedente 
mente contratti con istituti di cre¬ 
dito. Con successivo provvedimen 
to legislativo verrà invece disci¬ 
plinata la concessione dei contri¬ 
buti m opzione con l'assegnazio 
ne in proprietà di una abitazione 
costruita dallo Stato. 

Altre moratorie sono state poi 
concesse, in relazione agli arti¬ 
coli 12 e 13 del decreto, con 
un notevole allargamento dei 
tempi già fissati dal governo. 
E* stato difatti stabilito che per 
i colpiti dal movimento franoso 
il corso dei termini di prescri¬ 
zione e di decadenza, scadenti 
dal_ 19 luglio 1906 al 19 luglio 
1957, è sospeso sino al 31 diccm- 
ber 1967 (il governo aveva pro¬ 
posto il 19 ottobre I960). Inol¬ 
tre è del pari sospeso sino al 
31 dicembre 1967 (e non 19 ot¬ 
tobre 1966 come stabiliva il de¬ 
creto) il termine della scadenza 
dei vaglia cambiari, delle cam¬ 
biali e di ogni altro titolo di 
credito avente forza esecutiva. 
Ed ancora, su proposta comuni¬ 
sta. per tutti i beneficiari delle 
norme contenute nella legge e 
concessa redenzione dai tributi 
erariali provinciali e comunali 
fino al 31 dicembre 1967. 

Anche l’emendamento comuni¬ 
sta che proponeva l'esenzione 
dalle imposte non ancora paga¬ 
te per trasferimenti di proprie¬ 
tà effettuati e registrati prima 
della frana .è stato accolto dal¬ 
la Camera. 

Fatto non meno rilevante, é 
stata recep.ta nel decreto Ja pro¬ 
posta comunista di una indenni¬ 
tà speciale di disoccupazione, pa 
ri alla retribuzione giornaliera 
contrattuale spettante in relazio¬ 
ne alla qualifica professionale 
del richiedente, ner la durata 
massima di un anno a partire 
ria! 19 Indio 1P66. in favore dei 
lavoratori rimagli «enza lavoro 
in con«c2ufii7a del disastro Agli 
stessi lavoratori vengono assicu¬ 
rati eli assegni familiari nella 
misura normale. II beneficio, è 
ovvio, viene a cadere non appena 
il lavoratore si reimpieghi op¬ 
pure rifiuti una offerta di la¬ 
voro. 

Per gli artigiani e i commer¬ 
cianti che svolgevano la loro at¬ 
tività nella zona franata e che 
siano costretti, per riprendere la 
attività a trasferire in altri quar¬ 
tieri impianti e attrezzature, è 
stato fissato che venga corrispo 
sto un contributo pari al 70~ 
della spesa necessaria, percen. 
tuale che si eleva a) 100'r per 
la ricostituzione delle scorte per 
dote. Analogo contributo, e alle 
stesse condizioni, verrà conces 
«o agli esercenti attività alber 
ghiere e di trasporti Artigiani, 
commercianti, albergatori e tra 
sportaton dovranno |ir<,\st-iìim *- 
le loro richieste entro il 31 di¬ 
cembre 1966. 


11 provvedimento mantiene tut¬ 
tavia alcuni limiti, che la mag¬ 
gioranza non ha voluto eliminare. 
Ci riferiamo in particolare al- 
l’assen/a dei rappresentanti dei 
lavoratori dalle commissioni per 
l’assegnazione degli alloggi ai 
senzatetto, a] rifiuto opixxsto al¬ 
la richiesta comunista di un im¬ 
pegno delle aziende a parteci¬ 
pazione statale in iniziative at¬ 
te ad assicurare occupazione in 
Agrigento: c, infine, al diniego 
per la rivalsa dei cittadini e del¬ 
lo Stato nei confronti degli spe¬ 
culatori. 

A conclusione della seduta il 
compagno Pietro Ingrati ha sol¬ 
lecitato la Presidenza della Ca¬ 
mera ad intervenite presso il 
governo perchè risponda il più 
rapidamente possibile alla inter¬ 
pellanza comunista sugli appelli 
di pace rivolti da Paolo VI e dal 
Segretario generale dell’ONU 
U-Thant. 


AGRIGENTO: 
Erano solo 
una manovra 
le dimissioni 
della Giunta d.c. 

La DC agi mentina lu deci-o 
di propone al Consiglio conili 
naie la rielezione in blocco della 
Giunta che si prc>entò (limissio 
mirili all’atto del dibattito sulla 
frana. Ad eccezione di due asses¬ 
sori che hanno insistito nelle di¬ 
missioni. tutti gli amministratori 
della Giunta monocolore che por¬ 
tano pesanti responsabilità per il 
sacco r subito dalla città dovrei) 
ben» tornare nelle loro candì*. 

Non si tratta solo di uiwilte 
riore prova di attaccamento al 
potei e e dì inqualificabile solida- 
netà con protagonisti non secoli 
duri della sf;ui(lalosa vicenda di 
Agrigento. Si tlatta anche del se 
gno doU isolnmento in cui lu I)C 
si trova nella città dei templi. 
La riproposi/ione della Giunta 
monocolore testimonia infatti la 
ostilità degli alleati di centro-sini¬ 
stra di imbarcarsi in un’ammt- 
nistrazione in cui la DC contiinio- 
rebbe a fare il hello e il cattivo 
tempo. Uno stizzoso comunicato 
ispirato fluirmi. Sinesio cinipi o- 
vera PSI e PSDI di aver assunto 
- la facile e comoda vesto di pub¬ 
blici accusatori ». 


Togni 


ranno a esaminare questa gra 
ve v icenda con la sufficiente 
imparzialità? 

E' davvero necessario che 
non si rinnovi lo scandalo Tra¬ 
bucchi. il quale venne assolto 
per ragioni politiche, perchè fa¬ 
ceva parte rii min maggioranza 
che non poteva permettersi un 
uomo sotto processo. Sarebbe 
beile che la Commissione par¬ 
lamentare prima e lo stesso 
Parlamento poi facciano di tut¬ 
to perché sia la Corte costilo 
zionale a decidere se Togni è 
responsabile. 

Metallurgici 

di questi mesi e venga tolta al¬ 
la Confindustria ogni illusione di 
mortificare conquiste e aspira¬ 
zioni dei lavoratori. 

La segreteria della FI.M C!Si¬ 
ila preso una posizione analoga 
Il segretario generale. Macario. 
flojKi aver ricordato che la Con 
findustria dovrà risjiondcre alle 
proposte scritte presentate l'al¬ 
tro ieri dai sindacati, conferma 
il giudizio tendenzialmente ne 
gativo già espresso sui negozia¬ 
ti. e già fonte di reazioni legit¬ 
time fra i lavoratori. Ma la Con- 
finduriria. ha proseguito Maca¬ 
rio. sbaglia se cicde di |x>ter 
mortificare le rivendicazioni mai 
potremo accettare che una cosi 
grande lotta possa concludersi con 
risultati irrisori. Nella pro^ima 
sessione pertanto dovrà aversi un 
chiarimento definitivo, mentre i 
metallurgici debbono prepararsi, 
ha concluso Macario, alla ripre 
sa dell'agitazione che potrebbe 
rendersi necessaria da un mo¬ 
mento all’altro. 

La U1I.M UH. ha insistito per 
una accelerazione del dibattito 
sui punti ancora in discussione, 
anche perché a distanza di un 
anno tlaH'ini/io della vertenza 
non sono ancora >tati affrontati 
seriamente i problemi economici 
c generali. 

Imi pressione dei metallurgici in 
tanto continua mentre sono ripre¬ 
si ieri i contatti con lTntersind. 
anch'ersi ad un punto morto Tut¬ 
ta la Commissione interna della 
SIT Siemens (FIOM FFM UH AD 
ha inviato ai tre sindacati un te¬ 
legramma che chiede «trattative 
rap'de e concrete, o sciopero \ 
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CHI ARA VALLE: dopo le dichiarazioni del ministro Preti 


Presente e futuro nelle fabbriche di Terni 


F. . 

! 

4 ■ 

£ 


I Consiglio comunale unanime in Polymer : perchè 670 
difesa della manifattura tabacchi lavoratori m meno 


La fabbrica — che occupa 700 operai — è mi¬ 
nacciata di smobilitazione • Indetto un convegno 


ANCONA 


ANCONA. 21 

II Consiglio comunale di Chia- 
ravalle ha preso unanimemente 
posi/ione a difesa della locale 
manifattura tabacchi minaccia¬ 
ta di smobilita/ione. Tale mi 
miccia si è recentemente acqui- 
ta con 1' intenzione esternata 
pubblicamente dal ministro Pro 
ti di « iri/zare » l'Azienda ilei 
Monopoli di Stato e con la de¬ 
cisione di sopprimere subito al¬ 
cune manifatture e di istituire 
doppi turni in altre. 

Nella fabbrica tabacchi di 
Clnaravalle lavorano settecento 
persone: il complesso pei tanto 
costituiste un cardine di primo 
piano ed indispensabile della 
economia < hiaravalle.se. Com¬ 
prensibile. (|uindi. Punità veri¬ 
ficatasi cosi tempestivamente 
al Consiglio comunale di Chiù 
ravalle che ha accolto ('unani¬ 
me volontà della popolazione 
della cittadina. 

Il civico consesso ha anche 
indetto por il prossimo 8 otto¬ 
bre un convegno sulla grave 
questione. 

Ecco il testo dell* ordine del 
giorno: ili Consiglio comunale 
di Clnaravalle. notato in sedu 
ta straordinaria. (Jfi^o aVer di¬ 
scusso ampiamente l'argomen 


Castelfidardo 


to aH’ordjne del giorno riguar¬ 
dante la situazione della mani¬ 
fattura tabacchi; constatato il 
pericolo di chiusura pendente 
sull' antico opificio chiaravalle- 
se; preoccupato dalle voci cor¬ 
renti sullo smantellamento del¬ 
la fabbrica e del conseguente 
disagio incombente sul perso 
naie e su tutte le attività eco¬ 
nomiche di Chiaravalle e dei 
paesi limitrofi; visto Patteggia¬ 
mento di tutti i sindacati che 
richiedono unanimemente la di 
fesa degli interessi dei lavora¬ 
tori del monopolio nel quadro 
delle riformo riguardanti le 
aziende di Stato; auspica che 
tutte le personalità interessate 
al destino della nostra fabbrica 
ed allo sviluppo economico del 
la Regione marchigiana, si ado¬ 
perino con tutti i mezzi per 
scongiurate i floricoli che si 
addensano sui nostri lavoratori 
e sulle attività secondane del 
nostro paese; invoca il partito 
lare interessamento del gover¬ 
no. dei parlamentari, delle au¬ 
torità provinciali, regionali e 
dei programmatori e indice per 
il giorno 8 ottobre prossimo un 
convegno di studi sulla situa 
/ione della manifattura ta¬ 
bacchi di Chiaravalle. vista ari 
che neU'nmhito della program 
inazione regionale ». 


Tempi troppo lenti per 
la fognatura cittadina 

Le recenti copiose piogge campanello d’allarme - Non ancora ultimato il 
primo lotto del grande collettore e privo di finanziamento il secondo lotto 


Rinviata la crisi per 
non dispiacere a Corona 


ANCONA. 21. 

Non è ila oggi che nella ri¬ 
dente e oj»eroia cittad.n.» di 
Castelfidardo si parla di crisi. l*a 
Giunta comunale di centro siili | 
stra non ha inai avuto, dalla 
sua costituzione, una vita tran I 
qmlln. lai prima crisi scoppiò 
nel febbraio scorso, ia seconda 
ebbe il suo culmine sulla votazuz 
ne per l'acquisto dei terreni per 
la creazione della z«ia industria¬ 
le, la terza, quella di oggi, è 
lH*r ora soltanto rinviata a mar¬ 
tedì prossimo. 

leu «era. infatti, a vi ebbe do 
voto avere luogo il Consiglio co 
ninnale convocato su richiesta del 
grupjx» consiliare comunista, ma 
un fatto nuovo ha sputo il sin¬ 
daco democristiano, signor Rizzi, 
a rinviarlo di mia settimana, for¬ 
se nella speranza di ricucire 
Io sbrindellato schieramento po 
litico sul quale si reilge la .sua 
poltrona. 

Il fatto nuovo — addotto a mo 
tivo del rinvio — sono le dimis¬ 
sioni della signorina Crticianelli 
— assessore allo sport da parte 
democristiana — figlia del noto 
proprietario della fabbrica di 
strumenti eletti «noi e musicali, 
la quale sembra si sia offerta in 
olocausto per dare tempo al suo 
partito di tentare ertremi* la 
ricomposi/iene H«»II i latente.crisi 
provocata' dai dissensi interni al 
la DC |kt qucM.om di potere: 


dai repubblicani, thè non digeri¬ 
scono lo strabitele della DC no 
(instante gli * stimolanti » propi¬ 
nati dagli ordini piovincinli del ' 
l’Rl e. ,n tino m.r.o.e. dai tompa 
gin socialisti. 

Diciamo questo perchè è asso 
dato che essi hanno accettato il 
tallio del Consiglio comunale in 
quanto sabato prossimo sarà a 
Castelfidardo il ministro Corona 
!>er la mostra intemazionale del 
cineamatore, e non sai ebbe sta¬ 
to conveniente far trovare la 
cittadina prua del governo loca¬ 
le. Il ministro ci sai ebbe lima¬ 
ste male! 

Un chiarimento della situazio¬ 
ne è necessario a Castelfidardo. 
come è necessario che gli uomi¬ 
ni politici del luogo prendano il 
coragg o a p.ene mani pei impor¬ 
re il loro pittilo di vista i (pianti 
— dirigenti prov .nciali e nazio 
tuli — verrebbero continuare il 
cocmuhio a tutti i costi con la 
DC. A Castelfidardo ci =ono for 
ze sufficienti per far caulinare le 
cose. |lercio occorre soltanto sa¬ 
larle rciieriro e utilizzarle nel 
migliore dei modi. 

Le forze comuniste «uno dispo¬ 
nibili. Cria nuova maggioranza 
democratica e di sinistra è possi¬ 
bile per dare scacco a tutte quel¬ 
le forze retrive e antidemor-ati 
che che si annidano soprattutto 
nel pirtito della Democrazia cri- 


I nel pirti 
: 1 st.ana. 


ANCONA. 21 

Le copiose piogge dei giorni 
scorsi hanno fatto paurosatnen 
te ti aballare il debole ed in 
completo impianto di fognata 
re della città. Abbiamo visto 
le strade -- a cominciale da 
quelle centrali — tiasfoimatsi 
in letti di limacciosi torrenti 
d’acqua piovana. Si sono veri¬ 
ficati anche allagamenti. Ad 
esempio, la eostruenda galleria 
ferroviaria di Passo Varano è j 
stata invasa dalle acque che 
in certi punti hanno sfiorato i 
due metri di altezza. I Vigili 
del Vuoto sono dovuti interve¬ 
nire anche ai Piani della Ba¬ 
raccala per svuotare gli scan¬ 
tinati della sottostazione elet¬ 
trica dell'Elio! puro invasi dal¬ 
le acque 

Si dirà che non è accaduto 
milla di molto grave, che ai li¬ 
mitati danni alle cose fortuna¬ 
tamente non si sono aggiunti 
danni alle persone. Tuttavia. 1 
fatti rimangono e costituisco¬ 
no un’ avvisaglia assai allar¬ 
mante: Ancona nel 1959 fu col¬ 
pita da due luttuose e disastro¬ 
se alluvioni. Il ricordo di quel¬ 
le tragiche giornate è ancora 
vivissimo fra la popolazione. 

Sono passati ben sette anni 
ed ancora non si può davvero 
affermare che sia stata del 
tutto scongiurata la possibilità 
di una ripetizione di simili ca¬ 
lamità naturali. 

Qual è oggi la situazione? 
Non quella dt prima delle alili 
vioni del 1959, ma indubbia¬ 
mente tutt* altro che soddisfa¬ 
cente. 

L'opera più grossa è ancora 
a metà strada: si tratta della 
costruzione — progettata e cu¬ 
rata dal ministero dei Lavori 
pubblici — di un grande col¬ 
lettore che da Piano San Laz¬ 
zaro. attraversando pratica- 
mente tutto l'agglomerato cen¬ 
trale della città, dovrà sbocca 
re al mare, in corrispondenza 
delle Rupi di Gallina. 

Finora di tale opera è in cor¬ 
so di esecuzione (quindi non 
realizzato) il primo lotto: dal 
lo sbocco a mare all’altezza di 
piazza Cavour. Per il secondo 
lotto — quello risolutivo — che 
dovrà portare il collettore sino 
a piazza Ugo Bassi (Piano San 
Lazzaro) il Comune non ha ri 
ccvuto il finanziamento, ma so 
Io assicurazioni. 

Da parte sua il Comune ha 
approntato un programma di 
manutenzione straordinaria del¬ 
le rete cittadina di fognatura, 
programma da realizzare in un 


quinquennio c con una spesa 
di 220 milioni. Ma siamo anco¬ 
ra allo stadio ilei programma. 
Dopo, quando ambe il secondo 
lotto del collettore principale 
sarà ultimato e Cinterà rete di 
fognature < disintasata ». si po 
tra parlare di sicurezza. Ma in 
tanto? 

Le avvisaglie dei giorni scor 
si non possono far dormire 
sonni tranquilli. Il governo non 


può ritardare i finanziamenti 
per un'opera urgente ed il Co¬ 
mune non può appagarsi del 
le assicurazioni ministeriali e 
gingillarsi con i programmi di 
lavoro senza poi tarli alla fase 
esecutiva. 

Insomma. si tratta di accele¬ 
rare al massimo i tempi e non 
perdere nemmeno un giorno 
perchè già se ne sono perduti 
molti, anzi troppi. 


Il turismo nel Maceratese 


Aumento del 
50 per cento 
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Restaurata per iniziativa del Comune di Pesaro 

Aumentano i visitatori 
alla casa natale di Rossini 
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MACERATA. 21 

Pr.ttu«unente terminata la 
stagione estiva. l'Ufficio stati 
stica deH’Knte provinciale per 
d Turismo ha trasmesso i dati 
relativi aH'incrcmento turistico 
nella nostra provincia, relativi 
ai mesi di luglio e agosto, clic 
costituiscono la classica stagio 
ne estiva nella nostra zona. 

I dati registrano un aumento 
generale di oltre il 50'c nei con¬ 
fronti del 1965. risultato che 
sta a dimostrare come anche 
nel Maceratese il turismo si 
sta sviluppando. I dati elabo¬ 
rati riguardano le presenze ne 
gli alberghi, pensioni e loc ande, 
campeggi ed ostelli, e negli al 
loggi privati. 

Nil Insilo del 1966 si sono 
: < m-trote 172.1)17 presenze td 
m asio'to 198 260 per un totale 
m 270 277 presenze. Raffronta 


te al totale dello scorso anno, 
nel corrispondente periodo, che 
fu di 231.2G0 presenze, il tasso 
di incremento è del 50 ’c. 

Il maggior incremento Io si 
è avuto negli alloggi privati 
con 263.968 presenze rispetto 
alle 1-12.978. Ciò testimonia co¬ 
me si preferisca da una parte 
alloggiare in abitazioni priva¬ 
te. dato l’alto costo degli al¬ 
berghi. e dall'altra la grave ca¬ 
renza dell’ industria alberghie¬ 
ra della provincia. Dato nega¬ 
tivo. che dimostra anche qui 
la carenza dei posti letto de¬ 
gli alberghi, è Io incremento 
delle presenze straniere. 

Nel 1965 si erano registrate 
2L730 presenze straniere, men 
tre nel 1966 esse sono state 
25 633. 

.Yel/q foro; turisti nel lito 
rale marchigiano. 


Calzaturieri : sospesa la lotta 
per la ripresa delle trattative 


Dal nostro corrisoondente 

MACERATA. 21 
Lo stato di lotta de: calzata 
rari è stato jxr ora sospe>). 


poiché LUfficio provinciale del i fettuaio due giornate di asten- 


. ? è- . ■>■ v“A 


sione dal lavoro, da ieri sono 
iniziate le trattative che sono 
ancora in corso. I padroni re¬ 
sistono sulla parificazione sala¬ 
riale alle donne e sul riconosci- 


PESARO. 21. coniente? ri rezza e freschezza 

Pur fra non poche difficoltà di a tutto l'ambiente, mettendo in 
ordine finanziano la casa natale risalto il sobrio ma prezioso ar¬ 
di Gioacchino Rossini ha nceru- redamento costituito di pezzi ra¬ 
to. ad opera dcll'Ammmistrazio- ri e cimeli (fra cui la famosa 
ne Comunale .n collaborazione spinetta, recentemente trasferita 
con la Fondazione cd il Conser dal « tempietto ») presentati con 
vatono Rossini e con la consti una tecnica ed un gusto moderni, 
lenza di un noto architetto citta- Tre dei rani che compongono 
dmo. una decorosa ed adeguata lo storico appartamento, oltre al 
ssitcmaziore seppure non ancora corridoio ed olla scala, hanno ri- 
mteramen’c compietela sopra: cerato io sistemazione che ab- 
fwffo per motiri di finanziamento hiamo detto, mentre gh altri. 

Oltre 'al rafforzamento delle già restaurati, sono chiusi al 
struttùtcj ài restauro e pulizia di pubblico perché non ancora alle- 
paretìf j>a ri menti e infissi, com siiti 

fiuti bonza alterare d carattere Riaperta al pubblico, dopo i 
peculiare della casa, é stato al- primi lavori, il IH luglio scorso, 
lestilo un moderno ed efficace la casa ha già avuto numcrosis- 
iMunto di illuminazione che simi visitatori » «fn.-.i./.wWA tm. 


v , • lavoro di Macerata ha convoca ! sione dal lavoro, da ieri sono 

’ to per sabato prossimo le parti j iniziate le trattative che sono 

■ por le trattative. La categoria j ancora in corso. I padroni re- 

- * z - rimane tuttavia in agitazione. , sistono sulla parificazione sala- 

ì anche per esperienze passate, i rialc alle donne e sul riconosci- 

liosito registro, che non tutti sot- } g non sì addiverrà ad un ac mento del sindacato nell azien- 

rf-KST - t calcota, ° cordo sulle parti contrattuali da c , ome a f* n *5 contrattuale 

l^e di turist^dr^ a eTo i controverse, sarà proclamato P" ,e . qualifiche. Qualora i 
\-*7 e V* tuns1t stranieri e ita- ^ mor padroni non recedessero dalla 

barn di ogni ceto e provenienza, lo sciopero per martedì, mcr- . nosizione non accogliendo 

oltre ad un discreto numero di coledi e giovedì prossimo. ! ™ .P os,z,on .c ; P° n accogliendo 

««««,»... . . i diritti sanciti dal contratto na 


dal « tempietto ») presentati con concittadini. ; Alle trattative si discuterai 

un frl e< %!f a ™ 5* 50 ' neIìa cogestirà e 1 no essenzialmente le norme 
Tre dei ramche compongo .o rinverdita atmosfera che proma- (contrattuali che eli imprendi¬ 
lo storico appartamento, oltre al „ a dal vivo ricordo e dalla ver- I cor | irailuau crK £ n ‘mprenai 

corridoio ed olla scala, hanno ri- sonahtà del grande Maestro ri- 1 ton non r,s P ettano ancora: ri 

cerato la sistemazione che ab- mane aperta ai visitatori dalle • conoscimento delle organizza 

hiamo detto, mentre gli altri, i nre jg a ji e 12 e dalle ore 17 alle i zioni sindacali come unico 

(nà restaurati. sono chiusi al | 0 re 20. agente contrattuale dei lavora- 

WJH,™ p«rt* no, onoro olio- , . i tòri: concedono d, uo mini- 


già restaurati, sono chiusi al 
pubblico perché non ancora alle¬ 
stiti 

Riaperta al pubblico, dopo i 
primi lavori, il IH luglio scorso. 
la casa ha già avuto numerosis¬ 
simi Visitatori • efn.-it,««do ?’5S- 


XELLA FOTO: un angolo del- V .. ‘ - T 

la casa di Rosami ore vengono mo di cottimo e di premio di 

presentate ai visitatori le fo'o- produzione; rispetto delle qua 

copie dei manoscritti del Mae- Miche secondo le mansioni 

•tre. ecercitate da ognuno; parità 


La riduzione provocata dalla fusione con la Shell 
e la Edison • Confermate le denunce dell’Unità 
di due anni fa - li dibattito in Consiglio comunale 
La posizione dei sindacati 


FOLIGNO 


salariale per le donne e gli ap¬ 
prendisti. 

A Montavano, in provincia 
di A«coli Piceno, dove gli ope 
rai calzaturieri nanno già ef- 


per le qualifiche. Qualora i 
padroni non recedessero dalla 
loro posizione, non accogliendo 
i diritti sanciti dal contratto na¬ 
zionale di categoria, anche a 
Monturano il 27. 28 e 29 gli 
operai scenderanno di nuovo 
in lotta, in forma articolata, 
azienda per azienda. 

Nel frattempo, sono stati im¬ 
pegnati i parlamentari comuni¬ 
sti on. Gambelli e Calvaresi. 
affinchè facciano i loro passi 
presso il ministero del lavoro. 

m. g. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 21. 

Alla Polymer il pi ocesso di 
concentrazione monopolistica ha 
prodotto i suoi risultati: seicen- 
tosettanta lavoratori sono stati 
cacciati dalla fabbrica, nell'ul¬ 
timo triennio. Questo periodo è 
caratterizzato infatti dalle due 
grosse fusioni, che hanno porta¬ 
to prima al matrimonio della 
Montecatini con una delle * sette 
sorelle ». la Shell ed oggi, alla 
fusione con la Edison, l'ex mo¬ 
nopolio elettrico, oltre che chi¬ 
mico. 

Questa realtà implicita nella 
linea di tendenza che si mani¬ 
festava già tre anni fa. veniva 
denunciata dal nostro giornale. 

A quella denuncia la Direzione 
della Polymer Montecatini nel 
settembre ’6-l risixi.se con questo 
comunicato: « La denuncia del¬ 
l'Unità risponde ad una pervi¬ 
cace azione allarmistica e ad 
una tendenziosa interpietazione 
delle scelte produttive e dei re¬ 
centi licenziamenti ». Quel co 
munica'.o della Montecatini trovò 
largo spazio e consenso in gior¬ 
nali come il Messaggero e il Tem¬ 
po. 

A due anni da quella denuncia 
e da quella replica della Mon¬ 
tecatini. tirando le somme, con 
amarezza, dobbiamo dire che 
avevamo ragione. Non bisognava 
poi essere « profeti » per denun¬ 
ciare la linea sulla quale si muo¬ 
veva la Montecatini. E non dob¬ 
biamo ricorrere a profezie oggi, 
nè ad artifici, per dare allarmi¬ 
smo — questo non è il nostio 
mestiere — ix?r dire che su que¬ 
sta strada si continua con la fu¬ 
sione Montedison. provocando an¬ 
cora nel futuro gravi guasti alla 
economia della città e della re¬ 
gione. con gravi riflessi per la 
occupazione operaia. 

Questa volta, chiamiamo i la¬ 
voratori alla lotta. Del resto 
questo nostro appello è stato ri¬ 
volto in altra sede da parte del¬ 
le organizzazioni sindacali come 
la FilcepCGlL. e dalle stesse 
ACLI. quando un esponente della 
sinistra cattolica. Vittorino Co¬ 
lombo. ebbe a denunciare mesi 
fa. i pericoli incombenti per la 
occupazione operaia ed invitò i 
lavoratori cattolici a teneie «ac¬ 
cesa la fiaccola per la difesa 
dei livelli di occupazione che ixis- 
sono essere messi in discussione 
dalla fusione Montedison ». 

La vicenda della Polymer di 
Terni non è estranea al conte¬ 
sto nazionale. Si sono ridimensio¬ 
nate le fabbriche di altre città 
e si sono ojM?rati licenziamenti a 
Bussi di Pescara, a Barletta. Me¬ 
rano. alla ACNA di Milano, e di 
Cengio. a Spinetta Marengo, alla 
Sincat di Siracusa. all'Ape di 
Vadi Ligure ed a Ferrara. 

Del resto, con molta brutalità, 
il presidente della Montedison ha 
detto, in una intervista ad un 
settimanale, che -i in una econo¬ 
mia di mercato è quasi una re¬ 
gola che due società prima si 
combattano e poi si uniscano » e 
che a fusione avvenuta, si ta¬ 
glino i rami secchi, si elimini¬ 
no i doppioni, ed in questi casi 
parla proprio delle lavorazioni del 
carburo e del polivinile. 

Questo ridimensionamento, que¬ 
sta eliminazione dei < doppioni ». 
questi licenziamenti, sono già in 
atto alla Polymer. 

Quando la Shell ha imposto la 
utilizzazione del suo petrolio per 
la produzione — ad esempio — 
del vinile, si è cominciato col 
trasferire questa produzione a 
Brindisi, a licenziare le prime 
decine di operai, al manometro, 
al reparto DE. al settore dove si 
otteneva il vinile con il carbu 
ro prodotto dallo stabilimento di 
Papigno. della Terni chimica. 
Quando la Shell ha imposto i bre 
vetti stranieri si è cominciato lo 
smantellamento dell'Istituto ri¬ 
cerche che è passato dalle 400 
unità lavorative ad appena 60 
operai L’Istituto ricerche oggi 
fa solo « ricerca applicata » e 
non * ricerca pura ». per la 
quale il monopolio continua a 
ricevere quattrini dallo Stato. Si 
è privata l’azienda di decine di 
laureati e tecnici e non solo 
di operai. 

Nella stessa produzione della 
Vipla. dove pure si è registrato 
un aumento della produzione del 
10 r 7 sono stati eliminati SO 
operai. 

Come si è giunti alla riduzione 
della manodopera? In diversi mo¬ 
di. evitando i lice oziti nitn ni m 
blocco. Si è istituito un premio 
di circa 300 mila lire per ì li¬ 
cenziamenti volontari. Si sono 
aperte le liste di trasferimento 
in altre città italiane, con la 
conseguenza che molli lavorato¬ 
ri hanno dovuto abbandonare la 
fabbrica, nella impossibilità di 
cambiare città, con un misero 
salario. Si è instaurato un siste¬ 
ma poliziesco, tanto da mettere 
alle calcagno dei lavoratori i 
« guardiani * pronti a cacciare 
quanti erano « fuori posto ». E di 
questi ultimi casi ce ne sono 
molti, tanto che sono aperte ven 
ti vertenze. 

Questa stazione è stata osa 
minata dal Consiglio Comunale 
dove d gruppo comunista ha de 
nunciato la gravità dello Stato 
in cui ci si è venuti a trovare 
e i pericoli che ancora vengono 
dalla fusione Montedison. 

Dinanzi a questa situazione, il 
segretario delia Filcep (Tonano 
Francesco™, ci ha dichiarato che 
< un momento decisivo di questa 
lotta per la difesa dei livelli di 
occupazione è dato dalla lotta 
contrattuale dei chimici per af¬ 
fermare fi diritto del sindacato 
alla contrattazione degli organi¬ 
ci ». 

La fusione Montedison, porta 
con sé altri gravi rischi per le 
due fabbriche chimiche della 
« Temi » (azienda di Stato) e per 
tutta la economia, per cui è ne¬ 
cessaria una diversa politica del¬ 
la industria di Stato e del Go¬ 
verno. Di questo aspetto ci occu¬ 
peremo domani. 

Alberto Provantini 


Il Premio Spoleto 
olio scultore 
Pino Poscalis 

SPOLETO. 21 

La XII Moitra nazionale d'aite 
figurativa * Premio Spoleto» ver¬ 
rà inaugurata il 25 settembre al¬ 
le ore 11 nel Palazzo Colltcola. 

La Giuria si è riunita il 25 
settembre ed ha proceduto all'e¬ 
same di tutte le opere presentate 
dai 41 artisti invitati (Ì4 scultori 


Un ente pubblico 
feudo della DC 

Si tratta deli’Enalc per l'addestramento dei 
giovani lavoratori — C’è il custode ma non 
il direttore dei corsi — Interpellanza del PCI 


FOLIGNO. 21. 
Sui muii delle pnticqiali vi 


maggio) dii/a di cent iomiu« tra) de 
ve .incoia rispondot\ nonostante 


e27 pittori ) Sitaatta di “l- c,Radine Mino sta,, ad.sM tempo P-.ssat, parecchi me«, dalla 

tale e di 82 pittate per un con,- fa de, visto», ma,Mesti con 1,„ «•- ,| ,r ^ ” deU' uino si è 
plesso di 117 opere). vito ai giovani <1 i»ci nei«i ai coi«i ^'ì ‘'.ili inizio uni anno si « 


La Giuria, composta dal prof. I>er appiendisti oigam/zati dal |no\ vc unto aita iti mina cu 1 cu- 
Maurizio Calvesi. dal piof. Gio- l'ENALC (Ente Nazionale Addi- '' ll1 (' ‘ !‘ n ' 

vanni Carandente. dal dott. An- straniento LaiotaUui del Coni- mentii non .si e anima nominato 

drea Emiliani, dal prof. Leoncil- meteo). m » flne ( ! « on,, “ , ° 

lo Leonardi e dal dott. Franco- Alcuni giorni puma il Messati s ‘ iumse ad lina pai ricolti! e e 
sco Santi, ha assegnato all'iina- pero, nella pagina locale, pub- strana forma di assunzione del 
nnnità il 1. premio dì L. 500 000 binava la foto della visita a Erettore 

— allo scultore Mario Ceroli. il Foligno del nuovo pio.sidente del lauto |x»r poter dare inizio al- 
2. premio di L. 250 000 -- allo l'ENALC, on. Vinicio Baldelh, ex 1 altiv ila dell Ente si diede 1 luca- 
scultore Pino Pascalisi. il 3. pre- deputato Rombato nelle ultime rK '° collaboratore, ih chi e 
mio di L. 250 000 — al pittore elezioni politiche, nominato ni so- P er l '‘ ,e cosa e pei tutti un mi- 
Pier Achille Cuniberti Ha inol sritu/ione deU'on. Rapelh. altro Mero, con una retiìlnizione di lire 
tic assegnato un quarto premio ,, v deputato de. In detta foto si y 000 •‘•cadenza 31 

di L. 200.000 —. messo a dispo^ ve( | e |* on . Baldelh attorniato da figlio, ad un giovane cnncittadino 


pim veduto alla nomina del cu¬ 
stode. ovviamente (lemuriistiano. 


di L. 200.000 


messo a dispo¬ 


sizione dalla Fondazione Festival tutto | 0 s t a to maggio, e della DC 
dei Due Mondi, allo scultore Car- rohgnate nella nuova sede del¬ 
lo I.orenzetti La medaglia d'oro yj/NM-C di via Benedetto Cai 
del. Presidente della Repubblica ,. () ] 

è slàta assegnata all'artista Pao . r .. ... 

lo Icaro e quella del Presidente Questi due fatti . ' 

del Consiglio dei Ministri all'ar- >' fare un lapido esami di liu¬ 
tista Germano Sartelli. tm :1 1,1 ‘f' 10 ™ tl ‘ J 1 *' 1 ; lc ,U J 

La Mostra verrà inaugurata a nostra citta, attività ine. g a 
Spoleto il 25 settembre alle ore ,,CI mesi scorsi, eia stata oggetto 


(.<■ nivavi tu in iiiuu^ui uvu u . . .i .. — ’ ' r-.. - i---* " — 

Spoleto il 25 settembre alle ore nci mesi scorsi, eia sta ta ometto cale Istituto Tecnico Intiustm’e. 
11 nel Palazzo Collicola con una una interpellanza eia parte <ti Tutto lascia pre\edeie che deb* 
cerimonia alla quale interverran- alcuni consiglieri comunisti e j, a essere quest'ultimo ad otto¬ 
no critici, artisti, autorità nazio- socialproletau ed alla quale il nere Tincarico definitivo a direi- 
nall e locali. snidato socialista Brinati (della j n t^pha alle più elementari 


luglio, ad un giovane concittadino 
che aveva ed ha tutti i titoli per 
fare il direttore ma non usuila 
iscritto alili DC: contemporanea¬ 
mente si dava un generico inca- 
uco di consulenza, con compenso 
questa volta finfett.mo di lire 
200 IKK), ad nn noto diligente lo¬ 
cale della DC. assessore conni- 
naie ed insegnante presso il lo¬ 
cale Istituto Tecnico Indiistria'e. 

Tutto lascia prevede,e che deb¬ 
ba essere quest'ultimo ad otte- 


smdaeo socialista Brinati (della ; n t^rha alle più elementari 

norme di giustizia ed onestà ani- 

- - — ininistrativa così come ormai è 

da lungo tempo m uso allo 
- - ENALC. ricco feudo de. 

Noi vogliamo ancora illuderci 
che la giustizia e la democrazia 

-abbiano a trionfare stiH'intral- 

lazzo e sul malcostume e ci ungo 
tintilo clic all'KNALC (ente pub 

Ì * • Mici» che vive cd opera con ì 

■ IIEnlAnfa soldi dello Stato e quindi di tutti 

| llllllvlHv noi) sj.i rispettata la democrazia 

e la libertà dei cittadini. 
Vorremmo msomma che anche 

I jk • !• questa non fosse. |ht il centro 

m sinistra locale e per i compagni 

^|I||\|II||U socialisti in partiiolare un'altra 

—w delle occasioni perdute per fare 

sul serio giustizia. 


Chiesta la riunione 
urgente del Consiglio 

li gruppo comunista sollecita il dibattito sulla 
programmazione e sulle opere pubbliche 


Denunciato per 
la sottrazione 
di medicinali 
alla farmacia 
dell'ospedale 

TERNI. 21. 

Un funzionano dciramministra- 
z.ione ospedal.era è stato di min 
ciato i>er la sottrazione di med. 
cimili alla farmacia deH'os,el.ile 
Un gro-so scandalo txi'ie in 
pentola. Per il momento la de 
niincia appare timida ed equi¬ 
voca: un dqxmdente amministra 
tivo. infatti, è stato denunciato 
dalia commissione di disciplina 
dell'ospedale solo per furto di due 
fiacom del valore di ottomila lire- 
Una inchiesta è stata aperta 
dai carabinieri e se ne sta occu¬ 
pando il capitano Franco. Si par¬ 
la in realtà di un ammanco che 
assomma a diversi milioni: djj 
15 ai 25. 

Si pongono già grossi in’errm 
gativi. Come mai i furti, che du¬ 
rerebbero da due anni, vendono 
«coperti «o!o ora'’ Q iaN erano i 
ricettatori dei medicinali.' E’ poi 
da stabilire c e ;1 funzionario che 
è stato denunciato ner !o o'moi la 
Ere «:a responsabile di tufo q.te 

ex tx- — 

«. %%• w llR 1IU 

Sorgono altri inVrro 2 a*;\ i T*a 
questi a—ai importanti sono qqoUi 
relativi ai bilanci della farmacia. 


PERUGIA. 21 

11 giupjin con>iliurc comunista 
al umiline di Perugia ha cluc-to. 
usi lettera indirizzata al «inda 
co, la (-«novazione straordma- 
i i.i del Consiglio comunale a .-an¬ 
so dell’alt. 1 del regolamento per 
le adunanze del Consiglio. 

Nella lettera io questione viene 
anche sbellicato l'ordine del g.or 
no che dovrà essere messo in di¬ 
scussione nella seduta richiesta. 

Dice la lettera * I sottoscritti 
Consiglieri comunali ritengono ne¬ 
cessario che il Consiglio comuna¬ 
le discuta urgentemente sull'at 
tmtà deH'Ammaiistrazione comi! 
naie in orciaio «dia programma¬ 
zioni 1 . ai finanziamenti c alla rea 
Iizzazxxte di opere pubbliche ur¬ 
genti e indilazionabili e al ri¬ 
fornimento idiico della c.ttà e 
delle frazioni t. 

L'iniziativa dei gruppo con»! 
bare coni muta riova guiitihcu 
z.one nella situazione di inerzia 
anni ni«trati\a del centro vni'tr.i. 
che segue alle molte promesse 
fatte alla citta, e alla ;>ohtica 
di adeguamento agli orientameli 
ti governativi e di discnm.naz.o- 
ne anticomunista che ha impe 
dito la realizzazione di queite 
prome-i«e e ha svuotato l'Amnn 
nistrazione comunale di ogni ca 
pacità realizzatrice e di conte 
stazione 

A due anni eli distanza «‘rati 
sempre più vasti di i tradii, -i 
accorgono che all infuori della at 
tnazione delle deliberazioni già 
predispone e finanziate dalla 
;ws»ata Am'nnistr.iz.ime popo 
lare :ì ecmtro-s ni=t”a rxn è r,u 
scile a fa:e alcurnhe di n«e.ole 
nella Vita C'fadna 

Su q ie«to -’a’n d: creo i! Con- 
5.gl o comunale do.rà d inq io di¬ 
scutere e trarre le opportune 
lon'eguenzc. 


Spoleto: 
assegnazione 
alloggi popolari 

SPOLETO. 21 

Sono usciti a Spoleto i bandi 
[>or la as-'Cgtiaz eoe delle ca.~e 
coitruite dah latitu o Case Po,x> 
lui nelle fiazcmi di S. Giaco¬ 
mo. Pro’te e Beroide sec«ido il 
programma concordato a suo tem¬ 
ilo con la Amministrazione popo¬ 
lare del nostro Comune. Quel 
programma prevedeva ix-rù la 
co»truz one d| case anche nella 
frazione di Baiano e furalo an 
che pec queste doterai nate le 
a-ee o.d i relativi oneri comunali 
0:a la popolazicne di Baiano chi e 
de giustamente che l’istitu'o Case 
Popolari porti a temine il pro¬ 
gramma cui era impeg»iato. 


Città di Castello: 
scarsa affluenza ai 
corsi professionali 

CITTA' DI CASTELLO. 21 
In merito alla carenza di iscri¬ 
zioni agli Istituti tecnici profes¬ 
sionali della nostra città, le or¬ 
ganizzazioni della CGIL. CISL • 
UH*, hanno emesso un comuni- 
iato in cui « invitano i genitori 
ari iscrivere i propri figli ai cor¬ 
si professionali che permettono 
una alta «iH-cializzazione defili 
giientù. dando a questa, la pos¬ 
sibilità d'immettersi <on solleci¬ 
tudine nel mondo del lavoro ». 
Un analogo ordine del corno è 
staio votato nai Consiglio comu 
naie. 

Per il nostro partito è inter¬ 
venuto il compagno dott CHI- 
berti. 
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CITTA' DI CASTELLO — L'Associazione Calcio Città di Castello si presenta al nastro di partenza 
del campionato di serie « D » girone • C », come la squadra da battere, puntando al traguardo 
finale della promozione alla serie e C ». Nel « Clan » bianco-rosso, e fra gli sportivi, è convinzione 
generale che questa sia la volta buona. Sono due anni che « Tifernati rasentano la promozione. 
Nel '64-'A5 fu solo nell'ultima partita che dovettero cedere il passo allo lesi. E nello scorso cam¬ 
pionato, nonostante un entusiasmante inseguimento, la palma della vittoria toccò al Pesare. Nella 
foto: la rosa dei giocateri fitolari e disposizione di capifan Grasselli 
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